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AI LETTORI 

Prosegue l'agifazione dei poligrafici per il rinnovo del 
contralto nazionale di lavoro. A causa dello astensioni 
dal lavoro e della sospensione degli straordinari, anche 
oggi il nostro giornale è costretto a uscire con un noti 
ziario ridotto e privo di alcune pagine regionali. L'agi¬ 
tazione dei poligrafici, inoltre, incide anche sulla tira 
tura che non sempre può essere realizzata appieno. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Venerdì 11 febbraio 1977 / L. 150 

! 

Dalle relazioni della 
Commissione Inquirente 
precisate le accuse ai ministri -, 

_ A pag. 5_ li 


BERLINGUER ALLA TV 


Per la riforma della scuola, contro la violenza eversiva 


Il problema di fondo i GRANDIOSO CORTEO DI GIOVANI 


è la partecipazione 


al » «Se 5 PER ORE NELLE VIE DI ROMA 


del movimento operaio 


Alla manifestazione promossa dai comitati unitari dei giovani degli istituti medi hanno preso 
parte anche gli universitari - Davanti al ministero della Pubblica Istruzione ha parlato Bruno 
Trentin - La difesa della democrazia e il diritto al lavoro rivendicati in centinaia di striscioni 


Le recenti misure econo* i 
miche debbono essere cam- ! 
biate - E' difficile che il 
governo possa continuare 
a restare al suo posto se ! 
la DC non tiene conto del - 1 
le posizioni delle altre for¬ 
ze politiche * I problemi dei 
giovani e dell' Università ! 


Il segietaiio geneiaie del 
PCI, compagno Eniu-o Beili» 
guer, ha partecipato ieri sera 
a «Tribuna Politica», andata 
in onda alle ore 22 sulla pri¬ 
ma rete TV. Moderatore Iader 
Jacobelli. hanno rivolto do 
mando al compagno Berlin¬ 
guer i giornalisti Arrigo lievi, 
direttole della Stampa e Pie¬ 
ro Fioroni, direttore del Re¬ 
sto del Carlino Si e trattato 
di un confronto ump.o e vi 
vaco, che ha riguardato 1 mas 
gioii temi oggi al cenilo del 
dibattito tra le forze oohtiche 
e nella società ita’iana 

Riportiamo qui di seguito 
un'ampia sintesi delle doman¬ 
de poste dai giornalisti e del¬ 
le ruspaste del segretario gene 
rale del PCI 

PIERONI - U fatto clic lei 
sia alla testa del Partito co¬ 
munista italiano mi sembra 
fi a 1 piu positivi dell'intero 
dopoguerra. Io ciedo che lei 
abbia rimosso un terzo degli 
elettori italiani da metodi 
di lotta che erano vagamen¬ 
te minacciosi da tendenze, di- 
.rei, rivoluzionarie e li ha in¬ 
trodotti verso metodi di lot¬ 
ta che a me sembrano real¬ 
mente democratici anche se 
questo processo non mi sem¬ 
bra finito. Ma vorrei chieder¬ 
le- Si rende conto delle ap¬ 
prensioni degli altri due ter¬ 
zi dell’elettorato? Essi si peci 
geoo delle domande clic io 
le faccio tali e quali: dove 
andrà il Partito comunista, 
dove lo porterà lei? Se que¬ 
sto Partito comunista si tro 
\erà piu vicino al potere di 
quanto è oggi, o addirittura al 
potere, m quali condizioni si 
troverà ÌTtaiia? 

BERLINGUER — La mia 

parte sull'adeguamento del 
Partito comunista alla novi 
tà della situazione italiana, 
penso che sia -.tata quella 
che sarebbe stata di chimi- 
-que fosse stato alla testa 
del nostro partito, ma al toni 
po stesso per quel tanto di 
involontaria malizia che ci 
può essere stata nella sua 
domanda, desidero prec.-si re 
che noi certo ci rinnoviamo, 
ci adeguiamo, temutilo conto 
di tutto quello che c'e di nuo¬ 
vo nella situazione, ma al 
tempo stesso manteniamo fe 
de ai fondamentali principi 
da cui il nostro partito c =or- 
to e sui quali si e sviluppato 
e per ì quali resta for»o 

Io credo che la domanda 
che oggi si rivolge la mag¬ 
gioranza degli ìtal.ani, ncn 
s:u tanto «dove va il Parti¬ 
to comunista» quanto, p.in¬ 
testo. «dove va il no-uro Pae¬ 
se.'. E da que-to punto di 
v sta secondo noi le cose -u,»n 
no andando in modo da ren¬ 
dere sempre p;u ev .dente 'a 
necessita che alia testa del 
Paese ci sia una su.da nuo 
va, una guida fondata -al 
la solidarietà di tutte le for 
ze democratiche E di que-’a 
guida, secondo noi. non può 
non essere paratec.pe .1 par 
t’to che rappresenta ca-i va¬ 
si. settori del popolo italiano. 

LEVI — Oggi co un go 
verno m mezza maretta .n 
mezza crisi, soprattutto .n o**- 
d.ne allo proposto d: po.it .cu 
economica. Per la pr.ma voi 
ta Ce la sensazione che la 
nistrn — comunisti e .-.oculi¬ 
sti — ncn le approv.no. nem 
meno in parte, anche -e d - 
ceva stamattina i'on Nupoh 
tano suilT/'m/a che cera sm 
ta una valutazione >o=tanro»l-* 
mente positiva, nel «vert.ee>' 
delle propo.-te Po. non -i e 
cap.to bìvio co-a e -uccesso 
Andreotti dice « Ma io ave 
vo il mandato, l'ho appi ca 
to >'. Il mandato era nere 
linee generali Non ci si era 
dunque capiti nel «vertice», 
oppure il governo ha agi 
to autonomamente? Ora co¬ 
sa succede? Votate contro :1 
governo? TI governo cade? Se 
si forma un'altra maggioran¬ 
za su certe misure che sue 
cede? 

BERLINGUER — Io so che 

•1 vertice nessuno aveva 
Adombrato l'eventuaìttà che 
fossero presi quei provvedi¬ 
menti che poi invece accio 
stati presi allVidomam da 
parte del governo. Lei pone 
on problema di carattere più 
generale: perche è potuto av 

(Segue in penultima) 


Per un'intesa programmatica 

I socialisti propongono 
incontri con la DC 
e con gli altri partiti 

Un'intervista di Manca . Giudizio favorevole del Pei 
e della De: dichiarazioni di Napolitano e Zaccagnìni 


I soddisfi hanno decso di 
propone degli mcontii a due 
con gli altri putiti democia 
tio questo e il modo scelto 
dal PSI per intervenire po¬ 
sitivamente nella dialettica 
che si e aperta intorno al go 
verno e agli oriento menti di 
politica econoin’ea L’iniziati¬ 
va c stata annunciata nel 
corso di un'mteivista al ORI 
daH’on, Etnico Manca, il qua¬ 
le 1 ha messa in relazione con 
la necessita di un accordo 
programmatico, tale da dare 
« una certa stabilita alla si¬ 
tuazione di qoierno e ut rap¬ 
porto ha il poter no e la mug¬ 
limi ama » 

La proposta del PSI. che 
probabilmente Para formaliz¬ 
zata oggi dalla segreteria del 


de’ega/ione do’, PSI cd una 
delegazione della DC I 

La proposta annunciata da 1 
Manca e immediatamente sue- , 
cessiva alle polenrche provo ; 
cate l'altro ieri dall'intervista 
di Zaccagnìni al'a Repubblica 
(con la crisi di governo si ri 
scimi di andare nuovamente 
alle e'ezioni anticipate) e 
dalle successive operazioni di t 
aggiustamento dettate alla se 
greteria de dalle reazioni dei 
jkirtiti della « non sfiduc a ». 
Lo stesso Andreotti e poi in¬ 
tervenuto nella d sCUPsione, ( 
dichiaiando di non avvenire 
aria di crisi, e dicendo che ì i 
decreti approvati dal governo . 
venerdì scorso potianno es I 
sere eventualmente mochf.cati , 
in Parlamento (in tal modo 



partite^ 0 ha trovato un acco ! J . ,d 

ghenza favorevo'e da parte 1 f c J? c aveva contriti 

del PCI. della DC e d, altri ' ?' \. ?' f ‘ n ° qu ^ 
partiti. E’ facile, quindi, pre- ' *' 

vedere una rapida attuazione Manca ha dichiaralo che 

dell'iniziativa, che dovi ebbe ' C, f. 

parure — a quel che sembra i 

— con un incontro tra una ■ (Segue in penultima) 


Negli altri 
atenei 

GENOVA; i consigli di la 
colta di Ledere e di In 
gegnerin approvano l'orga 
nizzazione d< conferenze 
di facolta con studenti, for 
ze politiche e sindacali. 

NAPOLI: in un'assemblea 
affollatissima, dialogo fit¬ 
to di domande al segreta¬ 
rio regionale del PCI Bas 
solino, al segretario del 
PSI ed al rappresentante 
della Federazione sinda¬ 
cale. 

TORINO: si preparano le 
giornale di lotta e lo scio¬ 
pero della settimana pros 
sima cui parteciperanno 
anche gli studenti medi. 

BOLOGNA: ancora una 
giornata di assemblee, di 
cortei, di occupazioni nel¬ 
l'ateneo bolognese. I do 
centi di Medicina giudica 
no a inadatto » il progetto 
Malfatti. 
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Per la modifica delle misure economiche del governo 

Oggi si fermano per due ore 
le fabbriche metalmeccaniche 

Atrpmklaa anarfa rrorlni a manifatlaiinni . Aiinni Hai lattili a riai nnclolonrafnniri . In mimAr/UA nrflvinfP ngrifit". 

HJJviliwivv ujivi iv r vv! ivi w liiuilii vai wli vili maìviii «evi > vài «i v m vi izvaiviwvji ut w.ìivi ••• iiwiiiWiViV 

pano allo sciopero anche altre categorie • Settimana di lotta in Toscana e giornata di mobilitazione in Campania 


S: estende in tutto il paese 
la mob.l tazione dei lavora 
tori del'e diverse categorie 
per chiedere una profonda 
mod.f.crt dei recenti provve¬ 
dimenti del governo e l’avv.o 
di uni valida pohfca degli 


sealizza7ione degli scatti di 
scala mob le. al'a r.conver 
s.one industriale e a! risana 
mento della finanza locale, 
sono stati esaminati dalla 
Direzione del PRI che in un 
documento sostiene che i re- 


ìtn est unenti produttivi (oggi i centi provvedimenti governa 
per due ore si fermano tut- | t.vi non corrisponderebbero 
te le az.ende del settore me- i « alla necessita di una riqo- 


Gli studenti romani hanno risposto atte violenze che puntano a sconvolgere la civile convi 
venza nella capitale, sono scesi in piazza rivendicando il diritto al lavoro e a una scuola rm 
novata, con una forza che qualcuno non s'aspettava. E con una consapevolezza e una respon¬ 
sabilità clic forse qualcuno non .s'augurava La manifestazione - indetta dai Comitati unitali, 
con l'adesione di FGCf, FUSI. FGR, Gioventù aclista, il gruppo cattolico Febbraio ’7T. PDUP 
e Avanguardia opri aia — è -data imponente decine di migliaia di giovani degli istituti med. 

aiiper.ori e dell'univerait.i s, 

-- 1 sono dati appuntamento a 

! p azza Esedra, da dove hun- 
! no sf lato in co r teo fino a! 

mmirnp rjp| nfìVPrnfl 1 mmi& tero de'u Pubblica 

lUmiLfie yuvtriliu . istruzrone, dove, tra gli al- 

. I tr.. ha preso la parola Bruno 

1 Trentin. segretario generale 
W I della FLM 

| illlA « Quanti saremo’’» do 

■ ■■ U lT l UUfiY* Ul I manda rincorre 

B | na. ancora presto, fra 1 ra¬ 

gazzi e le ragazze che giun- 
■j q ■ , gono accaldati all'Esedra a 

' “ruppi sparsi, in picco': cor 
g lini 1 ro, dalie aiuole del centro e 

V|||IIIIvb1ìVIII|%IIv della periferia, mentre gli 

1 striscioni iniziano a dispor 

li o Hoi nntlz»lpnrafnniri . In mimAr/UP nrm/inrp naHer 1 - 1 SI in fl!e ordinate. Qualcuno 

v .-V**■**- pa.-- d , ce che (t , una delle plu 

lotta in Toscana e giornata di mobilitazione in Campania j r'S».”' 

_. 1 ->erano anni che non sten 

I demmo in piazza in tanti». 
Valutazoni che possono for- 

1 J A m 1 _ 1 _ _ __ A • 1 se risentire deirentusiosmo 

r< 1 TT1 il I TI I ma * certo. »'• S rande r.sul 

t/J. tato della mob Inazione di 

-m • 1 '-ori non era affatto sconta 

T 1 VI I -£f 1 rflllfTn A to d °P° un anno che P er 11 

X1HU CTX OV/ JL XX llvr ' «mov.mento deg'i studenti > 

*- *— w e stato -agnato da d fficol 


Preoccupanti dimensioni deil'inquinamento 

Chiuse altre 5 scuole 
a Seveso dopo gli 
ultimi casi di doracne 


governo. | rosa e severa volitiva di lot 


IL U/.UIUC LAVi CVIUUL- HIV » " qritvvuu III il fili 111419 - { ,, _ * T 1 r « ^ 

ta 1 meccan.co). I! governo. | rosa e severa volitiva di lot \ ..V 011 " 

.manto, non ha accora ri- ] ta contro rinfittitone' • *dl originario dea rero - . i 

.. 1 ,,. , 1 , Tn . , . tivo - modif’che imposte -o 

.spoeto ala rich.e.-..a di .n- j s Ul decret- del governo ha t (tutto dall'in z a'iva dei 

contro per un nuovo con- r>ieso mv .,/one e- unehe panuiiO 0.111 .11 /a 1 a Ut 

frontn vii rzvUo dei ’nvo-n ' P, ° 001,1/0110 1 1 « omiMI -t —. la Camera ha 

uomo vii eccito Ut. avo o , 1 .Vs^oe az one n.tz onn e del . inn rov -or -e^i con 379 

e sull ore ima zone avanzata . ; e coooerative di consumo - , pp ” ' , ' .."J, 

da.ia Secreterà del’a Fede- ; «--.premendo «risene, su la 1 M -* 1 1,0 1 ? a-, -.n- oni .a 

r»i7 one unitar,«i. che ho con f„ , ca!» 77 fl 7 one e ^Utlflumcn i proroga avi biitcro citi 1 i 

fermato. ne.!a ’ettera inviata ' t 0 dell'IVA sa: generi di ! ar- j Tre gli c.emen*. carai'er / 

a tutti : jiartit: demoerot ci ( go consumo, il cu, .ncremen- zanti del provved.men’o lo 

ix’r so. lecita re una riunione j ( 0 d: due punti mussando ' -postamento dal .31 marzo al 

co.legai e. « rimerie » su al- , dal 12 al 14 r ^> po’rà avere i 30 giugno de.la proroga de 

cun: aspetti e un « netto qiu- ( r.percuss.ont su. prezz e f. b'occo neì’a con-..dorar.one 

diz’.o negativo » su altri del- j tura coti il Dosare 'in tu,su- j de’ oonio.e-.o .t.oro pro».i 


.manto, non ha accora ri- ] ta contro rinfittitone > 
sposto al'a rich:e.-.ta di in- J s Ul decret 1 del governo hn 
contro per un nuovo con- p. t ^ 0 tvos,/ one .eri anche 
fronto sul costo dei nvoro , ’ - .\<iVrC a? one naz onn’e de! 
e su.l or< unazT.tie. avanzata j ; e coooerative di consumo 
da.ia Segretera dela Fette- [ <>primendo 'inserì e > su !a 
raz one unitar.a. che ha con f_-ca!.zzaz one e sudaumen 
fermato. ne.!a ’ettera inviata 1 t 0 dell'IVA sa: generi di T ar- 
a tutti : fxirtit: democrnt ci , go consumo, il cu, .ncremen- 


_ : tà marcì . nFu-o . tanto che 

-> r a proroga e una nn->ara i tuno , D a%eva dato per 
pome. leevazc.ie da 4 l a , spaeuato 


. . , . . .spaccato 

n niiiiOn. o mezzo del reda to < 

netto fam..iare entro cui l'iii | . }_ ra ~» /7 . ° ragazze uno. 
quibno e pienamente tutela , 1 <iS * me 1 dt> ° hCJole roma 
io da r.eh,e»te di aumenti e I ne «&, eme .» moiu studenti 
ron-eguenti ricattatone mi- i de ‘‘ q ° ro m-ece 

riacee di sfratto, la tutela \ lorna -- - n P uzza, in una s. 

, ^ j ! tuaz one }x>'it:ca nuova. j>er 

ani ìe de. contratti di loca- ( mo j tl VC rii p.ù aspra e d.ff. 

zone -:.pjli*. tra il 22 ma g , c.!e .n una c fa scopro dn. 
g'o ul.ita d. scadenza de.la tentativi di creare un clima 
precedente proroga) e 1 . 31 j di tensione Sag 1 . str.ro.on, 
d.cembre 197tì , che dLsp.egano. n gran par 

Qae-,;e ultime due mod.fi- • te f.rmat. Comitati Umtar,. 
che -.ono alia base della de j s. leggono , nom. di qaa.s. 

< .-.one de. comunisti di vo ; ’att' g.. st.tut. de,, i c.ua. 
.are a f«ve>.c c d. molti de..a prov.r.c a 

, classe, sciem.f.c. tecn.c. 

-——----— -profes.- onal,. scuoe femm. 

i n i E a f anco di quegl: de 
i g.. studenti c ,-ono . cartel 
1 i i de’ e deezazon. de lle fnb 

X ^^X • br rh^ e de, .uogh, d. lavo¬ 

ro Fatine. 5F o..«r.. Voxson. 

! S t S '•nrn.'. O.n. e mo'f 
, altn E ne. grorde strsc.o 
| ne b.anco eh, apro . corteo 
i e s ntet zzata .v doto a d'or 
| dine d^' i m in festaz one. 
i «contro ’ f isì .-tio e .a v.o 
j lenza, g . vuden* n otta 
, jx'r a trvb r naz me de a 
i scuoci e o . appo de.. <y 
l cupi’’ one - 

; D fc.-.v ciel i rG-ro :-«7 t do 
J g at* scch. v ,r .. rr.no..*. 

memo de a i, , 'i i -^i-rorc 
1 e de . an .or- *a avo ,• q a- 
! -* da ìqa- *'■* :• n et :r a 
I . do. a p «fot ormi no iu 
.- 1 v qn.e e rf*v 

1 a mob *07 0110 Ci .-t id^., 

: co goro ber.' r.tto -f*rt 
to che 1. co egv l'aro a! 
a *ro Lo a.mostra io e,i 
' ojir-, ca-' s a romano 
.-rand.t r *m. c >T.en*-' con 
! tro . p r o.To Ml'fof. o .a 
| v .ole a za « \o ai’o squadri 

• -ri .o. p n a e proioeazio- 

Gregorio Botta 

| (Segue in penultima) 


i ss.rne» de'e scuole roma 


(iizio negativo » su altri del¬ 
le misure adottate dal re¬ 
cente cons g. o dei min stri 
I prob.cm: rclativ*: al’a f.- 


ra consistente su: b^nnet de’- ! r.rono d^l'a uef n z ore d. 


t ilnm .pi 


11-, Prtr,, ,» ri. V 

ni i-ii-1 i \j i < 111 io / 


una egge sull'equo canone. 


d.cembre 197«> 

Queste ultime due mod,fi¬ 
che sono alia base della de 
< .-.one de. comunisti di vo 


-petto a. c p r. g*n** q le i .are a i«vo.e 


Iniziati i colloqui di Cunhal con il PCI 



MILANO, 10 

Altri ott Ulta casi di ciò 
rat ne sono stati segnalati a 
Meda, tra gli alunni del’e 
scuole m località San Pietro e 
Paolo Salgono cosi a trecen 
to. ciopo ì ZI > casi individua 
ti nei giorni scorsi. ì barn 
bini colpiti dagli effetti de! 
veleno dellTCMESA L'« epi 
denna ». di cui voci interessa 
te si ostinano a negare la 
gravita, continua 

A Seveso intanto, oltre alle 
scuole medie di via De Ga 
speri, altre cinque, due ma 
terne, compresa quella di Ba 
ruccana e tre elementari, sa 
ranno da domani < messe a 
disposizione delle autorità sa 
nitane uer gli eventuali in 
tenenti di bomfira atti ad 
a lontanare i residui di aio-, 
- n,« depositati dopo la fuoriu 



T ropubb cun. ch.cdono 
1 elio f.n_roa una vota 
per seniore .'allegra am 
m n si raz one dei Comun.. 
m-ntre . comun -ivi i ns 
stono p-'rche Io Stato pa.->- 
s a spjgr.se -u. c rea 
trentam a m ard d de 
b * deg . s‘c.v Comun.. 
n ir.o t «< • qui. 1 PCI 
< urr ,a'<i a jxcc re neg . 
ì m dj- «*v*. dii-w ìve 
ro oob g**«> ci i ovr.ch. 
gc . oppi / < e g . am. 
m r ,'rì >' n< •< -.vende¬ 
re • .1 - v » •' *J- ' 

(•, .-to’ r o t-'r’nmcn‘e 
propn-t' "r . //■ rie I rare 
q , e-l'i >iO*t dono du-' o 
tre q o r \ "i r </ < > e n 
p ‘ ito 'ì a t ‘ r o’> f a'e. eoa 
f irore. <*i* arai . a 

•in orpimento f l’io da 
edere, ed ec-o che te n 
ha •» .peTfx‘amen 

’e fi'e'o '■'Tacerò Pi 
maio m -so o***roo 
d: tonao - , f i "T a e » a, 
Monlon ’"* /. - po >,e r 

ghe io te ro vm-'o serico, 
eh-- abboni, o ora r po r 
tato i* **o uno 


idi o*o ’a c r , in*'i*r -,* 
ca pr-nc ni * * a’ e--ere 
i ertiiero Ci pare t1’ i e 
der’.o da una norie a • 
amrrrmstrn’o'i o a : a-' 
mocrisl’an • «paraqnm . 

recalcitrani' c o spende 
re, intesi al risparmio, in¬ 
clini a’ia tcs’no. inorriditi 
da qualsnog'a idea di 
dissuasione o di faede e 
spensierato esborso, e dal¬ 
l'altra parte i consiglieri 
comunisti, all'opposizione, 
seduti ne: loro scranni 
portando a traco’la botti¬ 
glie di champogne, inci¬ 
tanti i loro colleglli demo¬ 
cristiani de. a giunta a 
fo’lt brindisi e mtent’. an 


E* giunta icn sera all'aeroporto di Fhumic.no « Roma, su 
.moto del Comitato centrale del PCI, la delegaz.or.e del Co¬ 
mitato centrale del Partito comunista portoghese, eu.data 
da! compagno Alvaro Cunhal. segretario generale dei PCP. 
e composta dai compagni Carlos Costa, membro della Com¬ 
missione politica e de'la Segreteria, e Victor Noto, della 
Sezione Informazione e propaganda del Comitato centrale. 
Ad accogl.ere la delegazione cerano ì compagni Gian Carlo 
Pajetta e Antonio Rubbi, compagni deU’Umtà e della Fe¬ 
derazione di Roma. In serata sono iniziati 1 colloqui fra la 
delegazione do: comunisti portoghesi e una delegazione del 


PCI composta dai compagni Luigi Lcngo, presidente del 
PCI F«r r .co Perl nsraer. segre* fio generale dei Partito. Gian 
Carlo Pajetta, membro de.la D.rezione, Antonio Rubbl, del 
Comitato centrale e v.ce responsab.le della sezione Esteri, 
Andrea Gerom oca. ael Comitato centrale e segretario della 
Federazione di Napo 1 *. Anteo.o Mrntessoro. del Comitato 
centrale e segretar-o reg.ona’.e del Partito per la Liguria. L’in¬ 
contro. che ha avuto luogo in una atmosfera di cordialità e 
franchezza, confnuera ne: prossimi giorni. Domani il com¬ 
pagno Cunhal s. .«controra ero ì d.ricmti de, part.ti demo- 
crat ci e sara r.covaro da'.lcn P.etro Ingrao presidente della 
Camera de. depurati. 


SPARATORIA 
IN UN QUARTIERE 
DI ROMA TRA 
PROVOCATORI 
E POLIZIA 
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scita delti nube tonici da 
gli stabi.imenti ile’.! ICMESA 
In altre paro’e si chiudono 
altre cinque ‘■tuo'i, anche* se. 
liiinno tenuto a preci «a re dal 
municipio della uttadma 
brianzola, i Non o.-iM* alt uni 
precisa ordinanza romun.de 
al riguardo Si trilla di mi 
suro prerauzion ih c he oro 
babilmente estenderemo a 
tutti gli undit i t*ttilie -rolasti 
ci. privati e non del Comune 

Misure < prò au/ionali >. che 
comunque armano a sette 
nitsi di distanza dail'e-plo 
sione nel reattore, dopo il ri 
.«contro di un i rcsccnte e ini 
pressionante mrnero di ta-*, 
di eloraene tra i alunni e-a 
miniti tini dermato'ogi < do- 
jx> un lungo >*rii>do di ritardi. 

(Segue in penultima) 


colpa nostra 


che con ! u-'i >' ; forza 

''Obbligando'., , o n d tc 
Dnmatoi a -ne >* v i~:r 
schc. Per esenp o. ’c nu 
tomob'li II comari -Vi D e 
go More’!’, d•i.eriuio s in 
daco di Torino, ha per pn 
ma cosa to’to le ». nc ’nne 
d’ufficio (he ramami’stra 
zione deinocrist-ana pre 
ceden'e ai eia as,canato 
agl’ as.cssriT’ Il fatto, 
nur nc: suo * ni ti. e np 
pa'-o npmez'ah le e -* 
gn’hcìtir o Ma Franse 
-co Dami’o e no * ' r ran'n 
",o che erano stai’ q.i 
stessi comun *»**. (, nndo 
erano a ! nppjs>- one. a 
rosinnqr'c */'> o--e(-o r * 

de a do‘cr-’ e n i n-.o n 
ina u’i'omob •• - \nd a 

n.o a p’Cl, 1 b’t nm.r, a 
do' pn"’ > decimo f/nc 
’hod *-** > a’en’cri ria 

sparmr’i'e \In ; i irnun’ *• 
non so jf rito r.rron * i 
i ;ir cr.i ano .e’te'l nn 
.ri macrlrm cam- dei rn 
0 ‘r e o r 1 noi uno a 'tu’ 
-'od far' ; aito n u ri 
qo. anche perette, poi e 
retti. s t d’-irae—cro coi 
una p’ia in co ’ m duran 
’e la qua 1 e ooV- sera. <e 
lo'eiano. non -o o spende 
re ma anche, rame d.ce io 
scrittore del « Gema e >, 
spandere 

E i finii spazz ni di Sa 
poh ’ E g’i Ospeda’ten fa 
suiti di Roma 1 E il mini 
stro Gulloìt: che. essendo 
dirigente de 'a PC a Mes¬ 
sina, e stato annoverato 
per anni tra il « perdona 
le di cucina » di quel C& 
mune 7 Tutte co-e pretese 
dai comumsi * questi 
buontemponi Compagni, 
giu la maschera. 

Fortebraccio 


E' l'unità 
che dà forza 
al movimento 

Sull' occupazione del¬ 
l'Università di Roma 
e su un singolare 
« processo » 


S t 1 'e imi i»7i il. sono a 
’ii ba -c* de ’ a» 'a > ,c di qr 
s*'ultnt', agita, on che -* t 
sm ime ani he 1 1 . e ou un i 
..ani il’ lai ii tu i d 1 ideile . 
c* siai'io puntimi a' io> 
tutta i troie..a mi >'o nino ' 
asso utumcu'c uni O 
i un no ita e < o mi -’o». >j> 

c'/tt ''(• di pi'» ii is’ta e (u 
’e st u ()'(*. i on e mai' re 
snousiib’''ta qui ematiti ”> 
deteinri'iire e annuirne tu 
'i i ondi, mi i ”(» ni ’i/ot i 
piu tienila’ d’ pullulilo ’ou ■ 
i miti uto t oiqute’ud »e de 
e irtoi e ncn u <>* i. in oi 
•no nini ) p i i a n a ni u nz i 
il i s boi i li i il’ lai in o 

Questo e i’ mimo dato a 
Urlo !' setoluto da'o di fi 

10 <* ihe attuino an o lieti 

i • i Iti 'noi imt nlo ih 1 1 dai 
s i a> tot no al e lo> ni d’ ,ut 
ta aduUe pii pei -t* ;»(» '(. vi 
e i. n (liuti a d si ti s one. la 
qua e <* il nosho ai i m> an 
ima o n'ttnti tal! itici ìag 
(punto un sultu nn’i (nudo 

di i h mi e..a I con. ’iti's' 

hanno espicsso >e ’oio uhi < 
le lino p/o/iosti, intendono 
lonirontiiih ioli le alile loi 
.e. ihi'sano thè quesUi sia 'a 
so’a i la i arda pi i and , ìe 
manti, e — lonit scopre - 
si battono pei > agii in mi t te i 
ni a - -> un o di iurta e quindi ir 
foli a del tuoi "imito II tu 
.o dato d' lidio e die mas 
se imponenti d’ studenti e tr 
<po. ani sono unii mie thè ì 
i ut del i(lipomito d battito ■ 
de’’ unita spi la sti'a qiu 
sta e io ha diinostuito, mieti¬ 
la 'eri ma'tinu. I nniioneno 
pai tu ’p (itone alia manit,- 
sta.ione io intimi a-’qb s tu 
denti medi e min et spari 
I in questo qmtdiu i he in 
insci do >' ii ttd'.'o su s mpi > 
eptodi e su s nqn t i omnoi 
tiunent Es- ndo di’ t di o 
ni i ai il e in nessun mo lo < 
/zi nessuna ou (mone posso 
no l'sseie (niet ut 1 o luptt’ 
mal’ atti d’ (kiip essanv, qe 
sii tl> intuii da.ione, ’i ntet’ 

11 di disi i minia.'one le'-o u 
mi ipialsnis' lui Zìi no’ ’n a > 
snidatale danni lutati o un 
so esponenti di esse fu , 
iicsti di questo qenere sono 
Kuitrmi non soltanto at a 
democrazia, ma alla < u 'la 
imino vi senso opiiosto agi 

»*- . r? i « i de’ mm 'mento, pus 
sono portine so lo a «*»'*> na 
zinnali Su questo — mi •< 
se si tratta di ciui >so ali e 
non i erto (laterali. ab>'i 
tu corte essere elitari e netti, 
da parte (t’ lutti 

lai a Roma, "C’Iti lutata 
di Ietiae, si sono no'fittiti 
tatti die non togliamo tinnii 
muti-.me od re nr siila 
per le raipow die diremo - 
ma thè in ino sui tonasti a 
giudi.’o. inumi.'tutto, </* Ila 
massa sti.dcutcst a Alcuni 
(lini nid'sli idd O 11 . de 

a -* ra, del I\i«*-o ->era. ih 
Unta» sono stati sotto/ios' 
uno (topo ! altro a una spi 
f,«* di t prou'sso » pt r le m 
ho ma.'ani e le vita prctuzin 
ni die i rispettili (porna’i a 
lamio dato sitl’e (urbi.toni 
e le muii’frstaziaii’ di qu. s> 
q.orm Xuturulmentc ironia 
e giornalisti rispondono a' 
propri lettori c ad opino m 
pulitila.a di quanto -intono < 
>' d’huttito r la (T’tua sono 
rmpre leq "nm *< I’iolcssi > 
e (ondatine, «*>f uno pelo 
da questa loqttu. tendono >. 
mettere ni Iorse ' esercì.io de 
hi bherta di stampa e su < 
ut ( arre seriamente meditare 
Molto seriamente 
Ferii.e abbiamo detto rh. 
non togliamo drummut’zzmt 
n"re misura’ Venite — t.oi.o 
stante q'i u'u'at' di quale!.< 
d’ssciiiiato e i tentato > di fai 
tira alrre Iti strato demenzt • 
a* su' raaioiumento — il d 
dittilo ( e stato c d compì, 
quo Pulc’o Trombadon, ero 
ili-’a d‘d’ Unda. ha detto mo 
te lo-c che ( bene c gru 
- "Trio -tate nette eri e hpr.e 
e giu-to siano stale a sto U. 
te So» si c d adonto io» ri- 
terwnate po i.iom dei unnu 

n\s 4 " -i,ru, molili d’ cri!,- 

ni per determinate (Tonache 
del nostro (pormi e - i”c con- 
rase gxorna’e che starno 11 
i ernio ’ Se i.c rf, ruta Ma o 
-/ farcia ronosecndu la linea 
del nostro pari to. <omprrn 
dendonr le ragioni e le prò 
spettne. rendendo i conto de! 
ruo’o derisilo (he questa 
arante farmi nperma c demo 
crntun ha per il tataro dei 
grumi e del Parse Xoi sia 
mo ioni ufi (he le strade per 
’e qua., pa~sri 'a rag onc sono 
mo'te 

Cerio a < ’O non seri e l in 
su’tn e i'in'o meno ’’anobi- 
e i’qneiti > he *",aitino d 
log' o l/ 0 **a con mi t.n drd’- 
iri'o ai (on.oami Antoredo e 
P'icr'o Troinbadort Ma non è 
•in <a-o co i* aia e V 

'in (O a nrna’e 'a’-ano <ht 
• conre • e rj rad ' ’e "upreic 
-quadr -1 rhe di (er‘i d'sp-'ra 
*i * co 'et' i ' 071.0770*71 *, te cui 
proi r>caz om. ionr o T Tcnz'a’’ e 
(om ergent lon quel’e de fa- 
-cist' i.anno anche ieri porta 
io a sparatone per le i :c di 
Roma concludendosi con un 
assalto a una sede democri 
stiano 

Questi gruppetti non hanno 
mente a che fare co! moi * 
mento genera’e degli studen 
ti. sono — Io d'ciamn a tutte 
lettere - nem.c: de! mo 11 
mento degb studenti; sono 
isolati e marginali Ma esisto 
no, e ì anno denunciati e 
(ondannati E' opportuno n- 
petcr'o dinanzi a certe smgty 
lari indulgenze che affiorano 
qua e la sulla stampa cosfd 

(Segue in penultima) 
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r Unità / venerdì 11 febbraio 1977 


Il trattato firmato 48 anni fa 

Spirito unitario 
per rivedere 
il testo 

del Concordato 


Nelle università il movimento di protesta si va dando obiettivi di lotta positivi 


Con la ripresa del negoz.a- 
to tra il Governo Italiano e 
In S. Sede, dopo che 1 ! par¬ 
lamento aveva messo in evi¬ 
denza nel novembre scorso 
le novità ed 1 limiti della 
bozza di accordo presentata 
dall’on. Andreott! con l'inten¬ 
to di sostituire con il nuovo 
progetto il vecchio e superato 
Concordato del 192!) — di cui 
proprio oggi ricorre l'anni¬ 
versario — si va registrando 
nei paese un vivace dibattito 
incentrato, soprattutto, sul 
modo di intendere oggi 1 rap¬ 
porti tra società civile e so¬ 
cietà religiosa. 

Di fronte a posizioni non 
sempre ancorate a! fatti rea¬ 
li ed a tentativi di sottovalu¬ 
tare o alterare la stessa por¬ 
tata storica dell'atto che i 
costituenti compirono appro¬ 
vando l'art. 7 delia Costitu¬ 
zione, va ricordato che un 
primo rinnovamento del Pat¬ 
ti Ixiteranensl fu compiuto 
proprio in sede di Assemblea 
Costituente allorché essi fu¬ 
rono inclusi in quella realtà 
nuova, democratica e anti¬ 
fascista, che la nostra Costi¬ 
tuzione ha delineato e rego¬ 
lamentato. 

Non sempre viene tenuto 
presente che sin da! V Con¬ 
gresso de! nostro partito, te¬ 
nutosi dopo la liberazione 
(dicembre 1915). Togliatti 
tracciò molto chiaramente la 
prospettiva del nuovo rappor¬ 
to che si sarebbe dovuto in¬ 
staurare tra lo .Stato demo¬ 
cratico (le cui strutture co¬ 
stituzionali dovevano essere 
ancora definite) e la Chiesa: 

« Noi rivendichiamo e vo¬ 
gliamo che nella Costituzione 
Italiana vengano sancite e di¬ 
fese dalia legislazione italia¬ 
na la libertà di coscienza, di 
ferie, di culto, di propaganda 
religiosa e di organizzazione 
religiosa. Consideriamo que¬ 
ste libertà come libertà de¬ 
mocratiche fondamentali che 
devono essere restaurate in 
pieno e rii fase contro qualun¬ 
que attentato da qualunque 
parte si voglia fare ad esse ». 
Ed a proposito del Patti La- 
teranensi aggiungeva: «Noi 
consideriamo la soluzione da¬ 
ta alia questione romana co¬ 
me qualche cosa di definiti¬ 
vo che ha chiuso e liquidato 
per sempre un problema ». 

La scelta 
di Togliatti 

Il discorso tenuto nel mar¬ 
zo 1947 alla Costituente da 
Togliatti sull’art. 7 non era, 
perciò, mosso da motivi tat¬ 
tici, ma da una scelta di fon¬ 
do al fine di assicurare la 
pace religiosa al popolo ita¬ 
liano e di dare alla Repub¬ 
blica il più ampio e solito 
fondamento conquistando al¬ 
lo Stato democratico e anti¬ 
fascista masse di contadini, 
di operai, di donne, di lavo¬ 
ratori di fede cattolica. Per¬ 
ciò. allora come oggi, il no¬ 
stro discorso sui problemi che 
toccano la sfera civile e la 
sfera religiosa ha avuto ed 
ha presente « una esigenza 
fondamentale, quella di non 
turbare la pare religiosa del 
nostro paese » e quella di ri¬ 
conoscere. proprio come supe¬ 
ramento della concezione pri¬ 
vatistica delia religione del¬ 
lo Stato liberale, dimensione 
sociale alia religione che si 
manifesta, non soltanto, come 
momento intcriore della per¬ 
sona, ma come fatto collet¬ 
tivo che investe persone c be¬ 
ni. come organizzazione ec¬ 
clesiale che forma la Chieda 
istituzionale. 

Ciò vuol d.re che vi è un 
tale intreccio tra la società 
civile e religiosa i>er cui è 
pura astrazione immaginare 
lo Stoto c la Chiesa come se 
vivessero in campi dei tutto 
separati. Di qui la necessità 
«li regolare i rapporti, pur 
nella distinzione delle funzio¬ 
ni istituzionali delio Stato e 
della Chiesa e della specifi¬ 
cità di quest'ultima. in base 
a: princìpi di libertà e di 
eguaglianza. Lo stesso crite¬ 
rio deve guidare io Stato nel- 
l'instaurare anche con le al¬ 
tre confessioni religiose quel¬ 
le s intese » di cui si parla 
neH’art. 8 della Costituzione e 
che n tutt'ogg: non hanno 
trovato attuazione abrogando 
l’ancora vigente leg.slaz.lone 
del 1929 sui «culti ammessi» 
:n netto contrasto con i prin¬ 
cipi costituzionali. 

Il fatto che. dopo l'inclusio¬ 
ne dei Ritti Lateranens: nel 
nuovo contesto storico italia¬ 
no scaturito dalla Resistenza, 
r.cn si sia. poi. proceduto a 
rinnovarne profondamente :i 
contenuto come si sta ten¬ 
tando di fare adesso a quasi 
trent'anm dall’entrata in vi¬ 
gore delia Costituzione met¬ 
te in evidenza le responsabi- 
l.tà d; quelle forre pol.tieh?. 
:n primo luogo delia DC. che 
hanno governato il nostro 
paese così a lungo. Tra que¬ 
ste forze figurano anche quel¬ 
le laiche, che c. accusano a 
torto di scarsa sensibilità 
laica e che. invece, sostennero 
per anni ; governi guidati 
dalia DC e nulla fecero per 
Impedire il diffondersi del 
clericalismo. delFintegralismo 
anche nella vita dello Stato 
e per respingere le pesanti 
e ripetute ingerenze delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche nella vi¬ 
ta politica italiana che rap¬ 
presentarono una formale 
violazione del Concordato. 
Queste forre, insieme alla 
DC. non si preoccuparono 
delle conseguenze a cui pote¬ 
va essere portato il nostro 
paese una volta infranta quel¬ 
la collaborazione d; forze po¬ 
litiche che era stata a 
fondamento della Resisten¬ 
za, della scelta della Repub¬ 
blica e della redazione ed ap¬ 
provazione della Costituzione. 
Tra gli atti di rottura ed i 
tentativi di r.sospingere in¬ 
dietro U paese ricordiamo la 


rottura con 1 comunisti ed i 
socialisti, la scissione sinda¬ 
cale, la scomunica de. comu¬ 
nisti o l’opcra/ione Siurzo 
che furono anche .n parte 
i’effc-tto di una .m.-rier^n/a 
doilu S. Bude e deila Chiesa 
negli affan interni italiani. 

Il nostro partito. Invece, 
continuò la sua battaglia uni¬ 
taria, anche nelle .-ntua/.lonl 
caratterizzate dalla guerra 
fredda in campo internazio¬ 
nale e da una polit ca <n di 
scnminaz.one e <1. .a-ontr. 
frontali all'interno (1948- 
1958), per il rinnovamento 
sociale, convinti che essa fos¬ 
se decisiva sia per portare 
avanti i'u/.on * intrapresa con 
l'Assemblea Costituente per 
dare all'Italia uno Stato di- 
ver.-o quale la Costitu/ione 
configura, s a per affermare 
i princìpi coraituzionall e con 
essi anche un nappo: to nuo¬ 
vo con la Chie-u. con !e com¬ 
ponenti di mondo cattolico. 

La fase 
nuova 

La fase nuova, caratteriz¬ 
zata da una crescita della 
coscienza democratica e dal 
progressivo abbandono da 
parto delia Chiesa a partire 
dal Concii.o d. posizioni in- 
tegraliste con i relativi ri¬ 
svolti sul piano politico, pren¬ 
de ravvio negli anni sessan¬ 
ta con la stug.one comples¬ 
sa ma anche feconda do! dia¬ 
logo tra movimenti di isola¬ 
zione marxista e movimenti 
di matrì'-e cristiana e regi¬ 
stra momenti sigmf.carivi ne¬ 
gli anni settanta con il re¬ 
ferendum. sul divorzio del 
1974 e con le consultazioni 
politiche successive del 1975 
e del 1978. L’elaborazione 
teorica e l'azione conseguen¬ 
te del nostro partito par rea¬ 
lizzare nel nostro paese uno 
Stato né Ideologico né con¬ 
fessionale ma pluralistico e 
il riconoscimento che l'aspi¬ 
razione ad una società so¬ 
cialista può trovare uno sti¬ 
molo In una autentica co¬ 
scienza religiosa unitamen¬ 
te a'.rafformazione de! valo¬ 
re autonomo delia lif>ertà re¬ 
ligiosa hanno rappresentato 
e rappresentano un contribu¬ 
to decisivo, soprattutto per¬ 
ché aperto ad approfondi¬ 
menti ulteriori, per io spo¬ 
stamento di larghe masse di 
ispirazione cristiana alla po¬ 
litica unitaria e di ampie in¬ 
tese per favorire l'allarga¬ 
mento del consenso allo svi¬ 
luppo della democraz a cd al 
rinnovamento economico, so¬ 
ciale. politico, culturale, mo¬ 
rale e religioso della nostra 
società. 

In questo clima nuovo, sca¬ 
turito dal processo sviluppa¬ 
tosi in questi anni e in par¬ 
ticolare dal 20 giugno nel 
quale la stessa Chiesa Ita¬ 
liana sembra voglia voltare 
pagina dopo il convegno su 
Evangelizzazione e promozio¬ 
ne umana di line ottobre 
scorso, è maturato anche il 
processo di revisione dei Con¬ 
cordato che. nonostante le 
sollecitazioni del Parlamento 
nel 1987 e nel 1971. si era 
arenato nelle secche degli 
Intrighi politici delie forze 
p ù retrive del mondo cat¬ 
tolico. 

Il fatto che. finalmente, 
sia stata presentata dai go¬ 
verno alla Camera che l'ha 
discussa una bozza in cui 
la S. Sede dichiara, dopo 
aver preso atto del’a « pro¬ 
fonda evoluzione politica e 
somale prodottasi in Italia 
negli ultimi decenni » e de¬ 
gli «sviluppi promessi nel¬ 
la Chiosa da! Concilio», di 
abbandonare la religione di 
Stato. :1 ir.nr.nmn o sacra¬ 
mento, l'obbligatorietà del- 
l'insegnamento d-*..a re'.alo¬ 
ne cattolici e lo Stato ri¬ 
nuncia a certi pr vile.u giu 
nsdiziona listici, hi costitui¬ 
to una novità imporrante. 

Problemi 

aperti 

Resta, tuttavia, il proble- 
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vita piu coerenti ai princìpi 
di libertà, d. eg'uci.anza e 
di non pnvi'ceic. Ir. questo 
senso si è espresso il Par¬ 
lamento ai tenti ite di un 
d.battito ser.o ed elevato, 
nella stessa d rezizne sono 
venute interra- int: imi.cano¬ 
ni dall'iv.eentro promosso 
nel gennaio s-'crso .-u! Con¬ 
cordato da'.'! Lena tìrmocra- 
hea e dal Convegno promes¬ 
so da'. 3 al 5 febbraio a Bo¬ 
logna dalle Facoltà d: G 1- 
r;spruder;za e di Scienv Po¬ 
li: che dell'ateneo bolognese. 
dall’Istituto di Studi G un¬ 
dici delia Regione e con il 
patrocinio della Regione Emi¬ 
lia-Romagna sui tema La 
revisione del Concordalo al¬ 
la prova. 

I/? delegazioni de! Gover¬ 
no ita! ano e della d Sede, 
che hanno ripreso il nego- 
z.ato per corregger? la bazza 
sulla base dei molti e precisi 
rilievi fatti dai Parlarne.'.:o. 
non potranno non tener con¬ 
to di altre critiche ed csser- 
vazion; fatte da. mimerei: 
ed autorevoli e.ur.st. e-ptrt; 
della materna converrà:: a 
Bologna. Essi, a largh.ssima 
maggioranza, hanno, non so¬ 
lo. chiesto che :' nuovo ac¬ 
cordo tra lo Stato itali «no 
e la S Sede sia il più coe¬ 
rente posa b'ie cor, le, Costi¬ 
tuzione e e, n .1 Concilia, ma 
hanno dimostrato, con ric¬ 
chezza d. argomentazioni, 
che gli articoli della bozza 
riguardanti il matrimonio 
concordatario, la scuola. I 
beni ccc'.es ast et. cappel¬ 
lani miliari presentano an¬ 
cori residui oonfe.-s onisti da 
cut bisogna depurarli. 

Alceste Santini 


Napoli: assemblea 
affollatissima di 
studenti e partiti 
contro Malfatti 

Presenti docenti e sindacali • Pure il Consiglio d'ammini* 
straziane dell'ateneo si è espresso contro il progetto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 10 

Il dibattito tra .studenti, do¬ 
centi, ior/e politiche e sin¬ 
dacali, iniziato nella mattina¬ 
ta di ieri nell'aula magna del¬ 
ia iacoità dì ingegneria di 
Napoli^Ue nove di .-«era pro¬ 
seguiva ancora. 

A quell'ora l'aula si pre¬ 
sentava ancora attoliatisiima 
e il dialogo fitto di doman¬ 
de rivolte al segretario re- 
giornale del PCI, Bassolino, 
al segretario socialista Guiz¬ 
zi, al rappresentante delia 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. Nella prima parte del¬ 
la g.ornata di discussione, 
svoltasi m un clima costrut¬ 
tivo, erano stati anche preden¬ 
ti i rappresentanti della DC 
e de! PDUP. 

Era stata convocata come 
una riunione del Consiglio 
di facoltà aperto alla più larga 
partecipazione sui problemi 
della riforma universitaria e 
sulla propasta Malfatti e si 
è trasformata in una assem¬ 
blea che si è conclusa con 
il più netto e generale ri¬ 
fiuto al progetto governativo. 
Studenti e docenti parteci¬ 
peranno allo sciopero noli'U- 
niversità proclamato dalla fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL 
e dal Sindacati della scuola, 
per mercoledì prossimo nel 
corso del quale avrà luogo 
una manifestazione cittadi¬ 
na. Vi è anche l'impegno e- 
spresso a più riprese di pro¬ 
seguire ed estendere il dibat¬ 
tito sul rinnovamento dell’u¬ 
niversità e sui rapporti con 
la ricerca e l’assetto del ter¬ 
ritorio. 

Le linee di rinnovamento 
dell’università sono emerse 
nel dibattito dalle stesse cri¬ 
tiche a quella che è stata 
definita la «Controriforma di 
Malfatti ». Critiche, peraltro. 


sintetizzate nella mozione 
approvata pochi giorni prima 
dallo stesso Consiglio della fa¬ 
coltà di Ingegneria e invia¬ 
ta al ministro, al rettore, al 
partiti, ai sindacati, alla stam¬ 
pa. In e.-«sa di respinge il 
progetto Malfatti perché com¬ 
pletamente privo dì una de¬ 
finizione del ruolo deil'unl- 
vcrsità e perchè costituisce 
un attacco al libero accesso 
agli studi, attraverso la ridu¬ 
zione dell'occupazione. 

Dell’occupazione dei docen¬ 
ti precari, l'aumento delle tas¬ 
se l'introduzione dei livelli 
differenziati di laurea, li li¬ 
mite del periodo di esami. 
Tra l’altro - - è detto - il 
progetto non risolve il pro¬ 
blema del precariato dei docen¬ 
ti e mantiene distinzioni ge¬ 
rarchiche che accentrano 11 
potere nelle mani di docenti 
ordinari. 

Su questa mozione c’era 
stato il sostanziale accordo, 
sia pure con diverse valuta¬ 
zioni delie parti politiche 
presenti. Il solo rappresen¬ 
tante della DC. Conte, pur 
prendendo le distanze dal¬ 
la proposta Malfatti che, ha 
detto, può costituire un occa¬ 
sione di confronto, ha espres¬ 
so una serie di riserve nei con¬ 
fronti delle indicazioni che e- 
mergevano dal dibattito. 

Ieri anche il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’università 
di Napoli si è espresso criti¬ 
camente nei confronti del pro¬ 
getto governativo di riforma 
dell’università, In un docu¬ 
mento nel quale, tra l’altro 
sono espresse le piu vive 
preoccupazioni per la situa¬ 
zione di malessere creatasi 
nelle università e che 11 pro¬ 
getto del ministro non può 
che aggravare. 

f. de a. 


Genova: conferenze 
di facoltà anche 
con forze politiche 
e sindacati 

Le Conferenze che si svolgeranno in primavera sono pre¬ 
parate dai consigli di facoltà di Lettere e Ingegneria 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10 

Ti movimento nato in que¬ 
sti giorni nelle università 
contro il progetto Malfatti 
si è sviluppato in un momen¬ 
to in cui noTateneo geno¬ 
vese erano g.à in corso si¬ 
gnificative in./native per il 
futuro deii'umversltà. C'era- 
no state, nìri “.orni prccccicn- t 
ti i «fatti di Roma», due I 
occupazioni di iacoità: a Fi- j 
sica, contro ! tentativi dì il- > 
mitare la liberalizzazione dei ; 
plani di studio, e a Ingegne¬ 
ria. su problemi particolari 
delia facoltà. 

Inoltre, ed è questo 1! ter¬ 
reno su cui sono maggior¬ 
mente impegnati studenti e 
docenti democratici, ì con¬ 
sigli di facoltà di Lettere e 
di Ingegneria hanno appro¬ 
vato l’organizzazione di con¬ 
ferenze di facoltà che do¬ 
vranno svolgersi in primave¬ 
ra con la partecipazione, ol¬ 
tre che di studenti e docenti, 
anche delie forze politiche e 
sindacali. Una iniziativa ana¬ 
loga è già stata programma¬ 
ta nella facoltà di Scienze, 
presso !a quale si svolgerà 
da! 21 al 23 febbraio un con¬ 
vegno prevalentemente cen¬ 
trato sull’organizzazione del¬ 
la ricerca. 

Si sono svolte poi assem¬ 
blee in cui sono state discus¬ 
se le scelte adottate dal Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Opera universitaria sul pro¬ 
blema delle tariffe e della ri¬ 
strutturazione dei servizi. 
Grazie ad una consultazione 
in cui sono stati coinvolti 
studenti e sindacati, si è 
giunti ad una differenziazio¬ 
ne delle tariffe che tutela le 
fasce di studenti più disa¬ 
giate (la categoria che può 
usufruire dei pasti alle men¬ 
se a prezzo ridotto è stata 
estesa, mentre gli studenti 
con un reddito familiare ol¬ 


tre i 6 milioni pagheranno 
1200 lire). 

Inoltre sono state previste 
forme di abbonamento, rim¬ 
borso parziale delle spese di 
trasporto per gli studenti 
« pendolari » eoe. Come si ve 
de si tratta di un panora¬ 
ma. già in movimento, se 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’organizzazione di queste 
pi.me conferenze di facoltà 

In questo jm nona ma, l’oc¬ 
cupazione delia facoltà di 
Lettere, decisa martedì scor¬ 
so da un gruppo dì studenti 
d. orientamento politico dif¬ 
ficilmente individuabile, op- 
pare più un meccanico ri¬ 
flesso delia mobilitazione in 
corno negli altri atenei che 
uno sviluppo costruttivo del¬ 
l'iniziativa che. sia pure tra 
difficoltà e contraddizioni, si 
sta sviluppando a Genova. 
Nessun chiaro obiettivo è in¬ 
fatti emerso finora da que¬ 
sta occupazione, se si eccet¬ 
tuano pesanti attacchi al PCI 
e ai sindacati, conditi con un 
linguaggio di mìtico rimpian¬ 
to sessantottesco. 

a. I. 


Oggi a Milano 
il convegno 
della FGCI 
sulla droga 

Si apre oggi a Milano, nella Sa¬ 
la della Provincie, il convegno na¬ 
zionale della FGCI che ha come 
tema * Il problema della droga: 
quale strategia della forze democra¬ 
tiche? ». 

Il dibattito, che sari introdotto 
da Gianni Borgna, si concluderà 
domani con l'intervento di Massi¬ 
mo D’Alema segretario nazionale 
della FGCI. » 


A Torino l'iniziativa politica fa proposte positive 

Lezioni e dibattiti 
si alternano per 
qualificare la lotta 

Per la prossima settimana un'assemblea con i movimenti 
giovanili sulla riforma - Discussione sui corsi serali 


TORINO, 10 

Cessata sabato la .setti¬ 
mana tli occupazione delle 
facoltà umanistiche deH'unt- 
versità di Torino, l'iniziativa 
politica nell'ateneo si sta ar¬ 
ticolando e sviluppando per 
contrapporre proposte in po¬ 
sitivo, e non meramente con- 
testatrici, ai progetto Mai¬ 
fatti. 

A palazzo Nuovo (Lettere, 
Magistero. Giurisprudenza. 
Scienze politiche) le lezioni 
vengono interrotte per la me¬ 
tà del tempo per discutere 
sugli obiettivi e ì contenuti 
da richiamare nelle giornate 
di lotta di lunedì e martedì 
prossimi, e nello sciopero al 
quale hanno aderito anche 
ali studenti medi, di merco¬ 
ledì. 

A lettere, durante una le¬ 
zione del prof. Vattimo, è sta¬ 
to inoltre decido di convo¬ 
care per la prossima setti¬ 
mana una assemblea con t 
movimenti giovanili sul te¬ 
ma della riforma. Gli stu¬ 
denti hanno anche chiesto di 
discutere sulla possibilità di 
avviare corsi serali. A Scien¬ 
ze Politiche è in pieno svol¬ 
gimento la preparazione del 
convegno rii facoltà die ini¬ 
zio: a ,-:iba T o. m vista del 
convegno di ateneo che do- 
vrebtx- avvenire il 3 marzo. 

!! comitato di agitazione di 
palazzo Nuovo si riunirà 
ctie«ta sera per le giornate 
di lotta della prossima setti¬ 
mana. per Io sciopero indetto 
dii sindacati il 23. c per la 
verifica sui eruppi di studio 
formati per elaborale propo¬ 
sto cu «professionalità e di¬ 
dattica ». « riforma ) « occu¬ 
pazione e mercato del lavo¬ 
ro » « movimento nelle scuo¬ 
le e nelle universi*:) » 

A Medicina, sfrattando il 
-quarto d ora a-zcìdem co> 
sono tenute oggi affollate di¬ 
scussioni sulla riforma sani¬ 
taria e sulle scuole di sani¬ 
la. oggetto anche di incon¬ 
tri tra i movimenti Giova¬ 
nili e i rappresentanti ranrìu- 
• al; F.' stata indetta per il 
«4 mattina un'assemblea ce¬ 
neraio nell'aula d; fisiologia. 


Ad Architettura, dove do¬ 
rrebbe concludersi la mani¬ 
festazione di mercoledì con 
gli studenti medi, si sono avu¬ 
ti incontri tra gli studenti e 
i rappresentanti sindacali 
per la costituzione di un «Co¬ 
mitato per la riforma » com¬ 
posto da forze politiche, so¬ 
ciali, movimenti giovanili, 
studenti. Prossimi impegni 
l'avvio dei gruppi di studio 
(possibilmente con la par¬ 
tecipazione dei docenti) pro¬ 
posti dai Comitati di agita¬ 
zione sui 4 temi sopra ripor¬ 
tati. e la prepnrazione del 
Conveeno di facoltà. 

In tutte queste facoltà per 
domani è prevista la prose¬ 
cuzione di assemblee, dibatti¬ 
ti. collettivi. 


A Bologna un'altra giornata di dibattiti 

Anche i professori 
criticano il progetto 
del ministro della PI 

Accordo per una Conferenza di produzione scientifica e 
culturale a Medicina - Ampia partecipazione studentesca 


BOLOGNA, 10 
Ancora una giornata di as¬ 
semblee, di cortei, di occupa¬ 
zione nell'ateneo bolognese. 
La partecipazione degli stu¬ 
denti non accenna a diminuì 
re. nonastante il periodo pre¬ 
feriale di molti istituti e 
i ripetuti tornei oratori, an¬ 
cora tiuppo spesso imposti 
dagli a autonomi » nei con¬ 
fronti delle assemblee. Ieri 
in serata gli oltre mille stu¬ 
denti di Medicina, al termi¬ 
ne della loro assemblea, han¬ 
no deciso all'unanimità l'oc¬ 
cupazione e lo stato d'aglta- 
in tutta la facoltà. 
Questa mattina si è così 
riformato un altro corteo — 
un migliaio di studenti — che 
i è nariito dall'Istituto di Fi- 


Lettera di un gruppo di parlamentari a Zaccagnini 

Deputati de contrari 
al progetto Malfatti 


! 7, 


Il movimento di protesta contro la proposta Malfatti ha 
provocato un ripensamento aH'inteino della Democrazia Cri- 
tiana. 

Uri gruppo di deputati democristiani infa’ti ha deciso ieri 
di indirizzare a Zaccagnini una lettera in cui si prendono le 
distanze dall’iniziativa del ministro delia Pubblica istruzione. 

I firmatari della lettera chiedono al segretario delia DC 
di «sottolineare pubblicamente la sostanziale estraneità del 
partito e dei gruppi parlamentari rispetto aH’attualc prò 
getto di riforma universitaria ». Questo perché, osserva la 
lettera. « le gravi manifestazioni che agitano in questi giorni 
il mrndo universitario» seno dovute ad un progetto di 
riforma universitaria « non rispondente alle indicazioni del 
partito e diffuso forse anche contro la volontà del ministro 
della PI. che peraltro lo aveva predisposto». 

« Dal momento che il governo non ha ancora presentato 
alle Camere un proprio disegno di legge, si potrebbe nella 
situazione attuale - prosegue sempre la lettera — presumere 
che le scelte inserite nel progetto di riforma In questione 
siano volute o subite dalla DC, a meno che il ministro 
Malfa:*.: noi s. assuma responsabilmente la personale pater¬ 
nità di siffatto provetto che certamente ad oggi non può 
vincolare ne il partito ne ì gruppi parlamentari». 

Fra i primi firmatari ria raccolta delle firme è ancora in 
corsoi. ì deputati democristiani Zanibont. Alardi. Rosini. 
Quattrone. Lombardo. La Morte. Borri. Ciannamea. De Co 
smo. Sanza. Mazzotta. Castella, Buro. Garzia. 


Parere favorevole d: costi¬ 
tuzionalità (tranne che in un 
punto) e stato dato dalla 
«'omoetenio commissione del¬ 
la Camera al disegno di leg¬ 
ge governativo sulla « pari¬ 
tà di trattamento tra uomi¬ 
ni e donne in materia di la¬ 
voro » e sulla proposta del 
grappo comunista, di cui è 
prima firmataria la compa¬ 
gna Adriana Seroni. 

Il progetto del ministro del 
Lavoro. Tina Anseimi. riba¬ 
disce alcuni principi generali 
di parità e fissa nuove nor¬ 
me di tutela della maternità, 


, modifica il sistema pensioni¬ 
stico introducendo oer le don¬ 
ne il diritto all'opzione quan¬ 
to all'età di pensionamento 
(fra 55 e 60 «anni) e alla re¬ 
versibilità della pensione. An¬ 
che la proposta comunista in 
argomento fissa principi ge¬ 
nerali, con il divieto di ope¬ 
rare. in leggi e contratti, di¬ 
scriminazioni a sfavore del- 
! le donne e individua (cesi 
! come il progetto governati¬ 
vo) in una formazione pro¬ 
fessionale uguale per uomini 
e donne una condizione pri¬ 
maria per favorire la pa- 


i rità. 

1 Non si tratta solo — ha 
detto la compagna Clara Ne¬ 
spolo nella relazione che ha 
introdotto il dibattito — di 
ribadire con leggi il princi¬ 
pio di uguaglianza sancito nel¬ 
la Costituzione, ma, per quan¬ 
to riguarda le donne, di crea¬ 
re le condizioni per rendere 
effettivamente godibile tale 
principio. La compagna Ne¬ 
spolo ha anche auspicato che, 
a questi due progetti, al mò- 
mento dell’esame nella com¬ 
missione di merito (la Lavo¬ 
ro) siano affiancate le altr? 


Domani con Chiaromonte, Valenzi e Novelli 

MANIFESTAZIONE A TORINO 
DEGL! OPERAI COMUNISTI 
PER LO SVILUPPO DEL SUD 

La caotica industrializzazione de! capoluogo piemontese e il drartv 
ma dell'arretratezza del meridione sono due facce di una identica 
medaglia - Indicazioni degli operai Fiat per superare gli squilibri 


Biologia per recarsi prima al¬ 
l'Ordine dei medici e quindi 
agli uffici dove, nel frattem¬ 
po. si svolgeva uno riunione 
del Consiglio di facoltà. La 
presenza studentesca consi¬ 
gliava al docenti di trasferi¬ 
re. seduta stante, la sessio¬ 
ne del Consiglio nell’aula del- 

1 _ -- fxrttvn <1 

ìtr nuove: muo »* 

perimetro del Policlinico uni¬ 
versitario S. Orsola. Lì. per 
ore. si dava v.ta ad un ani¬ 
mato confronto suTobicttivo 
su cui da tempo si battono sii 
studenti quello della Confe¬ 
renza di produzione scientifi¬ 
ca e culturale della facol’à. I 
docenti, da sempre su posi¬ 
zioni incerte, hanno dato il 
loro consenso, impegnandosi 
alla partecipazione. Con la 
conferenza rii produzione e la 
ripulsa del « progetto Malfat¬ 
ti » — criticato anche dagli 
stessi docenti, che lo hanno 
giudicato « inadatto » a far 
fronte ai gravi problemi di¬ 
dattici. scientifici e professio¬ 
nali della facoltà — s?h stu¬ 
denti hanno pure pos'o in di¬ 
scussione diversi punti parti¬ 
colari. elaborati dalie prece¬ 
denti assemblee. 

Si farà così un’inchiesta, 
anno per anno, sulle condizio¬ 
ni d: studio e d: lavoro ne¬ 
gli Istituti. Lo stesso si farà 
per intorromoere i'a.->s.irdo 
ccn.rDcrcio dolio tosi di I?.u 
rea Verranno rmr.stinati gli 
appelli mensili, revocati dopo 
i'ònda aita del '68 m tutta 
'.a facoltà. Verranno pure abo¬ 
liti i «brani» sui libretti. Si 
è. insonni;.», articolata tutta 
una serie di proposte parti¬ 
colari dall'obiettivo generale 
della Conferenza di produzio¬ 
ne. Insieme ai loro colleglli 
di Medicina, nella matt.nata. 
circa duemila studenti hanno 
dato vita ad Ingegneria a due 
assemblee. 

Qui la decisione è stata di 
non interrompere il ciclo de¬ 
gli esami, pur dichiarando la 
facoltà in italo di agitazione 
contro i disegni ministeriali e 
per il rilancio della Conferen¬ 
za di produzione sc.entifica 


Parere positivo della competente commissione della Camera 

Costituzionale la legge sulla parità femminile 


proposte del PCI e di altri 
su specifici aspetti. 

La commissione, come dice¬ 
vamo. ha dato parere favo¬ 
revole sul complesso delle 
proposte, ma per quanto con¬ 
cerne il disegno di legge go¬ 
vernativo ha e.spre.-«so opinio¬ 
ne contraria alla parte dello 
articolo 1 nella quale si am¬ 
mettono (in modo generico) 
deroghe che potrebbero esse¬ 
re determinate, in relazione 
alla natura del lavoro, o in 
sede contrattuale o con de¬ 
creto del ministro del La¬ 
vora 


Dal nostro inviato 

TORINO, 9. 

A metà autunno, nel cor¬ 
so del lungo lavoro di pre¬ 
parazione della vertenza 
FIAT che in questi giorni 
si avvia alia fase delle trat¬ 
tative, i dirigenti comunisti 
del Piemonte ebbero una fit¬ 
ta serie di Incentri ccn 1 
comunisti c » lavoratori del¬ 
la Campania. CI furono riu¬ 
nioni di pu r tito, assemblee 
pubbliche, riibotriti a Napoli, 
ad Avellino, e h Grottami- 
narda, capoluogo di una valle 
povera e spopolata — quel- I 
la dell’Uflta — che da anni | 
ripone tutte le sue speranze i 
nell'insediamento, promesso I 
ma tua ieolizzato, di una I 
fabbrica FIAT. Nacque in 
quegli, incinti'! la proposta | 
della ’mumferaa/icne che si j 
terrà sabato, nel grande ca- I 
t.no del Palasport torinese, l 
crn Filtran o Ho del coni- | 
pugno Gerardo Chiaromonte 
della dlre/.icne del PCI, sul 
tema: « Piemonte e Campa¬ 
nia. unità e lotta dei lavo¬ 
ratori jvr v.»icore la crisi 
con il progresso del Sud. 

Parleranno anche il sinda¬ 
co di Napoli. Maurizio Va¬ 
li ozi e il sindaco di Torino, 
Diego Novelli, due presenze 
che acquistano un signifi¬ 
cato emblematico. Se Torino 
continua a soffrire tutti ì 
mali, anche morali, di uno 
sviluppo industriale abnorme 
e neo mediato dagli inte¬ 
ressi complessivi del paese, 
la metropoli campana, coi 
suoi J50.000 disoccupati è lo 
specchio più drammatico dei 
centrasti e delle arretratezze 
che quel tipo di sviluppo è 
costato al Mezzogiorno. Due 
facce di una stessa meda¬ 
glia. Un interesse che è co 
mune, sebbene in condizioni 
eccnomico-soeiali profonda¬ 
mente diverse, e del quale i 
v, -~ P 'Forino 
sono oggi egualmente inter- 
preti. 

« La classe operaia non e 
meridionalista soltanto a pa¬ 
role» è scritto nell’editoriale 
de! numero d: « Unità ope¬ 
rala ». il periodico della Fe¬ 
derazione torinese del PCI, 
dedicato alla manifestazione 
di sabato. Il compagno Giu¬ 
liano Ferrara, responsabile 
del coordinamento FIAT, di¬ 
ce: « I/impegno a costruire 
uno stabilimento per la prò 
dazione di autobus a Grotta- 
miliardo fu contratto dalia 
FIAT nel marzo del IU7I. con 
la firma del primo accordo 
aziendale in citi emergeva 
chiaramente l'obiettivo meri¬ 
dionalista. La piattaforma di 
quella vertenza era stata ap¬ 
provata prima della crisi ener¬ 
getica. c quando scoppiò la 
crisi, a trattative in corso, 
ci si chiese se l'impostazione 
rivendicativa non doveva es¬ 
sere rielaborata. Se ne di¬ 
scusse ampiamente, il dibat¬ 
tito nii*e in luce che la piat¬ 
taforma. avendo come assi 
gli investimenti nel Sud e la 
diversificazione produttiva nel 
quadro di un sistema inte¬ 
grato di trasporti imperniato 
Sui trasporto pubblico, appa¬ 
riva più che mai valido ncl’a 
nuova situazione del mercato 
petrolifero. L'accordo poi sal¬ 
tò completamente mentre la 
crisi economica si aaqravava, 
ma te inadempienze FIAT non 
l'hnnno annullato. I lavora¬ 
tori ne riproponaono ora le 
stesse direttrici: l'insediamen¬ 
to a Grottaminarda è la scel¬ 
ta di bandiera della patta- 
forma FIAT che sta andan¬ 
do in discussione». 

Nelle rivendicazioni sinda¬ 
cai: c'è anche un insediamen¬ 
to sostituì.vo de: due mpian- 
t: auto che secondo «'accordo 
de'. '74 dovevano essere loca¬ 
lizzati nella P.ana de! Se’.:- e 
nella Vaile de! Smgro. sem¬ 
pre in Campm a. Dovrebbe 
produrre pulmini — ora ven¬ 
gono fabbricati ne; verchi 
. renarti della Monteferro e 
, della OSA L.ngoito. che han- 

• no un c.c'.o produttivo .nsuf- | 

; finente - e oecupire c.rca j 
j 3 m.'.a lavoratori merid.ona'.:. • 

: Ed c a quest : omettivi «Oro*- : 

• ■.m nard.i oer vi. autobus, un I 
I a tro s* »b 1 rr.-M-o p'r . '.n i- i 
I rn.n.» che . lavoratori FIAT j 
! lev-ino la loro d.spon b...*a a t 
' con'ratta re la r .co.ira r.- o:v , 

; de’.’.» fabbrea di Game - : e .a . 

: mob lità del lavo-o alla Ma j 
1 terferro e al'.'OSA 

j Sì tratta di scelte precise, t 
< concrete, che hanno la con- j 

• troprova nelle piattaforme d; j 
altri grand: gruppi c.orr.e la ; 
Indesit o '.Olivetti, nella ri¬ 
chiesta di avviare nuove prò- j 
dazioni al Sud in campi d. | 
interesse sociale come la con- i 
seri-azione de: prodotti agri¬ 
coli e in quella di qualificare 
il lavoro negli impianti me- 
r.diona’.i. A chi. come De Mi¬ 
ta. sostiene che l'unico meri- i 
dionalismo possibile sta nel j 
togliere qualcosa al Nord, i! j 
movimento operaio e il sin- i 
ducato rispondono con una j 
lozca ferrea In difesa della 
industrializzazione de! Sud. 
Le via d'use.:a non sta nel- 
l'aprire falle dove un tessuto 
industria-ale più o meno com¬ 
patto esiste, ma percorrendo 
con fermezza la strada de! rin¬ 
novamento del nostro appa¬ 
rato produttivo, allargandone 
la base, dando a! Meridione 
le industrie che sono oggi 
congeniali al .vuoi interessi. 
Ricordando la piattaforma 
FIAT, il giornale dei carmi- 
n.st: tor.m.v. formu'a questa ! 
.ndicazione concreta: * Mei [ 
Sud devono essere create Ir 
aree produttive per la produ - j 
zinne dei mezzi di trasporto j 
collettivi tpullman, treniL co- I 
si come nell’area torinese si 
sono concentrate nel passato 
le fabbriche di mezzi d: tra¬ 
sporto prò nto ». 


Riunione dei responsabili di propaganda del Pei 

Una campagna di massa 
sul tema dell'aborto 

Ha avuto luogo, presso la sede d»4 CC. ima riunione 
dei responsabili regionali di propaganda del PCI dedicata 
aU’iniziativa di massa del partito sul tema della legge 
suH’interruzlone volontaria della gravidanza. Bulla base 
di una relazione del compagno Paolo Bufalìnl si è svi¬ 
luppato un ampio dibattito a cui hanno preso parte 
anello alcuni membri della Direzione e del Comitato 
centrale. 

Contemporaneamente aH'esame della legge da parte 
del Senato, il partito svilupperà una vasta opera dt In¬ 
formazione e di orientamento sulle motivazioni, sui con¬ 
tenuti e sugli obbiettivi del provvedimento per offrire 
all'opinione pubblica una valida base di giudizio contro 
le deformazioni e le infondate strumentalizzazioni. Sa¬ 
ranno ricercate e promo.>-e ovunque occasioni di con¬ 
fronto con tutti i cittadini, i partiti, 1 movimenti di opi¬ 
nione sul temi della disciplina democratica dell’aborto, 
della maternità Ubera e consapevole, del ruolo positivo 
dello Stato nella difesa della salute e della condizione 
sociale della donna. Si tratta, per tutte le organizzazioni 
del partito, di impegnarsi in una campagna ampia, do 
cumentata, pacata ma tei ma nella difesa della verità e 
nella illustrazione della posizione dei comunisti di fronte 
all’esigenza sociale, umana e morale di liquidare il fe¬ 
nomeno dell'aborto clandestino. 


Conferenza stampa ieri a Roma 

Le concrete proposte 
delle Regioni per fare 
la riforma sanitaria 

Enunciate forme di risparmio per il problema dei de¬ 
biti - Il parlamento deve discutere il progetto legge 


La crisi del sistema sani¬ 
tario ha raggiunto il livello 
di guardia: non passa giorno 
che questo grido d’allarme 
non venga riproposto da sem¬ 
plici episodi di cronaca o da 
clamorose vicende (come la 
recente bancarotta del- 
l'INAM). Ma se il grido d'al¬ 
larme è ormai lanciato da 
più parti mon escluso da chi 
vorrebbe strumentalizzare i! 
caos per difendere interessi 
personali-riici e oorporarivii, 
poche sono le voci capaci d» 
preporre soluzioni concrete, 
organiche e positive per usci¬ 
re dall'attuale drammatica si¬ 
tuazione. 

Una di queste voci è quel¬ 
la delle Regioni, protagnnratc 
d: quello elle dovrà o.vxie 
il nuovo sistema sanitario. Le 
Regioni, ricche di una pur 
breve ma positiva c.-ujonenza. 
hanno ieri lanc.ato una .si.- 
da al governo. Hanno detto 
(nel corso di una conferenza 
stampa aperta dall'as-essoie 
del Lazio, Ranalli) che e ve¬ 
ro: la crisi sanitaria e in 
particolare quella ospedaliera 
c allarmante, ma che l’allar¬ 
mismo deve sostituirai ora 
più che mai ad una capacità 
! di direzione e di intervento. 

I E' stato in particolare 
I i assessore alla Regione Eini- 
J lia-Romagna. il compagno 
. Turci, ad illustrare il cosa 
I fare. 

I Turci ha ricordato innanzi- 
i tutto clic gravi sono le re- 
i sponsabilità governative per 
| l'attuale crisi, visto che nes- 
! suno dei tanti impegni preM 
| è stato rispettato: infuni il 
’ progetto di riforma salutar.a 
! non è stato ancora d.-.cusso 
. dai Consiglio dei inaurar.. 
J malgrado l'.mpezno delio 
i stesso Andreott:; li fondo 
> ospedaliero e alato stimato 
| per il "ìò"hà di 2.700 insilar- 
I di contro la spesa reale di 
| 3.500 miliardi per '75 e di 
4.100 miliardi per il '7G. g'.. 
; stessi debiti accumulati pr.- 
j ma che gli ospedali passas¬ 
sero a'.ie Regioni sono anco- 
! ra scoperti per almeno 700 
j minarci. 

j Cosa chiedono le Regioni a! 
j go*erno? lun.jii/.tiirio !.« .iu- 
j mediata presentazione de! 
j progetto de! governo e una 


rapida discussione o approva 
/ione m Parlamento delia leg¬ 
ge quadro di riforma sanila 
ria; iì rispetto delia data del 
30 giugno '77 per lo sciogli¬ 
mento (.'«.-Ile mutue c n p.».s 
saggio (!(*!!(* loro competen 
zo c dei loro uffici alle Ite 
gioiti. 

Per quanto uguardu il prò 
blenni linanz.ano io Reg.on: 
propongono- 1> l'.ideguarncn 
io immediato per il 77 de.- 
le rimesse dei governo a! !. 
vello dei 4.800 imbardi. ri«-o 
no.K'iuti dallo stesso ministro 
Starninoti come necessari e 
ummisrabili; 2) la messa a 
punto d: un piano d: n-ranu 
mento per ; deb’t: 75'76 e 
per il risanamento de: dot) :i 
delle mutue. A questo propo 
.sito !e Regioni suggert-rono 
alcune .soluzioni concrete, 
qual: il ricorso ai mercato fi 
nanzuirio. noi =cnso d; rinar¬ 
ro Fattuale gravosissimo tas 
so d'interesse che sono i o 
raretie a pagare alle ban¬ 
che (lina cosa questa rea!!7. 
za bile utilizzando alcune nor 
me della 386» e la riscossio 
contributi 

trasleumento all'INPS dei.e 
coiiiiK-ten/.e relative alle in 
denintà economiche, il che si- 
gn.fica bloccare le attuali 
eva.->.oni contributive che ani 
montano a svariate migliaia 
d: miliardi. * 

Suggerite queste forme di 
risparmio le Regioni indicano 
anche »e misure immediate 
per il contenimento deila spe 
sa e di taglio degli sperperi 
nei settore extra ospedal.ero. 

Durante la conferenza 
stampa un gruppo di inter- 
micri del Policlinico ha in¬ 
terrotto piu volte i lavori per 
denunciare le pesanti comVe- 
7.on: di lavoro cui sono co¬ 
stretti. riempiendo però ia 
g u :a denuncia di battute 
qualunquistiche e di toni di 
pretta marca corporativa, 
dando co,i la sensazione di 
non arar co.to la necessità, 
propr.o in questa difficile fa¬ 
se. d. creare un nmplo Iron¬ 
ie unitario che costringa il 
governo a realizzare f.nai- 


f. ra. 


Su « Rinascita » 


Editoriale di Amendola 
sulle elezioni europee 


p. g. b. 


L'editoriale de! compagno 
Giorgio Amendola pubbbea- 
lo sul nuovo r.um-'ro di Rina¬ 
scita. da ozg. ne..e edico.c. 
è dedicato a,.c c.ez.on: a suf¬ 
fragio un.wraa.e del Par.a 
mento europeo, che dovrebbe¬ 
ro tenera: nei c.uzr.o de. '73 
Dopo avere fra '.',».tro sotto., 
neato che « la CFF. malgrado 
le forzature propagandistiche 
del linguaggio europeistico, 
rappresenta soltanto una par¬ 
te dell’Europa, ed c quindi 
una organizzazione regiona¬ 
le ». Amendola s; chiede. « F’ 
possibile alTFuropa occiden¬ 
tale, liberata da ogni nostal¬ 
gia di un passato che non può 
tornare, trovare un rapporto 
nuovo col resto del mondo, 
che avanza ancora a tentoni 
per le rie inesplorate del pro¬ 
gresso e della lotta contro i 
nuovi demoni delia meontrot¬ 
tata crescita demografica, 
della fame permanente, del¬ 
l'inquinamento 1 » L'Europa — 
questa la risposta — « con la 
forza della sua preparazione 
culturale e tecnologica può 
assolvere, crediamo, una fun¬ 
zione nuota, se riesce ad af¬ 
fermare una sua autonomia 
politica ed economica, ed a 


, stab tre. su un piano di ugua- 
i gl:ama, rapporti di coopera- 
! zinne con tutti i paesi del 
! mondo, delle qrandi aree esi- 
I stenti: capitalista, socialista, 
! in zia d< su lappo. Autonomia 
■ dalla direz une americana non 
! tuoi dire c--erc antiamtrtca- 
[ na o antisoli?!.ca. La CEE 
può restituire ai paesi ade¬ 
renti una funzione nuova, che 
i può essere ancora d; sviluppo. 
! via nel quadro di una coe¬ 
rente oolit:ra d’. pare r di 
disarn.o. nel superamento dei 
blocchi. ne’’a creaz one m Eu¬ 
ropa di una zona sempre più 
tasta di disarmo controllato ». 

IjC eiezioni ejropee — con 
c’.ude l'editoria '.e - rappre- 
ncnteno «un primo passo nel- 
j la costruzione di una Europa 
, democratua, capace di avan- 
| za re. nella liberta, i erso il 
j socialismo ». Certo. « il cam- 
1 mino e incerto » ed ai perico- 
i li non mancano >, ma. * se 
non si vuole essere costretti 
a condurre sfortunate batta¬ 
glie di retroguardia », occor¬ 
re procedere « con coraggio 
sul nuovo terreno di l otto . 
L'astensionismo è sempre por- 
dente ». 
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Un meccanismo economico da rifondare 


L’Occidente, l’austerità 
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Testimonianza di un docente dell’ateneo di Roma 
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Le significative conclusioni di una indagine condotta da ventuno 
esperti di numerosi paesi sulle cause della crisi internazionale 


Scritte per terra 
e sut muri 
alla facoltà di lettere 
dell'Università di Roma 


Il 
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Lo radici reali profondo o ’ 
vasto (lolla questioni* (lolla \ 
austerità cosi corno il no- J 
stro partito l'Ila delincata, e | 
perciò anche i suoi tornimi j 
non congiunturali ina strut- j 
turali o strategici, ncono.-ci ■ 
bili — corno Herlmtfuor di- | 
coca al convegno (lell’Eliseo 
— « sotto la pollo della sto¬ 
ria », trovano rincontro non 
60 lo noi diOaltilo italiano dio i 
intorno ad ossa si (‘ acceso 
ina nella problematica mter- j 
nazionale clic m cs-a si n- > 
flotto. • li' rmtor.i Kuropa, j 
esigente. ma ->o\ raffolbita o ! 
povera di risoiso naturali - - , 
nota Franrc.-ro Alborotu sul I 
Co rricrr tirila Sera - . elio , 
si viene a Locare sciupio j 
piti in pericolo, l’oidio nel j 
mondo ci osco la popolazione. | 
diminuiscono lo risei so. o i | 
paesi non europei si battono j 
por conservare lo loie, mot- | 
torlo a frutto, industriali/- I 
7,arsi, migliorare il loro te¬ 
nore di vita, aumentare la | 
loro potenza... ». l’or cui, 
scrivo ancora Alberimi, quan¬ 
do Berlinguer « ha detto elio 
è necessario accettare come , 
ineluttabile o giusta la no- ■ 


Romania, Mc.-sico, I SA. In 
glnlterra. Kema, l’akistan. 
India, Francia. Egitto, RFT, 
(ìiapponc, Etiopia, Algeria, 
Cile, Malta, Polonia). 

11 grande tema del Pro- 
(/etto e come superare lo 
sconvolgimento die la riven¬ 
dicazione impetuosa di svi- 


filoni più sollecitanti della 
indagine di Tinbergen e dei 
suoi collaboratori è quello 
elei motivi storico-economici 
die, ai fini della rifondazio¬ 
ne dell’ordine internaziona¬ 
le, determinano tra Occiden¬ 
te industrializzato. Terzo 
Mondo e paesi dove si co¬ 
struisce il socialismo una in- 


1 uppo, ulne che di indipen- j separabilità reciproca nello 

(lenza politica, dei paesi ex- i “ l| PP°- '* a r’ l “. p !a 

.... ..r....... ! no dei valori, di quelle idee- 


(lenza politica, dei paesi ex- 
coloniali nei confronti dol- 
1’ Occidente industrializzato 
ha .suscitato sul piano delle 
relazioni mondiali, e che e 
(Incutila una componente 
decisiva della crisi del siste¬ 
ma capitatisiìco e del preci¬ 
pitale di essa nei paesi piu 
deboli del sistema. 

Profondo 

sconvolgimento 

La risposta è clic dai di¬ 
sordine non si esce preten¬ 
dendo di conservine o rat¬ 
toppata- ì vecchi meccanismi 


o necessario accettala' come ( ( |, picdominio e privilegio, 
ineluttabile e giusta la eie- j tlt . perpetuando « la ricerca 
sciti! dei paesi del 'terzo | delPabbondanza e l’uso stra- 
Mondo e l’austerità come ino | vagante e dispersivo delle 


do di vita, e trarre da que¬ 
sta necessità e da questa e- 
sperienza una forzi! por in¬ 
novare, ha mostralo di .ave¬ 
re bene afferrato il prohlc- 


ì vagante e dispersivo delle 
| risoise (elici si sono affer- 
i mati a scapito di un'equa 
! distribuzione delle ricche/.- 
! ze e della qualità della vi* 
1 ta. . ». La via d'uscita sta 


ma storico deH’Italia e (fel- | m q fare della crisi un ter- 


l’Kuropa ». K su questo co- | 
limile è stiita già registrata ; 
la constatazione fatta da un , 
osservatore* di larghi ori/zon- ! 
ti internazionali come Gilles | 
Martìnet che le tesi del PCI ' 
sull'austerità portano innati- I 
zi la ricerca a cui. fino dal- | 
l’inizio dogli anni '70. è nn- j 
data lavorando una istituzio- ; 
ne quale il Club di Roma. | 
impegnata in una dimonsio- i 
ne mondiale nello studio dei 
problemi dello sviluppo e j 
della promozione di un mio- t 
vo ordine economico. i 

Certe convergenze ri- 1 
sultano singolarmente evi- | 
denti nel più recente ■ 
rapporto redatto por conto j 
del Club di Roma e presen- j 
fato a Algeri con il patrooi- | 
nio di Bumedien nell’otto- j 
lire scorso, il prnqctto PIO I 
per la rifnnda'.iom' dell'or- J 
dine internazionale (in in- | 
glcse liesìmping thè Interna- , 
ttonai Order. da cui la si- 1 
già RIO), del quale proprio I 
in questi giorni esco Fedi- ( 
/ione italiana (Mondadori. 1 
Biblioteca doU’Kst, pagine j 
244). 1 


reno, appunto, di rifondano¬ 
ne, sul quale costruire mec¬ 
canismi e equilibri nuovi. 


| forza di cui la battaglia po- i 
j litica è oggi tanto assetata, 1 
‘ il RIO propone o ripropone . 

I con rilievo nuovo elementi ; 
] stimolanti. Ad esempio il ! 
| problema della corsa agli ar* ! 
. inamenti, al quale l’indagine j 
! restituisce — per lo spreco 
| enorme con cui esso si idem I 
| tifica (35 milioni di dollari | 
I ogni ora di ogni giorno in J 
! speso militari), e per la mi- 
! miccia catastrofica di cui es- ! 
| so continua a essere gravido j 
J pur neir« equilibrio del ter¬ 
rore » — una priorità as¬ 
soluta fra le tendenze da in¬ 
vertire per la rifondazione 
internazionale (« la corsa 
agli armamenti è semplice¬ 
mente incompatibile con la 
ricerca di un nuovo ordì- 
ì ne»); una priorità della 
* quale il movimento demo- 
! cratico c lo stesso niovimon- 
ì to operaio in Occidente so- 
j no andati forse un poco per- 
j dendo la consapevolezza. 

I Certo, quando dalle ana- ! 
. lisi e dalle idee generali, il I 
| « RIO » nella sua terza par- J 
1 te passa alle * proposte per j 


Un’istituzione allo sbaraglio 
che accumula su di sè discredito 
e sfiducia - All’origine 
delle occupazioni di questi 
giorni un coacervo di 
insoddisfazioni e di frustrazioni 
Una risposta che manca 
da vent’anni - Il bisogno 
di un eccezionale concorso 
delle forze politiche e sociali 
alla lotta per la riforma 
Devono cambiare le strutture, 
l’organizzazione degli studi, 
i metodi di governo, 
le forme della partecipazione 
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* con maggiore riguardo per • l’azione » a medio e a lungo 
la qualità piuttosto che per \ termine, l’utopismo affiora 
la quantità, in modo che si t quanto meno come un ri- 

1 i * m ii . • » i. » p 


Le convulsioni dell’Università 


Rivendicazione 

impetuosa 

Si tratta di un'indagine 
dio — partendo dalla sesta 
sessione speciaie tenuta dal- 
l'ONlT nel '74 sul problema 
delle materie prime, e dalla 
Carta dei diritti e doveri 
economici degli Stati adotta¬ 
ta dalle Nazioni l’nite in 
quello stesso anno —, por 
iniziativa deli'itnliano I’ec- 
cei. presidente del Club di 
Bnma. e sotto la guida del¬ 
l’economista olandese Bio¬ 
ndo Nobel Jan Tinbergen è 
stata condotta da venti,ftm 
esperti appartenenti a molti 
paesi e continenti e a siste¬ 
mi sociali diversi (Svezia. 


possa procedere verso una 
! più giusta ripartizione, na- 
I zinnale e internazionale, pro- 
; muovendo un flusso maggio* 
j re di beni dal mondo ricco 
| a quello povero... ». 

I Gli accertamenti e le prò- 
i posti* del « RIO » (le cita* 

! /ioni potrebbero moltiplicar- 
1 si) portano, cioè, alla esi- 
' gcn/a dell’austerità come 
! via attuale dello sviluppo: 
j una verifica tanto più este- 
I sa al di là deH'Italia e tan- 
j to più significativa quanto 
i più ampia e differenziata è 
j l’area dei punti di vista na- 
I zinnali e sociali confluiti nel- 
1 l’indagine. Nè d’altra parte 
! può sorprendere, data la col- 
‘ locazione deUTtalia a caval- 
! lo tra sviluppo e snttosvilup- 
, po, che. cosi come siamo, fra 
1 i paesi industrializzati, 
j (inolio dove la crisi è esplo- 
; sa in maniera più acuta, par- 
! t molarmente vivo sia anche 
j il nostro interesse na/iona- 
[ !o a comprendere delia cri¬ 
si le racinni e le prospetti- 
I ve. e che perciò un progetto 
internazionale quale il RIO 
j possa rispecchiarsi ncll’cla- 
| bora/ione condotta da una 
| forza popolare italiana come 
i ii i 5 Cì con iaic sincronia. 

Ma. oltre clic una verifica, 
J il Progetto RIO può fornire 
! alla nostra ricerca in Italia 
j sulle questioni dello svilup- 
| po stimoli ed arricchimenti. 
, Ciò vale sul piano delle ana- 
; lisi a riguardo soprattutto di 
, quelle interdipendenze coin- 
; plesso che sempre più unifi- 
j carni il mondo dove viviamo 
, nella dialettica dei suoi 
■ grandi processi reali, e la 
; cui ritardata percezione enn- 
i tritiliisce a mantenere l’im- 
; p.icrio di molte contrapposi¬ 
zioni schematiche. 

Su questo piano uno dei 


I selli». Tuttavia, poiché forse 
1 oggi il rischio maggiore sta 
J nello scetticismo, anche que- 
j st’ultima parte del Progetto 
è tale da servire di stimolo, 
per l’incentivo che una qual- 
I clic dose di utopia, attraver- 
i so l’ottimismo della volontà, 
| può esercitare sulla riflessio- 
i ne e il dibattito, alla eondi- 
1 zinne — è ovvio — che essi 
! poggino sopra linee di ten- 


Sono esattamente dicci anni ! altre, nuove, ne aprono. E- 1 dopo anni d’impiego, non si 


che non riesco a concludere i stremamente semplicistico sa- 


come si deve uno dei miei 
corsi universitari. Un corso | 

universitario si prepara-se : 

è una cosa scria — in quat¬ 
tro cinque mesi di lavoro in- | 
tcnso e collettivo. Moltiplicate | 


rebbe ridurle* alla presenza 
dei gruppi autonomi e dei 
provocatori: il fatto elio i 
gruppi autonomi e i provoca¬ 
tori possano muoversi all'in¬ 
terno delle occupazioni costi- 


! offre neanche un piano di 
| immissione nei ruoli, cioè una 
! prospettiva seria e rigorosa 
i di carriera. 

; Nelle occupazioni ci sono 
| gli studenti, e forse neanche. 

| in maggioranza, gli studenti 


per alcune decine di migliaia | tui.sce un problema nel prò- ! frequentanti, che già si sono. 


l’entità di questo sforzo e 
avrete grosso modo la som¬ 
ma gigantesca delle energie 


denza reali. Ed è su queste | sprecate, dei tentativi falliti. 


I che il « RIO » ha il pregio 
: principale di rimanere im* 
; perniato, con il suo insi- 
: stente richiamo alla valuta- 
! zione di fondo che, se non 
} si motte mano per Io svilup- 
I po alla costruzione di cqui- 
J libri nuovi, attraverso crolli 
; rovinosi o decadenze irresi- 
j stillili si va verso perdite di 
; civiltà destinate a coinvol- 
i gore tutte le nazioni ed ogni 
! sistema. 

! In un postscriptum del 
I dicembre scorso, aggiunto 
: alla prefazione per l’edizio- 
| ne italiana. Tinbergen si au¬ 


gura che il 


I delle frustrazioni e dello sco¬ 
raggiamento, che costituisco¬ 
no il fondo dell’attività quo¬ 
tidiana dei docenti dell’Uni¬ 
versità di Roma 
Io. però, com’è noto, sono 
un deciso non nostalgico del¬ 
la situazione che precede que- 
i sto decenni*. Nel frattempo 
j le cose sono radicalmente 
! cambiate, nessuno, anche se 
j volesse, potrebbe farle torna- 
> re come prima. A parte ogni 
| altra considerazione, voglio 
! fare un semplicissimo esem- 
; pio: dicci anni fa. per l’ap 
i punto. neU’Istituto in cui io 


blema. ma certo non rappre¬ 
senta — almeno non in que¬ 
sto momento — l’aspetto de¬ 
terminante della situazione. 
Temo invece si debba rico¬ 
noscere che in questo mo¬ 
mento di ulteriore sfascio del¬ 
le strutture universitarie so- 


j per loro conto, collocati con 
■ un involontario etto di au- 
i toselezione gratificante in un 
| rapporto per lo meno attivo 
! con l’istituzione e con la for- 
; mazione delle attività di car- 
1 riera: ma gli studenti mas- 
i sificati e al tempo stesso 


tà aspetta da ventanni una 
riforma: r m* pure vogliamo 
datare l'im/m del prnce>so 
più clamoroso e di lotte e 
di disgregazione dal l'.HÌH. so 
no nove anni quasi compiuti 
che assistiamo ai rinvii e al¬ 
le colpevoli disattenzioni (al¬ 
le « improv \ iden/.e >*. le chia¬ 
merebbe Knr.co Berlinguer) 
di un governo capale soltan¬ 
to di appesantire e conipli- 


manovra offe! te nll'organi/ 
/azione univi r-atari.i digli 
'indi nel 'en.'O delle richieste 
più moderne provenienti dal 
mercato del lavoro, ed appli- 
iut.1 per giunta, 'Otto il con 
trullo delle Facolta. ormai 
da divori anni. 

L’apphcazioiU' d. ni.suro re- 
strittivv avrei)')»' r.guardato 


I pulsioni che lo animano. Tale 
■ logica batto a ritmi tropi» 

| diversi, troppo più rapidi di 
i quelli propri della macchina 
formativa c della ricerca, per 
i»ter produrre da sola altri 
effetti che non siano ancora 
J e ancora di.struttiv i. 

Questo non significa che h: 

1 Migna isolare il movimento: 
j a! contrario b Miglia ìnimet 
N r .lì una \ì iììonn'.ùnt? c itì 
l una log .,ii pa'i vaste. 

Ma perché la situazione si 
evolva. (vivilo il movi¬ 
mento (vosMi ri'olvcrsi in (vo 
litica (e io non escludi) che 
, questo pO"a accadere), allo 
1 ra c’e hi'oguo di una grande 
1 opcra/.otic giacobina, di un 
I grande ed eccezionale con 
I chimi delle forze politiche e 
! Minali, dei 'indagati, degli 
( Enti Wall. 'iiHT’mversità: di 
i uno sforzo di volontà consa 
I pinolo ed organizzata, prò 
| fondamente riformatrice. che 
. imi può non O'M'iv dolorosa 
I ma che per esserlo fino in 
J fondo deve esserlo in primo 
, luogo per ì responsabili de 
I eennali di questo stato di co 
j 'e dentro e fuori l’Fniversità 
j Si badi bone qualche aggio 
stamento dt l’o stato ghindi 
‘ <o non cambierà nulla De 
! \olio eam!)'are le 'tilittore. 

1 Forgam/zazione di'gh studi, i 
J metodi d' governo, le forme 
i del'a parti'i qia/ìone sociale 
. aTFnivei'ità Bisogna, in 
i snmma. fai e la riforma del 
| I’Fiiiv tT'ila e f rii presto 
i Noi comunisti abbiamo ore 
j sentalo un progetto eccellen 
i t»': ut.!iz/..ruolo fmo ■ ;i fondo. 
! Certo, nessuno ()itrà illuder 
s : che. <1 o;m alcuni decenni di 
! sca",* generai.zzalo e >;ste 
j matico. la riforma possn av • 
I viare d: coli» il meccanismo 
e. come dicevamo, 'ti basi 
| completamente rinnovate. Ma 
! ciò che bisogmi indicare, in 
i mii'sta come in altri casi, è 
| ina via d’use,ta dalla crisi. 
1 un punto d’ancoraggio fonda- 


fi / o scmln ,i 


cari' il quadro giuridico esi- j va persino con elfetti retmat 


pravvissute si raccoglie ciò i sbandati, marginalizzati 


in qualche misura contribui¬ 
re alla politica interna dcl- 
lTtalia ». Vorrei essere riu¬ 
scito a mostrare che l’augu¬ 
rio non è fuor di iuogo nè 
presuntuoso. Nell’attuale fa¬ 
se italiana l’indagine cura¬ 
ta dal Club di Roma può ef¬ 
fettivamente risultare un al¬ 
tro utile strumento, fra gli 
operatori politici, gli intel¬ 
lettuali. i giovani, per l’ac¬ 
quisizione dei fondamentali 


possa i lavoro. 


ordinari, due assistenti di ruo 
lo e alcuni assistenti volon¬ 
tari. Oggi siamo più di no¬ 
vanta. personale di ogni ge¬ 
nere-, assai piu anomalo, di 
sdrogato e stratificato, para¬ 
dossalmente. di quanto non 
fosse allora (e questo è già 
un sintomo e una ragione). 
Solo dei pazzi potrebbero pen¬ 
sare di governare questo nuo 
ve unità di ricerca c di la¬ 
voro con gli stessi criteri de! 
passato: eppure, com’è noto. 


riferimenti di fatto e per il i questi pazzi esistono, e questo 
1 chiarimento delie grandi i- 1 è il primo fronte con cui quo 
j dee nel dibattito suH’auste- ; tulianamentc ci si scontra. 

> rità e nella definizione di ! Le occupazioni in atto in 
i un progetto a medio ter- molte Facoltà dolFAtonro ro 
i mine. mano ripropongono dramma- 

Erari*»** CalaManJral ‘ Bramente alcune delle ver 

. uranco Calamandrei ; chie fra ,t„ re mai colmate ed 


c!ie in questi anni si è se¬ 
minato. 

La condizione 
dei « precari » 

Nelle occupazioni si rea¬ 
lizza un coacervo insolito, di¬ 
verso dal passato, delle in¬ 
soddisfazioni e delle frustra¬ 
zioni che l’istitu/.ione univer¬ 
sitaria non ha avuto la ca¬ 
pacità né. spesso, la volontà 
di affrontare e di riassorbire. 
Nelle occupazioni ei sono i 
cosiddetti precari, i lavoratori 
docenti di seconda o terza 
categoria, sui quali si regge 
gran parte della didattica (la¬ 
sciamo da parte la ricerca. 


I sotto utilizzati, spesso con 
1 problemi di occupazione alle 
• (Mute, che vivono a latore 
1 dell’Università imboccandone 
I le |»rte solo o soprattutto al 
[ momento degli esami: quegli 
: studenti che nessuno sa bene 
i da dove vengano e nessuno 


stente (v. ì provvedimenti ur 
genti); per arrivare infine al¬ 
la presentazione da parte del 
Ministro Malfatti di un dise¬ 
gno ili riforma, che è suo 
nato offensivo per tuR. i la¬ 
voratori deirUim ersità. se 
non altro perché manifesta¬ 
mente mira a farli passare 
per minchioni. dato che 


sa bene | suoi punti non fa clic ripre- 
nessunn I sentale le vecchie minestre 
| sa dove vadano, quegli stu- appena riscaldate (e perciò 
, denti che il sistema scolasti- tanto più nauseabonde). 

* co italiano produce a getto 

l sempre più costante ed uni- ! Dì Sili VOI tei 

; forme dietro il velo delle mi- , . . 

stificazioni riformatrici (che 1 CirCOItll’C 

i sono mistificazioni, intendo i , , . 

I dire, non perché siano rifor- j . fi 113 *' ùe parola bisogne - 

i matrici, ma perché lasciano | ra aggiungere .cu he -'Ug.i m- 

i cnr»«:cr> Intatta lj* <;nstanza fini ® tinii atti eli (jlh ~>to 

; ; O.rrr, ni l. iV ! C.'ie riSUltiUlO St I l'ttO tllCIlte 


Disinvolta 

circolare 

Ma qualche parola bisogne¬ 
rà aggiungere u'uhc sugli ui- 


d’un (.o!(x) cent in. mi eli miglia, a i to. oltre tutto, sulla certezza 
<1 suulent . e (il":-) / o seni!):.! j e ’hniform tà del diritto 
va persino con el fotti retroat 1 Molti, dentro H’iiiversità. 
ti vi. E allora, tcco :1 la’iqvi : provano orma 1 la terrilvlc 
(li gt ilio! In una siUia/iom» I sensazioni' che l’nniea scelta 
come questa, oscillante tra possibile >ia quella tra la nar- 
le tensioni riformatrici e i I cosi istituzionale e le cornali 
pericoli (l’iinoluzione ira/io | soni della rivolta, cioè tra la 

nana, buttare olio sul fuoco: , morte h nta e quella rapida 
salvo. |>oi. con ictc/ion.òe ! Bisogna dare la pmva. — la 
mamfe.stazione di dignità c di i quale (icr esser convincente 
coerenza per un ministro del- < ormai non potrà essere altro 
la Repubblica, r erari' .sor ! ( fu* eccezionale. — che esiste 
to l'ondata delle pressioni la 1 realmente il famoso raecor- 
misura. quando lo scasso or | do. niù volte invocato, tra la 
mai era stato realizzato' E i volontà delle grandi orsaniz 
(>er fortuna clic il ministro , za/i-mi politicln* e sindacali 

Malfatti, di cui recenternea- j e gli interessi precisi della ri¬ 
ti- Umberto Evo ha docu- 1 forma universitaria. 

montato sull’. Espresso » _’a , Alberto Asor Rosa 


ti vi. E allora, tcco :1 la’iqvi 
d; gt nio! In una situa/ione 
come questa, oscillante tra 
le tensioni riformatrici e i 
pericoli d'involu7tnne ira/io 
nana, buttare olio sul fuoco: 
salvo. [M>i. con icio/inn.de 
mamfe.stazione di dignità e di 
coerenza per un ministro del¬ 
la Repubblica, r tirare so» 


nella grande maggioranza dei ! t° 1 ondata delle pressioni la 


processi formativi). 

Il rapj»rto di questo coa¬ 
cervo con la /xtlilica c estre- 


ciie richiederebbe un discorso ì inamente difficile: non è ca- 
a parte), quale si svolge nel- ' suale die almeno la grande 


l'Università di Roma: quei 
lavoratori docenti, ai quali, 
per non dover concedere tut¬ 
to. come non sarebbe giusto, 
si è finito per prometter nul¬ 
la. ossia, in concreto, una 
prospettiva di totale omarei- 
na7 : one. di decadenza dai 
ruoli, di silenziosa scompar¬ 
sa: unico esempio nella pur 
scombinta Italia, di lavora¬ 
tori a tutto regime, ai quali. 


A proposito del libro di Giuseppe Turani sulla Montedison 


I retroscena di un «saccheggio» 


G ’ust'ppe T’i r u or. g. ornali -?i ; 
ifc'.’.i < Rep:. ! :a rcaro.- l 

to doeu'nent;. i 1 czio-i:. :’t; 
eoli di giornali c rc-n-onti 
stc’ioarant : de.' dibattito ’n ’ 
co”-’?;n<ro’ic e m u:;'a e' Se¬ 
ri.ito in un libro < e 'a 
fole, to Mori.'all'io;. r 
•ir saccheggio' *rd ,Vf•>’ie, fu ■ 
ri-. Il materiale c tutto culo : 
e da i/uC'to p.n'o rì: *••>': 
il libro non presenta per no’ ■ 
alcun vi!e~e"C Se nno- - è . 
la tc*i — del rato a-a amp a- j 
mente sostenuta «:Pie co’onnc : 
di .. Repubblica *» — 'Ceon.io j 
la quale il PCI sarebbe ari j 
la parte di Ceti* c. in area- t 
sione della discussione al Se- j 
nato Siria te me di 'leotrer- j 
suine, “nei latti" »? -aiebbe ! 
rn osso per aiutare In Mo’’le- j 

(ii'on Questa tC'i è di: e>,ta‘a l 
l unico 'co po del libro, r rer ! 
sostenerla Turani non c-'“a a : 
rieorrcrc a’ie pm ne ! 

de , or , ’i(izioni e ,i, 1 

tatti, utilizzando t,>’•;«* pezze I 
di apotiagio iotit r o il PCi ir. j 
po'jgjow deità PC e dei se- 1 
vatori drnioen.-tian: | 

Saticalmente ognuno è li j 
bero d: e^-ere rì'nc odo •. n 
chi mole r di utilizzale le 1 
pezze di an:\i.ra:o Ce n-ec ; 
r.'cr. C;o che noi '-'spi:: va- j 
tuo e una operazione di •->**: j 
pietà vv*:;t’cnzU'nc. < o"i■’ : 
quei'a operata nel ’-bro ai »o j 
lo «copo di dimostrare la fon- ; 
datezza di una fr»?. orerà j 
rata a priori la tC'i. r>pe , 
tirino, secondo la gur.’e co 1 ', i- 
Rivft e ('eh* sarebbero com 
pire t delia operazione di 

a grande saccheggio-' che — j 
Utilizzato lo la lene p< r li r r- ' 


ria strappare a", o Stato ' te 
"i ’a r di da regalare alla < cu 

Montedi'on , di 

Ma reniamo a: tatti II Tu- c<> 

mwT "»C C'.t * *1 2. il /’»'< '<* di' 

de’ T» il pre-i lente della m 
Mo'iteai'on ’-n "W"o a ima- su 
P> — i:"-u"ne ai >:ioi pm ti- de 
■Iati cn’labonitorr — un p.rno ! al 


t e. tutti presi da’la loro preoc 
eupazione di non mettere m 
discussione ('etis. non si ac¬ 
corgono nemmeno della < gran¬ 
de importanza » del docu- 
mento che la DC prepara 


finanziaria: sostenere, impli¬ 
cita mente, che non si ha a! 
cuna intenzione di intaccare 
m qualche modo l’attuale ibri¬ 
da soluzione al icrticc della 
Montedison. Ma per Turani 


sulla Montedison alla tienila i questa posizione ambigua del- 


l dibattito in commissione 
Senato. 


I d: i grande saccheggio <>. attor- t 
no al qua’e ha orchestrato ; 
| una attenta campagna di pres- \ 
. »:»>*«! sui goierno e siale ‘or- ; 
j cr po’ittehe. Questo piano, se- [ 
: : ouifo ,'n fantasiosa ncostruzio- J 
j ne di Turani, comincia a scat- 
j tare concretamente neil’au- J 
' tirino ss orso: la DC e il go- 1 
{ terno si mostrano no’to /rei- ! 
j dt nei confronti di Ce/is; ma ■ 
| ehi è che. micce, cade nella ! 
j ‘coppaia preparata dal presi- J 
l dente de’la .Montedi-on' l co- , 
! munisti, naturalmente. E per- i 
: che' Pere’:è il presidente <o- ; 
! n.unista del’a commissione ! 
1 bilancio e prosi a‘umazione : 
| de! Senato imita il qoierno ■ 
a dc’m rc chiara".ente che ! 
■ ciw; intende ra’C delia Monte- 1 
; dison ".ini momen’o che si ’ 
i pio’ila n o nuota mente mincc- , 
1 cr per : hre.I: d: o-ecupazio- j 
' ne de! grupno>. mettendo co- . 
i *i ri •"().■,i il m-’ccanismo [ 
1 del - arati ie saccheggio •». 
j Ee, o ìa i. p'o' a - della com- '■ 
: pi'cita : T a Ceris e t co munì- 
j sti. esu la Turani. Singolare 
' ’nolo d: ragionare: non aie- 


La DC sì che prende le di- j 
stanze da Ceti*, e sostiene di ; 
non essere disposta a un sai- , 
rataggio a occhi chiusi della , 


1 Montedison. 


la DC e un modello di ch:a 
rezza, che : comunisti non 
/anno propria solo perche si 
ostinano a dare una meno a 
Ce'is. 

.4 questo punto. Turani ci 


In tenta, il documento della 
DC dice qualche cosa di ben 
piu graie e di ben diverso, che 


Turam. j mena il colpo di scena, il 


grande giallo: perche mai. , 
se la DC ha preso le distan : 
ze da Cefi*, a! Senato, nella : 


al Turani sfugge perche prò- ■ legge di riconversione, pissa 


babilmente ah suona bène. . 
La DC atrenna di non avere ' 
alcuna intenzione di mutare ; 
•> la natura privatistica » della 
Montedison e si limita a dare , 
indicazioni molto generiche 1 
sulle operazioni di nsaruimcn- | 
to del gmppo. E’ una presa 
di distanza da Ccfis questa J 
posizionef Son ci pare. j 

Sostenere, come ha fatto il , 
documento democristiano, la , 


invece il tanto chiacchierato 
“comma Montedison » <che 
Prevede un sostegno pubblico 


■ gio della Montedison. invece i a’iuatmoi 
i ricorrere a: macchinosi cpu-lla r 
ì emendamenti, potevano com- . riforma 

| pie^e un atto di estrema sem | nr m „ 
! p'zcita: notare contro», co- i ’’ ’ 
i me hanno fatto sociali, ti e * 

• comunisti, ii < comma Monte- ! r '‘ ian ’ r 
d.son>. Perche non lo hanno i pollino 

■ latto ’ Perche, sostiene dmn- , quello di 
; rottamente Turani, si trova • processi 

! xeno di fronte uno schiera- j 7 j n ne de 

• mento già compatto a soste- t f-ijltumli 

' gno del comma sul salvalag- | ‘ ‘ 

• aio della Montedison. Ciò che I (ria. 

i r completamente infondato: i , P 3710 ^- 
: senatori de sapevano che co- , quale. 

: munisti e socialisti avrebbe i grandi 
1 ro votato « contro » quel com- ■ spettò a. 

' ma e se non hanno votato j c } 1( , ;j i 

; anche loro « contro» quel i j: onr r 

; comma, vuol dire che non i ' 


senza eontro’lo — nel caso t avevano m effetti nessuna in. 


di ricostituzione del capita¬ 
le di gruppi m crisi >? Sem 
phee, risponde Turani, per 


tenzione di dare una batta¬ 
glia reale sulla Montedison 
Turani, m dispregio ai fatti. 


che nonostante la DC e i ! come si sono «t o’ti. pur di 


intenzione di “ mantenere la i ha vnoosto 


suoi senatori non fossero d'ac¬ 
cordo. al Senato in realtà si 
è costituito un asse Ministro 
del Bilancio-Comunisti, che 


natura privatistica » dei.a j 
Montedison significa alcune ! 
cose molte precise: passare j 
— arbitrariamente — un trat- ; 
to di gesso sulla presenza, i 
non certo secondaria, dclVlRI i 
delTESI e di altri istituti di 


salvataggio 


Montedtton attraverso la ap 
p^ovazione del « comma » fa¬ 
migerato 

A a riprova » dt questa te¬ 
si Turani ricorda che i co¬ 
munisti hanno totato contro 
un macchinoso emendamento 


attaccare il PCI, presenta 
tutto il dibattito sulla legge i 
di ncom crsione al Senato j 
> come se » ci fossero stati • 
nn accordo tra i comunisti e : 
una parte della DC sul rnm * | 
ma Montedison e un n loto i 
favorei o’e » del PCI su que¬ 


sto comma. Basta leggere il i cumulare 


I massa abbia rifiutato qual- ; 

: siasi delega di direzione a • 

! qualsiasi partito e gruppo po- j 
litico, cercando una propria ■ 

; identità pre-polilica o trans- 1 
i politica, clic in alcuni mo- i 
! menti diventa qualunquismo j 
1 puro e m altri un tentativo. 1 
1 sui pure ingenuo, di indivi- j 
duare da sé una strategia ! 

| di movimento, contrapporta . 
i alle istituzioni, a tulle le isti- , 
tuzioni. Per i pori tropi» j 
grossi e si onnossi di questo | 

1 ammasso di forze l’anticomu- j 
| nisnvo s’insinua facilmente: j 
; :1 discorso suH’uso delle isti- j 
. tuzioni c totalmente fuori, per | 

. ora. dalla logica di questa ; 

| crescita: in questo senso li- I 
i notato si può parlare di una 1 

» « TO * 

• njm^ci ut*i ^o. 

■ Non è casuale però neon- j 
j che che la parola d’ordine i 
l attualmente p.ù unificante sta j 

quella della lotta contro la 
. riforma Malfatti: sj vede be- ’ 

I ne. m questo modo. clic. s;a i 
I pure m forme non sempre 
; chiare e consapevoli. :1 nodo j 
i (»hti(o della questione res*a i 
, quello ilei ra()por*o .stretto tra J 
i processi formativi, organizza- j 
i zione della ricerca, contenuti | 
j culturali di ll'insegnamento. ì 
j mercato d'1 lavoro ed occu- j 
pazione. senza sciogliere il 
| quale, almeno con alcuni J 
i grandi or cr.t.imrnt: di prò . 
J spettò a. non potremo evitare j 
j che d fenomeno della nbel- < 
J lione giovando sj allargh'. 

■ forse ambe al di fuori d-'-l- ' 
j la ristretta cereh.a universi- ' 

• tana. . 

E qui occorre nnr dire ; 
, qualche cosa sul ruo'o effetti- ! 
1 v amente g orato dalle istilli- • 
ì z:oni in quest* anni Quando • 
; «i parla dell’attitudine anti i 

■ stituzionale del movimento. ) 
| non sj potrà fare- a menta di j 
| ricordare quanto abbiano la • 
| vorato le istituzioni per ac- . 


collegati all'analisi «Iella sp 
] tua/ione che si è detenni 
j nata. Si è dato troppo [>ko 
j rilievo, nonostante tutto, «dia 
! natura assunta (volontaria 
1 mente.’) dalla famosa circo 
i lare Malfatti contro la libr- 
! rali/za/ione dei p ani eh stu 
| dio. I lettori dell' ' Unità » 
sanno già eh e’ie* " tratta. 
! Ma forse non '.inno abbastan- 
| za che la possibilità rii rei'.e 
j rare più volte la stessa ma 
. teria (con programmi ehvrr 

• si) consentiva alio studente 

• di realizzare in certi settori 
i un grado abbastanza cYvato 
| di specializzazione c ai do- 
I centi, che lo avessero volli- 
| to. di orientare secondo !o 

j cica la formazione phinenna- 
j le dei propri programmi. Si 
! trattava, dunque, di una del 
: le pochissime possibil tà di 


, misura, quando Io scasso or 
1 mai era stato realizzato' E 
| per fortuna ehi- il ministro 
| Malfatti, eli cui recentemen- 
! te* Umberto Kio ha docu- 
j inentato sul!’ < Espresso » ’a 

• teitale disinvoltura (cìuamia 
j mola così) filologica e cui 

• turale, si presentava all’atto 
j della sua investitura come un 
; tecne>e-rate. un pratico' Figo- 
. riamori se avesse avuto fama 
; eli uomo astratto, ce» ia tos*a 

■ fra le nuvole! 

| In questa diabolica divari- 
j ca/ione tra Finsio:. nza. la 
ignoranza, i ritardi. Ir ini 
ziative « ini, .unente astute 
elelle istituzoni e del.’i's'vu- 

• tivo. e le dinamiche eh rea- 
i zinne 'i»nta:iea m<>" • dille - 
! l<*ro log che particolari diffi 

! cilmenft' racrordah'h. feq'irn- 
j me di.ito. con !c logifhe più 
. generali, som» ,-»ft .udate ri 

■ eiupsti anni lt* in ziative dr^'e 
forze universilaru' più «r-m 
r re- x»*'-a’) ; l . .»*: g.ir' 1 <*• 
singoli doecn'i, !a vo’on'à d-* 
gli studenti eh trovale :n ter 
ré-no di ronfron’o adeguato ai 
loro bisogni intcllett idi 

Dirò rhiaram'nte • he la lo 
cica del inovimer’o. .,ra n;ù 
che* in pa^am. ni: r embra 
ioadeguata a trova-e uno 
» sj»-oo pol.t.co s.-r .» al e s*r-;;e 


A!l’Università di Bari 

Dibattito 
su Scotellaro, 
Rodi ni 

e Vittore Fiore 

Domani 12 febbraio alle 
ore 17 nell'aula Magna del¬ 
la facolta di Lingue del¬ 
l'Università di Bari, per 
iniziativa della stessa fa¬ 
colta. Michele Dell Aquila. 
Arcangelo Leone De Ca- 
stris e Vitilio Mastello par¬ 
leranno rispettivamente di 
tre poeti meridionali che 
hanno operato in questo 
dopoguerra: Rocco Sco- 
tellaro. Vittorio Bodini e 
Vittore Fiore. L'attore 
Riccardo Cucciolla legge¬ 
ra le poesie piu rappre¬ 
sentative dei tre poeti. 


S nnnnfl o 
cvuiiuu 

edizione 
di « Expo 
Arte » 


i i .imo mai ,-o^pettc.to. prima 


di leggere questo libro, che j care questa presenza pubbli- 
la ridne-ta di un dibattito ; ca — come invece hanno 
m Parlamento su una que- j sempre chiesto i comunisti. 


eredito pubblico nella Monte- j proposto da Andreatta, che 
j dison; dichiarare che non si : avrebbe dovuto neutralizzare 
! ha alcuna intenzione di utihz- ! gli effetti del comma Monte- 
zarc questa presenza pubbli- ! dison. 

ca — come invece hanno j Ci troviamo qui r.cl cuore 


resoconto *tenogratico per sa¬ 
pere che le cose sono anda¬ 
te esattamente al contrario: 
ì comunisti — e i socialisti — 


cumulare su ri, sé discre¬ 
dito. sfiducia, rabbiosa ironia 
e persino odio violento e di¬ 
sprezzo. I-a crisi morale, che 


si sono battuti e hanno vota- j qualche volta sembra filtrare 


to contro quel comma. Forse | attraverso 


! sempre chiesto i comunisti, 1 della operazione falsificazio- 


« grande saccheggio-' che — ! equa a'.e**e a una dichiarazio- 
tttiltzziT.i .'•» ìa lene p<r li r i- ' se uh complicità Ma Turani 
conversione industriale — mi- i non molla: i comunisti, seri- 


persona. 77:0 > anche se Turani fa finta di 


ignorarlo — per un reale 
contro’lo sulla politica del 
gruppo e sulla sua gestione 


ne. Innanzitutto c’è da fare 
una ossea, azione elementa¬ 
re. Se i senatori de realmen¬ 
te non volevano il salvatag- 


per Tucani quel voto è un ) 
atto che non esiste? E' un 1 
dettaglio fastidioso .4 noi pa- j 
re che micce quel voto di- > 
strugge tutto il suo castello. | 

Lina Tamburrino ; 


versitari. nasce da qui. co n- 
cide con questa sollecitazione 
oggettiva ad una risposta vio¬ 
lenta. elementare. Sarà pur 
vano, e forse ridicolo, ripe¬ 
terlo ancora: ma l’Universi- 


,one res\a * Lo e-'ì * v:.-* d. Ev- 

strftto tra ; D ’ Arv - F ' ‘ ’ 

! .e n. Ar— C ». • a.p"r »r.»*a. 
organizza- • avra _ ioga a B.-, ri-il 26 m<ir- 
- contenuti j zo a j 3 a p -_ t . ;-j7T. 

»gnamcnto. • q ;o-‘a n: )-'ra mcvalo ha 
> od occu- j co.tì-' on.ci.ri .. d--.-entra j 
ioghere il I mctv.o d-.. mercato de..'arte 
on alcuni ' '.er.-o .. Meri.'erroneo ed :1 
t: di prò ! Mod.o Or *»•'«-. n «v-me .^t va- 
m<» evitare ! - 0 r.zz. 1 z de e n.» ,.b.. :a 

'e*la pbe'. ‘ r,!;ura -• 0 n.crcan*... de. 

1 ■ ‘ * : Mez.zog.orm .r. t.-.mpo art:- 

! a..argh . ^ .;. l0 . Tra .e n.z.a'.ve col.a- 
fuori d-4- . -orai: e n programma Ipo 

I universi- | ie-. 80 mo--,.. .ncu.e'ta sugò 
| '.llunj. d*‘-..ar*e ,;a..ana r.e. 

nur dire | pro'- m. ar.»... rea .//-»*a da 

;o’o effetti- : K '—B»--*- Acn - e B c r 
. ... to Oi.a. Err.ro Cr.-po.... 
,al.e_ istuii- • M ,,, r , 0 ì-ag. a.o. F.l.oerto 

II Quando j I.-a Verg.r," e coor- 

idme anti ! d.r.ata da P.e'ro Mar.no. 
■n.ov’.mento. ' Germano Ce.ant curerà 
a meno di j -jr.a mostra d'n » l.bro d ar- 
ibbiano la ! '.sta .» comprendente 700 t.- 
n per ac- . tol: c.rea. : qual: documer.te- 
sé di sere- : riir - nn cà .r. forme ranno, .n 
■ - -, ! s.eme a r.v.-.te d'arte r.az.o- i 

t.osa in ma j na 0 q .»ve.-n.ig.ona'.:. la r.- I 
*ento e di- . c^rcA d. nuo». modi e sup 
norale. che | porti del fare arte, da^.; ar.- j 
>ra filtrare ! n; sessanta ad oggi. , 

ambienti uni- ' A test.mon.anza del traci:- ! 
qui co n- ì z.rnale impenno mer.diona'.:- j 

Recitazione 1 s!:co d T ::a F , ' r ' 1 d, ' : Lov ‘ ,r ‘ ! 
1U f . te. stud.o-. uva., -tanno :a- : 

sposta v io- j -, orando ner u».a r.cn't.uz.o 

Sara pur ( ne stormo d.ri.vt.» a de..a vi. 

:oo!o. ripe- : tura art.st.va pugliese dal 

l'Universi- . ’30 al '70. 
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Drammatici contrasti e affannose ricerche nell'inchiesta per la bomba sul treno 


Al confronto l'arrestata s’infuria 


PAG. 5 / cronache 
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«Da ora parlerò 
soltanto con il 
capo del SDS» 

I 

Rita Moxedano è stata riconosciuta dalla cognata 
di Mario Grenga, anche lui agli arresti • Perquisi¬ 
zione in una villa romana - La donna si sarebbe 
incontrata in carcere con un funzionario di PS 


W: * & 


' / 



Confronto drammatico tra 
Rito Movedano. la presunta 
confidente della polizia, e Ho 
sa Vegetali cognata dell’altro 
arrestato, Mar.n Gronda, da 
vanti al sostituto procurato¬ 
re doti Destro, r maestra 
to che sta indagando .sullo 
attentato a 1 treno < 701 > FT 
stato un confronto deci-o 
quando Ho.-,a Veget ih in 
Giannetto, sentita m quali 
tà di teste a Ha a/zo di tnu 
stiz.ia, ha dichiarato di aver 
conosciuto Rita Moxedano a. 
cuni mesi fa, nella sua vi 
gna Fra la prima cirtos’an 
za che stabiliva un pn-àibi 
le legarne tra la Mou dano e 
Mario Grenga Messe a con 
front o. le due donne si sono 
scambiate frasi oltraggiose, 
urlando ciascuna la sua ve¬ 
rità: Rosa Vegetali ha ripe¬ 
tuto di aver conosciuto la 
Moxedano nella sua vigna di 
Montecelio di Guidoma do 
ve c’è il casolare deposito del 
materiale esplosivo trovato 
con volantini di « Ordine nuo¬ 
vo->, analoghi a quelli rin 
venuti sul treno « 701 >,. 

« Tu sei una pazza -- ha 
gridato la Moxedano agitimi 
gendo' « Citi ti ha compra¬ 
to '* Perche racconti quote 
fallita - ’ ». Il contronto molto 
animato ad un tratto si e 
completamente esani ito I.a 
Moxedano dopo aver respin¬ 
to le dichininz.iom della don 
na si e chiusa in un muti¬ 
smo rotto soltanto dalì’affor 
inazione: « Mt rifiuto ih ri¬ 
spondere. non voglio piu par¬ 
lare con lei (si rivolgeva al 
dott. Destroi. parlerò soltan¬ 
to con il dott. Fragranza del 
Servizio di Sicurezza ». Il ma¬ 
gistrato successivamente ha 
tentato di interrogare la Mo¬ 
xedano alla presenza dei suol 
difensori ma la donna ha 
proseguito a ripetere: « .Yon 
voglio rispondere, è un mio 
diritto ». 

La posizione della donna 
ormai sembra precipitare di 
ora in ora; gli inquirenti so 
no Infatti convinti che co 
nosia molti retroscena di tut¬ 
ta la vicenda e sperano che 
prima o poi vuoterà il sac¬ 
co Si cerca d; delincarne la 
figura, le amicizie, le possi¬ 
bilità finanziarie. Chi e co 
sten 7 ITna povera disgi i/.iat.i 
emigrata dalla campagli, alla 
citta, vissuta nel sottooosio 
della mala otipure una ag¬ 
guerrita greg.it ia di un ani 
biente d’alto bordo'* I cara¬ 
binieri. si due. avrebbero tro 
vaio una villa a Ca.-aipaloc- 
co intestata a Rita Moxeda 
no; la villa sarebbe stata per¬ 
quisita. ma non si e saputo 
se e stato trovato materiale 
Im lortante ai tini delle m 
dngini La polizia, da parte 
sua. ha intensificato le ruer 
che di Vincien/o ’O Napoli¬ 
tano. il fascista die sarebbe 
stato con la Moxedano la not¬ 
te ili subivo scorso quando 
la donna telefono al.a poli¬ 
zia da Cassino, avvertendo del 
la esistenza della bomba sul 
treno Roma - Brennero. 

Anche la jxisizione di Ma 
rio Grenga e ben lontana dal 
Tessero chiarita 

Che Mario Grenga non sia 
un fiore di ramno appare , er 
to. ma i.nora sia il magistra 
to inquirente e sia : carabi 
meri che lo .n'erroJaroi’.o }xt 
primi non sono mise/, a se al 
tire la sua versione, per lo 
meno non nel e -i.ee* e.-seii 
zia'.: In sostanza M ino Gren¬ 
ga sostiene eh non. :ar par’e 
del pan.o ermi.ila'e :i suo 
nome — dice — e il-, .to t uri 
perche gu atteri'.don hanno 
Usato a stia nsana'a :1 , .<-ci 
na e di Guidon a e ..vrebbero 
fat'o m modo con ■! tipo d: 
e.-i) osivo. a carta c-*.e lo ,<v 
vo.geva e ; volan'im firmati 
a Orci.ne nuovo * d: indir:/ -a 
re le indagini contro d. ’u. 
Comunque si stanno tntr ec 
e: indo diverse con.'.deru/ion: 
per mudare avanfi il .-ao 
co.i.più alo menage di eterno 
vagabondo 7 

Ma alleile per u: s‘. tr.va 
di r costruire tri presente e 
un passa'o Come v veva Di 
do>e c.. vengono . quatTm: 

Un particolare s’.gr.ifuat.vo 
Mario Gr*nga r.on e nuovo i 
le cronache I. suo nome v.e 
r.e g.a fuor: a pro->>,- to d no 
tizio che filtrarono a'cun: me 
si fa tra . eiornalu-*. che .-e 
gii.vano le indag.m s ;i delitto 
Occorsio A quo epoca. ad 
una rivis'a se*tur.male che si 
stava interessando dei.a fa 
mxsa focena ma.--o":ca « F*2 * 
arrivo la segnalazione ohe tra 
g': espimeli’i era .'avviva¬ 
to Baldo Pisani, ex pre.- d-m 
te dei consiglio prov menale d: 
Cosenza La nota mfo-mat. 
va md eava anche c.-.e '.'uomo 
dt fiducia dc’.l'.avviv.a’o ?>a 
ni era un certo Mar.o Cren 
ga di C amputo, d: profe.vs.o 
ne carrozziere Ncss ino d ed e 
grande peso a que.-'a notiz a 
che invece oggi assume una 
retta importanza L'avvocato 
Baldo Pisani e dee ed i*o c:r 
ca due n;e-: la ner un infar 
to M i Mario Grenga non ha 
troncato dei tutto i suo: ruta 
porti con la fanale:..a P.sun: 
so è vero che dopo essere 
stato .ndr.iduato da.la polizia 
ha telefonato a Cosenuv al 
l'avvocato Oscar Pisani, figlio 
de'.'.'avvocato Baldo, e solo 
dietro sua indicazione si è co- 
stiuuto ai carabinieri 
Come fi vede, il tentativo 
di strage, su', treno 701 è pie¬ 
no di episodi ìncomprensibtll 
per ora oscuri F. certe stra¬ 
nezze si riscontrano anche 
ora, al livello delle indagini. 


Ad esemplo, mercoledì pome • 
riccio s' e registrato un fatto 1 
molto strano II commissario 
di PS Carnevali In servizio ' 
presso la « Mobile » d. Roma. ì 
ha richiesto ed ottenuto dal ' 
magistrato inquirente il ]x*r 1 
messo per un colloquio con | 
Rita Moxedano La donna 
che si trova tuttora in car , 
cere >n s'ato di ìso’arnento, • 
sembra che fo.-*se in contatto 
con il dott Carnevali del’a 
Mobi e e non < on il Serv i/io 
s. Sicurezza, come si erede 
va .n un pr mo ‘«-mpo Negri 
ambienti de'la questura s* e , 
saputo <-he il dott Carnevali , 
aveva reagito in modo molto > 
vivace contro il suo collega 
il dott F’raganza de! SdS 
quando fu deciso di arrestare > 
!a Moxedano Ma a parte il 
contrasto tra la Mobile e T 
SdS. è molto strano 11 fatto ‘ 
ohe un funzionarlo di polizia 1 
sia stato autorizzato a parla¬ 
re con la donna che ha una 
pos.zione cosi rilevante al fin! 
delle Indagini. 


Wì ". 'è I 


Freda in contatto 
con dinamitardi 
nel Napoletano? 

Il giudice che conduce l’inchiesta su una ca¬ 
tena di attentati e di imprese criminali vuol con¬ 
trollare certi sospetti legami dei nazifascista 









Franco Scottoni Franco Freda 


Dalla nostra redazione 

, NAPOLI, 10 

, Franco Freda, il nazista 
Imputato per la strage di 
Piazza Fontana, verta inter 
rogato domani pomeriggio da! 
giudice ìxtmuore di Napoli 
ilo*t Fi .incesti» Schettino in 
relazione al protesto contro 
1 organizzazione evei.-nva di 
destra « Giustizieri d'Italia > 
Devono e-st-ie emeisi elenn-n 
ti pi elisi d collegamento na 
gii ambienti nc on i/i.-eì di Na 
;x»'i - citta nella quale, e 
il ca.-o di rii ordario. si «• 
foimato :! tn-no 710 e dove 
non si può certo e.schidt-re sia 
salilo qualcuno ton >n bombi 
poi disinnescata aria stazione 
i Tibuituia di Roma — e lini 
i pillato i»er la strage del 12 
dicembie ’t>9 a Milano Kle 
menti tali da indurre il ma 
gist rato a decidere di ascoi 
tare, per oia come testimone, 
il neonazista padovano I! giu 
dice con cancelliere e segre 
tarlo si trasferirà a Uatanza 
ro per sentire Freda e per 
contestargli — ove emerges 


Chiusa l'inchiesta Lockheed, la parola è ora alle Camere 

Dalle relazioni dell'Inquirente 
precisate le accuse ai ministri 

Le due fasi dell'ultima seduta — Il documento di D'Angelosante dedicato soprattutto a Gui e Tanassi, quello 
del democristiano Pontello al proscioglimento di Rumor — Gli elementi a carico dell'ex presidente dei consiglio 


L'inchiesta Lockheed è fi 
ruta ora la parola passa 
dalla Commissione inqui¬ 
rente alle Camere riunite in 
seduta comune. L'ultima se¬ 
duta ha avuto due fasi, una 
di rotit.ne ceti l’approvazio¬ 
ne da parte della eomniis- 
Siene de.’e relazioni da in 
via re n! Parla metro, l'al'ra 
caratterizzata dalla discus 
•urne su aspetti particolari 
ma non marginali della vi 
cenila, ossia sul problema 
della revoca degli ord.u. d: 
cattuia a carico eh tre im¬ 
putati alate: *. Ov.dio Ia* 
fòbvre. Camillo Cruciati, e 
Luigi Olivi, e suì’.'.nvio al¬ 
la magistratura orci nana d: 
tutta la documentazione ri¬ 
guardante ì «P 3 >’. gli aere, 
ant ìsomniergibili cost ru:t : 
dalla Lockheed e rbe non 
furono acquistati dall’Italia. 
Al loro posto, con una scelta 
da molti ritenuta profi erta¬ 
mente sbagliata. furono 
acquietati i Bregtiet Atlan- 
tique FI' stato il relatore 
comunista D'Ange.o.san'e. a 
proporre di rimettere alla 
magistratura ord.naria questi 
documenti elle quanto meno 
fanno sosjx*ttare irregola¬ 
rità. determinate d«i scelte 
per le quali ncn ci snreb 
boro state infittenti p-essto 
n: .nte r essate Altre» ep.sodio 
d. eorruzime dunque'* Gli 
accertamenti n pronosito so 
no necessari e urg'ii* 


E veniamo alle relazioni 
approvate ieri dalla commis- 
Siene. Come era già stato 
annunciato li comunista 
D'Angelo=unte ha stilato :1 
documento d'accusa che ri¬ 
guarda tutti gì. imputati 
ramati al giudizio delle Ca¬ 
rnei e e soprattutto gli ex 
ni.nistn Luigi G u e Mano 
Tonassi. It democr.stiano 
Pente.’o lia .scritto quei.o 
clic* .si riferisce al proscio 
gliiuoito di Rumor. Entrambi 
ì relatori poi. in un dotti 
mento a jMite. h.inno espres¬ 
so : motivi dt dis^ctiso r. 
spetto alle dcci-ioo: delia 
maggioranza de .a cominis 
si olle. Per .eluciderei Piai 
teìlo ha spiegato perche a 
suo avviso Gui deve essere 
prosciolto e D'Angelo.-ante 
pc*rchè Rumo»- dovrebln* e.s 
sere messo in stato di ac¬ 
cusa li rela'ore eomunts'a 
ila scritto 109 cartelle iK*r 
sostenere la «ìeces-i’a di met 
tori* n stato di accusa Ta 
n-i.ss. e Gui «oltre agii un 
pittati laic i • e 11 cur’el'.e 
jxt spiegare g.: elementi 
che depurisene» centro l’ex 
presidente dei cccisig'.io Rii 
inor e elio la maggioranza 
della conimis.-irne non ha 
v,liutaio, a suo avviso, a 
suffic.enzu S r.cord. clic 
Rumor e sta’o prose.oTo con 
dico, vo'; crn - io dice:, voto 
donpio del p-es.dente 
lai pr.nia {»arte de. docu 


Venti arresti a Livorno 


Il gasolio diventava 
esentasse passando da 
un reparto all’altro 

Fra gli arrestati il presidente dell'Unione Calcio 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 1" 

I o .tmoriv. avtlupp ohe na 
assunto .'.ndag.ne su. a ’rut 
fa : _-ca e. orti, fi» a'a Po' :’,» 
ben/ d. Vada e sc*»«>.-r"«i ne. 
ma 22 o de. 1975. erto Lu por¬ 
tati» a 'arresto d. 21 :>»h-v>.ie 
:mt> cale tre. .»vco "a t co d 
gaso o tra ri tu .*3fiO . 
nome d. CetA-oo M s~!«* .. 
pres dente de'.'LT:» C-, c ,» 

Izvorno hanno so. e.a’o n:>». 
to scalpore in c.’ta c nterro- 
cat.v. su' e r:>”<"U' on. che 
1 oo.nvo.g mento d,. M.c*o 
': p»vrà ave-*' 'U"'as.-«»"o de'- 
la sxv.ota sport.va 

I.'operaz or*e condotta da. 
iM.nli.n er. d. L vomo e sc.«‘ 
tata nella ma!’ .nata d ter 
co nvo’ gendo imorer.d tor 
eommero a', e «To* ras nona 
tor: d- L vorno P_-a Pont»- 
dera. Lucca e S.m’a Croce su. 
"Arno, dando co-: una .-vo.’a 
de,'va a . . .neh ,>ta cne cor. 
duceva il g ad ce :s*ru"ore 
D,* Pasq u e LViivia contro 
. 21 arresta: : è p.ut tosto p» 
s-inte. assoc azione a del.n 
quere. evas.one fsca’e. fAls: 
f:cAZ_one de.le bollette d. ac 
rompagnamento de. car.cht d. 
gasolio contmbbar.dat: Il tut¬ 
to per un« truffa al danni 
dello Stato ammontante sicu¬ 
ramente a diversi miliardi, se 
s*. pensa che 11 tra fLeo 'Le¬ 
gale è durato dAl I9A3 al mag- 
e.o del 1975 

Quest: 1 nomi dag^ snt- 


s’a*. o . ori i.- Cora 
.co Mi, rt -*... V. mr... Par 
L i.2. B mb X4 anni. G.or 
jo Car.flcc.r.. 49 unti M...o 
P.-.ii'an. 54 ar.n . A rx-rto 
B.»r:oozz. 58 ar.n. Q i.r.r.o 
Ho. 5! ar.n.. ' p ---m. An 
ge u Bar* //.«: 49 anr... . 

ir.,G ar. Lu z e Mass, 
mo C.mib. N.co a De V.n 
cenno. 48 ani. . ci. P, modera. 
A.essc.r.ciro Ma nord 44 ann. 
rtuchegl ci. PiVitniera. 
.uccne.-r P,:ru Q.i c. 52 ar. 
n.. tur. ,n.pr*-r.d tor. Ino. 
tre 9 ftU’o’ra.'pora*or. tra 
, u. S’e'ar.u B,»rea 56 anni 
Renzo Nard.n-*.'.: 33 ann . 

A es.var.dro Ber.edett. 32 an 
n.. Umb«»rio Bargaana. 36 
ann:. Roando Boti r... 51 an 
n.. Ottav.o Pace are.!: 56 an- 
r... !. : ornar . . Iucche.-,. Gu. 
do Crott. anr. . Pasqua'., 
r.o Ba.e... 4 i ann.. e .. p -m 
no A.f ero Si va’or. 44 ann. 
sta d. fabbr ca 7 o.:e 

lui trufta a.’.a Petrobenz 
d. Vada tu scoperta r.e. ni-uz 
g.o de. 1975 e p*urto al. arre 
.-to degl, ammm.-'trator. del 
la soc .età e d. 4 t.nan/.er. 
addett. al cont/o .o deì.a Raf 
ftner.a I. s.stoma -studiato 
per l'evas.or.e del f^co era 
1 p.uttosto ingegnoso attra- 
| \erso condotto antincen¬ 
dio ver».va clandestinamente 
trasferte il gasolio dal re¬ 
parto estero a! reparto com- 
merc.a.e per .'.ntemo, eitmi- 
, nando cosi ogni conaollo do- 
fanal* 


mento è dedicata alla rico 
-struzicne storica del.a vi¬ 
cenda, l'ultima ai capi d; 
imputazione dai quali ex mi 
insti i e nitri imputati do 
vraono difendersi nell’aula 
di .Mcntecutoiio. 

LA POSIZIONE DI GUI 

- - D'Ange.Os.uite considera 
di glande rilievo ai Un. del 

. ai celta moiri» delle rompici 
.s.ibi!ita che .a Lockheed ai) 
i».a stipulato dei cmtiat». 
fasti.li ceti socie» a fittizie 
la Tesoreio e la Couuti « pe: 
tiaslerae a. cori otti le lan¬ 
guì' t alTindomati. dona i ul¬ 
ulone dei e qn dello s’ato 
maggiore cuivoca’a dai mi 
u.stro dopo un mocxitio col 
presidente dei consig’io. .t: 
cui Fanali fc*ce pre\alerò la 
degl. Hercules. Dopo 
questa riuniitle. si dice :n 
iostanz,! nel.a reia/it'ne. i‘ 
min.-te:o fu oggetto di nu 
mero-e pressioni da p.cte 
di Ov.dic» Ij*-fc'*lnre e Gai 
s< r.sse a Rumor per alt-* 
ress,ulo alla rapida defu. 
/irne del.'affare Raggiunto 
Taceordo g.. .imene an di 
.'Posero, appena o’to g.orm 
dopo, sot 'olaiea : a re azicne. 
.a tra.-m -.siine ni Itaba d. 
dai* mi.irci, e ve ut in.la do! 
.ar: somma n*ie->~ar;a al ;xc- 
zannuto det’e tangenti .-.u 14 
a**re. elio ITal.a acq.iistaxa 
G.i u*-..a s.ia dife.su ha 

р. in’.t’o 'T f.,”o «'ne cjuel'a 

с. fra fu pai rsu.ata a! ni' 

’Ul’e c: Allie’ica ciojHi , ne 
eg e:»!)-* f.rma’a a r.t 

d ci:e era sta*a gu 

d t a’a -odd'-f n *n’e da.- 

’a I.o, k .♦ « ci 

D’.Vig-* o-sintc ncn accetta 
qu.-s’a *<•'• d *u:- .a a 
somma f «: da’ momen’o 
de' ' r.'. .o u U-i •« era de 
s'.na’a a * -il' are -e in n 
u‘: izza'a .litro >1 28 feb 

a .*i ,i l’i.ù, .. t: ,iUe.»’c per 
i- ’.iffa e ■*- 
qu.na ' pagani*'!.*o tic e 
:» i'’a _ *-..e> :: da’.irò -alo 

'a , i g"-- » •> , •»** 

-, i i:*- ». s'ir.i.ti d- '70 

IVA:.-* >» ,,ci’*- -n**i> nc.-. 

ai.co a * cure .. p’a’.c.l ’ro’.o 
d-*g . os'.i a fan g a r.e. 
gg'am-ii”» d Or. ma ». 
i* .'.o del ::iii -ter*- d.-' Te 
-<,r.> i *':e fei * or-*s«-fì*o d 
ncn es-ere r* -grado d. for 
r. re . cìar.aro 'ii'if-ir.n a. 

. (i>-M ’.i ci— A’r<> gra’.è e 
fivpii-o nò zio curro •' ni. 

r. '*rc- * • de-aM a ore 

-t-r./iì !.•• e ■ a"at e d. I.Ulg 

O’”... c-e ’..**:«* .*id ca*o co 
ri -- .. ’e.im d- - ’i. n ~'ro . d: 

c i. s ’.xir.u , ::*■ n a cun 

d .TIMI’. Lack’ -s-,! 

LA POSIZIONE DI TA- 
NASSI — L d.-corso su ’u 
n -to de la D te-a -oca' 
-mo r.-.*'co e -:,o ’o p u -em 
:»' ce n q i-irro 'e p-.r.c a 

- io carco ri-’J ’.ino sc'n.nc 

c D'Aci.v Osiri’,- ha ri» 

: n ’o ,:.cr*-d n e '.a *e- -i 
f*r.s.-.a -«vendo 'a qua'* T.i 
nas-- Nirehb' rrr.is’j 

ma ri t.o.1 n:ace'i.ua?:cue d. 
Ov.d e I efe bvre •' d \V.” arr 
C,v.\d,n A darn. . è ’a 
prova che "ut’. . :x,gai 1 .:,< ’ 
a’. % « mtero -otti- lo -t-ero 
C n’-.V o de e.t.c: de' 

s. v.eta me’ rana che ncn 
e cero ma mul* naznna'e 
d.-po-’a a far-: - b donare > 
da. due eminar: t’a'oamer. 
cani Secondo :'. relatore co 
m;:n s*a e da credere ir. 
vece a W.lham Couden quar. 
do e?'.: afferma d. aver per 
serialmente assistito al pa¬ 
gamento In tentanti del 
ministro La somma che 
avrebbe incassato Tanassi 
dovrebbe aggirarsi sui 200 
milioni. Infine, dice ancora 
D'Angelosante non è senza 
lignificato eh* Cowden aia 


tuttora capo delie vendite 
per l’estero della Lockheed 
Gli americani lo avrebbero 
tenuto a quel posto se si 
fosse trattato di un imi- 
latratore? 

LA POSIZIONE DI RU¬ 
MOR — D’Angelosante ha 
spiegaio le iag.cn: per cui 
ilici conce»!da su. p*c-scogli 
minto dell'ex pic-s.clcn*e ilei 
t.xisigho c-d lia elencato ai 
il.zi clic- a suo g.udi/io già 
\aiio sull'ex presidinte del 
cuisiglio' l» il suo inculilo 
a Pa'azzo Cingi eco i d.it 
geliti Loekhc-ed ed Ov.dio 
Iiefèbvre. ncentro a! quale 
nc<i jxcitee.po neppure lui 
interprete ufficiale; 2) il fat¬ 
to che dopo questo incontro 
gl: umeuraoi abbiano c-cxi 
vocato a Roma Roger Sm.th. 
l'tiomo che pago anche Ber 
ila'do d'olanda cioè il facto 
funi si>ee.a!.zzato tie'.'a cor- 
ru/iroe ad alto livello: 3» i. 
fatto eia- lo stt-s-o Smith 
due giorni dopo abita scruto 
a Va'entme la famosa let¬ 
tera nella quale si precisava 
clic An'e'ope Kobb'«*r. cioè :! 
pres'ilen'e del cui-iglo ita 
liano. era nell'affare e die 
erario -*ati rdies*; 120 mi'.t 
dolali ad aereo come ’an 
gen’e. 4i n a'fiin docuniu:’ 
Lockheed *’ n •«'-eb-fi'e il** 
cons.gr.» r.i'Miin •.-*ti<- n 
d cato come < p-*’-ona’e cn a 
ve del c >«**:**• ■». 5» n i:r.- 
ro-e rich.e-te d: n’e.’.t ti*n 
fa’te a Rumor da Ga.. •.• 
.,i .et'era .i firma d-1 ~,»t'.> 
s.-g’**’.ir.o B Mg. a ,i IMI 
con 'a qua e s. c:i edera .. 
prefinati/:am,tito dell'affare 
Locki.«*ed In que 'a e-.»:*-- 
m:ii<ii:<- B.-.«g..a d.cii.ara 
cne .'.tifare -’a mo to a c ir - 
a pn-dtti’t- d-1 cui-.g o 
7i conipo—amon’o ’uiu’o 
da Rumor al'o’ch-* -ropp.ro 
'o -randa'o e m-'n*re 'a no -• 
ma a r.i /2 tingrui . %er'ce¬ 
do ’a Repubbl ca In . .--;e 

mire no’-'va sp --ga-o come 
a -uo avv.-o s’es-e’o effe* 
fuinttr/c- le co-e nrefer: 


sero — eventuali addebiti Ia 
clainoro^-a noM/’.i ^ con- 

fermata stamane a t»atanza- 
ro. dove la citazione d: Fre¬ 
da come te.-nmone deve es 
.seie arrivata alcuni giorni 
fa; non .se ne e saputo nulla 
Imo a quando non sono sta- 
f e date da' purulente del tri 
buiiale ca> ibre.se le chsposi/.io 
ni per fai svo ge:e venerili 
-i uus'o ’’ nte: i ogato: io 
Il mineciime'ito ttat* ito da! 
giuda e Ki<in»i-co Stilettino 
1 25»*:-mia sentine isti ir tona 
»- ’o stesso die fatta il prò 
ces.-o -ier lo Maiiila'o delle 
'.a’Hit* prov in» ui d: Napo 
In p*tse l'avvio da una se 
rie di perquisì ami effettuate 
ile Tott»»bie scoisi» dal s» ivi 
zio di sic mezza nel'»* abita 
/ioni dì ne:seme so-oeitate di 
appi!tenere a' a oigamzz.i/io 
ne t-versjv:» < <li i-t > * e’i d'It a- 
!ia » Qut*s' ult ma eveva .dir 
maio»* ptop’io a Nano 1 :, seni 
pie ut* ''o'toine due elimina 
li attenta - ! , on bomlk* ai Ma 
g.izzim Stantia e a! Banco di 
Napo!:, ne' i»nt*o del'a città 
I.c* nerqui-fo-i' peinu-eii* ci: 
arrestai** ti : nolo t.isci-ta, 
Domenico Malvone d> 2t an 
ni. addosso a! quale in trova¬ 
ta tini strana tesv-cia del 
SID. Si ti.it’. uà come 'a 
[Htli/ia i»‘m* noto ai 'e'io. a del 
Tane-fi - di una ’c-seia mi 
liti**<* vc*’.c » 'a qu.« e cT.iiic» 
state apposte la io*,» *|, i Ma'- 
venie nonché una .-c-i e d 
stampigliature e ci. bolli* c'è 
quello del SID »'<• ''nuli, a 
/toni* die- al 'itola*,* eia con 
sentito » ti.«it- oiclnii a nuli 
tari di qualunque arma » 
Ma’ione veniva onestalo — 
ed e tuttora in carcere — per 
sostituzione di p**r.-ona. viso 
di sigilli delio S’ato e usurpa¬ 
zione di titolo Nel corso del¬ 
le perquisizioni venivano tro 
vati anche volantini firmati 
a SAM » («Squadre di azione 
Mussolini > ) di cui s'era par¬ 
lato molto ali'epoca degli at¬ 
tentati attribuiti a Carlo Fu 
magali: e alle organizzazioni 
eversive operanti ne! Nord 
Oltre al Malvone in stato di 
arresto, venneio denunciate 
alcune |>ersone di cui per ora 
s; ignori l'identità 
Questa operazione dei xer 
vizi eli ■,i c * iTz -’!r t* il mate 
riale nfov.it e» a Napoli, han¬ 
no pei messi» di riaprire il 
gro-.-o do-s er re'ativo ad una 
serie di oi gali izza/ioni ever 
sii e gii ogg»-ito di proces¬ 
si a Napoli e in altre* città. 

S> tratta, oltre che delle 
a SAM ** tic*! • G’Psti/'er: 
d'Italia ». ani iie lic-l'a (Rosa 
dei venti >. del (Comitato di 
azione r.sieg. o no/ on.i’e IB» 
Iz*gicu:c* Ita'ia >*. del * C4ERSI 
Giunta e.-ei utiva r.-< o-sa ?o 
ci.tte italiana » I/uifuio i«tru 
/ione di Napoli se ne oci uikà 
quaiulo. aìl'im/.iii U»'i ’7 » 

C issa/ione assegnò a Napoli 
un proced mento contro ugno 
ti ìk*r nun-tcc* a-i un magi¬ 
strato roni ino La lettera mi 
nato’ia. » i»n T c*:'e-nte i' bo.-so 
Io di un pro.cttite di pistola, 
era firmata « Gui'ti/ier» d'Ita 
1 a Dtix » Uni firma appir 
sa in caVe a molti-siine let¬ 
tere. siK-c.t* ile’ ‘73 
A Napo i v» lineo rarco’te 
:»re.—o le quest 'ire e ì cara 
b**i:»**\ »:> fitta It i* i ie mfor 
niazion: «hi* — come ire ad»- 
va an, :ii* ai g tid.< i Giov.cn 
:it Ta'libili aio d. Padova e 
V;’’ono F’’.c-( ar,*’!. a Mi .« 
no — perni* <n.) ci. -t ib- 
l.’t .i: i -»-r.,- d: re 1 .,/ioni e 
«oriti”: ’ r a ■* -.arie organ»’ 
-,c To-i f.ravp II proc» d: 
n.t-.’o - conclusi con un nul 
’.i di fa’ti» jerché fu inmoi 
- 1» ’c- :<i, ’.tifa art- gt; autor: 
d* ", ’e’t-T.» tiiinatoruc con 

ba-.-o'o -p--d:ta a! guidile ro 
ma to M i - un dox- er che 
sicuramente verrà r.aperto 
.-*• non 'o '• eia stato E 

L* r j « t , X,’ r.» > CÌO ** /■'»>*') - • 

re rt,ì*-go q*ial. erano e d; er.e 
fino !e sue . c ono-i .-nze » a 
N c:»p i 

Eleonora Puntillo 


MILANO — La moglie e il figlio dell'assicuratore ramto (in alto, nella folo piccolal 

Bloccato dai malviventi mentre esce dall'ufficio 

Assicuratore rapito a Milano 
Chiesti 10 miliardi di riscatto 

I banditi si sono falli vivi con i familiari dopo quattro ore - « Vogliono una cifra 
pazzesca » - L'uomo anziano e sofferente di cuore - Un appello attraverso i giornali 


MILANO 10 

U»! ts- » U’.1'Ol<* II! .fuse, 

C’i'.'iitnv V gn.i d: a: 11 *, 

e ->ia’i» :p t»» .» . -»‘.a a M 
Lini», ma .i m»’ ' a ,1» — 

qui -• i »• ' • a|k a'.t • > ‘.tu' •> 
-M:n.i> - ! i.t'ti' a: d» .a 

p.*i» i.a i a a 1 ’ ’ *»» ptt .,C 

e c.t’.i j n » .. dopo aii-une 
oie 1 .ap >ii tro »■ av vetri 
tv» V» » ^«1 V » n.» »c ' a ** 

Ma: i.o . * ». e ’an ano a--, 
t 11’ a’. , a > *>: Hi o 

C • .la » \' - .a o g i i.l ! o 

d. Ij’i"a». » •.’,».«'-.* il uno 

st idi' > . > » - »m-i ipa ci: a - 

sic e a o" 'i e .ige ite o. 

d,e , i i p. n .- I* r 

«i\ t ’Ui* t » < ’ u i t i* 

<111*1 i \ «i i « *1 * \\ i «t 

«Vigli.' a - - » u '.» o'i. * c» s 
sava a . ‘a 'da’.» '»'.i 

avanzo i d, ’ *,»’ i • >. ’o st ì 
d'.l> ,i\« .i • i ci n l.i’o a a .0 

’*1 't*. *i •* r ’ii.in ci 

molto ' O >' a I, . -e a V 
gna e: i-, ■»» do o sfililo. 

«1 V.O i Mo n<» 2! e - «‘'A 

d.ietti» s»:-o v.»i de: Coppa» 
citi:, do 1 .,- ci.non" a' nume 
io cr. , o !4 s "ovova p.ir- 
ciiegg «na .o sua airi», una 
Ford (’.tp.i 2tO«i con la*gu 
.svizzero ■ TI 74!«85». Ne! trat¬ 
to il: '"oda f*-a i.a!e Ma no 
e via eie. Cappicc.nt e sta¬ 
to ev.di-nvmeiiie sc-iiuestrH- 
to. pe:che '.'.rito è sta'a tio- 
vata do o po../:a purclieg- 
g:ata rego’a* na-nte neT.a stes¬ 
sa via ('oppilec ni 


I :i.v»^ » t r t v) »i ■»;)<•* *«l 

*..t p* tu api>a:tanuti 

N) <L . a Mst i siJ'\ . e stata 
d:uih ih*. ’ r \i \i *“*4* 

*i Hvi *» t** »f! 1 »!‘ i» ' * l T »i* 

«t i ut o t* .i .i '-t* 
g e*o .i ;»» .i » > i k'.»* - e, 
’i.o e e -* 0 ’ i* «i* * ’ » » , he »0 

'Ile * l 11 »* e . mo 1 .'»» 

e 1 o Pi * o v » 1 o »• 1*0 
•il 1 ilo ’e a io .. .» » » ilopo o 

.1 » /.ni» , .il» l'io 1 * * I. 
no'o oo 1 o panno i. ., • 

1 'o a lo ig e i . mo 1 .’o 

, 1 o *.r.» • q i- • a ' o lo 

limo ili .('..»•• n» 1 < ■ so » 

2 (U li» Uo 1 "a) ,1 i| le 1 ! a 

i 'V'o n o‘» » ’ula ■ n 

Ai» ti* »- .a 1 1: » ' » de a". 

, 1 ' O *, » ,* * il f * 1 o ,i , e i *[»• 

i - i >*< » a . , b'i,- mo. ]>, il 

.t 1 » d > , >1» , * 1 .. o d 

ha 'al,* li. . ai) to*. > . 1 " o 

or* il-- , Ot . Ileg’. u'* Oli. 

g:,»:n . e alio {)*•:v» nute ni 
nii , ’o d,-' < 'fané* * te'e 

lo'iou- « ni.,» non s. ca ciao 
• f co’,» avevo mi 'olilo eli c>- 
s'o d. m <> palile, 'apro ave¬ 
va de T !o d. »■"»“’e un agente 
de! e "Genora'l Veli»*/ a” 
(quando olii».amo ricir.amato 
;x*r metti'rci :n contaf o con 
u.. pensando ad un’opportu- 
ni’a di '.avoro. c! siamo seti 
f.t r -i»oncieie die non esì¬ 
steva »> 

A mezzanotte e mezza !a 
fam.gita Vigna ha avuto la 
conferma che s: trattava d! 
un rapimento Un uomo, scn 


.o {ws’e,i'or. n!‘c".on. da 
.e'to!., no no .ito ih*’ tee 
f,no con 'o iiiog!.** de o 
p.'ir « S io m.iM'o e ne,le 
no'fe mon '* .t • .imi 1 ■ a. 
pie|\i: ’olil -ti li * Po lia 
de" o .co i t • .i « !• o c* » Dia 
d, ! n ’o Co- o V goo Som- 
li’a cefo — on,*ie si* non 
, e '• o'o coll!, ' ili i ìff .e a 
e — . ',<■ o • , 1 , *o >1 * O C* 
- o - on. d d ,, ' m. o’ d. 

-Si. o > >» ' o d pog.r e 

, t ' * 1 il' olino. C: 

no ' ,i o- " > i S, o :><*' ' .oio 
ili o I do q.l '(K” mio 

o .i ' 1 : >’i n ì o ci i la 

', » 1 il no '.)-'» > i he* i 

iom o ìon . • no , i no 'n 
, ."i '< •< i o.i* mon i e eie 
, o oh ! i i • t i S* o p *o* 

%,*_*' , h, > o v o < o a io li oso 

110 o ’ • .11 P ,1 1 ’ 0 V "HO 

'unto pei',>n.t cui ui quale 
p«»",»no 'urta 1 »* e lu >,t 0"0 
So’.o m o ni.o :,» può sliloc 
,<i’e Li '.:aoz Olle. ',»I<> 'U: 
eolici', «* o niiiV'Mizz de. 
pa’i.mon o, imo cincoio una 
via d'u-eua Io d , o uno co 
sa - fo: -e hanno sbagi.ato 
ne Li va.:i*az.,»nc* De! ie'to 
'C a 72 ami. con' mia a 'a- 
volare e {leiciiè qua'chc* ra 
clone r'o Li vera 'O'.o !u. il 
fam,g'.a, ,* a suo calicò c. 
sono andie m.o f alio e ima 
nuora Non s-anu» morti d. 
fame, ma (lo qu. o pc>n-o:< 
a una »-.«•< lie/z,i ve-o e p:*‘ 
pria ce ih- conci 


Continuano le ricerche del pericoloso bandito 

ValKanzasca braccato e ferito? 
La polizia dice di noa saperlo 

E' stata colpita da ordine di cattura la donna che affittò l'appartamento dove fu 
tenuta prigioniera Emanuela Trapani - Sempre misteriosa la scomparsa della giovane 


n.t-vo 


bavrr’o 
!i:j '.(» M » 
sicura meir.t* 


Dalla nostra redazione 

Mli.ANO io 

Pino F\*:zoilo io donna ime 
aifitto .'apixcrtaimut,» o ’e: 
zo j»o*io d ri ei»u.io'!i io n 
v.a Go -*azz-> A - ss. 1 > o {>-».hi 
G**n,».«. ciò'.,- Fu .n 1 , o T a 
p m fi ?» ’ •' i *o: izu»”. • 1 .i 
j>*r c] i.ira*.: m vi-,rii ci, lo 
liand.i Voi ’o * ’ • 

eo’pi'o ciò ti'. <»:<! il-• cii < V 
"ira i> • > ■. - a .- 

. tr-i iT :»» ’ i .-. •> »• > d. 

i ”* *‘i» ,i.t ■* 

"o’ci ;»’<», ir l’n • ,1> . o -•!».» 

»L, o Ahi»! . • M » : ■., . m « 

*■»*r • v* t • . i’ * *» < *.i 

1 T.f> 1.- !. >> .' l /.->. 11.- 

don** i ,-z.r i i < l'pbn (ir 
■ . mi u..:i..i -n- .i "•» i:.‘t • ’. ; 

. in. «ir-« i. r i.ci’u r» j»» ». a 

ii. »• ,.»-.'o :»>-., .. < i- • • » <;• . 

d * '•» S.> »-:' •» . * * id » », », 

ioidi ci: fu-i'.- ir* ’ • :.*.- , 
sa va. ero <a* ’ h* - r* 

to d-»jx» 1» , ;h r.i/i. .*., 

.* g. ,i uè. p’»-.- <i» .'» d- o fi¬ 
eli,- C ir"- > -i» » .z ’ :: 

ta eia tr»: cri..: *i. co" ;r.i 
n* r rc-.r ir erg:: .. 

’à s.•«»*.! do’ o gì ig > Vo • ■ 

Zi— , 

Ag • :nq i-r-su: {/• ro -. c r-i 
D’. • chi < "o hi o h<> : • 
Sh .i.i S ». ri e L> -’ 

’ . V _* ’* l!<' ' . i t*. .*,1 r * 

ciour. i d: •■'«•re ,:iip .- »’ - 


ili '»,) ie- t : », T : a j» »*.. 

* » .... ... . .g ,* i« 

i. ‘ Uri il U [ZiUi ui.up. v 

!.» ,i;»p:* .-•»•’(-:>:»-• o!i< il» a 

:<>* *i< .e.,- .ii*re , ■ >m mie «izio 
ni g ui./iir.e ni .i,iuie ci»-. 

e II-*:.-,, ,11» 1 »--i*o*, [hT ,i»- 

"/ ■»! ,- »i .: ri.: ni ir. a:» 

», ' : i m» n", • ci: lì’ ,*,> ,»g. io o. 

. i :»<t ‘» ì i d<- ,i , . hi N» 1 

• :;» w’ *.i:i •*.',» ci . -o La-ai 
.» .1: .,»,'. ,i. P.S .'ermo 

.. q i.ifo mdiv dai. tro 
, 1 A”',in.-* Co » 'io < ! :,» 

. g,» • ' •• r» ,i*‘ , ■>.»' <i». V.» «*ii 

. « < t 

I • :.•<> d-. un n.o,» d 
, ’ ’ r Fui * i :«• i i : ut ii. 

♦ - : t • » i<7‘ 4»: • . r * :>♦ r* > . 

( » , j . t **:r i ti. * ,ii.4» * i* .i 

•. » . : » ' i '/ i v *■ . ipt <* ♦ 

r • ; ^ i« >, c< 4 *.«♦*■• *■ ' 

i) » * 1*0 «ì Mt* An’oU’.o 

:• i . 1*0 .!(♦!'► M.o ’ l 

» . « .i M«:.i!.o * 

-M i u n* ! < - ’ n u * 1 t u Si* 

!*• :*♦ :t> T * * i «ii»» Zi i <i !• 

t *• u* * « 2 * . t ,» / * T r x: « r 

• ( i . :i*. .* ’i* ’ i 4 *r J / . t 

'I r Uh 1 * T « t 4 * *<» - i r '’i' 

1 ,i ’» i .! *r.r*o 4 !.* . i r4Ì_’.»//■*» 

. p.io * •»* .t* rro-T i*.t 

.m r*> A «. 

i h j : . t.u * * o.jo*» . 

-g , • — i.Hi -.) 1‘. . uh.re 'il 
ci .- •<, n.-zi • • ’r.ri 

U:. g.orni f celia .-era 
, —t ”»• »'n- Km mi* .» s 
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ne rii. d>>.e 'irenbe trovi io 
i *. it. uh.i *' .ni».! G ì nqtsrren 
' i non li «mio ;><»' ir o « onf» i 
morii» 

i gi<>: n.i . n.iimii • in in- . 
nane ..ito u» ì titoli ci. scoto 
la lo pu.-en/.i <li H, nato Val 
.anza-ca a Milano e cne sa 
rei»!»» fi r to graviglieli’* ad un 
• no mone I. dirigente (iella 
'«l’iad'.i ’i.» it le »i *0 *,»r l’a 
gno/zi [»» ro. il i .i, ito ai 
g ,»• -io. t , -.» g .,{ i.n ir. 
'.on *• in» ai.» c*’ » :• ì grado 

d. ' i > • do • • ' *>■* t v .- 

n.t *.'( .: 'rovi 1 jx ■ .,■,)»'».-o 
iitudro D <••*•> i -a ;)ero 

• V.» fi • .i ’rov.c.a 

.»-''o F »’ 1 >2 u ; c ne ciò 

m» *ii . ■» ■, < o Tur» rvere, 

d* . e p .' ' . • , li» - .., i’o! ' ■ o 
»ì c - i . i M . .no - B» rgomn 
Ned i :'(,. ,l.< oi.n g imi 1 - 

ren’i non .i 'ro. » ,omin 

({Ile .’ •- - 101 i tlot.h i 

Sh.moi ... o" »'. i *-z:o'it 
•,,-.», ■ .'• " ni • '*»•-! 
ci- !,!<• ito: , .li. P M i’ ,’1' «ri 

• « >• u , o’o : • « .-o a 

Rena’-, \ a 1. » It/., ( t I* c H 
•* » e i • iru • o. p-i N - 

• f » O Q , *„ ( ; , » I t r* » » ^ 

O.ov ,’i’r f» »’ ’ri i.d m. <pic-T 
ultin.: • r» vo rono li fu 

g.t «!» 1 uip'l ’o ,.,t o.,v'io • 

ci. I)- ’g.i..,» * •.,>"•• tra 

iì 26 e :! 27 . : *Lo H7* 


Una ennesima, avvincente storia di esportazione di valuta 


Il miliardo, il diabetico e il magistrato 


Dal nostro inviato 

como. :«> 

I pr»v .igor,..-*. del v s’nr.a 
sono ‘re un m‘ltardo ri: .: 
re italiane :r. banconote co 
cinquini,! *- cento m.'.,. un. 
m.igi-Tato coni.»', o un tir. 
prendrore rr,»Tiin»o r» j **o a 
d:»rH’,* ? :’,'o -'ondo n.-i , 
ve '» : :rr>.-. mon ir., de. ih*- 
.-or ,»g. ~,vo r. un c.-.n- 
treno g ..»rri:e di f.r. inza av 
vocali, tenne: eiper’is.'inu ri: 
traffico clir.dt't r.o ri: , 

•a. fanno::»': :r. n. ter:.c . 

Tufo ur./hi .1 Ri o’torre 
L)75 Q ;e. g.orr.o a Con.o. 
un cino’r, -o ,m .-.r.g„ 
lare »>n»'r’.i N-' .L i'ere.i;>t- 

d.r.t* d: una de e r.tir.ve del 
rapido Vc-n’.m.g!.:, AmMer 
dan: trova, sistemate da ma 
ni esperte maz 7 c*:;e di b.vr. 
conote per un totale da ca 
pogìro un miliardo Che si 
trattasse di un tentar.vo di 
esportazione clandestina d: 
valuta appare evidente: la 
Svizzera, con i suoi forzieri 
impenetrabili alla curiosità de 
gli agen’i fiscali, è li. «d una 
manciata di chilometri Nes¬ 
suno, In un primo momen¬ 


to. -. i) »■ 


r* c .»n .tr»- 


I C»,::. ».r» 

• .-’o a 


-u: *c> •-■'-* » F'd p-"*' 

, h- -* f ,i . *• h* i '* 

I n..,g.-’r.’o » mr, ,-'o al 
q’i i « ’ » ».— »f ri ito o 

■fi * ro. a ri f’or.’e -.ri un pr. 
n.o q ,- -:’<» tr.CM d. da 
”^o » t io** >’• 

t I.*r a * t ^t*Q ;• O 7*4 m 

* 1 » i o ri. »:.»!. »rn « n . .to 

* 4 <r Ui«i .1 t*0 ; f!ì7.ì :n 

tr »r.g-re .t'.n.r.io iff • :v!rr.,-r. 
’c. nc u - 1 cori »• o-r » 

V 7 » Mi z. .ivt.-t.gvnr. do 
no c .re,- er'h-* t o.go 
i.o *. , u. 1 .., :. a m irò • 

PI * «“) 

S i'. ,i vi ,'ric g.o-no do'»-» 
g.orr.o e,, .. ~..»*n/iO . r». 

gL**to.u. g.,. » :»».vo p* r m.» 

.te po ,»r(Hi od .o df’.Tuff; 

, ;o '«oro. ri rca’o 

Po: r,l ,mprovv..-o — e s.a 
mo g;a .» quest, ultimi gior 
ni — l'ep’.'tDdio torna come 
s. dice. a 2 l. onori della ero 
naca La stampa Uctnese pub 
buca con un certo rilievo 
la seguente notizia t La po 
fizla italiana ha restituito il 
muìardo d; lire sequestrato 
un anno fa su’. Ventimig'.ia - 
Chiatto». Restituito a chi? 


: ,~’o .. ’*r'o u'o’-go 

1 fi . ”■ r I.., o T.th-o 

, * ’ i - A’.. o » •: ito * i 

I , - ., • u .. r -. u* -o 
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’ i . b . v 1 •: 

' go - - ,ì . cz. , 
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:: • r.* c ’ -1 - n - 
r.o -or -. - i n . > r> : • r » 
ri. ri i > -- .-. M --.o - or’ 

. • : -. c< ’o •!, 

.r. . r ».- »■’,».,» F i - o-. > : • 
tr i',y» ’ i'. .rg-uze ì ’o n- 
d : ,- r.o *r r-.< . ’ » rr, * -ni 

’ i'•» 

P,--.• g i ,'o- . > ■ ,» : » <. » 

\r ’ . • .. »! ’ ’ T > —:o :. » . . 

\u *- c ’ » i! i ■.-.rio 

S. »• ’rug.’o :».'.- ’•> • h- 
rr.ol’ t’o . b»r'/- ' r.o Po: 

»■* ras.»-gr..i*o - C:a riove 

ho messi -. '. e de*;o c-d *• 
tornito a Roma, do&o un 
congruo numero d: mc-u tu* 

, tav.a. In uno d: quei ’.amp. 

d. memoria che talvoro :’lu 
i minano la mente umana, si 

• è r.cordato de! treno e, ac- 

* compagnato da un Imprecisa 


• i n . ’.» ro . .ck.,". ' rr r 
-r’. •• i. s -. 

: -• * : ’ ro n. (g'.-’r .’o 
' ! •’ . . . r (:o » :r : » — v t 
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" a • , »n ’ , -o'- t — *o ' -. -i-, 

o N •: , 'o’*o 

or,- rie. 7'* : fi" -on eri 

a r.o., g, s’c-’ i a pnrova ’ a La 

r jr,*. , - gge ■ -.e mr.a'izza L, 

espor’azor.e di capitale Per 
'.gito i. m.nardo e sta’o ar 
cr*-ri ’ fa a riott Tango pres 
=o la bo-ca ri'Unha fermo 
restando ;> vtuco’o del'a som¬ 
ma a favore del ri ras'ero rie! 
Tesoro, s garanzia di even- 


’ , il. - -.li’.o’l; ’,>• in: ,'IP 
V. • c:. 'O-t :•*:.• tuUa 

v. i c ».-■ riur)** rei ’or- roma 
: o ,b»> i n rr -•}' " ■ nze di 
r • i *r ir» o- . r, * • ,rt.i-"*' n 
-, • --o Le. : ri*-.’i t'o A! 

• ■, .i .»;»'» ' o. :n 

* i.,, in , »» -o .**, i-i ,*/» e ni 

f, U.u ,1;-’ ro - gr.oo v, ì 

.*- * • u or» .i Ce» -o 

-.i ij li f • • c :i.- ' 'o. c o***. 

cii'.-. e»,:, ;.i i c in¬ 

ghi t -o un. i n » ' o ‘ , l'r • -ot 
’O.Ohdf» (. Uhi -..» ig .,1 Io» 
Fri i ./i g ., i '• q :»-.-': o -na 
•io , i o . i c :.» na- ,- i„ tra 

g. fi' r-.r ; g .- .» r<- fi; » -r 

-• f(»»l ' i’I'c* T ;»e l/i 

- ■ '•» • » i >. ,i ì. • r i..o » » i *r 

-» io.., ’■ -o.d. — e 

■. i '!»••(> ,, ri, ■ .»,*o s .>r»'« 

— ’. r. » uìsfo-fi <i.’i _ *o ner 

pi»ir, ,l--!’e r,;».n,- S,n- **. 
con . *» rrr.» c: • corrono 

Nf,in- .». a qu-. ‘ i s'o*..i il 
fitto f::.c S» vncvt. .. ma 
gì-’rt’o anche ir» ha»/- arie 
ve» eh.e norme. Do’rebbe m 
friggere a. dot* Tango una 
maria pari a r,nque volte la 
somma ritrovata Stiamo • 
vertere. 

Massimo Cavallini 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Importazioni più 44%, esportazioni più 35% nel 1976 

Peggiorano gli squilibri 
del r i n terscam bio 
commerciale con l’estero 

Il disavanzo, 5.443 miliardi, compensato solo in parte da altre entrate 
valutarie - L’analisi per merci e paesi rivela l’assenza di una politica 


I dati su! commercio este¬ 
ro per l’intero anno 1976 di!- 
lUftì ieri dall'ISTAT pongo 
no in evidenza un accrescv 
mento degli squilibri. Men¬ 
tre la bilancia dei pagameli 
ti registra un disavanzo di 
poco più di mille miliardi, 
l’.nterscamb.o delle sole me*.*- 
e. presenta un passivo d: 
,") -123 mi! aiti., chi f(-i( ma 
c coperta da rnov.mem. d. 
cap.tali (r.messe, tur.smo. 

c. 'edi'; o’e t Coni oi rono a. 
jri.-sivo. ,n modo rii terimn.iti 
t<-, .-et » or. o <orrent. di imi 
f<o diverse dagli acqUtS*. di 
pet : olio. 

Le maggiori smgo'e i or; 

d. disavanzo «o.io a camo. 


Riconversione al In Camera 

Donat Cattin 
« disponibile » 
contro il 

comma Monfedison 


Il governo «ombra or.entu- 
to a ritenere ormai menta- 
bile relitti.nazione dalla it-g 
ge sulla riconversione inda 
striale delle norme sul r. 
sanamento finanziario ricùe 
aziende, meglio conoac.ute < o- 
jne «comma Montediaon 
Questa pie«a d'atto della vo 
Ionia della Camera e «tata 
manifestala da! miniairo «lei- 
rindustria I)onat Cattin nel¬ 
la replica d: ieri alla diseus 
sione gemutile svoltasi nelle 
commissioni Bilancio e in¬ 
dustria di Montec.torio 11 
ministro, peraltro, ha posto 
In esigenza di andare rapida¬ 
mente all’esame di un appo¬ 
sito provvedimento di ristna- 
mento che riguarderà non solo 
le aziende private ma anche 
quelle a partecipazione sta 
tale. 

L’on. Donat Cattin inoltre 
ha dichiarato la disponibi¬ 
lità del governo ad accoglie 
re emendamenti rivolti ad 
accentuare le garanzie a la- 
vaie del Mezzogiorno, già in¬ 
trodotte nella legge al Sena¬ 
to ma che. come in parti¬ 
colare hanno sottolineato an¬ 
che su questo punto : co 
munisti, meritano una ulte¬ 
riore precisazione. 

Il ministro ha i>eraltro det¬ 
to che il Mezzogiorno non lo 
si garantisce tanto con elu¬ 
sole di riserva, quanto con 
l’awio di una programma¬ 
zione che ponga concretamen¬ 
te il Mezzogiorno a! centro 
d: un nuovo disegno di svi¬ 
luppo del!’: ndusi r.a. 

Conclusa la discussione ge- 
neinle, e iniziato immedia¬ 
tamente il Inoro de! comi¬ 
tato ristretto, che ha oro 
ceduto ad una prima rito 
Eni/.ione degli emendamenti 
presentati dai vari gruppi. 
Dagli orientamenti emersi nel¬ 
la discussione sembra si pro¬ 
fila la possibilità che il Co 
notato ristretto posso con¬ 
cludere il suo lavoro in tem¬ 
pi brevi. 


con 1080 mil.ardi d: l.re, e t 
gli acquisti d. mangani per I 
la produ/.one interna d. car- I 
ne «oltre 500 miliardi di di- < 
savanzo per .1 solo granotur- ; 
co>. Altri settori con forti • 
disavanza singoli sono quello j 
chimico, con 790 minarti., e 
il me'.ollurguo. con 550 m. 
nardi. ! 

I ! seti iz,' pai (le’.< o < 
e annoia que..o a..in ‘iituiv. ; 
con 3500 ni hard: d. d.so- i 
v.ui/o .-a 5 80') d. uiqi.st. al j 
!‘<.-.'eio Su ’m'ij -i**o:v ; 
ozio! j alt i w o. i </.i Igeo :n. 
..arti: di esportaz.on.. pre- i 
senta una cap.ic.ta d r.e \ 

q. i... l)i.o dela t) onc.a p*-: ti '. - 
’ i* poco .-lru”at.i .n lappo:* 
le ai potenz.a.f piodutt.'.o 
ita ,ano 

1 ji-ic-i o ’e aree <ì: muri- 
7 . 0 ' 'ir tu- t, -c- « «t .uri.aule .. 
petro.io, restano . pae-, de. 

,i CKK id a.anzo (i 7)7 m. 
.ai.d. in 11 mesi), gh Sm:: 
Un ’ i 7.i'i ni . ti : ri .:ì ! ! 
li»'.), i. .. .Sa i Alita ' 35 > 

m.nard. in li me-.). 

I I ut re ine u! t un portai.oui: 

j per .-> ngol: oiodott.. ! .mpor 
I laz.one di .-.uui, e a*im ‘ina 
ta i09 per cento» anche p.u 
d: quei.■( de. patio! o ,38 p»*r 
cento»; ti<*l 27 per coivo e 
aumentata nel compasso i.i 
importazione d’ ai men’ari. e 
del 29 per cento .1 defa.t d. 
questo «e’tore Per aree d: 
j commercio xl.it: d. 11 mos.i, 
i l'aumento maggiore del’.’.m 
, jiortaz.one e coti la Conni 
1 nita europea, co! 48.5 per 
! ceno), un .ncremento lincia* 
maggiore di (piel’o che s. 

I verri.ca con t pae«. OPI-iC 
j da citi at)i) amo import,ito 
' gran parte del pevo'io 135,2 
! per cento*. 

i poiché que.-,*: dati -uno n- 
| cavai, dai rn’ore de.le mi 
jxìrtaz.om. !'.ncremento e m 
faenzato dal.a sva.utazione 
delia '.ni attuata nel per.o 
do gentili.o maggio 1970 La. 
manovra d. «va trazione 
venne gitr-P.Lenta con 'esi¬ 
genza di favorire le esporta¬ 
zioni ma c.ò può es.se r«. veri 
Beato per alcuni grand: 
gruppi industriali (o settori, 
come quello automobilistico*, 
ma non per l'insieme del 
commerc.o estero italiano II 

r. saltato compl**s.-.vo del 'in- 
teiscamb.o merci nel 197(5 
registra .nfatti importazioni 
per 36 308 tniliard. tpiù 44.1 
per cento» ed espo: fazioni 
per 3(1885 m.hard. «più 35,1 
per cento*. 

La diversi!icuz, otre geo- 
gralica degl: scambi deb ita- 
ha s* :nb:a. ad un p:\rno esa¬ 
me. non .. 1 * 1 * il fat'o sosttm- 
z.al. i* i.-si in avant.. Il pe.-o 
de: paesi socialisti europei, 
molto cresciuto negli ultimi 
anni, ronfniin ad -aumenta¬ 
re. ma qua.-.: o.-cius-vamento 
uer mento delle importa/.o 
ili ipx 67 per cento*. Gii 
scarni) con r paesi produtto- 
r. d: petrolio M,'jii.ini' anda¬ 
menti fortemente dilferen-, 
z'at: da un caso ..T.V.tro* «ii- 
Ihncri'mento de! 17ti *,H*r cen¬ 
to (on '.‘Arali a Sauri.tu là 
r.scontro una «tu-inazione 
con !'.-\’ger;a. la riduzione 
del 18 per cento con i’Indo- 
rie.-, <i Con la N ger.n si svi¬ 
luppano :e esportazion. ita¬ 
liane. ma non le importa/*»! 
ni < 1 : !H-trol:o o gis. tanto 
che abbuono un sn.do attivo 
pross.mo ai 200 miliardi 
Grandi paesi come l’India, 
la Cina ed G appone han¬ 
no con l’Italia un '.nume d: 
scambi molto infer ore a 
quello che abbaino con a 
Danimarca o il Belgio: è '.a 


sp.a d: un vero e proprio 
vuoto di presenza, dovuto a 
carenza d; poi.tabe e «tru 
nienti d: coopcrazione, m 
A.-.u, come .n Africa ed 
America Latina. 

Manca un tentai.vo. a 1: 
vedo d. governo, d: svi.up- 
pale una po..t.* a cominci 
( ai.e ccer. nu* eon e poten- 
z.a..ta e ’e e«.g-nze del a 
bruttarci orumì.t« .iì'orri.i 
d*' .l’It iì: i li d -avanzo :ii<e- 

< t bruca » cosi micne i r e 

< u. appui *. d. \ a ira de tu 
r.siiiu , de. e r.messe* <ieg.. 
em.grat. in/..che ’itili/z u ì. 



L'iniziativa del PSI sull'agricoltura 

Costituente contadina: 
posizioni a confronto 

al convegno socialista 

Le proposte del PCI illustrate dal compagno Pio La Torre — Le 
riserve dei rappresentanti dell' Uci — Gli interventi di Rossi 
Doria e Gianotta — I lavori sono stati conclusi da Bettino Craxi 


TurmC REPARTO PANETTAI/] 
Sciopero nelle aziende alimentari pubbliche 


(Ms 


per p'ih'ichi- d 
to ri 1 *, a 
Qu. p. 

<e:r o d. 


nmp umcn- 
pioriut'.v.i 
bcm. «iranno al 
convegno su. : - 
ih l- 


ma Una nuova poi dica 
7 ‘a vi .>■” ’i ‘ o ii)i'«ii"i'i'' 
tua i pupo' 1 e'ì i pae-t' de! 
Terza Monda che s: teca .1 
17 3 tetjbraio a Hon.-i p *: .n.- 
zia* v.i d; un largo arco d. 
lo:-. rfn.ii.M*,, Mov.rren’o 
( uoi>-rat.\o A.-ocazor: cu! 
Una.:. U:i.ver«.t<i d: itom,. 

r. s. 


Miglitiia di lavoi titoli dell'alitnemazione 
ritirino pallet iptito ieri mai*ina alia mani¬ 
festazione organizzata dalla BILIA nel con 
tro di Milano, dui ante lo sciopero di qua’, 
tro ore in tutte le aziende del settore. La 
grave cri-a ail’Unidal. che la SMK e l'Inter- 
«md vorrebbero ii-olvere mettendo in cassa 
integrazione senza limiti 2 300 lavoratori e 
«enza altra pio, peri iva clic la perdita del 
posto (ii lavoro ti rifiuto d.-i gte.eino e 
"onfiontar-i sen;im“nte con ì sindacati sul 
l'utliizzuzione delle aziende a capitale pulì 
bheo del -et»ore ai fini di una mum prò 
gramm tzintie ag.o mdu-.tr raìe e per lo svi 
lappo in tini! reo!, uè. del Mezzogiorno. la 
necessita di < onqur-iate. uhi il prossimo 
rinnovo contrattuale. p'.-*ci-i poteri di con 
trattazione ni liuteria di scoi*e produttive, 
investimenti, or eanizzazione del lavoro e 
occupazione, sono le ragion: di questo scio¬ 
pero provinciale d“i lavoratori alimenta¬ 
risti milanesi e dolio sciopero nazionale. 


die si é svolto sempre nella giornata di 
ieri, nelle industrie alimentari controllate 
dalla SMK e daH’Efim. In questo quadro 
una glande manifestazione si e svolta mi¬ 
rile a Napoli con la partecipazione dot la 
voratori alimentai isti di tutta la Campa¬ 
nia. 

Alla giornata di lotta a Milano hanno 
pai tecipato. oltie al Involatoti deU’Unidal, 
quelli dolio altre aziende alunen'an della 
pi ovincia. 

Poco (lofio le 9 davanti tigli stabilimenti 
della e\ Molta di Viale Corsica e della ex 
Aleni..glia di Via Silva si sono formati due 
cortei che hanno raggiunto piazza Mercan¬ 
ti. nel cent io della citta Galimbeiti. segre¬ 
tario nazionale della BILIA, e Lucio De Car¬ 
lini. segretario della Camera do! Lavoro di 
Milano, hanno tenuto il comizio a conciti 
«urne della manifestazione. 

Nella foto un aspetto della manifestazione 
milanese. 


NEL N. G DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Le eiezioni europee ^editoriale d: Giorgio Vm-’nd ut' 

Difesa delia democrazia 

Mezzogiorno, spesa pubblica e lotta all'inflazione -F 

Alfredo Rechlin) 

Il sindacalo e la necessità dì una sintesi di interessi 
diversi (d: fiorar.! ■* C •raro*n.'>r.te9 

Meridionalismo vero e falso (d; Mar aro D \Tmvo' 
Per una riforma della spesa pubblica i’ù G: li (a 

rnnrinA 

I persuasori palesi: l'ufficiale t.ì Pao-* Sor a*', 1 *5 
Università: non è il sessantotto (d: PuV-» Krn 
La vicenda delta DC lombarda *\ P-'.- .- * * i*-*:* 
Cosa c'è di nuovo nel patto sardo (n Gav -o Arg:-.:-) 
Da Pralognan a Venezia fd - Pano \ a!or*> 

Toma in America la ricerca mar*ì«!a < - •• rvi-'a a 
Elicono P Genovese. n : Gianfranco Cers *- ' 

URSS, Europa e ferzo mondo nelle idee di Carter Li- 
Lotus Sa f ri 

Etiopia: la posta in gioco è l'Oceano Indiano Pa- io 
I^onardot 

1 Le scelte dell'Iraq (d ; Massaio R.-iv-s ’* 

> Gli apparati dell'informazione - Una risposta e alcun; 
problemi td; Ivano C:pr.a.n:>: Cos'hanno fallo i comu¬ 
nisti? Idi Giovanni B<*Lhe!’.oni': La produzione dei 
messaggi (di Giovanni Cesareo! 

i Alcuni temi del dibattito sullo stalinismo .d: R.ta 

P: 

> Musica • Scboenberg: è arrivato chi doveva capire v d: 

Luigi Pesi aio/za’* 

i Teatro - Opera, palcoscenico, sala e pubblico td: Ai 

berte Abruzzese> 

I Cinema - Buffalo Bill smitizzalo e poi adulterato (d. 

M.no Argentar.) 

I Libri - Carlo Gaelf:. Energia e politica internazionale: 
Lorenzo Fiore. L'approccio storico della etologia: Ma 
rio Lunetta. Un poeta e la follia fascista 
I Vivere costruendo messaggi id; Giovanni G.u.LeP 


Lo ha annunciato l'amministratore delegato della Liquigas 

Non verranno distrutte ma esportate 
le bioproteine al petrolio di Orsini 

Polemiche sulla questione dell'inlegralore alimentare — Chi sono i nemici? — Settecento miliardi il fattu¬ 
ralo del gruppo — Caduto l'interesse per la Basioai dopo l'acquisto della Sai dalla Fiat — Interpellanze del PCI 


Il 24 sciopero 
di 7 ore degli 
autoferrotranvieri 

Uno «c*.opero di 7 ore. 
dalie 9 alio Ili. e «tato in¬ 
detto per il 24 febb-aiu 
dalla Federazione imitar*» 
degh autoferrot: .invier 
per pr.)-t*«ta:i* c*. ntro la 
mancata appiioaziene de! 
centrano nazionale dì la¬ 
voro della categoria. 

La Be:l-’razi( ne ha an¬ 
che decido — aiforina un 
comunicato sindacale — 
un pacchetto di altre in 
ore di sciopero delia ca 
lenona da attuare a i; 
vello regionale e provili 
c.i'c da’. 23 febbraio ai 
24 marzo. 

Da par*e sua la segre¬ 
teria ci*»;'a Federazione 
CGIL. CIBI, e Ufi,, che 
ha avuto un 'nei ntro c< n 
^Vdt , r.'ì7joìì? wejii «»»» 
tofe. rotranvieri. si e im¬ 
pegnala ad « intervenire 
lire--.: ia presidenza de! 
Crn-igiio ed i inn stri dei 
Tra-por?: e de’ Lavoro 
perché si d:a f.nalmmte 
cor-o ai'a applica zi ne del 
contralto ->u tufo :i terri¬ 
torio nazionale e si av¬ 
vi: un programma nuovo 
nella politica do: traspor¬ 
ti orn partico'are riferi- 
nifrit.) a: p-ob’cmr deila 
finanza locale ... 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

La guerra dei.e bioprote.- 
ne ha piticamente c»tinaia 
to la (.ontereii/gi .-tnnipa a. 
la americana del consigliere 
delegato nella Liquigas. Ur¬ 
ani: lattoni.ato per I orca «io 
ne dal suo stali manager:» 
le) convocata in omaggio a', 
quarantesimo anno di attivi¬ 
tà (le. gruppo Ber Uis.n. e 
ormai tuori dubb.o ene il eco 
po di lievito .iiip.eg.no per .a 
produ/.one d: bioprote.ne da 
noirnalpaiatl.ne da petrolio 
(su b:ev-Co giapponese*, non 
e patogeno. Fi ria «o-'enuto 
(he ,.i tarma ot.e.iUta o.iht 
bioproteme come integratore 
nel.a ainnentazione an.ma.e 
per ia p:odu/..otK> d: carne, 
viene orma: prodotta «u sca 
ia industriale m aicun. p.ie-i 
«t ran e: ;. 

La c..mp.igna dr «lampa 
ciie «: e «c.itcnata attorno al¬ 
io -tab. .mento d. Ba.im* .n 
Caiabr.a. .indie ra*r i g:a*. 
p.-r.coi: inquinamento, -a 

rebbe fond.va ,'j de: fai». 
(• per «rop iv-m:. t^aiei/oe 
ro !/')(/•)<* .-■•<i'pre .c -.v* 
se per-one a scrivere te .sce¬ 
se ro<e» Ma quando gu e 
stato detto d: fa:e noni: e 
Cognomi d: questi presunt. 
(.congiurati-) <p^T esempio. : 
grantli produttori di so.a. a- 
mericani* Ur«:m hi eluso 
ia demanda. Ha fatto pero 
comprendere die tanto (‘mas¬ 
so e rivolto solo .n d rcz.o 
ne delia L:qu*ga-. mentre e 
noto cric :n Baila oltre ai 
suo stabilimento esiste a Bar- 
rodi. :n Sardegna, quello de.- 
!a Baiprotemc nato dalia in. 


z.ativa ANTC BB i sii l):vvet 
to (i. que t u.t.ma >. 

Secondo Ursm: non solo il 
imni'teio de.la Sanità avreb¬ 
be riconosciuto la non pato¬ 
geni cita dell'mtczratoie au¬ 
mentale de.la Liquigas, ma 
anche e automa samtar.e 
g.appones. avrebbero. dal 
canto loro, ub.uiro la non 
nociuta: uguale pronuncia vi 
sarebbe stata da parte statu¬ 
ir.ten«c. c cosi puie in URSS, 
dove e,istorio già stabulinoli 
*i per ,.i produzione di Ino- 
proteine :n quant.ta massicce. 

Alcun: g:o:n. fa. come e 
noto, il mini.siero dell’Indù 
st: a mon e ancora cimilo 
-e d: i .incerto o meno co! 
mini'tero delia Sanila*, ha 
concesso ih produz.one in via 
sperimenta.e ti: b.oprote.rie. 
S. natta, comunque, di una 
pr.ulu'.oue ma--, r.a ««i.rne 
no 4 000 tonneiiate all’anno, 
averi.», pic.sente eoe io stai):- 
iuner.to d. Sa.me. ria una ca 
pac. a produttiva di cehto.m. 
ia tonnei’a'e per anno, e iia 
r-cme.-to -j;i :.v,--:-mcntj d. 
40 m...a..!: .n parte coperto 
coti con r.inrt. con credito 
agevolato delia Cas-a per :'. 
Mezzogiorno » che non «ara di¬ 
strutta ( orile qualcuno pen¬ 
sava. ma venduta a que: pae¬ 
si (dell’Est e no. ha detto 
Ur-in.» cne già ie utilizzano. 
L’istituto di san,tu a-penereb 
be appunto (juest.i produzione 
su -cala massiccia, per con¬ 
fi ornare :i prodotto con le 
anu..s: d. ’.aborator.o su: pe- 
ricoi. d: .nqumamerito. Ur=i 
n: :ia vantato : 170 metri d: 
altezza ue'...i cmin.era d. Sa 
ime ic»ive r.e trovate una 


uzua.e a 


M.i 


.*«)/» ii.t «: 

cir.arato ihe la L.qu.gas as¬ 
sieme cor ricercatori sovieti¬ 
ci è in procinto di brevet¬ 
tare un processo per i murre 
ai in.rumo gii scarichi :nqu - 
nauti d: S.iime. 

Sulla controversa questione, 
delie bioproteme e dc.i’am 
biente. ci sono comunque m 
terpelianze comuniste m Bar 
iamento. Su! problema :! mi- 
nist’o delia Saluta dovrebbe 
idei.re entro breve 

Sullo «’ato del gruppo. Ur¬ 
sm! ha ferito ciré nel ’76 
il fatturato eon-ohda’o t- d: 
oltre TUO mit.ardi (* clit* con 
ta di arrivare .u 900 1 ODO mi 
bardi entro ri 77. G:: tnve- 
st imeni' dovrebbero assoni 
mate que-t’anno intorno a. 
200 mi.:ardi. Ha proclamato 
inoltre d. es-ere il solo glan¬ 
de « ,-ontr odore ■ dei gruppo 
Inquina- irVce di posseder** li 
;50 i>er cento del p.icchetto 
SAI. cedutogli dada FIAT e 
diventata la finanziaria del 
grupi’o. e ;i 40 jK*r cento 
dei p.icch»*tio d: controllo L:- 
qu.gasi. Il gruppo, msomma. 
e saldamente nette «•!<- man 
e non c’é altro « mistero * 
che (pie=to Ha confermato d: 
possedere la seconda quota 
az.onaria pai importante, do 
po quella di Pe-entr. nella 
Ba.stoei. ma d. :n*n desiderar 
ne piu ii controiio dopo cne 
ìi suo desiderio d: possedere 
una capogruppo finanziaria è 
stato -oddisfatto da'.i'acqu.sto 
dei.a SAI. Ha dichiarato che 
la Liquigas -o‘to-cr.vera i'.rj 
mento d: capitale della P: 
reil: SpA. 

Romolo Galimberti 


Intenso, vivace, a volte * 
anche aspro. :1 dibattito al ! 
convegno agricolo del PSI. j 
conclusosi ieri sera con un di- 1 
«corso del segretario genera- , 
ie de! Partilo Bettino Craxi | 
S: tratta indubbi amente di un 
.segno di vitalità e. mulgra- | 
do ì toni accesi, della (limo- ! 
«nazione piu vera del nn- | 
novato impegno con .1 quale i 
li PSI (alia presidenza si so- | 
ito latt. vedere alleile 1 colli- i 
pagri: Baca q.» I.-':niM:(Ì! e'a 
I.ir.g. Be:*<) .1 » ’,***n(ie a*Iioli I 
tare la que-'ione agricola. F.‘ , 
appunto da que.-to apprezza- j 
mento, tif o no che (orinale 
che e p.i*.t:*a) ii compagno Pio 
La Tom-, :e«pon«abrle della ( 
Sezione igiar.a dei PCI. nel 
piumini aie ! «no indirizzo di | 
s.t.uto e:ie :"n r lealtà si e tra- i 
muta'o ■: un velo e nropro 
contribu’o alia discussione 

1! convegno del P.u co dei | 
Principi «i i oline.i -- egli ila | 
detto -- in un ì ipensainento ì 
critico die investe >« «m.stra 
in generale. In questo senno i 
il suo valore politico ne esce i 
sottolineato. L.t Torre ha n.is- • 
sunto la linea uscita dal re- | 
(ente incontrodibatt to del- \ 
l'EHseo. linea nella quale il I 
piano agricolo ai.mentale è 
considerato doi comunisti co- 
me una opzione londamentale 
j)er unti corretta ed efficace 
politica di .nve«t:inent:, capa¬ 
ce di rinnovare il discor¬ 
so eeoiiom co ? .n il i :>»*’<> ion 
gii esiti ,-iie ci ritroviamo. 

L’anr.co'tura e stata mar- 
eiruliz/ata. «o’iovnlutiita, n- 
ttirdi si sono avuti, almeno 
imzialmen'e. n(*l comprende¬ 
re appieno il ruoto che avreb¬ 
bero potuto avere le in.- e 
contaci re nrlia b manda de 
mocratioa Ci «uno responsa¬ 
bilità delia DC e sono gravis¬ 
sime, ci sono «tote però — 
ha aggiunto La Torre — an- 
i die re-poris ib:i.tà iiostie 
Malgrado ("oieco “ M<»randi 
e lt* Ir,io lei.)*: intuizioni, si 
sono accumulati pesanti ri¬ 
tardi nell’azione e nella ela¬ 
borazione di una pn! tira. Non 
è rusiinie - ■ ha nrnidato Li 
Torre — die allori he i raii- 
porti tra PCI e PSI si sono 
fatti d.lficili (peruylo dei ren 
tro sinistra) la rottura più 
netta s: e avuta nella orga¬ 
nizzazione contadina (scissio¬ 
ne all'interno della Alleanza 
e nascita delt'UCn 

Non si vuole certo fai e prò 
cessi ad un passato che lo 
stesso seri Ro«si Doriti ricor¬ 
da — per usare le sue stes 
se paro!»* — con rammari¬ 
co. umiliazione t* vergogna; 
ricordarlo tuttavia non è inu¬ 
tile soprattutto per sottolinea¬ 
re che ogg. importante è vol¬ 
tare pigina. andate avanti 
sulla strada della unità In 
questo senso — ha ricorda¬ 
to ancora La Torre — la Co¬ 
stituente contadina (die si¬ 
gnifica mettere assieme in¬ 
tanto Alleanza. UCI e Feder- 
rnezzadr. > rapprendila una 
prima tappa da raggiungere 
subito, senza naturaimente di¬ 
menticare rapporto unita¬ 
rio con la ColdireUi e la po 
litica di intesa con il sinda¬ 
cato dei lavoratori dipendenti. 

Dicevamo prima de’ dibatti¬ 
to Mentre siilie questioni po¬ 
litiche cenerai: e sulla op- 
por’ am'a d: dare un ru<» o 
diverso alia agricoltura per il 
rinnovamento delia nostra 
economia si è registrato un 
larghissimo accordo (vanno 
comunque segnalati le rifles- 
s ori d. Ross Dora* "LVm**r 
genza deve essere momento 
d: preparazione d. una ripre¬ 
sa -ol.da e duratura * e l’:n- 


sa man.testar.ime de. 16 a 
Roma la attenuerà «e non 
nelte parole e ne ie scritte, 
senz’altro nelle coscienze. 

L’obiettivo della Costituen 
te deve essere raggiunto — ha 
.(Perni ito Luciano Bernardi¬ 
ni — :! piu presto pus-, b:'e, 
non si può piu tornare indie 
tro. (essere unitari dpende 
da no., dalla nostra volontà 
politica » che spesso invece é 
sostituita dalia , «oddislatta 
amarezza di eh. continua ad 
alterniate, senza tare men 
te. che il processo un.tarlo è 
lungo e d.ttic,le >. 

Nc la sedata uitu ’.usiva iinn 
no a«'.st.to a. ..ivo-, .ciche : 
p.esidenti de'le eoniuiiss oni 
agi no! tura della Carnea e 
de', s-nu'.o. doni >-. .st ..mo 
Bortoi.ini e 1 « o , nu.i..--*.a «en 
Fnumue’e M.o i.u.-o 

Romano Bonifacci 




Convocato 
il direttive 
della CGIL 


r 


Coni.tato duert vo d« 
CCìlL e convivalo jvr giovo:* 
17 alle oti* 9 presso .1 cen'.r. 
confedera e 

I terni al.'ordine de! g.o*.n< 
sono « Esame do.la s tu a zio 
ne iv)' ma. esame dei biian 
ciò i*. 

Iv reiaz on. :n* ' oiiu* : ivo sa 
ranno «volte da* segre'af con 
federa ì K n.t.do S. iicda e Al 
do G uni. 


Banche: si insiste 
sulle vecchie vie 


Su! fronte (lede no’mne ne' , 
le 'ninehe annua mente di 
nuo'-o■ con! minino le ma no¬ 
tte della DC pei pen enne 
ad itna so'uzwne ima oini u 
t/ue"n iihitua’e deoU an •; • ’'>('. 
Si lenta. < oe. di tornio.pa e 
iie'iti lTo-,otia de a.dee ite 
a'tre toc • l'.e '>:i»* ( <* dopa 
il 20 a.ui/no hanno compreso 
la »j«*ef*v.s>-*« d rettimi ed 
hanno uni iato ninne in tu' 
nodo tu ia fica di nuore vie 
po'iiiclte <(’ t/ui t’i u i de' par 
se A' ima 'ogiva . < u-pande 
ancora a gl iella i t>n nwoi’e 
teuttale del potè’e - u."n tina¬ 
ie si tonda il '.stenla del- 
correnti del *ottonai ermi 
ih'niuc l'tamo .4 questa io¬ 
ti <([ no: iihb’iiino contrappo¬ 
sto e contrapponiamo un me¬ 
todo che ri'pomle ode esi¬ 
genze genera ’’ del p tese, per- 
che .s’irno convitti che ie 
banche non debbano essere 
strumenti per interessi di pat¬ 
te o pozzi senza tondo, cut at¬ 
tingete per le esigenze cheti- 
tc'uri. bensì debba mio ex- 
serre messe in grado di 
a.incute le morse a! set- 
: ciò delTeconomta c nel qua¬ 
dro ite”a prog r it»i inazione. 
In funz.one di questi obietti¬ 
vi -- a riarma del rigore 
delta nostra :mpostazione — 
abbuiata indicato C'Cl’is'vu- 
•nente noni’ d’ uonrn: eon 
quatif’cazione tecnica. Tali 
uo’tii’r. di cui hi stanimi ha 
dato imi una prima notizia, 
hanno riscosso T. consenso ge¬ 
nerale del mondo detta fi¬ 
nanza, de'.Vininrenditnr’u e 
de’ìa 'stampa specuihzzata 11 
paese intero ha seguito qu:n- 
.7* io).» interesse e partecipa- 
Z’one la nostra battagha per 
il rumai amento dede banche. 

Cosa si contrappone a que¬ 
sto indirizzo' So'o soluzioni 
che perpetuerebbero hi dere- 
svonsnb’ : ’zzuzone del siste¬ 
ma ban-it’-o. ta dissipazione 
licite riso'se depositate, hi 
sottraznme d-m'i nti'i de"e 


bau-' 


he a’ ii tti"iiz'one. un: 


ni vera e propria formazione 
d: ut'.!: attraveso i'ei(is'Ofie 
fiscale e :n tatua’ casi attui 
tei so l'agei o'az.'oue delta fu¬ 
ga dei capitati e ta specula 
zinne a ribusso sulla h r a 
Questa politica, attraverso lo 
operato degli pseudo banchie 
’i. : eie noni; circohmo imeo 
ut m questua di ciniche ha ri 
dotto (l'enne banche m una 
situazione < he enteurstica 
”lente possiamo eh ‘amare di 
grav di'hcoHà economiche e 
tmimz'at *<*. 

Ci v: dimentica tolse de'le 
ragioni che .stanno aia bu 
se delie po’einiche, dei tele¬ 
grammi dei giorni scorsi su! 
ia situazione di ima banca 
di-. Sud ” I.e esigenze di nn 
Hot amento 'utte proprie un 
che da una patte del go 
terno sono oggi sacriti 
vate alle brame di alcuni 
grandi fendutili' democristia¬ 
ni'. 1 Ci chiediamo mime se 
la DC. c soprattutto taluni 
.suoi capi c oliente , si so 
ilo posti il problema delia 
necessità di mettere alia gui¬ 
da degl’ istituti persone sti¬ 
mabili da parte dei loro col 
laboratori e ih tutti t hnora- 
tori bancali. Si dimentica 
troppo fin ilmente eh-’ una 
patte d •' sistema b’inear’o 
liete riconquistare una tidu 
i ai conii>iomessa nei paese e 
n e!Ta intuente internazionale 
dopo te note dtsai venture il' 
alcuni istituti: di qui la nr 
cessitiì fin- a guidai’! et sta 
no pei sane m grado di ri 
i sponderc alte nuoi e esigenze 
; di ngt’unzn e ih correttezza 
’ La situazione attuale es'ge. 

, ove to si sui dimenticato. 

I una in-ziatiia qualificata del 
gOìcrnn ne: confronti di hit- 
\ te te forze nautiche onde to 
j gliele ogrr spazio ulta mano 
I i ra ih lottizzazione e assira- 
; rare r! rispetto de''a to'onta 
i parhirneniaie e di quei eri 
tcri che io stesso riunisti i 
! per il te-nro ha lùìidimso 


rin breve 


a. 
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Aperta a Brindisi la conferenza del settore organizzata dalla FLM 


L’aeronautica può 
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decollare nel Sud 
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,;.i r:,\ ra£»r!ro'tura» 

citavano diventa. 
: df-Kc* ri>cr* 

.»• v<*-!l.ono n;oh:::Ta 
quella d.re/:one >• ». sul 
‘ut:.la r<*nTa<i:n.i 
MMiiTR vero ♦* proprio, 
r.po't i/.*>r.c d**.*».i I):re- 
i'.i r ‘ *n. ror. ,o r. i\i 
• .i rrì cl r *! 

j Avo :o upp^uji.ìta da 
c • »m pHtm 5 r-cial:stt 
;*.ìr.o Alleanza, 

V* •i**r: 7 .t*/z tein t* r.e! 

’ ci.’n rortprrat .vo < Miir - 
Priy:u i!;, Giordano. 


GARA AIMA 

I. 2 5 febbra o 
AIMA iaz.onda d. Sta 
o . i per .a v»*nd *a d. 
*m.-Tii. proven.MV.e da 


PER GRANO TENERO 

volgerà una pubbe.i 


:.t : 


i indet'a i.t 
o ;>er g.. :rrterven‘: «t mc:c.e. •*-" 
i.:ca 500 m:!.i q r.ii'a.: di frano*,- 
:*a-!e: .metri comunrn :.. 


P. g 


I»i*. orano > 


Dal nostro inviato 

BRINDISI. 10 
Un .«.tra oia-.a.e p-?r.-a 
;>er e invaia re sprecni. per 
: .-p.-..e par--e. ni nv.’.ur- 
<1 e r>**r aumentare : po«:i 
_i.o,«>’ ri rat) >.t.-t-n:«*ta 
indùv.ria ac-ri'-..,iutic,( oie 
nel ’c.a uni conirr.if.-.or.e ir. 
itrm .listerà c :«**: ::ta dal 
C-PE pe” e. - d • c :>'•* 
spztt:»e d. .-*•:.appi d-ù set¬ 
tore definì ’ d'ai anguardia 
perche i >:»3’ progr*..-, scici- 
:c;ei e treno og-n <i rtper 
cartono taio’e r olmente <agi 
a : r i setto': ted'C'-inomm e 
q-i nii deve os v xr.-.nnpa 
ri». Ir. q*:e«‘: ,-.rn:. p-*rò. 
r.«,n «V feto n.en.’e. I' cor. 
r.c.ito foc.d.in:-*::’a.e de .':n 
d.stria a “-or.au* .a :M una 
1 30 m:.a .tddet' * con* r..:a «d 
essere la d:pe:rd-r*.za temo 
’oza.i e d° .a ricerca da..’ 
estero :r. nurt.co are da;?’.. 
USA Per : DC 9 e : DC 10. 
per esemn:o. *. lavoro va ra 
ito è .-o.o di a*s5?mb aggio 
Per superare e «ce te xbv 
g i.v:e e i r:*ard: la FLM 
ap-e una ver'er.za Li patta- 
forma r:*.end:catn*a «ar.4 va 
rata ria: a conferenza nazio 
naie de’ settore aeronautico 
che s. e aperta questa matt.- 
i:« a Brir.d.s*.. 

scelta d: Br;nd «J non t 
cny ìa’e. Si f-*a vivendo qu. 
una e.-emplare esperienza d: 
lotta che vede protagonisti ; 
mi’.’e lavoratori de’’a SACA. 
che i padroni avevano con 
dannato ai’a chiusura. I la- 
voratori dei'.a SACA sono ir. 
’.ottA da 8 mesi e neanche 


dar. 


*.).' 


a < 


n.. 


r.e: monte.:t: pi: 
d.:m : : n.v**:■> i ri 
«a integra *:or.e o ’ :n*er - 
d-* .a GKPI Di SAC \ - 
no soste.-ITO — !.<>.*. <i-**. 
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usrorpirr.tr.to de.a 
:*.-“. ’au.n.'o dt i.e pa**- 


,i r- ,iz*tv*.e e .. d.oa 
• *'.* — .t-o in*-'a ma 
*=*r..-**.( i m- -:d.r-a 
*1 * *-(:•* 

•t 1 7 * C 1 

■'i::, ) o* ! » SACA a 
I t* * *. :i.*. *.« : i 
'.e r '.e KFìM :r i 
r...z o.c ♦*.: 


*o ci- 
va: 

:>*>.>* 
• * o. t c 
r:ÌM 
. • io 
qjj ::: 
ì 


<■,*/: or.e : 

I'. cor.’s 
rà ^ . 


*'jro ci. 

, « - rj*;r!.J 
fi* . r * * _T 


a*" «iC'^rGo 
Hr.r.d>. .-a 
.v. da jr. .n 
• a v.:.a c» *♦ 


* d-’.ft FLM Fr/-*« 

Domenico Commìsso 


'TTi 

K *■ 


*:it*. 


e p -ì * :np a 

ri - 


ce. 


p^ r un 
SACA 


-.: i 
’• «t r 


:r.o 


dt-'. p'-’-ge* to 

a -..■nr d. *.:*..-. 


I Q :e. , che é n.ar. ,.*•*> a".’ 

! :r.,..;.-*.r a u* c» :t i : i 

j r. i — :*.» octo ***.» .’a ~:o 

i M ! r.o S- p:. (,>-t r. »*o de. 

! s^-to-c per a FI M. ere ha 
*e * ;*o ’.i re a-.ore *r.*roi:*.* 

1 riva de vrv-'g-o — e . .. 

! iviri^.-ìr.e «i: va « oro- gore 
i 2 eoa .e < 1 e’ .—“"ore. q*:e a 

i che «: pvrer.be d-*f m. re 
i <• "econova * C: sono 

i riturri. gr.i*. d i ree ipe-u-e 
i Io FLM - ha (Pro Sep: — 

■ r.r.r.evi a : c-i.-Vg g a p-“ 

’ sm*' r.e .a p.a*ta:o.*:r,a Ae 
1 r.ta ,a rie’ ’73. per 1 1 rea izza 
’ ztor.e d. un icn’ro d; r’.cerc.» 
t nei Sud E' una r:rr.:eg*.i che 

* assume va’ ore err.b eunuco 
| perche esi.-*e ima d.v.s o 

r.e :nte: r.az'.ona’e de', lavoro 

• ohe subo-dtr.t l’.r.du.-rria :ta 

1 liana, es ste po: una divisione 
1 na/iora'e del .avoro all'irver 
! no del paese che subordina 
' la produzione de Sud a quel- 
! la del Nord 

, l.i piattaforma de', settore 
' aeronautico che sarà varata 
! dal convegno d. Br ndi«: — 
io hanno lasciato intendere 
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.*->-• r*:z:o.- t * 
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p r .a co 
*."..* tabi*•*.--« d: 

.«e.-i.nau::«.he. 
M-rzog.orno. c’r.*“ 
e "e- -*::*e*r.er.*e 
b.-* igitera e.-erc. 
e. - or * ro li sul a 
d-'l .■ Fonde r.a d. 
v.*r .moedtre ab.: 


Diminuito del 14% 
il consumo 
di benzina 
in gennaio 


•-:- er.da dell* 
g a Un. ac- 
•-•'de ur, r. 
ed im-'uf* *>“** a p**ixìuz:one 
del "a-*rec, MRCA -** pe- .1 ’ * re 
..*, v-oraz’or : Di d.remore 

iz'*-r.. 1 .t «* ad—so d •'(■ che .a 
(os*-*:"rr.-* d-*’o s*.ib. rr.en- 
*0 fojgar*..*» r.c-r. è n i r* dd: 
’:;.i e che da *ror,ie -or-zi 
reniy* a p-xo perché ;n prri¬ 
vi r.e a d. Foggia non c: sa 
rebb-’ro d.s^’r una*: Ca-i a 
Foggia c’e sol:m*o un malm 
conico carte.o che r.corda 
l’.mpegr.o rie 'Aeritalia sull' 
area che era s*a:.i indicata 
per la cos'rrgior.e de l’ir.se 
d.amento industria e La FIAI 
chiede una verifica a livello 
di ministero delle partecipa 
ginn* statai: degl; impegni 
assunti a'.'.'Aeri* alia, mentre 
ripropone con forza la app'.l- 


.: r. 


uz :ore 
a • ir.. 


* ». .. 


I prod i’*, petro. 
m-:-«s. a. v or.s ìir.n .n g* 
reg_-.*rar.o u.*,« ri.m.n 
de.. 8 per cervo Per 
pr-xl.vt. --.o fi rr.br 
un r,i. -*.;t ime.no pr ri 
'.-tua: degù .no •- ! *V • 
ee**r-'.. : duz..o :> 

rombi.-: n.l 1 . Pu *>-**.-. 
r.d jz -mie p■ r 1 -. i>*;..* -..: -r- . 
r.o 14 r.spefo ». g-.ir..».o 
197ò La r.duz.o.,e d- . (or. 
filai: scmb'i r::.e--cr- , *. 

peggioramen*o s a r,e: redri.- 
t: d.«pon.h..i del a pop-, 1 
zinne che n**lla pr<oduz.or.e 
Or coi* re p-cro una ver.fica* 
può darsi che :.o ge.n.ii.o s..* 
stato scornato lo .-mi.*.m“n 
’o d: scorte presso : con.-u 
mator: fat’o :n previs.or.e 
degli annunciai, r ocur. de. 
petrolio, e h.«o?nera vedere 
in qu ile misura c.ò mf.uenz. 
ia riduzione. 


»- x t i «. ' r - a ojiu •» 

-i* con toni dì- 
*.«:-. d.: so ;=:-*! ri-l’UGI 
1 s ■!' !,*.*••. P< >:r :*.*■*. Dr.,go. C<» 
M.-r.■•'..* toro. 

: • « n =0 .0 g‘: r-uTirl dcl- 
* • (!-*...1 Co '.:*.K*n*o 
1 F f - L*75i ora la rime 
... 7 *-*ng,ir.** .r.-tri-'g - : » 
t,. ;•-u*: c **n*‘- A! fondo ri: 
a*, * *. «-..mento c: sono 

* ir*- fn •* rr» anche un tan 

* r.** u: ir.*.~'u:ur..s*r.o. du*o 
a *7 or r*“. (ppo: " J - a rnr -'''- 

-*-. : org-rsm: ri: massa 

(*.-* r*cg.i-,i le vecchie impo^ 

= *•*('r. ••'o’;a:r-r.tl*'*!che. che 

* ,***• m.» e r. «mo f.-.*to al mo- 
-, :.-.-*•** d*-i li*.ora*.or. itui.ar.'. 
(i nn **a. membro della D.re 
.-.o-:--. «on molta eì,..«rezza ha 

.*.r a’o le pos=:b*'.: nur.fr 
vr- :> 1 *:ur,varie affermando. 
«»• .» r.or. do hi)'amo .-or.-enti- 
r-- .« '-s-'ir.o ci: r.nalz.are la 
r*<: : ‘ r.« d*- i'ur.AA e po: d: 
r.'V* 1 «r’.a •* e ha alluso al¬ 
l'Ut’1 erme ad ’ir.a -scoria 
d-1 -)«-.-.!*(, ri. ci: ci si deve 


LA BRITISH LEYLAND AUMENTA I PREZZI 

I.a Bnti-n Levland. la fabbrica inglese ri’autouiobili na.-ii, 
n.il.Zzata, dal 7 Icbh.'aio (la allinei*.'alo I prezzi ineilianier.tf 
dei C.5 per cento delle Mie ve*ture che vende in Gran Bie 
tanna. La Brrtish Levland segue nre’.i aumenti la Ford 
Motor (6.8 < t e lt- Chrysler <6.5', ). 


Fiera di Lipsia 

Repubblica Democratica Tedesca 

13-20 marzo 1977 
4-11 settembre 1977 



Fiera di Lip*ia Vi of- 
preziose informazioni, 
contatti e concreti af¬ 


ri 


, - . . .1 ... i 


rt 


or. r. . r.* £r. ^r*!o 
rr. i sc^òr. 
g. !a*ro 
r j t ;,o re?.-!ra;o 
\rr.:ìjz:.e dopo 
protv* t . d-’...« C- -t.'u-n’e- ha 
r.ro:.i.:‘o zi* mror.'r. al CNEL 
c.vr. Cn..i.re**: e F’erieraz.cr.e 
CGIL. CIBI. LTI-. uni congo 
..da*.* pr.«*.'c in.tari «. .1 i*j* 
to c'.udeie che non la 

Cor.*e bi.-ogr..-. fare ma 
una F(-der.«z.or.( ri. org«n.zza- 
z.ou.. -u. modello d. qu.in’o 
ha *,r.o :a*to *. -.ndacat. O.; 
«• ,*o r.cnrdi’o che ;a Co- 
’urr.’e e ?.« una realtà 
F.rr....u e ’o s*a d vrn'ando 
a.tre re^.or.; e cr.= .a stes- 


*.n 

in 


La 
fre 
utili 
fari. 

Al centro de. a offe.-a f * 
-i-t.c.! i :.ntc-.<*-«ante pz' 
grair.rr.a d. e«,por’az.cne cr- 
.1 Rcpuon .(<i I> -n.-rciA' «.. 
Tede=- a 

I pie=: de Conv-c-n e .X'-i 
gnr..** . r.-u'.'at: rie. dilani.-' 
-.v ’.uppo dei.e .oro ee.,r, ,m « 

Qua..'.c,ite imp.c-e d; :^’ 
to .! mondo presentano . 

1 irò n.ù irap-.r’ «rit: real-zz.» 
z. on. .r. (amp.- tecn.co « 
sc.er.t.f.co 

A^l: osp.*.. che morirai) ir. 
dei.a p.u scrupolosa a.«.sten 
sa. verrà u.otre proposto ur. 


vasto programma di manl- 

ie.staz.on:. 

L.p's.a. fu ero del commer¬ 
cio .r.ternrtZ.ccia.e, V: at 

• a. ie 

In formazioni c tessermi /le- 

r > f f * 

- Rappresentanza Fiera di 
Lipsia Via Carlo Botta, 19 - 
: *135 M..an,i - Tei 5334(16 - 
Telex L.pm.Lni 33171 — Chia¬ 
ri Sommariva iM.iano, F.- 
.<n/c, Roma. Napo.i. V'enez.a. 
Torino. Genova, Palermo. Bo 
.ognai — Italturist (M’.iano. 
Ro i,.« Bologna. Firenze, Ge 
nova. Po.ermo. Tor.no, Vene 
zio Mestre) — Farini Viaggi 
« Mi.ano) — Interexpo (Ro 
ma, Mi.anot: e a tutti i po 
st: d. freni.era do.ia R.D.T. 
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Fatti e problemi del teatro ile prime 


In fase 
di rilancio 
lo Stabile 
torinese 

Dalla nostra redazione 

TORINO. 10 

« l,a m.« è un ix>’ «i M'ua- 
«ione di que.io ohe e fu. tato 
su un treno in eo:.-a... Si trat¬ 
terà ora di attuare alcune 
azioni neccia : le jx-r favorire 
una tendenza migliorativa, 
Bonza tuttav.a far perdere rit¬ 
mo alla mania-): cosi Gior 
gio Guazzotti, da alcuni gior¬ 
ni nuovo d.rettore orgumzza- 
tivo e aninmu.strativo del 
Teatro Stabile di Tonno 

I» hanno pie.ien'atO al 
giornalisti lì drettoie arti¬ 
stico. Mano Mi.-x-no’... e il 
presidente del TST, Mai Voi 
terraiu. nel eoi so ui una con- 
ferenza-.-tanipa fvo La.-. i< r. 
mattina nel a Md<> d* o K:a- 
bile tonnine. Ma Guazzotti. 
per mo.ti din prin-u'i eia eia 
persona eonose.u’ .'.n.a e;l m 
particolare iippav/a: t (x-r ’a 
sua inu-nsa attività di uomo 
di teatro C'n'ao d**i! V mia. 
e piopno ne; .a 11 dazione to 
rine.-.e. jx*r molti anni, :i e 
successivamente de<l’>-u*o ai 
problemi dek'o’gani/z.az. one 
teatrale al Piccolo di Mi «ino, 
alio Stabile di Bologna (da 
lui fondato insieme con Mau¬ 
rizio ScaiMrro), e 71 piu rei in¬ 
ternante nel Teatro Regiona¬ 
le Toccano e nel Gruppo del¬ 
la Rocca. 

« La macchina dello Stabile 
cittadino — ha devo ancora 
facendo seguito agli interven¬ 
ti di Volterrani e Mis-aroli — 
è attualmente alquanto squi¬ 
librata, con una potenziali’A 
molto superiore alla effettiva 
capaciti, di tradurla, di isti¬ 
tuirla in servizi. Va quindi ri¬ 
costruito a. piu p:et»to h rap 
porto con !<t citta ne! suo 
complesso, senza trascurare 
nessun aspetto di questo in¬ 
dispensabile immollilo. Certo, 
anche l'ecimoniia del t«-atro 
ha leggi rigorose che- veggo¬ 
no essere : isix-tt-ite. I,<- idee 
— ha detto tm l'altio Guaz- 
zotti — camminano soltanto 
se gli sì danno -linimenti per 
farle camnumire: da sole non 
marciano/-. 

In precedenza Volterrani e 
Misstroli avevano illustrato 
le linee di nasuto ciello Sta¬ 
llile tx?r li proseguimento del¬ 
la stagione m coi?», sottoli¬ 
neando anche una ripresa di 
Interesse da parte del pubbli- 
co e quindi una certa in¬ 
versione di tendenza, consta¬ 
tata lecentemente in occa¬ 
sione delle rappresentazioni 
date al Gobetti di spettacoli 
come II limino e l.a ino sui 
del cavallo. Si tra'ta. In so¬ 
stanza. di proseguire lo sfor¬ 
zo per modificare il ruolo del¬ 
lo Stabile, inteso, ha oraci- 
sato Volterrani. ■< non come 
momento d: distribuzione di 
attività teatrali, ma come 
strumento di programmazio¬ 
ne che agisce qua'e e.--n:essio- 
ne di una domanda di cul¬ 
tura * 

Missirolt. parlando de’’e 
prospettive a breve termine, 
ha quindi conte» tirato la sua 
'■egia per f Dori dioramii di 
Mola-re attualmente in pro¬ 
va. che andrà in scena al 
Carienano ne. a prima metà 
di marzo: lo stesso spet'aco 
lo. il tu Tineg'o a Cuneo, ver¬ 
rà ripreso e trasmesso «in 
diretta « dalla TV. 

Quanto a'.V Anfitrione di 
F auto e al suo « contesto •>. 
verranno rea'izzat: dal «Grup- 
po TST>-. 

Resta aperto il prob’ema 
della regia inizin'men'e af¬ 
fidata ad Elio Retri. Confer¬ 
mato anche l’allestimento di 
Tonno: 1917 1970. che proba¬ 
bilmente m’erc-sserà l rappor¬ 
ti in via di sv.luppo con la 
Biennale di Venezia 

Inoltre, come ha aggiun’o 
il vice nres «lente del TST, 
Mario Zann.e’ti. verso pri¬ 
mavera avrà luogo un con¬ 
vegno sulle '< p'os petti ve del¬ 
lo Stab.le ", e in jxir* voi i r e 
sulle linee d: un nuovo sta¬ 
tuto. 

n. f. 


Teatro Lavoro 
cerca attori 

Il Teatro Lavoro, diro’to da 
Valentino Orteo. cerca acori 
t attrici e ovari: per la messa 
In scena di un nti.-vo spetta¬ 
colo brtvh'-ano. r.e. quadro 
di un labii"at»'r:e teatrale 
cine cotti.noer.t ad Orvet - * en 
tro 1 prinv ci: n: it\v* ::i c'o' a 
b-iraz.one con g.i enti locai., 
LETI. 1ATISP. .’.i.-scv a ..ozi. 
sino di !vi.-e. li Te.>;-v* Lavoro 
BvOi^or^ q •€.'>. »i r»v> .i xi .ì * 
t.vr.a ::i .--rette e.i..o_*an:on 
to con l i.-:.tufo >*a;.t'e datte 
do.la cittadina umbra. 

Per invrau.-.o::. te o-onore 
a Valentino Orteo. a Roma, 
«9 6x90. 


Veglia funebre 
per un neonato 

Nell'allestimento della « Figliata » di Raf¬ 
faele Viviani, che si rappresenta a Roma 
(regista Vittorio Viviani, protagonista Nino 
Taranto), l'amaro prevale sul comico 
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Una nuova opera sugli schermi cubani 19^1 TH 


L'«i* toro Nmo Taranto e il 
reg.sta Vittor.o Viviam, figlio 
di Raffaele, hanno avuto una 
ixir’e importante nel ri’ancio 
teatrale de,l'opera de! gema¬ 
le autore e interprete napo¬ 
letano (18B8 ÌOÙO», r. inasta per 
qualche tempo :n oihbra dopo 
ia sua morte. r>.i venf’anni 
.n qua. ciré da un memora¬ 
li.le «l'ie.stimen'o i\c\YUltimo 
se urjnrju ). quc.->t«i/.iiino di re¬ 
cupero, <iif< ttnaca e intelli¬ 
gente-, ha segnato tap;x» no- 
’c-vo,: I-l .a-, pi.. s;x.-c.a men*e 
P‘ r l’imz ativ.i d: G.Useppg 
Patroni Grilli, s, e potuto 
ampi are :1 d.scor. o, porre un 
aee-'-:ito piu sp.e -icto sulla di 
mnis.o.ie europea dei temi e 
ci<-1 .ingiiaggo v.\si-ieM-hi, b.- 
sojiia pur dire elio :i silenzio 
( i i ..Tito g:a rotto, l.a strada 
rialzarti». 

Di Rafiaele Vivami, Nino 
Tiismta e Vittorio Vivimi, 
propongono adesso a Roma, 
alle Arti, La /intuita. che già 
mppreseiiturono (insieme con 
’O Vu oi nel IMO E’ un testo 
in due atti, del 1024: la sto¬ 
na di Don Gennaro, «un uo¬ 
mo di mezza età. un po' cur¬ 
vo ne'le spaile, miope al som¬ 
mo grado », che si strugge di 
lei.cita per la nascita del 
primo fig,.o. e ignora come il 
vero jxulre s:a Don Poppino, 
amante r:.»m«*o della giovane 
donna, alla quale Don Genna¬ 
ro è stato dato m marito, dal¬ 
la ruffiana madre di lei. i*ir 
n i.voadere la tresca della 
ragazza i» le su«- conseguenze. 

Ma tutti o qua.-»:, nel caseg¬ 
giato e nelle vicinanze, cono- 
s-ono i fatti, e ne ridono alle 
sonile di Don Gennaro, quan¬ 
do anche manifestilo un jx)' 
di conipren.-i.-one |>-r lo sven¬ 
timi to, *0111110 nell'inganno 
dalla mal.zia degli altri e dal¬ 
la propria ingenuità. E - un 
gioco di allusioni, di doppi 
sensi cilnvi e ridicoli, di e- 
quivoci paradossali che si 
tes.-e attorno all’.nconsapevo- 
le protagonista, dalla lunga 
notte del parto alla festa di 
battesimo: finché la moglie di 
Don Peopno. gelosa e inoltre 
sollecita della sorte dei suo! 
bambni. strappa il velario: 
subito dopo. se ne pente, e 
<erca di riparare, con una 
pietosa bugia, ma ormai Don 
Gennaro sa. 

E’ una persona mite, questi, 
e vorrebbe, se potesse. « spa¬ 
rire » lui. levarsi di m«-zzo. 
Ma costume, la tradizione, 
le convenenze stanno li in 
agguato, lo spingono al «de¬ 
litto d'onore ». per il quale 
gli manca tuttavia la forza. 
Non c'è abbastanza energia 
nelle sue mani, strette al col¬ 
lo di Doii Poppino: l’impulso 
distruttivo si ritorce a!”;n- 
«l-otro: e se prima «in vedeva 
ixv.-o -. in ogni senso, orti 
Don Gennaro diventa d’im- 
provvso (- «-co. 

I! dramma, forse non dei 
magg.ori nel.’.i fitta produzio¬ 
ne della maturità di Vivimi! 
lancile se c'è chi lo colloca 
nel ioro numeroi. si a t ferma, 
certo e soprattutto jxjr l'on- 
einalita del suo esito, ctie 
prefigura, quasi, un diverso 
qietro di giudizio di proble¬ 
mi esistenziali tanto comuni, 
una misura morale nuova, c 
però ne dimostra l’impossibi- 
lità storica, noi caso concre¬ 
to. Colpisce pure, sul p.ano 
.solistico, il processo accorto 
tramite il quale Viviani ri- 
londe «(caratteri >. .< tipi » e 
.< macchiette » (come quella. 
strep.tos. 1 . del tenore dilet¬ 
tante. so.-»!>Hto di portar ina¬ 
ici. derivanti magari da ila 
sua «i-p’r:enza dei varietà ic 
un pruno abbozzo della Fi- 
aliala si fa risalire de! resto 
a! 11*12». in un quadro umano 
e soc.a le già approfondito, dia¬ 
le* : a umento articolato. 

Doli-angusto mondo, tra pic¬ 
colo-borghese e plebeo, dove 
.a vicenda s: svolge. Io spetta¬ 
colo olire una p.ttura ap¬ 
propriata. ne-, suoi grigiori, 
nel suo pettegolo chiacchieric¬ 
cio, nello sue stracche rituali- 
ià. che sembrano eguagliare 
(vcus.on: differenti: a! pruno 

o* ;■* * * » rlol r> m|y> nrt. 

scituro produce, a tratti, qua¬ 
si un cl.nta d; veglia fune¬ 
bre. e i’ r.eev monto del se¬ 
condo a!*o è punteggiato di 
g—o*N’sciie. suv.s're premoni¬ 
zioni. In Miitiiizi. è p il La¬ 
ma'o ohe il com co della si- 
'.taz one a rl.-ul'are. sebb-'-ne. 
ixi. N no Taranto, col suo col- 
■«i;w!u'o *al* ivo. sii»;) a oqu.- 
1 hviv in modo giusto : due 
as'Vti. senza scadere nel pa 
•• t u' o. v.t eversa, nello sfr.it- 
'•■ir.er.'o c r.-co degù spumi 
t.irser-ch.. Di assecondano a 
dovere : ir.emb-. d: un'att a- 
ta*a « ompugn a. nella quale 
ha ni.evo ro'er.'e Do.orcs Pa- 


Spoleto si prepara 
a ricordare Calder 


Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. IO 
L'A:r.:n..;-.-traz «>:-.e «. mana¬ 
le d. o;xi.et«> ce.curerà co.i 
una m-in.ttstazone d: cui 
sta deli.ì-mio .n qties': g.orn: 
i. programma. U-pera e la 
memo:.a a. A e\.inde. Ca.der. 
à grande x,i i.'.v .ime: .uno 
recentemente svoipr.-n. de. 
la cu; pprodu/.e.’.e urti-t.i i 
resta nella hix-tt v-.tta una 
delle piu nonio., test moli un 
re. Ca.der don» intatti a 
Spoleto, d.ip- .a M.vtra ..Seul 
ture ne.la c tta - organizz. 1 - 
t« nell'ambito delti ediz.one 
1962 d.il rVst.-.ii. de. Due :uon- 
éti, ia grande scultura .n fer- 


] lurnbo in veste di 'Ngiulina, la 
portiera, una sorta di « coro » 
! beffardo, disincantato, proter¬ 
vo. nella cui cattiveria si 
concenti a quasi l'oseuro desi 
dono di rivalsa d'una vita 
senza luce. Considerevole un- 
I che l'apporto di Irma De Si- 
. mone, che è la suocera, losca 
j e piagnucolosa. Sobr.amente 
efficace R.no Gio.elli, nei 
] panni di Don Pepp.no; e da 
■ ricordare almeno, nel contor- 
I no. Antonio Allocca. Patr.zia 
| Capitino. Annamaria Acker- 
1 maini. Pasquale Espo-uto, Al- 
I frodo Girard, Fulvio Pastore 
j Scene d: Antonio Angiuoni. 
! costumi d: Enzo Brunetti, 
ì Successo molto cordiale, alla 
« pr.ni.i » romana. 


Aggeo Savioli 


Helen Morse 
parla del 
cinema 
australiano 


-, 
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to rea.tzzata c.'.n g.i opera: 
d-'..o .-t.ib.l.mento Itals.der d. 
S.»iuna .nt.to.at* ,< Teodo.a- 
p o . n da ,i..oru .n.-*al.ata 
ne. p.tizz.i.e del.a .ora.e sta 
. tono terrov.ar.a a cast ,tu;re. 
come d.co un coir, un.-,/ito 
un:pa d.ramato ;n quest, 
g oru da.. A.n.n.n.straz.one 
coniar.».e. « una delle porte 
d; ui( t.-.-ii alla città ». una sor¬ 
tii di -< mediazione tra i valo¬ 
ri deL.a : rad./ione e del mo¬ 
derno verso la città ». 

A.la reul.zzazione della m.i- 
r..tentazione promossa dal co¬ 
nnine partecipano noi: artisti 
iti lanini, d; cultura. 


N.da m Inghilterra e tra- 
sierdas. «i Svdnev all'età di 
sed.ci .tnn., Helen Morse è 
una delle rare «nf rie: austra 
liane che c: sia dato d; co¬ 
noscere. Di piss.igg.o a Roma 
jxtr patrixinare l’usc.ta su; 
nastri scherni: d: Firme a 
Uandina Rock, un film d: 
Peter We.r prem ..ito a! Fe- 
st :vml d. T,«orni.na lo scorso 
anno che la vede tra i suo: 
interpreti. Helen Morse c: of- 
Ire quiilch*- tim.do ragguaglio 
sulla:: -..tu r.nem.itograitou 
ne! nuov..— un cont.nciite. 

« In Atistra.ta vengono rea¬ 
lizza’. — sp.ega l’attrice — 
appena una doz/nni d. lan- 
gome'r.igg: l'anno. D.a sempre 
iuv-tr.) c.nenw r.veste un 
ruolo decisamente subalterno 
sul merc-i'o. dita l’egemonia 
de.la produz.one amor.cnna 
ed europea, italiana ::i par- 
t.co'ar»*. P*-rc.n. da! 1972 :1 
governo australiano h.n costi¬ 
tuito un tondo per lo svi¬ 
luppo de..a cinematografia. 

I A > • s yJ» «/->» /i/i ■» 

* A) C» Uv» .*1»'. v o.i , V/. . a 

e,isi. spesso, alla realizrazio 
ne de t..m. coadiuvando : 
produfer: pT.at. ». 

Pii me (i l!:nin:na Rock pu<'» 
e.s-* re •■■-..lì d« .,:'o -in proda*- 
to e/>r.'« n*e p»-r .a e. - tema 
t»*g: ita ut-*' i .uni 0 

« P. n •» pzo.j/.o «i. no — r. 
s;>'ide He'en M >r.-e — ;.x- - 
« r.-- l.t -.«•'rea s*.l..-t.eu d» . 
:- g '■ i P- *. - W- -. .*. p- rs'i- 
‘a \ì *. i. *a e «ì--..'a * 

* Te il--. : il, ili *o eia. «l'Uà.- 

e tr.r; > 1 t..:n 'si fa'ta del 
la n*»ta sr.'T et J<xt i I. mi 
.-.iv. *; d T i f i d. Pi me a 
liana-na R->c'- uni sp-v.»* d 
Irad-'r per . nostri seherm. 

He'-'n Mors ' — che e s:>u 
siila con u 1 reg s'a .-'io i ■ n- 
na/.o.u ilo. si.nriy li irbut* — 
«*. pira t>). .inora d.’.'Au- 
s'ral.a e--:r.e ci. a ra .< torri 
<L oott i -* i « :v>r malti auto- 
r. o:z.» m im ira*'o. strini.or:. 
No : cord amo I r r atel : i 
ni*.'.'; d: Ti-z.y Richardson. 
storni d-- rxmd.to r.vo.uz.ona- 
r:o N>d K-'lly ambieivata e 
g.ra'a *i»-l nuovo ont Tonte, 
-i Mo~'e o. pirla angue d. 
Ma i àoj i . C.ino gabbavo xi. 
un t.lm d Donn s Hopper 
iquolo d. .V:- ■ r-dm a**t:i.- 
nri;*-' un cor - "e Il r.ine 
-.ibb o-o d Hipper. rv'o 
— ureo .-vi , Mirrò — e tir. 
vero br.gin'e. n,-,. 1 -_;-i er«x* 
come Net* K-'l v » 

S«i* *,i.,.i'\ind i ono :1 o:no¬ 
mi .tustt.i' a:i«) ..s: h.v*e p«r 
garatr.ro ,a oonos-v.iz.» e ia 
d.ffustone dola nostra cul¬ 
tura-' Helen Morso e: amiun- 
o.a che s. appresta ad inter 
pretaro un film diretto da 
suo mar.to. / tamburi rii Mer. 
Isp.rato ad una leggenda ma¬ 
lore I tambn r : di Mer verrà 
girato in un'.rola della Nuo¬ 
va Guinea. 


Cinema 
La gang 
del Parigino 

Alain Delon veste 1 panni 
di Pierrot le Fou; non l'im¬ 
maginario protagonista del¬ 
l'omonimo film di Godard 
(noto in Italia come II ban- 
dtdo delle Ili, ma un vero 
fuorilegge, che' spadroneggiò, 
a quanto sembra, nella Fran¬ 
cia dell'inimediato dopoguer¬ 
ra. Naturalmente, anche il 
Pierrot di Delon (Robert, al- 
Lanagrafe) diventa una figu¬ 
ra di fantasia, nel senso peg¬ 
giore: l'ennes.ma incarnazio¬ 
ne, cioè, del « ragazzaccio te¬ 
nero e violento ». che qui ra¬ 
pina con i suoi uomini, sen¬ 
za batter ciglio, banche, fab¬ 
briche, stazioni ferroviarie, 
eccetera, ma, per donare un 
gioiello (rubandolo, si capi¬ 
sce) alla donna del cuore, ci 
rimette la pelle. 

Docile ai disegni del « di¬ 
vo », il regista Jacques De- 
ray gli accomoda attorno gli 
altri personaggi e la Stor.a. 
anche quella maiuscola; a! 
fine di rendere simpatico 
Pierrot-Robert. ovvero « i! Pa¬ 
rigino», gli fa um. liare e 
che questi hanno compiuto 
che quest: hanno c.mpuito 
una retata d: nordafricani 
(siamo all’epoca delle prime, 
sanguinose repressioni in Al¬ 
geria); e. più tardi, mettere 
contro, giocando sulla loro 
stolidità, diversi «corpi» di 
forze dell'ordine. Gli accenti 
antiautoritari sono da attri¬ 
buire probabilmente al dia¬ 
loghista Jean-Claude Carriè¬ 
re, abituale collaboratore 
francese di Bunuel; ma una 
simile polemica si appoggia 
male, anzi malissimo (sentia¬ 
mo anche dire che la polizia, 
non funziona, in quegli anni, 
per via dell'epurazione degli 
elementi pétamisti da! suo 
seno), e de! resto r.suPu nur- 
girnale rispetto «alLintonazio- 
ne d; fondo. rom.int:«‘o-ni ’o 
logica, tutta accentata sul- 
l'a’tore ie produ**nre>. Il 
quale recita al solito modo, 
però s'è ficcato sulla testa 
un par rare hi no ricciolino clic 
lo fa somigliare al nostro N.- 
netto Davo!: e. indirettamen¬ 
te, a una pecorella; onde tu: 
ti dovrebbero struggersi per 
lui. I! contorno, forse per 
non porre :n imborazzo l'in¬ 
terprete prmo.pile. non è do: 
migliori. Anche chi sirebb» 
bravo di natura, come R-av 
mond Bussìères. rema al nu¬ 
mmo delle sue possib.lttà. 

ag. sa. 


I critici 
segnalano 
« Il deserto 
dei tartari » 

I critici aderenti al Sinda¬ 
cato nazionale dei critici ci¬ 
nematografici italiani <SNC- 
CI> hanno segnalato come 
film dotato di qualità cul¬ 
turali od artistiche particolar¬ 
mente rilevanti II deserto dei 
tartari di Valerio Zurlmi. 

E’ il novantunesimo film 
che il SNCCI segnala da! '72. 
anno in cu: fu vara’a questa 
iniziativa promozionale. 

Si prepara 
la giuria 
per i! Festival 
di Cannes 

PARIGI. 10 

Sono stai, resi noti i nomi 
di alcuni giurati del prossi¬ 
mo Festival intemazionale d; 
Cannes <12-17 magg.oi: :1 re 
gisL-i francese Jacques Demy. 
l'attrice franco - americana 
Marthe Keller, il giomalts'a 
statunitense Paul Kae! e la 
sua connoz.onale. la scrittrice 
Benone G 'oult. 


In un film le memorie di 

i 

un cacciatore di schiavi 

Con « EI Rancheador » il regista Sergio Girai dà il suo 
efficace contributo alla valorizzazione del patrimonio 
delle battaglie sociali multirazziali dell’ Ottocento 


- san U/ 

_|_ 

progranimi 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 10 

La riscoperta e la riconqui¬ 
sta di tutto un passato di 
lotta degli schiavi contro i 
padroni e dei contadini pove¬ 
ri contro gli stessi proprieta¬ 
ri, è il tema del primo film 
cubano di questo 1977, FA 
Rancheador tcioè « Il caccia¬ 
tore di schiavi fuggìaschi»), 
del rcgist.i Sergio Gira!. E‘ 
anche n primo film che vie 
ne presentato da quando, nel¬ 
lo scorso dicembre, e nato a 
Cuba il Ministero della Cultu¬ 
ra. che ha assorbito vari en¬ 
ti. tra cui LL.it nulo del (ine 
ma (ICAIC*. 

Sergio Gii «il è il resi.it a cu¬ 
bano die piu ha cercato nel¬ 
le ribellioni degli Minavi ne 
gri del secolo s« or-» una 
delle radici (iella .-‘ona rivo¬ 
luzionaria di Cuba. Con : 
suoi lilrn iCimanon. cioè 
« Schiavo fuggiasco >. e il piu 
recente F.l atro Francisco i 
si è inserito in un filone cul¬ 
turale esaltato e ricuperato 
dalla rivoluzione cubana, che 
sempre ha affermato non so¬ 
lo la continuità ininterrotta 
delle battaglie prima per l'in¬ 
dipendenza nazionale, poi per 
il socialismo dal secolo scor¬ 
so ai giorni no.it ri. ma ha 
anche valorizzato i! com l iba¬ 
to multirazziale a queste bat 
taglie 

I film d! Girai, In so-t.in- 
ra, troiano il loro corrtipe* 
tuo nella creazione e nello 
svilup m del museo delle re¬ 
ligioni afiocubune a Guarnì 
baco;! e nello .-;ud:o che di 
queste leligioni sì paria ava.i 
ti per salvare e \a|oriz/«iro 
i! grande patrimoni* cultura¬ 
le che es.-c hanno in .-A de 
punite e\Kìentemente di orni 
misi ìcis’iiO 

In sostanza, è proprio per 
la coscienza iroforuia di que¬ 
sto contributo multirazziale 
alla iuta e alla rivo.azione 
cubana che Fide! C.istro ;xi 
te va affermare, ire', discorso 


In cui annunciò la paite- 
cipazione di volontà!ì cubani 
alla guerra d'Angola «« Sia¬ 
mo un popolo !<i’ mo.ii'ncano -. 

Anche questa volta >1 film 
dì Girai piemie lo .-«punto da 
un libro del secolo scorso, 
quel.o (il C. rilo Va'.verde, che 
raccoglie le memorie scritte 
dal i.eTiatore d: schiavi fiur- 
_^gi.-chi Francisco Est evo z. il 
q-.iaie t;,i .! 5 remiaio 1 B.Ì7 

ii lì ’pJ.** cvn’xt* 

il suo i-’rribi.e la \ oro alle 
rì pendoli«o de! padre di Val 
vetde IL i«i orni della cac 
e.-a che E! Roncheador. con . 
iui*i uomini ì suoi cani fe 
roii. : m: <.ua.l:. : suo: 

l't il: da a la « Me!« bora . 
una mila a sch.ava Ugnasi a 
c • e ci ili «i >o del mome itici 
ta. ««il -«inno a.-.-illan'c' e fre 
i.••.«(* dei i.miV.ir. tm:i s i 
M-li.av: dell i reg.oiie E! Cuz 
c«i a bruciare g - ’ s’.etcai» e 
le p.u'.'.t.i 'ioni, .iti uccidere 
gl opprcnon c <i tuginre 
s:i!!«i .'nomarmi per conqui 
start 1 la liberi à 

Nella (accia alì'mafferrabl 
le Mi k bora. Eite.ez si ser¬ 
ve corno guida di un « Cimar- 
r«*:i » catturato e costretto con¬ 
no la sua volontà a guida¬ 
re il gruppo «li cacciatori su 
e giù per nutricata e inter¬ 
minabile montagna. Manter¬ 
rò. ((ni si ciu tuia !o schei 
io .nuda, contrappone la stia 
agilità alla forza dei cavalli, 
.-uà intelli ronza alla foro- 
( a dei cani, c'ne iiniicono a 
u ro a uno morii, la sin fe 
de alla ottusa caccia, e tea 
ti di Lir ciprie a.lo som 
ti'o Rnnrhc.idor i !»> la Mei 
eh ora è imprendibile perche 
«diventa serpo, pascerò o niog 
g a e non si !a~ -ia prende¬ 
re Ma in fondo, !,i invi- 

.-'bile e impronti.bile MGcho 
r.i e ta'e perche O'is’e in 
ogni negro che seme dentro 
eli la volontà di riliellar- 

si. e la stvega/ione miglio¬ 
re !.a dà Matanerro non con 

le sue brei:. r.*i«* <• pne*i 
eiie frasi, ma con la nbe! 


SL Irti' 


mA 

t r . 


bone (he p«uta alla morte 
del RanG'c'-ador. ucciso come 
i suoi ca-n dallo schiavo 

E tu” ma. su questo te¬ 
ma «er**ra!e cie’ia lot:a a 
morte ira K-teiez e Mata 
porro, si in.se: '-cono altre 
storie che danno una visto 
ne pei ( oinoicv.sn a In fondo 
TU Rari' iic.uto: non e altro 
tùie lo sMumemo, crudele e 
apre >e*,o’e ce*-to. della Ixir 

. . , , r, 1 ... „ 

n‘“ ■ , » 11 * ti ivi A 

eiparis.*’!H- e . min..: dì que 
sta ho *'u's, i non erano so’o 
gli se’i.ai ì lucri.i>, in e ribcl 
li. ir. i a .(’:<• i coni..din: i he 
difendi \ ano !t li>*o :• rra da. 
IVsp.i*: i ne de! i grande a 
zi' iul.. Cosi E-'-uez. per ordì 
ne de! -no ;xuii\*ne. i'. gran 
do po .demo V.lleras. 

?en*t .‘l'u'ione (i. contrvi *a 
dada « t i.a alla M-c'.cli.'ia <t 
Idin.i .-1 -io dii tom.idm. i *.«• 
ci.rendo i i Li proni il te:.a 
<. Selli*)’ i che elio ci \orka 
castigare -- dice W.eg.ii a 
EsU've/, - stiamo <-l urn m 
do gii schiavi lu/gt t.>‘*h:. v 
compare questa rema di con 
ladini che piu > ho uomini 
sembrano beila- * 

L'elemento uni!mature in 
fondo, e proprio il rrauc.e 
padrone, e se gl* sfrut'at. 
sono molti, non nera ono ne 
rò ad uscire dalia resisten¬ 
za individuale o d.i’ a mnl 
ta. Per (pu's'o n«* g’i se’u.i 
vi neg-i. ne j nieceli conta 
din: • nontarono K in de 
linr.n.i, per un H.inchea 
dor ciie e.ide. e g>à pronto 
un a!t:<*. nuovo e non un 
eorn e.'.nuroniesso eaeemtore 
Per (|iu --to la parte meno 
convin eme (i: tutto il film 
è prò**:.’) d rum,muco fina 
!e.'qui.’ido Mataix*rro, ucciso 
Eitcve'. .-ale su! suo hiun 
co eav.d'o e si d.ri-ze fina! 
menu* ,-eo*a tentennamenti 
verso la cima «leda montagna 
verso : tamburi della liber¬ 
tà. 

Giorgio Oldrini 




TV primo 

.30 ARGOMENTI 
,00 OGGI LE COMICHE 
,30 TELEGIORNALE 
,00 OGGI AL PARLAMEN» 
TO 

,15 CORSO DI FRANCESE 
.00 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
,35 LA TV DEI RAGAZZI 
« Danny Kaye pre$enla- 
Mondo domar*'. » - • Ar- 
t il d'03: . Fausto P ran¬ 
dello i 

,15 ARGOMENTI 
.45 TG 1 CRONACHE 
>.20 FURIA 

,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
.00 TELEGIORNALE 
i,40 ARSENIO LUPIN 

Tele' !m con Georges 
Desinare* 

.40 SPECIALE TG 1 
1,20 SCENA CONTRO SCENA 
1.00 TELEGIORNALE 


Radio 1° 

n \DIO PRIMO 

GIORNALE RADIO - O-e 7, 
S 10 12. 13. 14. ’ 5. 16. 17. 

10. 2 1. 23 6 Sianone, slama 

10 Z.20. La. o-o ios 1 * 840. 
le 1 £.1 Parlo ne.co; S SO C.os 
sci 9 Vo ed in 10 Con- 

1.1 11.30 Vogut. 1 2.40 Quai- 
: ai a,e. 1 1 I temao ce li - 
iZ«8 paro'a a! «j or.ic 12,20 A 
i*c s, a f’iis , j'e. 12 30. L ’al- 
t-a suona, 13 30 Ideat I; 1. 
’ 4 05 Lettera a d rettori. 

11 >0 A"a Saifer a. 15 05 

P s -ia: 15 45- P* ma N p; 
’S 23 Rei ei d'apos I so imi- 
s .* : 19 15 Acpuiitamento con 
R.-.l ouno, 19,25- Genitori in- 
U .-l'Io; 19.40 Finesctl mans; 

21 05 I tren, che sedano pas¬ 
sare. 21.40 Ikebana. 22.20: 
Lo sonale por pianotorte di 
IVe'ha. pi. 23 15- Buonanotte 
da' a Dama d cuor!. 

Radio 2° 

GIORNALE RVDIO - Ore 6.30, 
7 30 ti 30 9 30. 11.30, 12.30. 
13 30. 15 30. 16.30. 13 30. 

19.30, 22,30: 6- Un eltio 

q o-'-o ma, ci: 8.45: Film 

10.1 ay. ° 32 Brecht dal ’. .-.o. 
10 Sue. a,e GR 2; 10,12: Sa 


23,13 OGGI'.,AL' PARLAMEN» 
TO 7 

TV secondo 

12.30 VEDO, atNTO. PARLO 
13,00 TELEGldRNALE 

13.30 EDUCAZtONE E RE¬ 
GIONI \ 

17,00 TV 2 RAGAZZI 
15,00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 CRISIS . 

19.45 TELEGIORF*ALE 

20,40 CLASSICI DL ; L BUONU¬ 
MORE * 

t L'albergo Liei libero 
scambio » di George» 
Feydeau e Mrsrrice Dee- 
valliers. Regi* di Fla¬ 
minio Bollini, Aon Fran¬ 
co Parenti e Esilio Ge- 
be! 

22,20 LA MOSCA E IL^MIELI 

• Dedicato e Sandro > 
Penna ». 

23.15 TELEGIORNALE 


la F: 11,32 Anteprima Radilo S 
ventunoventino.e: 12.10: .Ire- 
ani ss oni regionali; 12.45A II 
racconto del senerdl: 13: (Jllro 
de: mando in mus ca; 13lt0i 
Ro -ta ira; 14 Trasmissioni * re¬ 
golai.; 15 Sorella radio; .13 
e 45 Qu. Rad.odue. 17.A0t 
5pec.de GR 2. 17.55 Big m\i- 
sc 19 50 Supersomc: 21.30': 
Rad i 2 \ entunosentmove; Boll 
u-'t io de! mare, 23,15 Deci¬ 
mi Musa 

Radio 3° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.45, 
7.43. 10 45. 13.45. 18.45. 

20,55. 23.15; 6: Quotidiana 

Radiotre: 8.45: Succede In Ita- 
ba: 9: P.croio concerto; 9,40i 
No' voi loro; 10.55: Musica 
Operist ca; 12,10: Long playingt 
12,30: Rarità musicali; 12.45: 
Come e perche: 13: Interpreti 
alla rad.o, 14.15: Disco club) 
15.15 Speciale tre; 15.30: Un 
certo discorso; 17: La lettere- 
tura e le idee; 17,20: Interval¬ 
lo nuis.c3le; 17.30. Spazio trai 
18,15- iarr giornale: 19.15: 
Conce-to riel'a sera: 20,05: Con¬ 
certo in d retta dal Bayerischer 
Rundlunl.: 22- Incontri musi¬ 
cali: 22 20 Le musiche «acre 
dei « Pucc ni ». 
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ITcnrvk Crossmann 

IL CROLT.O DEL 
CAPITALISMO 

pa". xxxv -f 5S1 

'lire 10.000 


Bruno Pistacchi 
PRESENZA" 
CRISTIANA E 
TRADIZIONI, 
ETNICHE 

fiat;. 160, lire 2.300 


Solidaiìty r 

VIVERE j 

E LOTTARE ) 

f 232 , lire 2.SOI | 
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A. Tcrz (Sinjavskij) D. ReznikofI j 

PENSIERI I CAVALIERI 

IMPROVVISI DELLA SETE 

fa: JOS. lire 2.000 l-a?. 221, Un• 3.S00 _* 


richicdrte il 
catalogo 
aggiornato 



ac;i i 

3oò 

k 


Via A. Saffi 19, Milano 


-A.: r i r ì Mi ?-* 

richiedete il 
; catalogo 
; aggiornato ’ | 


! Un'inquadratura di « Lucia » di Humberto Soias, uno dei piu noti film cubani il cui primo ; 

| episodio è dedicato alle lotte r.«izionali e multirazziali del secolo scorso «, 
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L EUROPEO 

Ritorna la strategia del terrore 

L’ondata di attentati de!!e ultime setti¬ 
mane sembra seguire la stessa logica 
che viene in luce ai processi di Catanza¬ 
ro e Trento (Piazza Fontana e bombe nel 
Veneto). E porta alla ribalta anche gli 
stessi personaggi? L’Europeo pubblica in 
esclusiva un documento sui collegamen¬ 
ti fra organi dello Stato e uomini dell'e¬ 
versione. 

La nuova sessualità 

La società borghese reprimeva il sesso, 
si è sempre detto, per suoi fini interes¬ 
sati di controllo politico ed economico. 
Oggi che questa repressione è in gran 
parte caduta occorre riproporsi in termi¬ 
ni diversi la domanda sui rapporti tra ses¬ 
sualità e modo di governo. Vi risponde 
Michel Foucault, il filosofo francese che 
si è impegnato a smontare i meccanismi 
del potere. 

Le liquidazioni non si toccano 

Il « trattamento di quiescenza », cioè la 
liquidazióne al”termine del rapporto di 
lavoro, è al centro delle polemiche. Vo¬ 
gliono o eliminarla o comunque « rifor¬ 
marla » sia gli industriali che i sindacati. 
L’Europeo fa il punto sul ventaglio delle 
opinioni, compresa quella dei diretti in¬ 
teressati: i lavoratori. 

1/EUROPEO 
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Pag». 8/ roma- regione 

la comnissione regionale consegna ai giudici i documenti raccolti 

Alla magistratura 
l’inchiesta sui fondi 
dell’anno santo 

I rappresentanti di tutti i gruppi hanno partecipato ieri al dibattito sulla rela¬ 
ziona Bernardi - L'intervento del compagno Lombardi - Le responsabilità della DC 


l’Unità / venerdì 11 febbraio 1977 

Gli scontri si sono protratti per un’ora e hanno sconvolto le strade del quartiere 

Tre feriti da colpi di pistola negli incidenti 
fra gruppi di provocatori e polizia a M. Mario 

Qualche decina di giovani, radunatisi davanti all'istituto « Fermi », hanno assalito a revolverate gli agenti che sostavano 
nei pressi della sede missina di via Assarotti • La polizia ha risposto ai fuoco - Coinvolti passanti in violenti tafferugli che 
si sono estesi in tutta la zona - Assaltata una sezione della DC: ricoverata all'ospedale una ragazza colpita da un forte choc 


Faranno consegnati subito 
aHiu magistratura tutti gli in- 
caliamenti relativi all'inchie¬ 
sta; sulle irregolarità nella ge¬ 
stiamo dei tondi stanziati dalla 
Ragione per l’anno santo. La 
indagine, come è noto, è stata 
condotta, da una speciale 
commissione, composta da 
ràppresentnnti di tutti i grup 
pi politici, che nei giorni scor¬ 
ili ha concluso i suoi lavori. 
Ai giudici sara consegna¬ 
la anche la relazione letta 
iValtro giorno in assemblea 
dal repubblicano Bernardi, 
presidente della commissione 
d'inchiesta. Si tratta di un 
documento nel quale de¬ 
scritto un numero impressio¬ 
nante di atti amministrati¬ 
vi <( non corretti e anonia- 
h come li ha definiti il re¬ 
latore. 

La decisione d: inviare gli 
a tiri alla mag. sti-.it ura è stata 
prò.-,a ieri pomeriggio dada 


j presidenza dei consiglio re¬ 
gionale su sollecitazione di 
I tutti i' gruppi) dopo che la 
assemblea aveva votato alla 
I unanimità, al termine di un 
appropriato dibattito, un ordì 
I ne del giorno nel quale si 
rende atto alla conim.s. ione 
' di aver compiuto un lavoro 
! positivo e responsabile. 

Nel dibattito in aula, ieri 
I mattina, sono intervenuti 1 
i rappresentanti di tutti 1 par- 
I titi. Primo a prendere la pa 
[ rola è stato il de. Bruni. 

Hit dato un giudizio zosian- 
' /.talmente positivo sul lavo- 
! ro svolto dai commissari, ma 
I ha poi elu.so i problemi po 
ì sti dalla relazione Bernard:. 
i e la questione delle pe a.il: 
i respon.sabilita che aha DO e 
: ni suo .sistema di potere van- 
I ilo attribuite — come in .no- 
( do chiaro risulta dal din a- 
I monto della eomnii.ssioiio 
: per la vicenda dei fondi per 


Per l'ordine democratico 
incomtro sindaco-questore 


Questa mattina in Cam¬ 
pidoglio il s.ridano Afgan 
si incenera con il que¬ 
store di P.'ouin Migliorini. 
Saranno affrontati i te¬ 
mi della difesa dell'ordi¬ 
ne democratico e discus¬ 
si gli muoventi necessa¬ 
ri j)or ga rantire alla città 
un clima, di serena con¬ 
vivenza civile. Alla riunio¬ 
ne saranno prosimi la 
Giunta, i capigruppo del¬ 
la assemblea capitolina, 
gii aggiunti del sindaco, 
ì rappresentanti del co¬ 
mitato ]>er la difesa del¬ 
l'ordine democratico e del 
comitatjo promotore del 
sindacctto di polizia. 

Altri incontri con i cit¬ 
tadini. , le forze politiche 
e sindacali sono stati pro¬ 
mossi nelle diverse cireo- 
scrizicc.i. Oggi alle 19 è 


convocato il consiglio del¬ 
la XX circoscrizione, al¬ 
le 18 si riuniranno le ;iv 
semb’.ee della V e della 
Vili circoscrizione. Do¬ 
mani alle 18 è convocata 
la XIII e domenica ailc 
in la XVIII c la XV. 

Sugli stessi temi il par¬ 
tito ha organizzato una 
sene d: incontri c man:- 
tentazioni. Meco l'elenco: 

OGGI: PPTT alle 17 
assemblea a TF.STACCIO 
t Haparelli > : ITALIA alle 
HO assetnb'ea i Bottini': 


TIVOLI 


manife¬ 


stazione unitaria (Pochet¬ 
ti): MERCATO TUFEL- 
LO alle 9,80 incontro (Ci- 
lia): Mercato SAN GIO¬ 
VANNI DI DIO alle 19.80 
incontro (Ciliai; Mercato 
SAN LORENZO alle 10,90 
incontro i lembo). 


Il caro, collega di « Paese Sera » 

E’ì morto Fabio Cortina 


Fabio* Cortina, l'amico e 
coilegaJ di « Paese Sera ». e 
morto. Né la sua fibra ecce¬ 
zionale né le cure dei me¬ 
dici nono riusciti ad avere 
ragiono delle gravissime le¬ 
sioni riportate la notte tra 
il 18 -e il 19 gennaio in un 
incidente stradale al Foro 
Italie*). 

A anni, Fabio era l'im¬ 
magine stessa della voglia 
di v9vere, con la foga «ì- 
tusifKita clic metteva in tut¬ 
te la» cose, sia che si trattas¬ 
se tifi uscire su una notizia 
o di, organizzare una dome- 
nino da passare con gli a- 
nr.cf. 

l,' mpegno senza sosta pro¬ 
pine* nel lavoro è rimasto lo 
stesso da quando, ventenne, 
e entrato a «Paese Sera», 
ne-. 1371. lino a quello scia¬ 
gurato martedì, quando fi¬ 
no. a tarda notte rimase m 


redazione per seguir 1 * gli svi¬ 
luppi del tragico equivoco 
che costò la vita al calcia¬ 
tore Re Cecconi. La stan¬ 
chezza g'.i è stata fatale, e 
un colpo di senno lo ha tra¬ 
dito mentre tornava a casa. 

Nessuna parola può in que¬ 
sto momento alleviare il do¬ 
lore dei genitori e dei paren¬ 
ti ma vogliamo clic sappia¬ 
no quanto gii siamo vicini. 
Sarà sempre con noi il ri¬ 
cordo de! loro caro Fabio. 

I genitori di Fabio Corti¬ 
na hanno decido d: costitui¬ 
re un fondo per opere alla 
Clinica Chirurgica dei Poli¬ 
clinico. dove Fabio e stato 
assistito lì*io alia morte. Ri¬ 
volgono un api>o!lo a coloro 
che hanno voluto bene al 
loro iaguzzo perché concor¬ 
rano a questa iniziativa di 
solidarietà umana. 


l'anno .-.an'.o. 

Il liberale Cutoio. nel suo 
intervento ha sottolineato co 
me l'indagine ammivn.atr.it i- 
va abbia consentito di indi¬ 
viduare precise responsabilità: 

Un giudi/..o decisamente po¬ 
sitivo sul merito della rela¬ 
zione Bernardi, e sul meto¬ 
do con cui si sono svolti i 
lavori della commissione — 
csticmamente « njoroso e re- 
spon -ubile ■■ lo ha definito — 
o stato espresso dal comuni¬ 
sta N.coia Lomoardi. Un ruo¬ 
lo deci-ivo. ai fine doll'a . vio 
<* della .apul i conelusioiH <iei- 
l'mehiesta amministrai iva — 
h.i sostenuto Lombardi — e 
venu'o dalia giunta ìegioaa- 
ie. che pruna ha ‘ormato una 
propri conimi.-..-me di :n 
ihie.-'.i, coinpo-ta da alcuni 
(.-sCs-ori, <■ .-.a* M.-si\a:nen:e ha 
operalo per la costituzione 
d: u..a e ..r.'u: »-:une consilia¬ 
re Dalla rei izione - ha det¬ 
to l'e (ponente dei PCI — (-iner¬ 
ge con chiarezza l'eMstenza 
di gravi ìrrt-golar.tà nella ge¬ 
stione dei fondi Evenluaii re- 
Sìnn.-.ibifiia soggettive dovran¬ 
no ess.ere accertate dalla m.t- 
gistraiura; a! consiglio sjy-tta 
U compito d: rilevare le pe¬ 
santi re.-*:)op..->al):l:tà politiche. 
In questo quadro — ha ,-og- 
g.unto -- a .suine un sigili- 
ficaio di particoiare ‘.'invita 
il ritinto delia DC di firma¬ 
re il documento. 

Per i! repubblicano Di Bar 
tolomei la vicenda dei tondi 
dell’anno santo è una duno¬ 
si razione ulteriore della esi¬ 
genza di lavorare per una ri¬ 
tonda,.ione » — cosi l’ha defi¬ 
nita - - di valori e di strut¬ 
ture democratiche di cui la 
Reggine ha bisogno. Un ri¬ 
conoscimento del valore dei 
lavoro svolto dalla commis¬ 
sione è venuto anche dai so- 
cialdemocrut.co Pulci - ene 
ha ribadito l'esigenza d: tra¬ 
sferire alla magistratura tutti 
gli atti raccolti dalla commis¬ 
sione — dal socialista Del¬ 
l'Unto. che si c soffermato 
sulla gravità delle scorrettez¬ 
ze amministrative accertate. Il 
rappresentante di DP. Di Fran¬ 
cesco. ha sottolineato le re- 
sponsabihtà pesanti che ri¬ 
cadono sulla Democrazia cri¬ 
stiana. 

Ha preso per ultimo la pa¬ 
rola l'assessore al Turismo 
Va!e.se, che ha polemizzato 
con alcuni organi di stampa. 
E' stato scritto — ha after- 
mato — che anche io avrei 
avuto un ruolo nella gestio¬ 
ne dei fondi. E’ inesatto. So¬ 
no stato nominato «j»c.-sare 
i! 28 settembre del '7.7. quan¬ 
do la vicenda dell'anno san¬ 
to era ormai conclusa. Il mio 
assessorato non ha gc-tito 
fondi, ma soltanto 1 debiti 
contratti da altri. L'estranei¬ 
tà deH'assessere Vellose dal¬ 
la gestione dei fondi e -gat-i 
sostenuta, in una dichiarazio¬ 
ne. anche dal presidente del¬ 
la giunta Ferrara. 

La discussione è stata con¬ 
clusa da una bieve replica 
di Bernard:. I fatti illustra¬ 
ti nella relazione -- ha af¬ 
fermato -- non hanno biso¬ 
gno d: ulteriori commenti. Al¬ 
la ma gistr.it ura il compito di 
accertare le responsabilità; al¬ 
lo forze poli: che quello di 
operare perché siano elimi¬ 
nai! i guasti amministrativi e 
politici che le hanno deter¬ 
minate. 


Incursione di 

i 

vandali nei j 
liceo sperimentale 
delia Bufalotta | 

Gravi.-.-.nio atto vandali- J 
co contro il liceo sperimeli- ! 
tuie della Buia ioti a. ì, altra ; 
notte ignoti teppisti sono j 
penetrati nella -ede dell'isti < 
turo, m via della Colonia i 
agrtco.a, e hanno bruc.ato :1 . 
locale del.a segreteria dopo | 
aver a.-por'ato diversi app.t i 
rocchi temei, i registi e i ! 
piani ci. < .asse. 

1 I 

E' la .-.et onda vo.ta nel gl- 
ro di u.i anno ohe l'i.-'.tu- i 
to subisce un attentato, ma i 
alcuni me.-: la la ..egre'e: ' l i 
venne messa a ,-oq.i ulro da : 
Un gruppo di (inumali Ino!- 1 
tre :l liceo ha .-abito, special- j 
mente negli ultimi tempi, I i 
uno .stilia-id.o di nini che I 
lo hanno pnv ito di stiamoli ' 
ti tecnici e didattici 

Per pro’e-iare contro quo- j 
sto stato di cose il per.ona- I 
le deil'istituio o gli studenti i 
hanno deciso di indire uno ! 
sciopero , > 



Agenti di polizia e carabinieri nel luogo dove sono avvenuti gli scontri a Monte Mario 


Criminale aziono d: un 
gruppo d: p.o\.vaio:’: .mu 
li di pi sto.e ieri -ora a Manli 1 
Mario, prima hanno sparai.) 
numerose revolverate cotti ro 
una donata di po../ioti: ut 
servizio ne: pre.-.-: della seT- 
inissimi d: via Assarotti. 
quindi hanno compiuto una 
scorribanda nella zona e as¬ 
saltato una sezione della DC. 
Tra gl: aggressori e gli agen 
! : c'e stata una sparato: .a 
furibicida. nella quale strio 
rullaste ferite tre pesci te. 
fortuna! a minto ti modo non 
giare, lina (icona (il t>7 .l't 
ni. Civico;tu H;iu«vp<>!.. ohe 
ora d: jxis-age.o. e sia'a r.iz 
giunta da un co po d: pi-loia 
d glosso eaubro ad tuia 
guancia ... pallo!t.>'a le ha 
fratturalo la m.mdibo.a ed 
e stala g.udicat.i guai'.bile in 
* reti! a gionv. l'iio siudenie 
del n Forili' ». Gabr.ele To¬ 
sta, d. 'a'* anni, e -’a*o ei*. 
piti) da un proto;t.le va gai va 
mori’ro si trovava ai una o.t 
bina telelonica: .-e l'o cacata 
erti una terit.t super! ìeia'.e 
al torace ed è staio ricavo 
rato il osservazione Fecce 
Muraci*, di -Il anni mo’o pie 
ehiato.v missino), raggiunto 
da una revolverata a. pol¬ 
paccio destro, e stato r.co 
cerato con pochi giorni di 
prognosi. E' stata mime por- 


E' andato però a vuoto il tentativo di un'inaccettabile prevaricazione sulla volontà di dibattito 

«Processo» ai giornalisti a Lettere occupata 

Anche ieri nell’ateneo assemblee e « collettivi » - Nella mattinata si era svolta una manifestazione « alternativa » al corteo 
unitario, ma è stata un’iniziativa di ridotte dimensioni - Le « accuse » ai cronisti del nostro giornale e di altri due quotidiani 


In concomitanza con Tini- 
ponente maiiifc.nt azione unita¬ 
ria alia quale gli .studenti del¬ 
le scuole medie hanno dato 
vita assieme agii universitari 
nella mattinata, anche ieri, 
assemblee e i « collettivi » si 
sono ripetuti nelle diverse fa¬ 
coltà occupate. E un migliaio 
d: studenti medi, che non ave¬ 
vano aderito alla manifesta¬ 
zione unitaria di piazza Ese¬ 
dra. ha tenuto un concentra- 
mento « alternativo > ina di 
scarso r.hevo politico sui piaz¬ 
zale deila M.nervi». A Medici¬ 
na. gii occupanti hanno ap¬ 
provato ni assemblea un do¬ 
cumento che critica nettamen¬ 
te li progetto Malfatti, con¬ 
danna ’a violenza la.-r.sta. e 
eh ede la riapertura della di¬ 
dattica 

Nel pomeriggio, la presenza 
dei giovani nella città uni¬ 
versitaria è andata infol¬ 
tendo. La dimissione, però, 
in qualche caso è scemata in 
una sene d: azioni estempo¬ 
raneo. come un accenno di 
« happening » dentro la facol¬ 
tà di Lettere, con tanto di or¬ 
chestrina pop. Gli interni del¬ 
le sedi universitarie, sempre 
più tappezzati di «ta-zebno >. 
sono stati teatro dell'attività 
delle pai diverse comijononti: 
le femministe < *< questa lotta 
rischia di fallire se »ti rico¬ 


noscono solo come studentes¬ 
sa le contrastanti linee 
delle varie iorma/.iom. come 
Avanguardia Operaia. Pdup. 
« Letta Continua ». a loro vol¬ 
ta messe sotto accusa dai 
cartelli esposti da «coletti¬ 
vi » difficilmente definibili 
politicamente 

Sempre a Lettere, il centro 
dove il « movimento » assume 
i contorni più variopinti, ha 
funzionato il « collettivo di 
controinformazione,'. Ed è 
stato qui che qualcuno ha 
pensalo di imbastire una sor 
tu di « processo •> a divers. 
giornalisti che nei giorni 
scorsi avevano seguito sulle 
colonne de: loro rispettivi quo 
tidiani '.'andamento deT.'occti 
puzzone: un'idea che. eviden¬ 
temente. nasce da una conce¬ 
zione minacciosa verso la li¬ 
bertà di stampa, del diritto 
alla critica dell'informazione. 
Prima Lucia Viscu di Paese 
Sera, po: Giulio Benedetti del 
Corriere detta Sera, c infine 
chi scrive. neH'auiu prima 
gremita di studenti sono .-Pa¬ 
ti sottoposti ad una « istrut¬ 
toria >* che è poi sfociata in 
una serie di domande, su co 
me la stampa avrebbe «de 
forma'o» la realtà del «mo¬ 
vimento». le sue iniziative. 

I primi due «imputati» so 
no stati «assolti ncr msuffi- 


cico.za d; prove ». dopo avere 
awstito al.a conte.-,:.*./..one di 
buona parte degl: ariani: da 
lo scritti, mentre a me è 
toccata la «» condacitia a.’.'e- 
spulsicue daH'università p»-r 
affermazioni deliranti >. Ma 
la ». orntesta/.iciie ». in ve.: 
tà. ha finito noti di rado per 
ritorcersi sugli .->tess: «acca 
datori ». Lucia Visca. ad e-.cm 
pio. è stata definita ieri da 
qualcuno « m:s.-> Vaccaio bo¬ 
ia!». perché la collega aveva 
molto obiettivamente rilento 
che la scritta « Vaccaro bo¬ 
ia! ■* è annarsa Qualche g.in¬ 
no fa su: muri d«*’.Tateneo - 
ma come è possibile — bi-o- 
gna chiedersi — che c: .va 
eli:, addirittura ignorando .: 
cambi.iniaitn del rettore non 
>; e io 1 -o nemmeno conto di 
cosa va mutato dopo le » .o 
Zaini del novembre .-* -orso, ilei 
governo d e '.l'un: ver.-. : t a ? 

Quanto a me. ho accolto 
volentieri la soli, <•;! »/.<>.-.» d. 
animi occupali': e degl: altri 
due colleglli «.-otto aceti-a 1 
ad accettare :. confronto « .n 
ama *. E il confronto c'e sta¬ 
to. in un clima che -- nono¬ 
stante le .ntemperan/e cor¬ 
ba.: e qualche tentativo di 
far prevalere lo strillo -- è 
stato sognato da una sostar.- 
/.ale vo.ontà d. dibattito. 

Uno rie: tomi p:moina... e 


stato quello do: ■< provocato 
ri»: «perdio - hanno vino¬ 
si o 1 "guidici" -- c: definite 
tal:?». Elio la risposta: 
« proiocator: ivr noi sono 
tutti coloro che. r.fiutando il 
metodo della democrazia, 
fanno de.la violenza, della 
aggressione, magari armato, 
.'arma della loro pretesa a- 
/.iene politica. Non s: disio 
stano da quest: coloro che. 
• oh metodi analoghi, si prò- 
ùggono io scojk) d: dividere 
. unità del movimento. 

Il « processo •* è stato lun¬ 
go. anche teso, concludendo¬ 
si con una sommaria « con¬ 
danna » dclTimputato per le 
sue -cit ferme noni deliranti*. 
Ma sili finire. T*.iicii.-.ito ha 
aviro la poss.b.’.ita <T. chie¬ 
dere ai suo: <* nupui.-itori *: 
Cosa vuole il " movimento”, 
dav.cro. (piando agita la ban¬ 
diera de. inviar:, de: laurea¬ 
ti disoccupati, de. •giovali:? 
Quali sono : suo: obiettivi? 
.Se, come dice, vuole legarsi 
alla eia-se operaia, perché 
non s; collega alle forze che 
e.-sa stessa esprime. «* attra¬ 
verso le quali i* giunta ai 
governo di Roma? Su queste 
bari me. non c'è stata repli¬ 
ca - ma il «processo » -- è 
stato assicurato — continue 
rà ni «appello». 

Duccio Trombadori 


Anione!.a r IVìto C\»rtiiia 
pnruvipm24> ..t morto d; 

FABIO 

Ringraziano per la sc.cn/a, 
l'amore e la partecipazione 
dunosi rat: nei lunghi giorni 
il: lotta, la st raordmar.a 

équipe della Pinna clinic.» 
chimi ga .< d*‘l Policlinico Uni 
IkT'o I, ilal direttori 1 agl: 
aiuti, assustenti. siKaaa'.iz./an 
d: d; chirurgia e anc.-tes.u 
logia dell'Is’liuto e del Ce:i 
'ro di rianima >. mie. 

Ag.. ama. eh*- vorranno 
concretami ire r.cordare Fa* 
Ilio suggeriscono <!: «vo::« ra 
r<* alia i re.tzion- 1 d: un Lindo 
che serva al fi.Suor: d. ogn. 
ijuroerataa gara a riparare 
lo stilla d.o de. s i.:/, .ga¬ 
me: della Prima din < a eh. 
ruruu-a del Poi a .m.co. La 
sottoscrizione )■ ap-rta pro.- 
Mi « P.ti'-e Ser.i ». 


Cianci.a per .1 grand*- tra 
tei lo 

FABIO 

de.la sua paco.;» Ce» i.i.i 

«■MMmmMnan 

Vittorio. Lea.in. .tara. ,\I. 


riva all ospedale una ragazza 
d. ■’I anni Patrizia Prelati, 
che si trovava nella sezione 
democrist lana ai momerito 
dell'irmzuoie de: teppisti ed 
è stata colta da «cime**. 

1 s inguauisi uicidoiit. sono 
ooni.n.':u:: ixvo prima delle 
18 e s: siimi potrà".t: pei quas. 
uiTora. s**»»nvolgendo la vita 
dt*. quarta'.’»'. Quando tutto 
e-a g à ’ermuiato da un pcz- 
zo. : nego/..aliti non avevano 
aurora r i:vrt»> !»■ saranno- 
schg e prr I»* strade c'erano 
j>»>gh. piss,int: clu> evitavano 
(I. ler.n.trs.. Un »■! mi d. pan 
ra »■ il. Vn.- »'ii»'. dniu)'.i-.'. ohe 
e s* i*o la - n:\ivi del vero o 
he” vo pg.st-ga ;») da' grup 
!>,i «die ha dato il ■* i ale 
v.»> eli.’ 1 * - :'eu:v :I »-a*)s e 

se. avo.re.e la conv.venza c ■ 
v.’e 

I ;'"»') »vati) ' aim.it. s- sono 
raduni - : m'orno al’»* 17 80 da 
va ut .ili':,- filo « Fermi \ ,n 
via Trinatale idie d.sta una 
c.:ii|u et: uà <!. me* r: da', im- 
v»a in s.,.!io d . a Assarotti Tn 
lor*> ì).»)ven:»*.i.M iuvi e anco 
ri» eh.a 1- a sembra s: t : ;»t ' ■ d. 
geu’e ad» - :,M’e a. <•»).,.diletti 
.» iM’U.t.it : aat»)iio:n; >. colle- 
g.it: al tam ger.ro colle:’:- 
V») * d. v a de; \'olsc.. Interno 
a'.»- 17,-1") « 'e st ita un pruno 
.issa.:») : ermi uà'., hanno rag- 
g .uro " mbHco <1 v a As.-a 
lori. d»)v'»*r.ui»> atti-stat. una 
lii'.'in i d: »i g»m - : ni dr» .sa. ed 
hanno cotiruicaito a sperare 
iiu.ne:i-se r.-vi)lv»"ate. La i»li- 
z. a. a quanto huiiii») -.ler.to 
t»'st mo.i.. Ila r .-pus - ,) .tl tuo 
» - o. Po. . p;()v*ig.i■,»■. s. sono 
: ,t.: u :. a ij ia ir o pa re. »* 
mainata d»*| rii”»', a q’ii'S*») 
• Muto un .m z.at va de' a que 
stura prr r ir far -. e<- »■ »'at 
tu ev . re-’.v u a!). 1. 

P il d. me/r ora »iopo. ul¬ 
ta*:.. gruppo e ritornato 
a !*> i.tricu. con la stcs.-u tee- 
n.»-.i d. pr.MKi. sparando mio 
v.unente con*, ro gl. agili:., 
«he hanno r sposto al Inoro 
com» - pr.tna. Sono seguiti me 
m* :r. dram.uat .<•. . provo 

eator. s: s»*e») div.s., dando 
v.’a a»l mia s»omUeula nel 
a- str.id - ad.-aeen:.. .nsegu.:.. 
dar.: iirent. ni vane direzio 
n.. Sano stat. uri.;, u'.tr: siia- 
quuiii. c'e st.ro un nutrì 
tissimo .anco (i. eandelott. 
lacr.m»)g*m. elu* hanno reso 
.rrospu-abile '.'arai neli'mtera 
zona Durante questo ra:d 
leppi»!: hanno latto imi 
z.one n»'lla .-e/.olio della DC 
(i: v.a Ciaivnmi. Bonai-o.-ta 
hanno daiinegg.ato le siipp» 1- 
.etti:., malmenato le po«-tie 
pe:soli»- »•!: * s trov.nano don 
>ro » . : uggelido, h.una» lan 
< .ito una ba't.g.a uicend.a- 
: :u che ha .«-gg» ! mente an¬ 
ni r.to lo porta (i'.ngre.,.-o 
l ,** 1 1 e persone i ima.- t e le 
lite .- olio state (aggiunte dal 
proiettili, a quanto sembra, 
durante le incile e -gli semi 


| tri che 


seguili al se 


FABIO 


condo assalto dei pi m ora¬ 
tori Non e stato ancora nr 
eer*.ito da quali armi siano 
partiti I colpi 
Gli ìticidcnM si sono con 
elusi vi i so le !iì.8(). ma por 
altre due ole e rmi.is'ii r.el 
ijuart iei’e un pi- ,mie clima 
di ’i n-ione. Sul posto sono 
armate numetose ,< (laute- 
re •> e auto i ivetta » delln 
(lo'i/ia. ()ie hanno ()cilus!ra- 
to m lungo e in largo la 
zona 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 

Alte ore 21,15, aia Sala di 
Via dei Greci concerto del 
quartetto Amadeus can la par¬ 
tecipazione del violonceilista 
William Pleeth (.n abb. tagl. 
n. 10). In programma: Mozart. 
Britten. Schubert. Biglietti in 
vendita domani al botleghìno 
dalle ore 9 atte ore 14 c al 
botrcghino di V.a dei Greci dai- 
le ore 19 in pe. Prezzi ridotti 
del 25-o per iscritti o AIC5. 
ARCI U1SP. ETJAL. ENARS- 
ACLI. ENDA5. 

PROSA E RIVISTA 

ALLO SCALO • 492.756 

Alle ore 21.15, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presentar c Dì 
Sc’veik o delle esperienze uti¬ 
li » di Silvano Spadaccino. 
ARGENTINA • 654.46.02/3 

Alle ore 21,00: « La con¬ 

versazione continuamente inter¬ 
rotta > di Ennio Flaj3no. Regia 
di Luciano Salce. Prod. Teatro 

r» - — 

v • «wmo. 

BELLI - SS9.4S.75 

Alle ore 21.15. la Coope¬ 
rava Teatra.e Baiti presen¬ 
ta: « Lulu » di Frank VVede- 

L. r.d. Rag.a dì Lorenzo Saìveti. 
CENTRALE - 637.270 

Alle 21.15 * Prima *: ■ La bul¬ 
la historia di Capitan Fracassa » 
di Mico Galdicri. Rag a di M:;o 
Gald.eri. 

DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

Aile ore 21.15. il lealro di 
Rema " Checco Durante” prcs : 
« Piccolo monno romanesco ». 
d; P,acido Sciion:. Regia di En¬ 
zo Liberti. 

DELLE ARTI - 475S59S 

Alte ore 21.15, la Stara¬ 
no s.r.l. presenta Nino Taranto 
con Dolores Palumbo in-. « La 
fistiala ». Versi e musica di 
Ratiaele Visioni. 

DELLE MUSE - S62.94S 

Alle 21.30. i Vizr.clla pres.r 
« La sisnora e sempre in camì¬ 
cia », due tempi di Alberto 
S.nostri e Fi.ippo Torriero - 
guardando il mondo d. Feydeau. 
DEI SATIRI - 6S6.53.52 

Alle ere 21.15. la Cococrat.va 
CTI. prcs : « La trapopia ». 

S z.io di Agatha Cbr.st.e. Regìa 
di Paolo Pae or.». 

DE’ SERVI 679.51.30 

A.le o.e 21.tó. la Cooperai »a 
d. Prosa De - Servi prcs ; « 5i 
la... ma non si dice », di Atena 
Mazzieri. Rcg;3 dì Giancarlo 
Pedoan. 

ENNIO FLAI ANO - 6SS S69 

Alle 21 » P.-.ma ». « La poli¬ 

zia » e « In alto mare ». di 

S.o.scmir MrozeU. Reg a di Mau- 
t.a.o Scaparro. Riduzioni abbo¬ 
nati Teatro d; Roma c soci 
ARCI. 

ELISEO - 462.114_ 

A.le ore 21 iì Teatro d. Eduar¬ 
do presenta- « Le voci di den¬ 
tro », d» Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Fil.ppo. 

B.T.I. QUIRINO - 679.45.85 

Alle ore 21.15. la Compagnia 
Carmelo Bene cres.r « Romeo e 
Giulietta », secondo Carmelo Ba- 

M. Resia di Cannalo Bene. 


E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle ore 21.15: « La morte di | 
Danton » di G. Buclmer. Regia i 
di G.ancario Sbragia. 

GOLDONI - CSC.11.56 j 

Al!-.- ore- 21: « Lite in a love », i 
ree.lai slreord.nzrio con Mai- : 
nelte Jotins e Richsrd Hudson. ’ 
Lollerc e poesie d; Robert c 
Eì.zabeih Borrctt Bror.n.n.g, 

PAKIOLI - S03.523 

Allu ore 21.15. Iz Coopero:.va 
Teatrale « I Draghi 74 • yr ; 

* Quasi quasi me lo mangio », 
di Allio Valdarnim. Regia di 
Nino Ragno. 

RIDOTTO ELISEO - 4G5.095 

Alle ore 21.15, i! Teatro Co¬ 
mico di Prosa Silvio Spaccasi 
prcs.: « La signora c sul piat¬ 
to », di A. Gangarossa. 

RI PAG RANDE - 539 26 97 

Alle 21.30; « Annarro pe' strac¬ 
ci ». di Cerio D; Sictano. Pe- 
scucci. Zito. Reg:3 di Pascucci. 

ROSSINI - 654.27 70 

Per lavori urgenti la Compagnia 
si c trasferita al Teatro « Del- 
fAnfiirior.e » ;V.-a Marziale 35. 

j n|n rTT* n » n ■ -» i K - ♦ 1 r» -» h i r- -\\ 

SISTINA 47S.63.41 

Alle ore 21.15, Franco Fonta¬ 
na prascnla: Charles Arna.ojr 
e M a Mari.ni. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alte ore 21.30. Lu gì Proietti 
in: « A me gb occhi... piease » 
d. Roberto Ler.ci. 

TRI ANON • 780.302 

Alle ore 21.15. Giorgio G 3- 
bcr in: « Libertà obbligato¬ 
ria ». di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Prezzi picica. 

L. 2.503 Galena: L. ! 500 

TEATRO SACELLI 

Alle ore 21.30. il Gruppo Tea¬ 
tro Verso prcs : « Transibe-nen- 
mobilc », reg.a di G ar.Ira.-.co 
E-.ai'.-elista. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 6547137 

Al.e ore 2t.t5. il Tcalro .V.a- 
rog.izno pres.: « Assoli ». 

ALBERICH1NO - 654.71.37 

Alle ore 21,15: « La donna 

caduta dalla Terra », con Pu- 
tr.z.a Do Clara. 

« A » TEATRO - 312.927 

Alle ore 21. iìbora:cr.o teatra¬ 
le aperto al pufcoiiro • sp.z.o ». 
Compagnia « La Maschera ». 

L’ALIBI - 577.S4.63 

Al; ore 21.15. la Co.~- 
cagi a boa a.a d P. osa • _e 
Mach r-.cr.e » prese-.ta « Libido 
Sistcrs » d Ha-o.d C. e va c*. Re- 
g a d. G,_. o Borro!.. 

META TEATRO - 530.65.06 
A.o ere 21.45. ia Compagna 
Teatro A.C.I. Meta V.rtuih pr.: 

« Spazio interiore », di Gianni 

F.o.- . 

OBERON • 539.03.38 

A.la oro 21.30: « Il pazzo e 
la monaca », d. W.tk.cwicz. Re¬ 
ti a di J_;.o Sa.ir-.es. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Ave ore 21,45: « Il sesso e 
mobile ovvero Rigoletto ». di 
F. Prat co e F. Mar.no. Reg.a 
di Gruppo. 

T.S.D. - 589.52.05 

« T5D Museo Nazionale ». Dal¬ 
le ore 1S, laboratori aperto: 
come nasce un progetto. Dalle 
ora 20, laboratorio spettacolo: 


La faticosa erborazione di Vla¬ 
dimiro MajaLowsky. 

SPAZIOUNO - 850.107 

Alle ere 21.30 ii s Teatro del 
Conlronto * prcs.: « Il campo », 
di G. Gamb.ro R:--j,a di Ruocu 
Fr.'ja. Con Manuela Morosmi, 
Dar*a P.nnc-. Patio Alercon, 
Co.taz Mcury. 

TErtIRO IN TRASTEVERE 
589.57.32 
SALA 3 

Ail-a ore- 21.30: « Macbath », di 
VJ. She..e»yc3.u. R.j a di Gio¬ 
vanni Lombardo Rad c-c 
SALA C 

Alte ore 21.30; « Secco **, T».a- 
tro di Ciaud.o Ra,mandi e R.c- 
cardo Caporossi. 

SPAZIOZERO - 6542141-573089 

Alle 21.15, la Coop. i Giullari 
presenta. « Una verità per Don 
Chisciotte ». regia di Piero Pa¬ 
tino. 

SUBURRA - 475.43.18 

Ai e ere 21.30: « Scasi... ha 

visto passare il m.a.oevo? » 
Far.a di Mimmo Serio. Per : 
cent.* medicei ali T. Miche.i. 

ojn« r^ £« «io 

Al.e ore 21.15. e Cooperativa 
« Il 5.pano Iteli::.o presenta 

r.o-. to: « Il dubbio », di 
baro G;:.:. Re, a d Aaga»to 
Lombare. 

LA SCALETTA - 679.44.41 

•V:e 17.30 c 21.30 ■« L'ante¬ 

nato », d. Cerio Vcr.zr en:. Re- 
*: e d: Slcfaho Ccup-a..: e. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

A e ore 22 Dc:..'t to. : Pe u. 

£,:i..y toii: He t:. Rriti.ga cen- 
t. popolari c.lcr... Co.) .’erge:.- 
■ -.o C.t.. 

FOLK STUDIO - 5S9.23.74 

A.le ore 22. Vili Resiegr.a d: 
mas ca pope.ere «ei.er.a. Slesc- 
re le bai.etc d. l-.sr. D;,ia Me e 
c Paolo Ciorchi. 

IL PUFF - 5S1.07.21 - SS0.09.S9 
A. e 22.30, Letico Forni in: 
» Pasquino ». Reg.a ci Mercuri 
MUSIC INN - 6S4.49.34 

A .e c e 2t,30. * First gate sin- 
eopator s ». 

MURALES 

A..; ore 21. concerto oel ce¬ 
lati ,o m_s.ee, e Romeno con 

* V.eody Froe Ber.d ». l,-.-res»o 
L 320. 

LOUIS JAZZ CLUB - 4S3 424 

A. e 0-0 21.32. ccrc-rto jece 

CO) -e a. .0 Resa Ensemb.-e. 

CINE CLUB 

TEATRO USCITA 

A.:> ore 21.30. il Tce’ o Emar- 
g re:o ore».-. « Attenzione qui 

c subito ». 

CINE CLUB SADOUL - 5S1 63 79 

Al e ere 1S. 13.30. 21. 22.30 

« Teresa Venerdì » (1541;, Se¬ 
go re elle 24 il doc-mentecio: 

* Vittorio Oc Sica il regista, 
l’attore, l'uomo ». 

. PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle 16,30. 22.30: < Calma ra¬ 
gazze oggi mi sposo ». 
FILMSTUOIO • 654.04.64 
| Studio ! - Alle 19,30. 21.15. 

1 23: « L'angelo sterminatore », 

| dì L. Bunuel. 

, Stud o 2 - Aiie cr* 19 , 21, 

| 23: « Sotto il selciato c'è lì 

i •piassi* », di Helmi 5»nder». 


■schermi e ribalte - 


CINE CLUO L'OFFICINA SG2.S30 

Alle ore 16.30. 20.30: «Or¬ 

lando Fuioco », d. Ron.an.. 
CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 19. 21. 23: «Il mio 
caro John », d. Le.-s M. L.nù- 
grcn. 

MONTESACRO ALTO - 823.212 

ALz ore 13.30. 20.30. 22.30: 

« La Cina c vicina », di Merco 
Bellocchio. 

POLITECNICO CINEMA 

A la ere 19. 21. 23 « I dia¬ 

voli alali », d. N,croie» Ray. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - SS9.40.69 
Are ore 13. 20.33. 23. « La 
kermesse eroica ». 

R.D.A. D'ESSAI - 3S4.334 

A.!e IG. I 5. 22.30. « Il seme 
del tamarindo ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731.33 0S 
Oh Scralina. con R Perz:t:o 
S : Vi'*' ! S i - R -, .ite c. »^o- 

g,.erei.o 

VOLTURNO - 471 557 

La moglie erotica, con D ’.VIs- 
mir.Ci: 5 (VM 13) - R.-. ita 

di soo>-i zre::o 

TRI ANON 

Spettacelo tcclreie cer. G.erg.o 
Gebcr 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352153 L. 2.600 

Ciclo di piombo, ispettore Cal- 
lagan < ma : 

AlncaNE 10/7193 L. 1 600 

Il maratoneta, co» D Hoa.r.an 
G 

ALE V ONE S3S0930 l * ODO 

Il deserto dei tartari, con J. 

Fcr.-.i-. - DR 

ALTIERI 290251 L I ivo 

Il cito degù de:, con P. rror.- 

M.*n - DR 

AMBASSADE 540S901 L. 2.100 
Gli ultimi fuochi, con R Dj Mi 
ro DR (VM 14) 

AMERICA SS15I6S L. 1 300 

Il prestanome, ce-. \Y. A. 

SA 

ATTIENE 890S17 l 1.S00 

Sturmtruppcn. con R Pezeclte 
5*% 

ANTARES S90947 L. 1.200 

La pietra che scotta, con G 

Sc-e. - 5A 

APPIO 779633 L. 1 300 

Il conto e chiuso, con C. Ver. 
ean DR 

ARCHIMEDE O'ESSAI 87SSC7 
L 1 20C 

| I sette samurai, cen Y Sr.rra-o 

l A 

! ARISTON - 353230 L. 2.S00 

I II maratoneta, con D. Hottmar. 

i G 

l ARISTON n. 2 • 6793267 
, L- 2.S00 

1 Gli ultimi fuochi, con R. Dt Ni- 
! ro - DR (VM 14) 

i ARLECCHINO - 3603S46 
j L. 2.100 

; Il cinico, l'infame, il violento 

. (pr.ma) •* 


ASTOR - 6220409 L. 1.500 . 

■ I corsaro nero, con K. Badi 

A 

ASTORI A 5115105 L. 1.500 

Sturmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ASTRA - 8S6209 L. 1.500 

Nerone, cen P. Franco - SA 
ATLANflC 7010650 L. 1.200 

Il corsaro nero, con K. Badi 

A 

AUREO - SS0606 L. 1.000 

Cassandra Crossing, con R. Har- 
- A 

AUSONIA - 426160 L. 1.200 

Amici mici, cen P. No :et 

SA (VM 14) 

AVLN1 INO S 72137 L, 1.500 

Il conto e chiuso, con C. "on- 
:cr. - DR 

BAlìi'zIna - 347592 L. I.IÙO 

Il deserto dei tartari, con J. 

Pcrrin - DR 

BELSITO 3403S7 L. 1.300 

Il conto c chiuso, cen C. Mon¬ 

aco - DR 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 

Il cinico, l'inlan-e. il violento 

u r.m.-) 

CAHllUi. ■ 393250 L- I.SOO 

Quelle strane occasioni, ccn N. 
Monca. - SA »V.V. IS) 
CAPRANICA ■ 6792465 L 1.600 

Slurmtrappen. ce.) R. Fezzotte 
SA 

CAPRANICHETTA - 636957 

L. 1.600 

Caro Michele, cen M. Mciete 
DR 

COLA Ol RIENZO • 350SS4 

L. 2.100 

La gang del parigino, zzo A. 

C_cn - DR 

DEL VASCELLO 5SS454 

L. 1.500 

I! conio c chiuso, con C Vi cr.- 
:: - DR 

DIANA - 780146 L. 1 000 

La segretaria privata d ; mio pa¬ 
dre. cen .V ?.. 0-.u-_e 

5 1V V. -di 

DUE ALLORI • 273207 

L- 1.000 1.200 
la segretaria privala di mio pa¬ 
dre. zen R. Omegi a 
S (V.M 14) 

EDEN 380188 L. 1 500 

finnocenlc, cen G. G 
DR (V.M 14} 

EMBASST - S7024S L. 2.500 

Dcrsu Uzala. con A Ku-os3.-.z 
DR 

EMPIRE 8S7719 L 2.SOO 

Il prestanome, cen W. Al.e.n 
SA 

ETOILE 6875S6 L. 2.500 

Anima persa, cen V. Gassmen 
DR 

ETRURIA 6991078 L 1.200 

East o! Eden (« La valle del¬ 
l'Eden»), ccn J. Dean - DR 
EURCINE 5910936 L. 2.100 

Il cinico, l'infame, il violento 
(pr.ma) 

EUROPA 86S736 L. 2.000 

La vergine, il toro e il Capri¬ 

corno, cer, E. Fenech 
SA (VM 18) 


L. 2.SOO 


FIAMMA - 4751100 L 2.500 

La nave dei dannati (prime) 
FIAMMETTA 4/5U4Ù4 E. 2.100 
L’Agncsc va a morire, cen I. 
Thuhn - DR 

GARDEN 582348 L. I.SOO 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre. con M R. Omego.o 
S i VM 14) 

GIARDINO 894946 L 1 000 

Tutti gli uomini del residente, 

con R Rcd-erd - A 

GIOIELLO 864149 L. 1.500 

Le scminariste. cen P. Tzd-zsce 
C (V.M 15) 

GOLDEN / 65002 L. 1.800 

Ciclo di piombo, ispettore Cal¬ 
lasan (prime: 

GREGORY 6380600 L. 2.000 

n- - . — - 

VP40U), LUI M. I\UIU)7 

va DR 

HOLIDAY - 853326 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, zen 
i. P B^merce DR . V.V. IS; 
KING - 5319541 L 2.100 

King Kong, cen J Lznge - A 
INDu.-iO 5824 -jS l I.60u 

I) corsaro nero, zen K. Sedi n 
SMERALDO 351SS1 L I 500 
Vog'ia di lei. cen P. Se.-.ztora 
é '. V. | 41 

SUPERCINEMA - 48549$ 

U 2.S00 

La gang del parigino, cen A De- 

Icn - DR 

TIFFANY 462390 L 2.S00 

Storia di un peccato 'z.im.z, 
TREVI 689619 L. 2.000 

Barry Lyndon, ccz*. R. O Nc 3 l - 
DR 

TRIOMPHE S3S0003 L. 1.500 

li cibo degli dei. cen ?. F.an- 
k! n - DR 

UNI VERS AL 856030 L 2.200 
King Kong, cen J Lee-.;- - A 
VIGNA CLARA - 320359' 

L. 2.0G0 

La vergine, il toro c il capri- 
corno, ccn £. rc.Tccir 

^ *» * •* i 

VJÌIOKIA 571357 L 1.700 

C.cio di piembo, ispcitorc Ca!- 

lagan ,er..mej 


SECONDE VISIONI 

AEADAN 6240250 U 450 
Lcttomama, zen C Vile:. - C 

;s 

ACHIA 6050049 L. 800 

Con la rabbia agli occhi, cen 
Y E. - DR t.V. 14) 

ADAM 

(S.eesp) 

AFRICA 8380718 L 700 600 
Il vangelo secondo Simone e 
Matteo. p t.i - C 
ALASKA - 220122 L. 600-500 
L’allittacamere, epe. G G-.da . 
S (VM 18) 

ALBA • S70SSS L. 500 

Ragazzo di borgatha, con S. 
Arqu !.a - DR ( VM i S) 
AMBASCIATORI - 431.570 

L. 700-600 
Candidato all’obitorio, zen C. 
B.-o,ue.i - G 


APOLLO - 7313300 L. 400 

Basta guardarla, co i M G. Buc- 
c■ 5 (VM 14; 

AQUILA 754951 L. 600 

La doloressa 

ARALDO 254005 L. 500 

Tobor il re dei robot 
ARGO 434050 L. 700 

The Baunty Killer, ce.) T M - 
i - A 

ARICI 530251 L. 600 

Manortc all'attacco. cen P. 

5 -t • - - C 

AUGU5TUS G55455 L. SOO 

Oh Sereline, ze.i P Pezzetìe - 

o ; : s 

AURORA 393269 L. 700 

Il g-ustizicre, cen G K-z-n -cdy - 
D’¬ 
AVORIO d'essai - 779832 

L. 700 

Calore, cen i Da.iesand.-o - SA 
I .io. 

BOITO S310198 L. 700 

To.nm/. .e : . V.'r.e - M 

BRASIL 552.350 L. SOO 

Le due sorclfc. cen V. K dd.-r - 
D 5 e ’-) ’■ ■’• > 

BR15TOL 7615424 L- 600 

Una su alilo scomoda per l’ispct- 
to'c Ih.-.man. cen K E acr - DR 
’ * 'Si 

BROADV.AY 2815740 L. 700 

5reso ribelle, czn Ed B ;bey - 

CAtl'OitMA 2313012 L. 700 

Assa lii) o sull’Etger. cen C 
E ' - ee-* - DR 

CASSIO 

Tav: dri-.cr. ;er. R. D: N re - 
D< i .V ’ ri 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Poitc Python 357. :an Y.ti 
* - - e - G .V 14. 

COI *)R Alio 6279606 L. 600 
’l.m Eluctlc fiore del mio gtar- 
d.ne, . e V. V: 5 VM 14. 

LE GINESTRE - 6093G3S 

L. 1 500 

! t.bro della giungla - DA 
MAESTOSO 7S6036 L 2 100 
il cinico, l*m) arie, il violento 

MA.'LiTlC 6794908 l. 2 000 
Ere dottoressa ragazzi, zen F. 
E ’-n- - S (VM li. 
MEREUKY - 6561767 t 1 100 
riata'c in casa d'appuntamento. 
' ree - DP (V V. :S> 
METRO DRIVE IN 

«quadra ant.furto, cen T. 

• • • I ♦ • 

METROPOLITAN - 6S9.400 

L. 2.500 

Suspina. et’ D Ar-er.te 
DP - M : - ; 

MIGNON D'ESSAI • 869493 

L 900 

Adelltr.o all'italiana, cer) '». 

« « _ „ . ^ C » 

MODER.NLTTA - 4602SS 

L. 2.500 

Lettere e Emmanucllc, eer. S. 
Fre- - 5 I.M IS, 

MODERNO 460285 L 2 500 

La s,astica nel ventre, cen 5 
Lene- - Dft (V.V. Uh 
NEW YORK 780271 L. 2.300 

Oadle strane occasioni, cen N 
Mzr.tred. - SA (VM 13) 

N.l R. 5S92296 L. I 000 

Caro Michele, cen ).!. Me. e t e 
! DP 

; NUOVO FLORIDA 6113378 

Stupro, cen M Mz.r...-.g.. 2 / 

DR (V.M 18) 


NUOVO STAR - 789242 L 1.G00 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 

Ore* 2'.30 concerto d. Claudio 
Beghe.)i 

PALAZZO - 4956631 L. 1.500 

Ciclo di piombo, ispettore Cai. 
lagan (pr.ma) 

PARIS 754368 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, con 
J P. Be.mende DR (V.M Uri 

PASQUINO 5S03622 L. I 000 

Bu»jsy Melone (*> Piccoli Gang¬ 
ster). *...ih J. Foste.- - C 
PRENESTE - 290177 

L. 1.000-1 200 
Il conto c chiuso, con C. Man¬ 
ze:) - DR 

QUATTRO FONTANE - 4S0119 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Her- 
r.s - A 

Quirinale - 462653 l. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in (ondo al viale, con J. Fostcr 
DR (VM 13) 

OUtP.tNETTA C79C05 2 L. 1.2C0 
Il diletto di essere moglie, con 

G. Dct.ard.eu - DR 

RADIO CITY - 464103 L. 1.600 
L'ultima follia di Mei Brooks - 
C 

REALE - 58*0234 L. 2.000 

King Kong, cen J Ler.ge A 

REX 864165 L 1 300 

II conto c chiuso, cen C Men- 
zer - Dr 

RITZ S374S1 L 1 SOO 

La battaglia di Mtdivay zr -.-e: 
RIVOLI 4603S3 L 2 500 

Il flauto magico, cen I. Berg- 
men - M 

ROGGE ET NOIR - 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 

ct-omer. - DR (VM 13) 

ROXY • 870504 L. 2 100 

Mean Strcets. ce.n P.. De .'. re 
DP (VM 14. 

ROTAI 7574549 L 2 000 

La betlag.ia di Midi.e/ i»- gì, 
SAVOIA 561159 L 2.100 

l : Casenoca. di F F :»:.n. 

DP - . .3- 

COI 055. O 7*6255 L 600 

Starr.pir.g Ground, cer. . 5e.e- 

CORALLO - 254.524 L. 500 

I cannoni di Nevarone. ce i G 

CRISTALLO 481336 L 500 

II clan dei s.ciliani. ci J 

Gab n - G 

DELLE MIMOSE 3G64712 

L 700 

King Kong, ce.n i L»n-*e - Z* 

DELLE RONDINI 260153 

L 600 

la sposine, za: /« 'i..-r,eur 
C ; V 1 ò , 

DIAMANTE 29S.606 L. 700 

Il teiano dagli occhi di ghiaccio, 
cen C Ez*.:.- zed - A 
DORI A • 317.400 L. 700 

Taii driver, con R De f., : o 
DR (V.M 14) 

EDELWEISS 334905 L. 600 
I violenti di Roma bene, cen 
A Sabz'a - DR (V.M 18) 

ELDORADO 5010652 L. 400 

La pattuglia dei doberman al 

1 servizio della legge, cen J. Ero- 
, Im - A 


ESPERIA 582884 L. 1 100 

L'innocente, con G G ano n: - 
DR -V.V I ri 

ESPIRO 893906 L. 1.000 

Stop a Grccnwicli Villa»jc, con 

L iial'er - DR -VM 1-1) 

FARNESE D’ESSAI - ■*•6.43.95 

L. 650 

Un tram che si chiama deside¬ 
rio. ce - - ’-- :’ end : - DR 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Lan*)uidi b i pcrlidc carezze, 
cen G Pro - SA ! 1) 

JIARLEM - 691.08.44 L. 400 

La polizia indaga, can F er- 

’iiz- - DM 

HOLLYWOOD 290.8S1 L. 600 
Gli avventurieri del pianeta Tsr- 
ra. cc.i Y Bijiii.c- - DR 
JOLLY 422.898 L. 700 

L’adultera, ce i 5 Ee_:n:t - G 

4 V •’ * 

LEBLON - 552.344 L. 600 

Silvestro c Gonzalcs dente per 
dente - DA 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Che?, con 5 Rem» . SA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Il signor Robinson..., ccn P. 
V llag-j o - C 
MONDI ALONE (e* Faro) 

523 07.90 L. 700 

Italia a mano armala, con M 
. dr I V.V !4, 

NEVADA - 430.268 L. 600 

Silvettro c Gonzalcs vincitori ■ 
vinti - DA 

NIAGARA - 6273247 L. 250 
Cheyenne, ccu " Dante - A 

NUOVO - 588.116 L- 600 

Languidi baci perfide carezze, 
co » G r- 1 - • • - S.V (V.V. 14) 

NUOVO FIDCNE 

*.’.c:» • ,».-.*j*o) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06 95 


NUOVO OLIMPIA - 679.06 95 

L. 700 

Teh.ng oli. cen B He..ry 

sz» ivrz. lì, 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Peccato »u: lelto di iamigha, con 

r D .»- » 5 ' . V ló» 

PALLADIUM 511.02 03 L. 70») 

Paura in citta, cen V. V.e-.. - 
JS l V ’•* ! e * 

PLANETARIO 4759998 L 700 

Ultima danna, ce.. G Dipartimi 

r..? i . v 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. SOO 

King Kong. (-. , i A 

RENO 461 903 L. 450 

La balista deìla citta senza no¬ 
me. con L , - A 

RIALTO 679 07.63 L. 700 

Mr. Klc.n. ccn A Deler. - DR 

RUBINO D ESSAI - 570.827 

L. 500 

Il tralliconc. cc i C G rifre - C 


Il lralliconc. cc 
» V *.*. 1 S i 

SALA UMBERTO 


679.47.53 
L. S00 600 

F Test - DR 


Vai Gorilla, co.. F Test - DR 
• VM 13, 

SPLENDID - 620.205 L. 70# 
L’uomo dalla pelle dura, ceti 

R B e..z - DR 

VERBANO - 351.195 L. 1.0QQ 
Oh Serafini, cen R. PoaitH • 
S iVM 18) 
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pag. 9 echi e notizie 


La legge che istituisce il nuovo organismo sarà discussa tra breve in Consiglio regionale 


Con il presidente 
Vincenzo Gaietti 


LA «CONSULTA» UNIVERSITARIA-~-— 
PRESTO REALTA NELLE MARCHE h**" 

Avrà il compito di programmare e di coordinare le attività didattiche e di collegare i servizi universitari dei diversi ; " 

atenei in vista del superamento delle Opere • La composizione si ispirerà a criteri di ampia rappresentatività cooperative 


Il 26 febbraio a Perugia la Conferenza sull'occupazione giovanile nelle campagne 


Un’agricoltura nuova per dare 
lavoro a migliaia di giovani 

Conferenza stampa del segretario federale della FGCI, compagno Gubbiotti e del compagno Gbirelti 
responsabile, per ii settore, del Comitato Regionale * Un ricambio rii forza-lavoro lento e difficile 


commise. otte consiliare 
ridonale scuola e cultura ha 
nominato ii relatore rifila 
leggo fh <■ i-t.tirsco la con¬ 
sulta permanente por i pro¬ 
blemi rifilo università march:- 
{Enne. fai legge ò stata g.à 
presentata 'lai gruppi di mag- 

g.oran/.a e tra qualche set¬ 
timana potrà essere discussa 
dal Consiglio regionale. 

Siamo ai pr.mi concreti svi¬ 
luppi delia eo:ifercn/_a sul- 
l’I’niversita organ zzata dal 
Consiglio reimx.ale nel mag¬ 
gio scorso; m quella orvaso- 
no si di’ iuurò iman nv-monte 
la vo!on*,i *t. in *-,lordai ‘mon 
tri tra et 1 :i"-■ • o ■.. ni. •■n’i ’o 

cali, !«• oi -'.tiii/./n/a n. siivi t- 
ca! 1 r- la R*-gio:;*», ol'ro < he 
Te-ugui/a d. vod*-:'** ut som i- 
nità regionale O'.mo p-o'ug*»- 
n «ta d-ila 1) it'agl.a r.*-r la 
rifornn do'.rordinain, irò un. 
vorsitaro. Tra gl; ob.i-tt \'i 
posta il più importante e quel¬ 
lo deila rea!:/./.a/i<)«h- riolla 
consulta, organo d; program 
inazione, di coordinamento 
delie attività didattiche, rii 
sperimentazione negli studi. 
I.a consuma dovrebbe avere 
anche il compito di eoilogare 
1 servizi universitari dei vari 
atenei o di selezionare la com¬ 
mittenza pubblica. 

La legge si iscrive e-vd*n 
temente m qu**l!a battaglia re¬ 
gionali-ta ohe vede impegna¬ 
te aneiie lo Marcilo a costi¬ 
tuirò in poht.cn umvcrs’taria 
1 rea!: poter: allo Keg om. La 
leggo f ss.a oompe’eti/e o fun¬ 
zionamento della consulta: la 


funzione fondamentale che il 
legi-lato'e assegna a rjur-sto 
organismo è quella di pro¬ 
ni uo\ ere 110 ! mondo universi¬ 
tario, presso gl: enti locali, 
le forze politiche, con tutte 
ir* iniziative di informazione 
r- r|: dibattito, una cultura 
ridia riforma universitaria che 
finora è sinceramente man¬ 
cata. 

Passando ad esaminare mol¬ 
to v•melicamente l’articolato, 
tra le competenze della con 
salta troviamo l’attività '1: 
indagine e di programma/ o 
ne sulla baso di un ruppor'o 
tra unlvcrs.tii *• mercato del 
lavoro, della ricerca, della 
didattica e della diffusione 
riel sapere. Per (pianto con 
cerne il '■oordmanu-nto dei 
servizi, s. intende compare 
un passo concreto verso ;I 
superamento delh- Opere ( su¬ 
perami nto ohe sarà proba!) I- 
m<-n'o dispo-to in attuazione 
deila logge 3821. rompiti spe¬ 
cifici (iella consulta riguar¬ 
dano ancora la programma¬ 
zione delle sedi, la definizio¬ 
ne di modelli oriontament’vi 
dei piani di studio individuali, 
ed infine rorientatnento uni¬ 
versitario. 

La composizione della con¬ 
sulta s: ispisa a ertori di 
ampia rappresentatività: sa¬ 
ranno presenti la Regione, le 
umvorsità. gli enti hx-ali. i 
sindacati, i consorzi universi¬ 
tà."* operanti nella Regione. 
La durata in rar.ea della con 
sulta è fissata m tre anni. 


Fino a mercoledì prossimo 

Occupata dagli studenti 
l’università di Urbino 

Una assemblea di studenti deH'università di Urbino ha 
deciso il blocco dell'atliviiu didattica e roctupazione dello 
Ateneo: l'azione si protrarrà fino a mercoledì prossimo. Gli 
studenti hanno chiesto peri», la prosecuzione degli esami e 
il funzionamento della segreteria. Il personale non docente 
deH'universitft ha già espresso il proprio dissenso su questa 
decisione, perche non e possibile effettivamente attuare la 
occupazione e chiedere contemporaneamente che la segreteria 
funzioni, senza garantire, in fondo, il diritto e il dovere di 
poter lavorare nelle condi/ami migliori. 

L’orcupazione e stata decisa nel cor-m di un’affollata 
assemblea nella (piale sono state avanzate po.-iz.ion: diverse 
ed anche discutibili, -sia su. punti della riforma Malfatti, 
ritirata proprio per iniziativa del PCI — chi* pochi, in verità, 
hanno precisato, sia sulla .-dilazione politica del momento. 

Ad Urbino le lotte studentesche sì snodano anche su 
rivendicazioni più particolari quali: prezzo e funzionamento 
della mensa adeguati alle effettive esigenze degli studenti; 
gli affitti delle pen.-ioni e delle camere, la formazione di un 
centro sociale per studenti, eec. 

La porzione degl, studenti comunisti, favorevoli ad una 
occupazione aperta, e stata eh nuovo precisata in una mo¬ 
zione presentata a Hussein bica con la quale si afferma la 
necessità di un ampio e democratico confronto all’interno 
del movimento degli studenti; il collegamento con le forze 
sociali e sindacali e la popolazione tutta di Urbino, nonché 
con quelli enti, Opera universitaria e Comune, più diretta 
mente coinvolti nella soluzione di problemi particolari degli 
studenti urbinati. Tutto rio per una reale crescita politica 
democratica del movimento degli studenti con la prospettiva 
di un largo schieramento democratico ed unitario attorno 
alla lotta per la riforma. 

Nella giornata di ieri, giovedì, si è svolto ad Urbino, presso 
l'ex collegio Raffaello, il convegno promosso dalla federazione 
unitaria Ceti, Cisl. Uil. sui problemi della riforma universi 
taria e dell'ateneo urbinate. 1 lavori sono stati introdotti da 
Luigi Fratti, segretario nazionale aggiunto della Cisl-Univer¬ 
sità, da Gian Mario Cazzamga, re.-ponsabile nazionale uni¬ 
versità della Cgil Scuola e da Nunzio Penna, segretario na/.io 
naie organizzativo della UtI Scuola. 


Annunciata una vasta campagna promozionale dall'assessore Tonnini 

Cerca nuova linfa sui mercati 
esteri il turismo marchigiano 

Messaggi pubblicitari rivolti soprattutto a Germania, Austria, Francia ed Inghilterra - Un 
documentario di Leandro Castellani - Le valutazioni sull'aeroporto di Falconara Marittima 


Per In prossima storione 
estiva l'assessorato regiona¬ 
le ni turismo punterà essen¬ 
zialmente sui « mercati e- 
steri ». Qualche tempo fa 
Francesco Renzi, presidente 
doll'EPI di Ancona, in una 
dichiaraz.one r.lasciata al- 
l'AGI. aveva parlato d- una 
« stagione dura » e salvabile 
solo con un incremento «di 
certe correnti turistiche stra¬ 
no.* re che sono avvantaggia¬ 
te dai cambio ». Per conver¬ 
so «alcune categorie (i: ita¬ 
liani — aveva asg.unto Ren¬ 
zi — si vedranno costrette a 
far quadrare il bilancio la- 


Kacliato dal PCI 
un consigliere 
comunale 
di Tolentino 

Li .-«•.•.ione commi ..-'.1 (li 
Toleu'ino ha radiato da! ivar- 
V.t*> 1 ’. con.-izliero comunale 
6*.*--lo Rr.,udì. 

Da ciiv.t un anno il Brand: 
ha «t.-Min’> uni po.u.-.one d: 
«'tacco, a.i,-he personale, rei 
coni tonti del grupjK) drigen- 
te de. pnt.'o. i-.'*-»ceh: che 
hanno to.v. 1'0 l.vcl.i (ì: (ie¬ 
ri./ra/.•».:•■. se s. considera 
One qiICs': so io ,i-. vena': .in¬ 
di •* ino:, d**. JMI't.tO ste.-oO. 

A n.il.a .- 0:10 ,-t-r'.: r.ch . 1 - 
n.. ad un corretto co.-fame 

d. m l.t.cr-: coturni sta G ; 
è stato elr.es'o an he d: di¬ 
na - : ters: da oo.isigl.ere c.«mu¬ 
nì le al ime d. tavorire un 
rasserenamento degl: aiv.tr.. e 
ila noprotc*:KÌ.:n'‘nto. nel me¬ 


ri*,'. de.le 
so'.lev.de. 

Brand:, f 
anche :n q 
g ameni. d: 
v.riu.V...'*::•). 

conine e o 


quest . 0 : 1 : da .u; 

.i-*e:’c.o p-eva'ere 
i.-s'-i caso ot'eg- 

es-iSn-'ra'o ;;,i; 

h. i r::.u*«*o d: 


miliare e la loro villeggiati!- . 
J ra dovrà forse subire una | 

, decurtazione ». j 

j A poca distanza di tempo j 
i Giordano Tonnmt. assessore ■ 
i regionale ni Turismo — in i 
| un incontro stampa — ha ri- . 
i ferito sul modo con cui si in- j 
! tende spendere i <100 milioni I 
I d: lire iscritti nella voce ! 

I « turismo.) dei bilancio di j 
■ previstone dei.a Regione per j 
ì ii 11*77. L'Hssessore Tonnini. j 
i in jMirticolare ha annuncia- : 
1 io una serie' di interventi • 
: promozionali ile cosidette j 
j promozioni proiettive» e d: ] 
! indigmi conoscitive in « o- » 
' gnuno dei dieci mercati stra- [ 
meri da cui proviene il mug 
j gior flusso turistico verso la j 
roirloiìc 

! Come si vede, "occhio spa- : 
I zia al di là delle Alpi. So- ! 
: pmtutlo in Germania. Au- I 
! stria, Francia. Inghilterra. , 
; Non a caso all'incontro con j 

• la stampa erano presenti «!- J 
| cimi tour operatori frante- j 
i ... t* non a ca.-o nel breve 

j giro si avranno contatti uo- ; 
; me augurata p»*messa di fu- j 
I tur: » coni rati. *> » c*>:i orga- : 
; ni/Ai/ion: turistiche tede- ; 
' «che »*d austriache. i 

1 li messaggio marchigiano j 
— r.M/liuio non solo su: va- 
! I:d: connotai: p oi-aggi.-.t'.'.::. ! 
| amb.ontaii. ctiliu.'.tii della j 
‘ v iene, ma composto da m- • 
! dta-.om de; prò//. del po ■ 
! ton/.ule e de..e dualità ri- ! 
1 cattive albergherò ed extra’.- | 
| berghiere — poggerà su di- I 
; ver.-*- iniziative editoriali ed * 

• anche o.nematografìche. : 

I li noto regi-tri Leandro 1 
: Castellani ha orma; termi- ; 
1 nato un documentano — sul- 1 
, le «Marche turis'.cne ». Kd 1 
i ancora: diva.cagione del ; 


sta di completa e soddisfa 
cente agibilità dell'aeroporto 
di Falconara Marittima. Qn. 
1 discorsi debbono essere 
molto chiari: se il metro d. 
scelta deve esse-r—l'attività 
turistica e soprattutto la 
branca, «estera» del turi¬ 
smo. l’opera indubbiamente 
diventa importante e perfino 
prioritaria. Tuttavia, se : 
conti debbono esse re fatti — 
come vanno fatti — con le 
esigenze complessive ed in 
tersettoriah delle Marche, 


con la doverosa selezione ! 
della spesa pubblica, con il j 
grado di ut.lità degl; inve- , 
s: unenti, ebbene la quest io- ; 
ne diventa assai più prò- 1 
blematica. Sono calcoli e va- ! 
lutazioni da fare. Non ag \ 
giungiamo altro. Nhi ha ra- | 
gione. ci sembra. Giordano i 
Tonnini allorché osserva: j 
« E' ora di sapere se l'aero¬ 
porto regionale di Falcona- j 
ra Marittima è una rea'.:/.- ; 
/azione da perseguire o da , 
dimenticare». 


Per la serrata dei concessionari 


Bloccati da oggi fino a domenica 
i servizi di trasporto su strada 


Ancona: si cercano 
soluzioni 
per la crisi : 
della Maraldi 

1 . -.ii'.i.ìuì <1. A.u orla. G.Ì.- ■ 
d>) Mon.iiii e .n;<>:*,:rato : 
c* .. e-'.'..-.j..o -i. m’a.i.'i a 
de.la ( M.ir.i.i. ■. il quale ha ; 
e.-T'-v:-' .e .-•av.-.-.'r.e u.iu | 
O .'.t t>.'.. .-ej.i.’o ; 

a a or..-, di liquidità *:à\l mi- j 
ìi.-.rd: d; cap.'a.e contro Is 1 » » 
ni..lardi d. delie.*.» me s. ' 
traduce in prat.e.i nella i::i- ! 
P> s--.b;..i a ri. ci»rr.sp.*.ic.ere 1 

g ; st.pendi a', per.-or.ale e ! 


« - vi--..,» . v ^ .,j... . , 

« »ampion.ir: > per !a oiferta * 
tur.'t.,-a, opuscolo :>er rtspon- i 
(ìere a d.ver.'i quesiti »chc ] 
e,v.i seno lo Marche? Per- : 
• -;e vueanz»* ralle Ma re h*' ? f 
Cho i "--1 h,»t-.r:o alle spalle ' 
.'pugit mareh-giane?». ì 
g.i.da t.:r:.-'iea alile per le ì 

e.-cnr.-'on: ne..’entroterra. '■ 

ear'.n.t *o->-grafica degl; ::r. ! 
p.ar.t; e dei p ur.: d: magg.or » 


Causa la serrata dei con 
cessiccar, delle autotir.ee da 
oggi, venerdì, sino a dome¬ 
nica i servizi di trasporto su 
strada — con evidente, gru 
visstmo disagio per decine 
di migliaia di cittadini, so¬ 
prattutto lavoratori «pendo 
Ieri > — non funzioneranno 
sull'intero territorio marchi 
piano. 

« Tale sospensione -— rife¬ 
risce la sezione regiona'e de¬ 
gl: atitorccuos-sionari »ANAf** 
— verrà ripetuta nei e .ora 
13. 1:1. 20 febbraio qualora n*-’. 
frattempo la categoria non 
venga inequivocabilmente as 
sicur.Pe a livello regionale e 
po’it'.co di essere posta in 
condizione di poter prose/;: - 
re '.'esercizio delle rtsp-** 
autolinee con T«ccoel.rn«-nt<> 

rì."k"rv*h pc.*j.'' o 


denunciano 11 'entat.vo «di 
strumentalizzare le rivendi¬ 
cazioni e le lotte dei lavo¬ 
ratori ni fine d: trarre ulte¬ 
riori bellette, e profitti ■-. 

Infat't. da tempo : dipen- 
den'i delle autolinee sono in 


Per dotn.Tii. sabato, il co 
innato regionale della Lega 
: (ielle Cooperane <> Mutue iia 

■ orga.m/zato una m.mifestazlo 

J tu-, alla quale parteciperà il 
‘ pres.d.-nte ria/o-iale V ncenzo 
! (i.iàtti. che si terrà alle ore 
I pr «-"0 la sala delia Pro 
ì \ n. ..1 di Aia ona. Oggi, alle 
I 17. tu la Ia>ga inugurerà ; su >: 

| nuovi locai:, in corso Statuirà 
I 21. «euipre alla presenza d: 
Gaietti. All'incontro sono stati 

■ inviati cooperatori dei divor- 
j M settori p.-oduttiv.. !e altre 
: a-oK-ia/.oii eoopt-rauvo, par- 
l ut., anunin.straton. 

1 La Lega delle cooperative 
i sta adeguando anche nelle 
i .Marche le strutture ornati./. 

, za* \e ai ve'(K- pass. eomp'Ut: 

in questi ultun. anri't d; fron 
1 fenile 12? co )uer.it:\e de! 1*171. 

| alle 210 <U ! l‘»7ó. oltre 270 >0 
‘ ri») gli organ smi («Mpt-rativ: 
j aderenti ai!.» Lega alla data 
' del d'( e:nb:v 1170. Tutto ciò »! 

! gmf.ea iti . ono~eto aumento 
j del menerò dei -><> i. de! giro 
I di affari e degli occupati, hi 
! trutta .iHiiimu d: una forzi 
1 presente m ogni settore prò 
i dutt:\o. ari- in* n- lla d.stribu- 
' /.ione e nel tur.s*uo, forza ca- 
‘ pace <1. aggregale, oltre gl: 
ì operai e : coni iduii. gii impiv- 
j g.U: : ce’, medi d, Ila c'.tà 

I e della camnagn 1 . u'u tint- e 
i tie'gie imprenti torta!.. 

: Solo una crescita quantità- 

! ti va'.’ * (Vedo che 'i tratti ari- 
j die di una crescita :n qual* 

| tu — preei'ii :! presuh-nte 
| Luigi Mar.udii. La p”esen/a 
1 della Ia*ga. insieme alle altre 
j due centrali 'non si è mai 
, tralasciata in questi anni una 
ì tenace politica unitnr a. ntlr). 

| è stata maggiore e p ù »neis:va 
: nei vari momenti «Iella vita 
' politica etl et-oiiomica della 

■ regione. Corto — i primi ad 
- esserti 1 consapevoli sono i 
| (sfioratori —- molto c’è anco 

i ra da fare p<-r superare squi 
' hbri di natura settoriale ed 
j in particolare territoriale ». 

L’assemblea del 12 febbraio 
* sì inserisce evidentemente in 
1 questo impegno politico e sarà 
! un momento di confronto con 
! le forze politiche, sociale e 
j sindacali: -» Preci.-teremo le no 
! stro proposte e valutazioni 
| — aggiunge Marinelli — sui 
I principali nodi di politica eco- 
! nornica nazionale e regionale. 

: con particolare riferimento a! 

| b’ianeio delia Regione e de 
! gli enti locali, alla istituzione 
j dei comprensori ed alla que- 
1 stioae delle deleghe *. 

; K’ ormai un dato acquisito 
| per la democrazia, le istitu- 
i /.ioni locali ed i loro ammini- 
! stratori. per le grandi confo 
| clorazioni s.ndacali. il pater 
I contare sulla cuonc-razione ed 
] 1 ! suo movimento organizza- 
| tivo. Secondo AllH'rto Astolfi. 

1 segretario regionale della 
' Cflff.. essa rappresala •> un 
i form dabde strumento di par- 
| tecipaziotie e di riaggrega/cone 
\ quanto mai ut.ir per r.ord.- 
: nare e sviluppare le attività 
i economiche, so- iali ed anche 
; culturali, seggette oggi a pro- 
; cessi di disgregazione molto 
' seri. Mi sembra — ha didiia- 
' rato ancora A«*olfi - • che b’ 

■ sogna superare anche nelle 
! Marcile quella riluttanza de! 
! sindacato a stabilire rapporti 
i ed intese con le strutture a= 

i soeiative. v’ncendo eventuali 


ione del i afteggianien’i di chiusura nre 


; La federazione retr.ona’e 
j Cgtl. C.sl. U:1 e quel’a d*\ 5 r. 

| dacnfl d: categoria 
TANAC di :rresoonsah. 1.tà •- 


con*ratto d: lavoro — sot'o 
scritto orme: circa un anno 

f. » —- da mite de: cor.cessio- 

r.ari lunedi 14 Ti n*- zona 

onderà lyr l’irrcM 2 .orna- 
M in sciopero. 

Come s- v e.i* - *, si va verso 
il fermo delle au'ul re-’ per 
un lungo ix>rl*"*cio. A ques'o 
punto T:n'--''.,-n*o dell;» FJe- 

g. one — « teg"/o po’oj» della 
complessa vertenza — «ona 
r-- ir.d.lnriopnhile E pronrio 
tt'.'.ì Reg.or.e la fed-m?*'-,.-* 
reg opale CGIL. CISL. ITI, 
.- rv.Vge :rr s-'Tec *;ir« Ta* 

; ;.-.z:->::e del p. ,::.o pr»-vr-! c- 
r.a che eon. e-er.de la puh:*' - 
. d-.-| s.-zv Z e le. 

re ».i.i.iiz.ieiit d». piano au 
'otr:.--. 


i.'.'eros-- 
I.i d: 
de,.e , 


niomoz. om 

,■ 1 ,v,-i, . 


na tte in preda .co . aaprov- 
v. g.on.an'.ent.) de .»•* materie 
pr.ir.e F. pron.em.t. natural¬ 
mente. potrebbe .--.sezz.ire la 
eommj.tà pr,da::.v« »-he 


prov.'s u rebtv irrimed.ab:.- j camp,) 
mente a .ad ita della d>> ‘ 
manda interna. J 

Dopo aver .».-,'iV co Topo- . 

? z one della s.'.iacene .1 1 
5 .r-daco ha a.-c.e .irato .'impe ; 
g .10 d,-.:'Amm.n_'tr.,/.one e-> J 
m un.» .e al ri ne O; attmz- re j 
patirne preture e non eva.r.ve. j 
N,à.z.e »h-z r. r:>.:a poar.tnc j 
l.anq S.1..Z. ire le :r..-.e-tran.e. 

A ng.iir.io fa- | 

cend.v: i»rtavo.-»- delle :st m 
ze de; lavora*,).'; della Mu¬ 
ra Idi. ha premerlo ;x-r : 
p.-,)s.' ni. g.oin. un 'contro 1 
pro.-v-o .a re.it- mun.e. ;■*»..e con j 
«no de: titolar; dtl.'A..t.nda. , 


i n ,0 n'.anagoria.e: .-.a stra- J 
: regia proposta — ha r.leva- ! 

to Tarr. Tonnini — verte j 
j s.:. er.'.cr.o » he .1 prodotto j 
' tur .'*. < •'. e nit- qualr a.'i al- 
; ’ro pr.xiotfo. può affermar- ! 
j s: su! me re aio della dtinan- 
' da soltanto se s; avvale 
’ de.Tappogg.o e de. sostegno 1 
! à. una capillare rete d; di- ! 
» str.buz.one e d; vend.ta e ’ 
! se e massicciamente presente . 
< ne: «punti d: vend.ta» che i 
! compongono tale rete. Il o).- ! 
! loq uio - col .a bora zio ne con 
1 : tour operatori» mternazio 
. r.ali non va solo limitato ai 


i campi) della confezione de: 
j prodotti e della rlampa de. 
| cataloghi ma può e deve es- 
: .-ere O'teso ut.'.mente anche 
» rt fiore della pubb.tcìta 
j .nrer/.on.stiea e redazionale. 
! Quanto più stretto e,i inte- 
j grufo è il po'..nomio prodotto 
I — pubblicità — rete d; ven 
j dita tanto p.ù efficace ed m- 
. ,'isivo risulterà l’impatto 
I del.a/ione promozionale, ma 
ne; confronti del mercato 
del tur.smo organizzato quan- 
| to d; qut*! ; .i de.’, tur.smo 
1 .n.i.pendente 

j Da IT incontro stampa é 

, emersa unu e.nnes.nm r.chte- 


• Il colpo messo a segno d.» < 
1 due banditi ieri u Por'o s 
! G org o, nello sedo dol a : - 
! Tele della Cassa d: R.sp»c- 
1 mio d: Fermo, ha tru'ta.o 
| soltanto 30 mil.on: in con- 
t far.!: e 200 mu.on; in »u.-, 

I cn: ctroolari. E' -.1 caso o. 

I dire «soltanto» visto che. ».-» 

: combina:-:; 0 * 1 ; de! tutto fortu. 

; te non f,)ssero intervenute. : 
j malviventi avrebbero p,)tu', 

I andarsene con ben altro t>v 
tino Nel loro sacco, infatt . ' 
è finito solo il contenuto d 
due casseforr; secondare, 
mentre -.1 tesoro è r.mas*<> . 
chiuso ed è stato possib.l*- t 
salvare il mil.ardo che. a ; 
quanto pare, v: em conte ; 
nulo. 1 

I 1 . tesoro è rimasto chiuso ! 
per ur.a combinazione al li- j 
m.te de.iTncredibiie: :l cas- i 
s.ere. giunto dinnanzi alla ; 
sede della Cassa per ripren ; 
t dere Tattività pormer;d.,ma. [ 
s: era accorto d: aver lascia ' 
to -e chiavi a c«isa. nel ve j 
stito che s: era cambiato pr.- j 
ma di tornare al lavoro. Re- 


. .prtr.de re le oh.av.i dal me- 
mcr.t») che s-.b.'a ir. un p,»-.-.-. 
r.o d-*l Fermano, d.^tant*- d.- 
chi.oniet r. hu .nip.ec.i- 
:o p.irocchio tempi): : b-in 
,J.f. lo r.an.no atteso per c.r¬ 


ea mezzora. d-):>) d: che s: 
.'•>r.,) da : ; a. .e tuga 

Il oc, ss .ere. con la ch.av** 
de. tesoro, e arr.varo dopo 
poeùv. m.mr e s-vtanto e. . 0 - 
ra ha potuto renders. conte* 
ti; quanto prove.denzia le f,s 
s** stata la sua d.m-'-nficar.ze. 
A distanza d. 24 ore da! co. 
p». s: con: r.ua a :>»rlarr.e e 
sopra'."utto s: ins .ee sul sar. 
vue freddo d.mostrato da. 
malv.V'-n:.. che hanno :r.sce- 
r.ato ur. 1 Tecn.iv» che se ir. 
s»' non re.ppres» r.'a nulla d. 
’ r.ise-'n,fen'a!e e però asso¬ 
lutamente pul.ta e non ha 
dato Dell'occhio. 

E’ vero che alle 35.30. tn 
un paesino come Por.o S 
Giorgio, sono poche le per¬ 
sone che girano, ma è anche 
vero che nelle v.c.nanze del¬ 
la Cassi) c'è un bar abbastan¬ 
za frequentato, e per d: p.ù 


UMBRIA - « Censura » del rappresentante governativo 

Respinta la legge sull’ente 
di sviluppo in agricoltura 


PERUGIA. 10 

I commissari di governo si 
debbono annoverare tra le 
poche o pochissime istituzio 
n: fun/.iomint: nella macchina 
statale. Con una regolarità 
tale da !ar ricordare i tre 
ni del ventennio fa-cista 
i commissan posti a lare da 
cani da guardia a.le anione 
mie loca!. 1 r.ir.iano gran iur¬ 
te de Te !<*:.:: che le Regio 
11 : elaborano e deli!),*:ano. I! 
caso Umbria da questo pun¬ 
to di vista rappresenta forse 
un l.ir.i'.c e tremo che non 
si può valicare: in un mese 
(* mezzo il solerle dott. Ar¬ 
ila.do Sq.l.Talli,- con spivi,) 
se moi :v.linoni ha rinviato 
l>-n se: lezzi Stamattina è 
stata la voga deha legge sul¬ 
la ristrutturazione dell'en¬ 
te di sv.lupoo in agricoltura 
ad essere bocciata. 

La motivazione? In dieci ri¬ 
ghe il commi-.-a rio di -governo 
ha rimandato indietro !a leg¬ 
ge. che aveva impegnato il 
consiglio regionale per diver¬ 
se sessioni mobilitando le at¬ 
tese di pare,chi operatori ('co¬ 
ncini,:. sol neri hò ne! testo 


non era specificato fino in 
fonci-i qual; diverse nians.o 
ni sp-, ’.tasserò ai direttore e a! 
resp-'iM.t a mm nist rat ivo 

L' 1 ' .caia q., n- 

d: ic.iz.ep.e delie :orze po 

'•itici-* lìeino, ratiche e d,-'. 
la n: ig ■:,,* 1 di ...ir.-!:., 

I! co:;)!.;:,) Francesco Gù. 
rei!: r>- .pi»ns'ih:le della <-<>m 
mi:-• .-.gialla elei con.il., 

io :< g ».. he (U ; PCI. .n pa: • • 
cole. ,- !m : za.-,-.alo olla s'.iqi 
pa !» . -guente di'Tiiara/ioi.c 
« Q.i- •*> rinvio <■ 'la io:-'’, 
de: a : : come un ufo di pi¬ 
tico'n-- gravila per tic o:,i. 

ni (ì- 'iMiiii 

1 1 1 '. ;.(ivi,*ni.) di • ■ o i*i; 
rinvi,» di un'enne.-:.']:,, p-gg** 
de!!,-. ItegiOl'a- I*e,.- 

fereii'a u* !’T.»".'»'..<»:m.*. ,- :., » 
poteri regiomiii 

2» !'a'to r:u; 1.1 ' » . o-:i' i.-;,, 
ne degli or* ini deh'ent,- d» 

s.vilu-)po il ritm'iio ,t.i una gì- 
Stior.e con- ilice Ne 
no rii lessimi,- ipa-.a- m* . 
ix)lh 'cne c!:e m quest i mi¬ 
si hai'.’to poiem.zzato sii una 
presi:'.', vo-ontà di Miniare 
da par:e <!•■: PCI. 

3» h, mo*iv.tz.on-» de! rinvi.» 


colpisce uno degli aspetti es | 
sen/.ia!i di un progetto di una , 
nuova visione de".» macchina : 
pubblica in cu: 'irto h pei 
.-(male acqut.-t; un ruolo atti j 
vo e di respon.-.tbihz.'u/ione j 
a rutti i MvcTi. ! 


Perugia: del aprile 
chiuso il centro storico 

PERUGIY IO 

D.v tt O’D' I? • l? »: d 

1 * ■?.’ v »> ■ I f ! .t t ! * > ve?- j n ? 
ri' 1 ‘.* c '1 m *» 0 j 1 !:3!i lo .t.i! - 

* per d!cu id Ori de! cj unu. 
P • o ID f n 11 7» 1 p * r.v j i? e ie de» 
: cj i che rj' om zzo ut>- 

d ve >0 i c 5.CO:.vj- 

• jj’ìJj." *»t^r • 

r.*» • L3I11.H.' * : p‘e;5Ì’J 3 Cfl.ll- 

dore d».? :i !.’.cinentp ’e v e del 
e : * ■ 0 a ì'j \ ?*2 
Nc progetto, che e stato p-o- 
.»:.a StJItìH. . .i Cv.nt'3 

• .0 .c . col' .rtfùti «h usj cì.tl'e 

» 0 e *? 130 o 1 ó 30 >: e 

19. con ia posi b I !à da paté 

oui.aniots i 51! ontra* ”i ce »- 

• c> p 1 n>i de . T0 d sod? vi f'i'o 
ce!! 39 DtI.o 11.30 a e T2 ^0 

1 - e 1 *!'» - 'i? ». 'ii'rev ,ì . c*to 

q* a .♦ p. v' o trjr.> :o 

• t j* r ;» 9 *-:d d.*: cer t o 


; PERITI! \. II». 

| (I!. <>!),;:.,. l ari.,*,»!.i-io- 

j ne della co ifertn/a sulVoc, u- 
j paz one ir <»\.i:i>!e n agi-,,■*»!- 
, tura naie::;» dalla FGCI per 
! il 2i> febbraio pros-imo .- 0:10 
! stali illu-tr.it 1 questa tix.it t : - 
I na in una cmfereti/a stampa 
I da! -egretar o federale della 
i FGCI Guhhiot’i o da! comp.» 
j Ghirelli responsabile del 
[ settore aqr.eolturn del civili- 
! tal,» reg onale del PCI. l.'ec- 
| if<’:i/a prue.pale per la quale 
, na-ee !‘ :ii/ ati\a — è .-iato 
j affez/nat,» stamani — è quel- 
j la »i. far i re-eer,- ;I e,».ilr,ai- 
! lo -u! tema di-li'agneoluir.i 
1 e,m\ in/.olle , ìi,‘ Io s\ : 

1 Tipi» » ,!,■! -ellore agrieo’o 

r.ippre-,'-i ; 1 un*» degl, ol-'meo- 
’ 1 * iii'.i-f,:u !».!• p,-;- 1 pr,«.ir, < 

■ -o ,iu i.i!c e p,T »i, o d, ! 


TERNI - Gli studenti prenderanno così contatto con i processi produttivi 

A SCUOLA NEI POSTI DI LAVORO 
ALCUNE VOLTE ALLA SETTIMANA 

L’iniziativa è stata lanciata dal consiglio di fabbrica delle Acciaierie e 
dalla FLM provinciale - Un rapporto diverso tra classe operaia e studenti 

TERNI. 10 

Gli studenti delle scuole medie superiori ternane quest'anno scolastico almeno per alcune 
ore alla settimana, faranno lezione nei luoghi di lavoro (fabbriche, banche, cantieri) per 
prendere contatto diretto con i processi produttivi, con i problemi concreti del mondo del 

lavoro. Questa è almeno l'intenzione del consiglio di fabbr.ca della t Terni * e della FLM 
provinciale, che na lancia'.»» questa proposta l'altra «era all’incontro con i co:isÌ! 2 !i stu 
dente.schi ternani. S{x*nim*ntazione jK-rchè il rmnomavento culturale della scuola, là rdor 
ma delle strutture educai-ve 


«ent- nel sindacato e rea!izzan 
Ho p./.oni congiurilo .1 fati 
fi■ emiri;,-» :n*e“esse E’ anc'te 
nosfo intere-'C eh» s : eoi.re 

zzimi nume e-:k-r*-:ize d 
imprese e,)operat:\e. 

• 50 ANNI DI MILIZIA 
COMUNISTA 

li compaeno Pie'ro Demar- 
t in di Falconara Marittima 
compie 50 anni di milizia rn 
muni-ta: «; iscrisse, infai'i. 
a! PCI nel lontano ItrJT. li 

u; .t Vù t O:i':it;i ciìL» l it. Ol ii.» ■ 

r<- :I sur» lungo impaglio po 
!:*:ro a fasore deiie (la-«: 
lavorai rie: *ia off.-rto iire 
lò naia alTUni'à 


s.a finalizzata al recupero 
della produttività soe.ale dei- J 
lo studio, ;n soatanza ad un-t j 
qualificazione de.l'apparato j 
economico:, quesia e ;':dea .n : 
torno «Ta quale sì eonsiq’.o \ 
d: fabbrica e la FLM inteii i 
dono lavorare per realizzare , 
un rapporto diverso fra <•'••».> ' 
se o;»era:*i e stud'-tUi. o me- j 
g!:o fra movimento dei lavo¬ 
ratori e mondo della scuola i 

Per que.-to <••*.-: tuira a ! 
Terni un coordinamento ap- , 
punto fra mondo della .seno i 
.a e mondo dei !u,o:u. P;U- i 
ma d; avanzare questa propo 1 
.-ta i! sindacato aveva pai j 
teeipato alle assemb.ee stu- i 
dentesche di ogni istituto, che i 
s: sono svolte in quest; g:or- j 
ni. « Andando all'istituto co nv ! 
:nere:a!e - - ha raccontato .**- : 
ri sera un sindacalista — eb- ■ 
h.amo preso contatto con po- ) 
s.zioni inaspettate sia da par- j 
te degl: studenti che degl; 
insegnami. Qualche ragazza 
ha detto che una volta usci¬ 
ta da questa scuola il suo 
futuro s.irà que l*) d; dirige¬ 
re un ufficio I.n realtà, al 
massimo. m que.l’ufficio. . ( 
^trà fortunata, potrà fare ;» 
dattilografa. I! problema e cne 
Ta-^x-:’,) p:ù dannoso e la 
.epara'e/7« della seno.a dal¬ 
la soc.e’a per cu. perde .1 
conia:*-» con la realtà, con 
la sior a. 

« In questo modo — ha ag¬ 
grumo - - !*.» stud.o diviene 
,'f:e:::v.»:i;-.-n‘e improdu-t.vo. 

•- que.-to è :,»nto r-.u pen-go- ] 
.*»o e :r.ars.ir.ozz.. j 

'■ * - —/4 - — r o • —/.* * ■ **«. *>.)** 4 i 

v, w ,*.»». ....v t f - - 

s.: fanno p.ù licerle *» c. | 
.-«-irebbe ;«*. r.: a d: impie¬ 
gare tu*.*».* le r .-or.-».- duoc-m- ! 

: .r. • 

r .à.m:;.-:;*-. ■. I. > rei.*:.. ] 

<> \ .*»• .'»• t 
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li fin 


iri'-'SvTg.-i-'g.-TT - ■ 
ru M-li-VlT e. 

tt*7 # '* ) :*■"- ' 


"Fu-*-. - : ■ 

■ ZI ......<g 


I na r.,Ti.<'-! 1 d: ,-,<ri*’v« 111 *<» 
qum,ii —dii •ier.i't>'.!it:*,i da una 
parte tette",io eo:i'*> <!,>! *-o' 

• »'J.imeni,» c»(i le e-:_,i!/e di 
-\iluppo ,:i altri ,,>mpa:".. p-o 
du'.'.iv: c da!!'.l'ira capa e d; 
far parie,-.pare i r.ov mi na' 

! alitati,mi .1 dei prop»; e.v: 
tr buti. Del rV-to g:à t,.? re 
ecnte com;ta'o fa icra'c ,•<)*,- 
giunto rii Peni*»:,i <■ T***n 
della FGCI it ruolo detai-'U 
natiti* dei g.ov.ui: era -*a**i 
riaffermato pronrio c\: leu 
.riandò la n, ec-sitò di un co’ 
h'itamccito con !c forze de! 
lavoro e con la orgam/za/ o»': 

In tema d: ngricol'ura. «o 
prattutto iteli,! nostra reg ** 
no dove l’iiid.ae di ::naa -h .1 
incuto doga addetti è elevalo, 
i gammi .n'a*:ido:io proporr*- 
:! coiifrii’ito c ! nronro im 
p-'ifto p**rehó acche r.i-gr'co’ 
tura p*i«-;i d'ven re uno «ho 
, *» cotivr* to per l’oeeu'ia/Ott** 
Occorre" timo — come affo-- 
ni.na Ghiz<*!!i — temp: lun 
ulu. tna è certo ciu* fin da 

• ira devono «--«ero eo-tnnt'. 
dai u m am prima *1. tutti, ì 
lii'e-uppo-t. per iiiTagrivolturn 
diversa e r.i rionalmente in 
-erlta nel s:.-te:n;i pr*xIutt.vo 
La tu-ce-sità di un simile ini 
pegno in l'rubri .1 è dimostra- 
ta anche dai pur limitati dn'i 
sulla richiesta di prima o- 
euprzi'Vie: al giugno '70 su 
fìt»2I giovani «ot'o i 21 ar.n 
iserriti alle !t-'<* di (••i!’<iea 
m**nt»i stilo HH erano (l:«p<i 
nihili per un imnlet'o in. agr. 
coltura. Un dato parziale, ma 
c-trcrnumente -.ituTieatlvo <!. 

e. i-nc mentri* T problema d»*l 

f. iamhi*» <li‘gli addo;»: arri '» 
li «ì fa sempre n ù jir*>«s;in* • 
e la carenza di produ/mn** 
nel no-rio jiae-,» nesa i*i«** 
«teli.!>dni( lite sugli S**am:« 
con l’e.-lcro. il r lancio (pi.* 
Itf'cato dcll'agr.coltura sia u 1 
tema du affrontare <aiti seni 
pre maggior! energie. 

Li con’Vroii/u «arò q*i:nri 
t :‘ta prò.-••.ita r o la '*• 
matita della costrii/mne d 
un i « 11 il*mi :k!**i< o'.turu • « , 
dai punto di vista teen » •* 
organizzativo che sociale. A** 
die si im. me è s»,i»n ad e-,-'*, 
pio «o.-tetiufa la neces-:- 
tà «he ;i«,.etiti* a! ririnov 1 
limito tecnologico ci al co’ 
legamento con l'industria <*•! 
i -,rv.zi cupa costruito un 
nuovo modo di vivere* in agri 
coltura, con .-‘ri’ture c -e* 
vizi che • « ii'cmano una v •.* 
non isolata 

Molti i temi sui quali v : -*'*- 
qu.ndi organizzata la c(ì: ,, •’• 
ren/a de; 2G febbraio, un ■ 
prontista di confronto da u" • 
parte c di azione conc"--‘‘i 
per avviare quel rinnovare* « 
to ncH'agrico’tura che è 1 : , 
de* temi centrali dc’Timr»* gì •> 
della federazione g.ovanile <<> 
nvunista e deìl’intero par"**» 
Una conferenza (he na •• 
aperta a tutte le forze so* V 
c politiche e che pur pun'ar 
do suH'agricolnira non d-men 
f.ca il contesto gererale no 
quale va affrontato T; l*-m 
del r:ìanc,o ec-inom'e.i •:>' 
'.'Umbria. 


igresso della Pozzi di Spoleto 


P.S. GIORGIO * Il cassiere aveva dimenticalo a casa la chiave della cassaforte 

Salvato un miliardo dalla rapina 


.«1 V ..,'1,,*. I * .* ’ . 


.a r .t 


so»»ne conto, non e neppure j ;e—. a. la stcss») om. 


entrato r.e!Ted:f:c.o c subito 
è tornato sui su*x pass; per 


z: ona va ur.a pattup.ia de .a i 
polizia Intervenuta a compì©- , 


re il r.levarr.er.lo d. ur. 

-. d,-:'.'e ,-tr«-.d«;.c -u,-, «■_».-«» ;» 
co pr.m.i sul!;» :>’ruài-, <7- 
:i.« x. 

Li zenit- eh*» è :v.pe¬ 
rii. :r. r.u*: nr.n.c. ri i— V> 
d:nn,»n.r «a! a seri»- ri- TV-i. 
i-C.o non h-i non»*.» r.-* auto 
.n .-onte r.è persone s'/no 
se.:;*<■. p r • u. » > da * rvd- re 
• ; due rr.AIvivent; «. sano 

zzreo»* : a.Tull.mo mou.- n- 
*■• a: ;5 dirKD.der.t. ri -...* 
s.» eh* - * evar.o .’. r. z 1 • 
r.--g.. uif.c. c-d una -,,»!*,» ,i- r. 
irò senz.i d«rt- n-. ,"v'r. •• - 
, cnz«i .-* rvp r.. e s'a’o un gio¬ 
co costnr.eere .1 ri rc**o-»- 
Aihcr- Cc**»ch:n: cri anr.r-- >* 
c.;s«» fori. d. ( u. p-m—ri». .*. le 
che,'... mentre .1 « ompI.ee. 
,,).) una p-Sto.t». Ittu-.-’... a bi- 
ria z.. a.:r. (*.p*-. iri-r.t. —cira.a- 
:. a terra ;n uno sMr.z.ro 
laterale Le. fura de: bir.di:. 
è avvenuta anre-ranto tra.n- 
Gn.llamcnlc. largo che nes¬ 
suno ha saputo ri.re se «abbui¬ 
no preso verso nord o ver.-o 
sud I carabn.er: stanno 
studiando l idennk.i de! Mu¬ 
di*,) che ha operaio fl volto 
scoino. 

s. m. 


m.-.*<>. .r. un a.* o u. or.*.:-.. 
sin - -* *!«.:!.> \i *".i!-:c; .1 ri. 
pr* «tj * <:■ »• «i* o.-ì.^r », 

: .-.-.va *.v-r -! 17 • 38 febbr.» o. 
A i.i- .-*«i > r.-.tn./T.» v*»rrà d* - 
iv. y *• / .. ).'<*» Cu. prf’.’.- 

* 1 * r** ; . * . 4 '*n . ior».. 

uT. fi ;* » 

ìs.:r ) *r*...* 4 -he ^ 

7,..’ V.t — r. ; G' !'»‘j Qjiì.cr.^ 

. :n. 

«.iT’ ì Vi' : • 4 ~U^* 

»*..:i>‘" d. ir. 

. ,1 A 'i 't.j * *! .• a. :r. 

'i .ii <i. "• s c->■ r.or. . • 

!.» r-’ii.'i 


*ti •' * .** .Ord O 

ud* .i: .*- .r. d. 

• jt:., c r.--«ìn in .^r.*o **■ «ì. 
r.-;r* 4 v.t T> r.>. one, por 
tcor.« ii'..** . ciovr* * 4 r';u vi*, tg-u 

r*- n. »r,t • *». 

I :. *v ’,t : ; \\ \ >v p^r.x.* a-, p ro 
<1. !.ii> 

br ,a • ria FLM ri. Tt-rn. 
v.» r.-. sci-o ri. rafforzare 
!.. prono.-*«» p,...' ca e cu:’-*; 
ra.e ri* ! mov.mento ri: rncr- 
m.» ,1 - - s* uo a. che e az.o- 
r- .uri perù-»;)..e r.on .-o.o pe- 
ave re stru:*u*e (.*.:::;*;.. e ri. 
ricerca a., a.iczza <J. un nu’i>- 
vo model.,:, ri. sv.iun> . ma 
anche j>*r,*h.t- e f.c, - r .*, 
orzi eh»- le er.»-rz.e ri..-por..- 
b... s: ;m.p*»?n.iio .n ur.o 
sforzo comune senza .. qua¬ 
le r.on .v»r.) poss.bile p*»r l'ap 
parato cconom.co ri. Temi e 
rie.TUm.br a un ef:»-**.vo e 
Qualificato r.nr.ovam.ento. 


SPOLETO - Dopo una serie di incontri tra le parti 

Accordo sui cottimi tra 
la POZZI e i lavoratori 


«SPOLETO. 3'ì. 

S. .«■):..) «vi*, r.-*. e *r.;. 

.« S > 1 • ;•) .:»(<•■.*.r. * 
ri.:- .--.*> .*- 

S^*-. pu,;. .. .-* o. ga ,.//«:/. 

s. *.riri-, *<: :. 

• -»:«. gl.*.» ri n.ri- ..•» 

J. -.n,’.!*') r lì ) t*' i CO...! «*•/".' ■ 
.'.1 ••• 1 :.!«i :> «r.: 

or.'.ir, 7 // 1 - 
/«•»-.. u »t . «';•.■• »r.'0 

rv.ir‘. 4 ol.i>"■ 

nr,»o.--m: ri- .!.« - .s* r ;** ur.-.z o 
;>• ♦» r.ore * 1.proriu*- 
*.-.» az. end.,.-- ** ri- T » rs*ru:- 
:ur.;z..*ne c-. n,*-c- iii.sir.. ri*-. 

*•,/.:.;i... 

Si: q i.-v, «-■*•••)uri» prob>-n.a 
è .-*ato razz. *.-.:<) u.i accordo 
,-odd,-n*-- cr.;- r«-.»l./z,i ..» 
p*-requaz.o. ,e d--. Irceli, d: 
cottimo ,-n:ro il 31 d.cem.bre 
1;*7S. Sul proba-m.j de..a r.- 
s* rfuraz. (»r.e e r.orga ri zza- 
z. on-.- az.cnrt ile. ..1 Pozzi ha 
preserva*/) un pano cr.e pre¬ 
vede :nv*.v,‘..:i.t-.V.. jx-r o.*:e 
10 m.Tardi ri: T.r<* «**raver.-n 
.,» f zz-* su ,i r.convers.one 
e r.s tuoi: tu razione induìtr.a’.e. 


Ta.- p:.-.r.o previde, oltre < h* 
>. .ouz.or.e d. problemi, rie. 
T ;.r.:», :.*,• e ri--..,» *.rz.i 
/•>-.*• nr.cirr.v-. ri»T. ;-.**.., * 

!13...:2.»*lVO, .» r* t 

• I ri .Ttcv.i .riip.arro d: fon- 
«-.* a :>»r .a pnici iz.one d: 

• -■.da.» d. zh.. » p- r u--o <. 
-...»• • ne compir*-!, ni «gziun- 
u, », .'. a*: ua.»- orz.i :ì.*'o della 

nbr.c.». ;*»*.!.//.,z.-j::*» d: 250 
*),->-r.i. e Ta-v-orb ,r.-n*o d: 
.«rie .Vi unr.à poi ut*.: ve in 
a**.vita indotte d »l.e nuove 
.avoraz.oni. p-r la . u : re-ai iz¬ 
za/.ore .;>»*..z/.t anc.ne la 
•v-ciiz or,- d. un . ,)mp!es.so 
d; op»:e infrAsTut* irai: qua 
.. r.exord. terrò ...ir. e s*. ra¬ 
ri.* !.. p,am- .'Vo del'Telet- 
rrodo:ro. a.lucci .,! meia.no- 
(loi’o nell'ambito ri. un pro- 
g rum ma ri. po*» nz.umento 
della zona mdusrr.a.e spo’.e- 

t.n» 

Alla Po//, .nsommn Toccn 
paz.one piircbne gradualmen¬ 
te superare > l«Kl un.*à oltre 
al!'o*'c'jpaz_o:i«* indotta m for¬ 
zi de« piano presentato che 


. :> ai zzai .n p»r*e s.zn.i - a'..- 
■ va .e propis’•» d-r..a (!■».ile 
d: proda/..o:.-- (:-. . la- 
-.ora*or. ri* ..a P*./z. svo.'.ts. 
A Spj.do ilei m.itzg .,1 rie. 
; 1976 e le indicazioni p.u voi 
• te venute dagl, ent: Iota,!. 


A Perugia assemblea 
sulla riforma PS 

PERUGIA, e> 

Domani alle ore 16 nel Pa¬ 
lazzo della Provincia di Pe 
rugia si terrà un*a.s.«.crnb!fa 
aperta ai parlamentari un, 
bri, alle forze politiche eri 
rappresentanti degli ent; lo 
cali su « la smilitarizzazioi.o 
e la sindacalizzazione d !!-- 
delle forze di pubblica sue.;- 
rezza ». 

L'importante iniziativa è 
stata promossa congiunta- 
mente dal coordinamento pro¬ 
vinciale della Pubblica Sicu¬ 
rezza e dalla federazione «in- 
dacale CGIL CISL UIL. 





























PAG. 10 / sport 


Domani sul « neutro » dello stadio Olimpico (ore 15) 


T Unità / venerdì 11 febbraio 1977 


Nella riunione atletica di Genova 


1 



Un Napoli a tre punte Azzurri in gamba 


emigrazione 


Sono in pieno svolgimento le assemblee nelle sezioni del PCI 


affronterò i I Catanzaro I ton ^ ro sii inglesi\ I temi dei congressi all'estero 


Al posto di Massa giocherà Speggiorin 
Forse Favaro sostituirà Carmignani 


Quattro record battuti e uno eguagliato — Lar¬ 
gamente superata la rappresentativa britannica 


Dalla nost-a redazione ì 

NAPOLI, IO ! 
Potile |i<)n.Ì)ll.lil (1. M \ 
per Pesaola alla v.g ha <1. Na 1 
poli Catanzaro che ->* g.o'Jiv- j 
rà (data la ^fjual f.ca del San 
Piloto), sabato |AiiiKniii*io 'ili [ 
terreno deli • Olimpau - loie | 
15). La sr|,nitfiCii d: .Mussa e j 
il permanere deUhnd .»|X>:i*b.- ; 
lità di La Palma (ancora affet- i 
to da forumolo-a inguinale i, 
costringono mfatt. il Ux m. o j 
argentino a varar» [>er l’enne- j 
sima volta una formazione d; , 
empr"en/a Soo 14 sono ì evo¬ 
catori che ( omjxiniiono la co ' 
mitiva a//mra. Caiinninan , j 
Favaro. IL iis» olo'ti. Orlanti.- | 
ni, Vavas-ori. Laici un:, L’s(>o j 
sito, Sjn'-'a or n, .lituano. Sa I 
voldi. \ in i//am, (’h.arimi, | 
M<*it« fuvo o PoitLa.na. Qua-i 1 
obbligate <)ii.iidi le .scelte del I 
« Petisso ». I/tumo dtibb o, in t 
queste conci./ ori,, r.guarda il , 
port.ere. IJojk) gli infortuni eli < 
domenica scorsa infatti, il . 
<Pct,s-o» teine un eventuale J 
ecce.isivc» nenoii.sino da par- 
te d, Lami.gnau», jkt cui non 
è escluso di coni edere un tur¬ 
no di ri[*)sO all’estremo difen¬ 
sore titolare. In que do ca-o j 
debuttoroblx? tra i pali Favaio. ) 
Formazione fatta, dunque. 
Carmignani (Favaro): Brusco- 
lotti, Orlandiiii. V.nassori, 
Catejlam. Esposito; Spaglio , 
rm, Jul.ano, Savoldi, Vmu/za- j 
ni e Chiarirvi affronteranno 1‘ : 
«undici » di Di Marzio, in pan- , 
duna Favaro (Canmgnam ). ! 
Pogliana e La Palma. Non si » 
esclude, se La Palma non do- . 
vesse dar segni di migliora- ! 
mento, l’impiego di Loco (che | 
attualmente sta disputando il | 
torneo di Viareggio) in jian- 
cli na. j 

Sorprende, date le cireostan I 
te. la mancata convocazione di ; 
Burgnich, il «libero» che .'Ino j 
a poche domeniche fa è stato 


tro il Catanzaro non sarà faci J 
le per noi; flit u ornati 'h Di j 
Marzio attraversano un ino j 
meno, favorevole e faranno ài ] 
tulio per ottenere un r> a’tato 
làile So i da parte nostra, \ 
ahh>aino assoluta necessito ili ' 
vini ere per sonerà re que Po 
momento in cui ci va tu"o per 
>! verso sbagliato I marmi. 

il di -.corsetto in fami- ; 
(lini durante la settimana, in i 
allenamento ini sono opporsi . 
più concentrati Penso, perno, j 
che por faticando parecchio, , 
alla fine riusciremo ad nttene - 1 
rere quel risultato positivo, \ 
necessario per no» » Il Napo- i 
1. g’orhcra a tre punte -- gli ' 
abb.arno eh.e-.to. 

t ("è poro da scegliere — 
ha r,battuto il tecn co —. Del t 
resto si tratta di un esperirnen 
to che pyrehhc fornire utili in 
dilazioni per il futuro ». ! 

Marino Marquardt 



DEARZOT GIUDICA ORGOGLIOSA irr 
LA PROVA DELL'INGHILTERRA ““jp" 

ghllterra- 

Olanda, disputata mercoledì sera a Wembley e vinta per 
due a zero dagli olandesi (gol di Peters al 29‘ e al 37 ), 
Il C T Bearzot, presente a Londra, ha detto: « L'Olanda ha 
dato una nuova dimostrazione del suo valore smentendo 
quanti la volevano una meteora. GII inglesi non mi sono 
dispiaciuti, si sono dimostrati una squadra molto orqogllosa ». 
NELLA FOTO: Peters ha appena calciato la palla del se¬ 
condo gol. 


Al Milan Rocco ha assunto da ieri i « pieni poteri » 

«Venti punti per salvarsi» : 
più di un milione a punto 

Questa è infatti ia cifra che ia società rossonera pagherà al « Paron » (e qualcuno parla anche 
del doppio) - Gli allenamenti in campo saranno diretti da Gasparini in panchina siederà Zagatti 


i sportflash-sportflash 


1 • CALCIO — Il Genoa, privo di 
1 alcuni titolari fra i quali Pruzzo, 
» h» battuto ieri a Marassi per 2-1 
la Finlandia. Reti: Urban al IO’, 


* assoluti » di sci nordico. Al *o- I pressato. 


titolare. Fare che il giocatore ! HeisKancn al SS', Morelli all'88'. 
accusi lina teruimite. ma da , • SCI — Roberto Primus ha vinto 
più parti .si ritiene ohe si trat- i ieri * Monte Livata la 30 chiio- 

I. , .. ,- r ,i. metri di fondo, prima prova degli 

t, di una giustificazione «di- i « assoluti » di sci nordico, ai *»- 
piotilatiea ». essendo stato or- 1 condo posto Giulio Capitanio, al 
mai deciso un suo definitivo i ,er *° u 9° Bonesi. 
accantonamento. K a questo ! # Tnu > con L'arco — Ancor, 
proposito sono Ut molti a scom- , gli azzurri alla ribalta dopo la *e- 
mettore che Burgnich lascerà ! ‘ on ^ a giornata dei « mondiali » di 
..... ,, , , , Canberra. Yeandro De Nardi e sem- 


Dal nostro inviato 

MILANELLO. 10 ! 

Da Marchioro a Rocco II • 
Milan volta l’ennes.ma scon¬ 
certante pag.na de'lo propr.a | 
esistenza e si aggrapiia. <l..-.pe- , 
ratamente, scara manteca men¬ 
te. alla ricerca di scampoli del j 
passato. E Nereo Rocco, a di- , 


dere. è sete orma: connaturata 
all’assenza stessa del gioco 
del calcio 

Ha errato In sua porte Mar¬ 
ch .oro Sé costruito preziose 
— anche se amare — esperien 
ze sulla propria pelle, ma co 
munque nniettendoc: m di¬ 
gnità, in coerenza. Ora il M.- 
lan ripudia la veste fresca d: 


; Dal nostro inviato 

1 Ricorso al CONI | Aimr 

I ! de..a Fe.icia/ ono br.tanti. 

I !i>.imISJhva ea rì. Ot.et.va leczeia, era s 

per invaiiaare curo cne . „ao. naga/.z. av:el> 

1 i boro battuto — e nettamen- 

I /ficCAnikloff ^ »-• ozzurn. Una conv.n 

UibCfTlWlvQ z.oue del veiieie nasceva da 

i ’ una pessima conoseen/a de.- 

1 fatiet.ca .esigerà ital.una e 

UCII llWCIVvy 1 t f-i una eccessi a f due .a nel 

1 .e piopr.e forze. lai Gian 
j BOLOGNA. 10 ‘ Bretagna, pr.va d: at.eti dol¬ 

si Intensifica fazione delle 1 la forza d: Jenkms, <L Moor- 
1 società per invalidare l’as- croft, d. Ovett, d: Prue, e di 
1 semblea ordinaria della Fe- » Sc«ua Lannman e Andrea 
derazione hockey e pattinag- Lynch non avrebbe mai po 
i gio svoltasi alla fine del me- i tuto aveie la meg..o d. una 

se scorso a Palermo. Su que- 1 nazionale italiana splend.da- 

• sto tema si è svolto nei gior- i niente organizzata e :n gin- 

I ni scorsi a Bologna un incon- do d. es.pr.mere. a! mass.mo 
| tro di delegati che rappresen- j 1 vello, tutta la v.ta’.tà d: un 
, tavano un centinaio di so* ; <ollett.vo p.eno d. ta.ento e 
cietà dell’Emilia Romagna, d. giunta 
| Toscana, Veneto e Liguria. E‘ ! E Im.ta. Infatti, cosi Gli 

i stato deciso di inviare il ricor- 1 azzurri hanno fatto a pezz. 

| so al CONI. Società fantasma ; u.. .ng.es. 1 101 a 7(1» m.gl.o 

I che «producono» voti ma che laudo quattio prunai, nu/.O- 
1 in concreto non esistono sono i h»i-. tal eguagliandone uno. 

I state individuate a Ferrara 1 L pruno match ull.eti’e al 
i nella misura di 20. ben 94 a ; coperto dvl.a na/uona.e :ta- 
Roma, 13 a Genova, 14 a Ve- ( Lana d: ut.vt.».a leggeia ha 
| rona. 26 nelle Marche, 74 in I premiato la truppa d. Piano 
Sicilia. Nob.olo e il successo non la 

• una grinza I giorna’.s:i ,n 
g.es.. presenti a.la riadatto. 

, della loro squadra, non ave- 
1 vano parole E se le avevano 
j erano d. rammarico i>er uve- 
» re ass.stito a una es.b /..otte 
! a rovose.o. CL. .ng.es.. .n- 
! iati.. »i cumo gli ititi ani . 

0 , 1. vasto siktesso e sta'o 

a — -m/ms—A -g A confortato da un pubbl.co a 

M w ■ d.r poco uicredibi'.e 10 m.’.a 

/MJmj m 0 ' spettato:-, ix"! un match d. 

m w w , cartello che. tiitt.i\i«. non of 

» fr.va l.i «ste!'a<> Montica e 

• davvero sorprendente. Sul 

m ; [)ubb..co. dopo averlo nngra- 

M z. ato jxn- la mass ve .a pie- 

m m M m m I f i I senza sulle scaW dei ivilaz/o 
/ 0/ f 0 <lctla Fiera, e'e* da dire che 
I in certe o.oas.oni si e tom- 

j portato m maniera poco 

qualcuno parla anche j 

ichina siederà Zagatti : ìSl ^ SS: 

1 zo non e .nd.ee di sportiv:- 
! ta K’ laoi’e sta bil.ro che 1 
a.tro genere d. clan, ese’.usvo [ t.seh.atoi. erano un gruppet- 
e selettivo, quello de: croni- | to bui r.stretto nella gran 


st:.. buongustai D: coloro i mossa 
cioè, che p:*r carpire la quo j temp. 


de 10 ni.la, che 1 
cambiano e i’at’et.ca 


t'.diana not.ziola sulla forma- | sta v. vendo vicende che r.- 
zione oppure per arrogarsi il I confano il ufo ca’.e.stico e 
| diritto ad un .ned.to moccolo , che la gente degl, stadi s. 


sp^to d: una vivactà ancora j bucato con la quale era anda- 


integra. sa tremendamente di 


«ondo posto Giulio Capitanio, 


• TIRO CON L'ARCO — Ancora 
gli azzurri alla ribalta dopo la »e- 


il Napoli nrima del termine del 
camp onato. 

Sull’esito della partita di sa¬ 
bato. nell’ambiente si nota una 
certa fiducia 

« Siamo sulla buona strada 
— ha affermato Posatila —. A 
Firenze il Sapoh ha iniziato 
il suo nuovo corso. Peccato 
che t due gol di Della Marina 
abbiano rovinato la festa. Con- 


prc in testa alla classifica indivi- | 
duale con 1.246 punti e ha anzi i 
incrementato il vantaggio sul se- 


E' un Milan che rip.ega su i 
se stesso, quindi, che rinnega ' 
1 presupposti iniziati. Tecn.- 1 
esiliente si ritorna a quel c.t- i 
tenace,o che. una incielata » 
di lustri addietro, glor.ticò :i . 
calcio italiano. E se non sarà J 
cu'.cnacc.o. sarà qualcosa d: ; 


ora l'americano Me 1 molto Simile B Usta mt 


to agghindandosi. Erano pan¬ 
ni che. evidentemente, gli an¬ 
davano troppo stretti Que¬ 
stione anche d: uomini, di 
mentalità, e adattabilità. 

S: inverte ia marcia dunque 
e m aggiunta ai differenti in¬ 
dir./,/.: tattici, l’avvento di 
Rocco dovrebbe anche signifi¬ 
care sostanzia 1 ! mutamenti a 


Kinney. Dal canto suo l'azzurro Fer¬ 
rari c passato dal settimo al quinto 
posto. Nella classifica per nazioni 
l'Italia è seconda dietro gli Usa. 


i livello di pubbliche relazioni. 


con tutta certezza a Perugia j una deferente maniera — 
un manipolo d. casacche ras- j qUd .v. fo'.klor.stira - d: ìnten- 


sonere stazionerà, prai camen¬ 
te. aggrumato, dinanz. ad Al¬ 
bert osi secondo trnd.z.oni d: 


• PUGILATO — George Foreman , bertOSI secondo tr 
c Jimmy Young, principali _ preterì- I patavina memoria 
denti al titolo mondiale dei massi- . », . »_ . , 

mi. detenuto da Muhammad Ali. si ! Marchierò a Mi ano ha pa- 

incontreranno il 17 marzo a 5an propDil S<*ie d r.HIÌO 

Juan di Portorico. • vamento che poi. a l>?n ve¬ 


dere un ceno tipo d: rapporti. 
Quell: con la stampa ad esem- 
p.o. Rocco ha g.a tuonato con¬ 
tro presunt- clan all’intemo 
de "a squ idra I/xievoltss.ina 
intenz.one. Nessuno però po¬ 
trà iinpzd.re il r.fiorire di un 


Novità 
1977 


- in triestino, s: vedono varrei 1 
1 ti a tirare la mezzanotte, prò- , 
. prio come in certe fiabe, di- . 
j nonzi a un Lasco d. quello i 
; buono, nel solito ristorante ’ 
del centro. 

1 Al Milan rb-ommcui "epoca ( 
! dei fnzzi e de: lazzi, delle cor- ■ 
! line fumogene, di una certa. » 
, apparente bonarietà. «Sarà 
i mea sempre sta lagna, ciò... > ; 
j ha esordito questo p»»mcr,gg.o i 
Nereo Rocco r.mettendo p.e ; 
de per '. ennesima volta n M - | 
| fanello Ad a'tenderlo mfatt.. j 
• : flash de: fotograf. e i tac j 
. cu.n.. tanti tacca n.. do» ero ! 
! n:st:. j 

I Ha subito assuno » p.en : po- 
j ter:. .1 « Paron '>. Ha f.reato .1 
! naso in segreteria, ha isnez.o j 
| na'o le cucine, ha offerto da , 
1 b-^re agl. astant.. «Prosceni ». 

\ ovv.amente. S. è presentato , 
j con un pa.o d’ore di ritardo ! 
! all’appuntamento ma orma: » 
! tutto gl. è concesso Qualcuno, i 
tanto per cel are. l’ha definì- • 
( to '(Dittatore t re ir co » i 

Quando vi. hanno p.««.-pet- . 
! tato la even T ual»tà che Du na. I 
‘ a breve scadenza, lo g.Mttftch. ! 


acca ora e s appa.-c orai e 
cosi costringerà al silenz.o. 
perlomeno. all’osservazione 
tranqui.la è quas unpos.s. 
b. e Ma stab...to ciò va an¬ 
che stab.’.'o cne non s. deve 
fischare .'avveixir.o che .sta 
semplicemente facendo i» 
pi opro dov »-: e 
Ho d»'P»> < rqu** record: 
G ann. Ron <>:i ha s'nb:’ to 
que..o de. (',) os' e oc :n 7 '83 
m gl.o:,nido 1 7 S‘i ( ) Cì.us-*p 
pe Butt.f »G*'!>t.,t. li) :» li¬ 
bra .o l!)7‘>t R Ho” iz •* r . 
ha ni’.v .sin pr.m.ro 

»7"42» 'Ka‘»>v *e !) marzo 

lf*7.")t su. kit pati, .n 7 .{♦». 
M.irvo Mout-‘ «r c ha odei.- 
r'tura ano ato .1 peso a 
Ifi 42 reni.zzando una pres'a- 
zone m.gl o-e a .-no l.sn 'e 
al 'aperto Carlo Gr.pjxi. (o.n 
uno fantost.i'a g»ilopp.ra so- 
1.tarai, ha strave .ato :. -suo 
nvord sugl: i>iW) corren-io :n 
i :>7"3 C.r.z. a Pe'rucc. Ito. 
eguagl.ato so .-'essa con un 
gr,in .nnc.o Iti*13. n"l pe-o 
Il col tiin/ npsì r lì 

a merav.srl come — >e non 
meg..o — d: quel we.-k»mt 



i de!l’ep:teto d: " Rnvna del i di estate d. due ann. fa quun 
> Miteni . lui. r>rento ha p'or sa : de s. guadagno a f na.e d 


Renault 5 versione ”850.” 
Ancora meglio, perché 
costa meno e consuma meno 



La Renault 5 versione t *S5(T 
è finora, la novità più interes¬ 
sante del 1977, perché offre qual¬ 
cosa in più. 011.410053 di con- 
cretoi meno soldi, meno benzina, 
meno problemi. 

I la un motore generoso e in¬ 
stancabile, con un consumo me¬ 
dio ridottissimo: 17 Km con un 
litro. E la manutenzione quasi 
non esiste: niente ingrassaggi, 
niente antigelo, poco olio, spe¬ 
ciale protezione antiruggine. E 


guidarla è una gioia: nuovo cam¬ 
bio a cloche, trazione anteriore, 
grande maneggevolezza, stru¬ 
mentazione completa. 

E poi la Renault 5 ‘'S5CT ha 
tanto spazio, per i passeggeri e i ba¬ 
gagli. Ed è cosi confortevole. E so¬ 
lida. E sicura. E soprattutto è una 
Renault 5: l'unica, inconfondibile 
cittadina del mondo. Se la Renault 
5 vi dà di più. perché fame a meno? 
Le Renault sono lubrificate con 
prodotti etf 
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Renault 5 “850” nuovo cambio a cloche. 


I to ■<(}'! convcne -tir z-iio 
Sono più anziano d' lui e sa¬ 
prò cerne .•..Vii'K.'o > 

Po:, tra una « manata » e V 
a’'ra. ?. a di'CU'.so <L parer 
j eh e cose D-N camnu:=a ohe. 

, p*T r.nque me- cV p-ep*az:on.. 

! alcun: vorr-'bb-ro > nrr r 
t su: quaran* i ni ’ on . altri su. 
i ven*:. D. taf •-he. d. fo-ma 
, 7 . on.. d: prone*:. .1 nier.'o a! 

! la .< zona ». Rovo .a ifnsa co 
. si • " Il M' T an nu> hera a 

! football. v e n^ snrg hon. Xon 
» d’c-amn *tup'dn'iQ’ili Comun 
I que parlerà co- rana zzi e ehm 
. derà loro co"a l e sta h--nedet- 
1 ta zona > » Questo M-lan — 

1 ha nror-e<r! ‘o il « Pi ron *> — 
i de re fare ren’i punì- ner sii 
ì jYjr«i e a'meno lent d-i e per 

• amhiTg ai; n coppa VF.FA ■» 

; Po. !’n eutro co. i‘o:l 

I ehe a'.enat.s: atri, ord n. ri. 
t Gisair n. e Faooh n . r.t-:r ra 
. v.i n o a "a ~ri co o'a" a 
‘ A S Iva ' h o r*.*o *' *':r, 
i <7ou’ con '.'Intc r -.a R -.ero ur.a 
b'*** i su”*' spi -- a Bo'd.n 
^ lef oralmente *.«*—o- zm*o a' ' 
idea d un <»-i"/roTo etn ' i ■ 

1 ’ imi tran r i'r”c, Xon ’,o *• .v 
I o diri' rì-- 1 brocco t'o'c 

1 7 0 sn"mlO d'T.- r'-r ' T.,r,'n 

» di ferino al M'hn •’ b--n co 

■ per ;O n 

. Con Gi-airn' na '’hxì' 
i v.ce d. March o _ o "ao-ordo e 

• sta*o -Immuri .va-rvr.te rar 

• ? unto Saranno ’ : e .1 p-o- 
; fessor Facon n. a nr-'o » -a v a 
’ round ra durante la «*'• ma" a 

I Po. .n pan~h na andrà 7.»za* 

; *•. 'i’-iito n t> arazzo d- - *! pa 
; no di n-.ma catino- C-. Il 

1 M in ha davvero vol*.a*o ma 

. z " A - Alhft^o 


Garlaschelli 
e Musielio 
infortunati 

La Lai o a'* -Jj-e e c-:s * , "a 
P*- V - ; 5 —;s-e sz lislz 
fc 3 q»e ; ' jjj-dz'ta G 3- - 

a-.CC-Z i3’3'31*e 3 » <3iC S 

Per . a a iest-a b z-.;3azz--:a -o 
è assi' ufi -» 
casa 1 te: - ca ,ar a e *-a r-?H3 -. 

p-e» la—re Renza Rasi, ca-3 da'3 
a ’a aast Tu: o-.e del « Ga- a > 
Pe- -eit3 tornar :*»e ca-.'e—ata 
coi '*.$»" rlento <3 P s*v i a te-z r.3 
« soostamevo i. Ma *t a a rnezz' 
• a 

la casa s'alioroiaa e .' a*a-T_a o 
<3’ P ar ao P-at: (u-.; s . a -ca--*; 
p'eie « r atro) *' soaa aig j-t' 
oue.lo d. Ma'e lo ( •' >t- 2 ! : 
r» tend'a* * .a iT-ol e D Ba-to- 
lorrel ma d sto-s o-e a q - 

r.occh’o a'.a'jtro). De t-e q_e .3 
cha B'«3<cupa dt o j è V-5 e •> 
In CM9 di un tuo torta T, io aoat:- 
twM **i:«rìaL 


; d,-» s. giind.urno ’a f na.e d: 
i Coppa E'rzon i Or » b -o/iie- 
■ ra bufere i. nzlvs. aiuhe 
a l’<qx*rto L7) .a.-...):ie .-- pre¬ 
senterà :n z ugno ne’ r.an 
i iro’nre con z. aviere.»r. d. 
! ‘ ri e con vi a mercati A 

1 Genova non e s'a'o tiven'a 
! ta "ntt.v.'a mdoo- »ii**. i »«n- 
front: d»-'.q’ia e ni ixir*- 
v.us’n mant-n-re 'me p r 
p ess tà » ma .- sono c«>m.n 
c.at: a co z. ere : fri"., d. 
ur.a buona sem.r.n 

Remo Musumeci 


Nel «fango» di 
Viareggio 
l’Intel' batte 
la Lazio (1-0) 

VIAREGGIO ’JI 
C--T. .*■ 3-‘. P>".V ... p-O 
zia.li::..*. < pror»*Z'.i.‘o r >zz .. 

• vn.D» ».l** .i lii-Zii..* . XXIX 
T<>.».'. <i . '»■* r.i.i/.«» :.i - d. 
V irz_z.t» A..») S‘--.u.o ri»-. 

P '1 .'.1 ".. !•..«.-> 

pri.ot.vo a (.ttiLis d* a p.< 
/_.». . intuì »■ r.u.-v» .ta .i il 
p*r,w-e d. srr»-"'.i m.' : .. ..» 
ì*»/.o I. Z" p r : :.» « //.»r 

r. e .vate» re,i.:zz.i*«> o.» To 
n.ne... al 2»l' d* 1 pr.rr.o 'e.n. 

qj.-.r.co ai: »>:,-. eri p».s- 
b..e z.o.ar»-* .1 jx» .»*:ie V< .'... 
.nfa**.. r.el.a ripresa. d-r.*-..« 
no r..'U.tare g ì af.ic.n. de. 

.flZ.l.I. 

Nez. al'r. meontr. a F.o 
rer,t..r.a sul can.po d. Por.'as 

s. e-.e ha b»tt.ro p*r 2 a 0 .. 

Verona. :. M ha s.up-rat.j 
per 3 e I ; Ran/t-rs d. G.a 
s/.v.v. Peruz.u e .mpi 
s*o p- r : a 0 -u. . h: 

de. W i, a. e.i jj/oa.,«v: «v.- 
. nann<> onttuto per 

ó .i 1 un/nereiv: de..'Uj 
p.>* a Simpìora h.i v.n*o 
p*r 4 a i contro g.. o.ande 

d»-,.Aniv»v(!.im mentre 
. ,r.<.>r.:r») G»-.i»v« E r»t.r«ich*. 

è tc-rm.r.ato 2 a 2 

D»>m«n. .e .aquadre npise- 
ranno Sabato s*uno in pro¬ 
gramma : s'-zutnr. ir.con- 
ur. « Empi.. E.nt-racnt Du- 
k.,t. a Stivair»«t N«»p).:-Ge- 
r.oa; r V.arejz.o M..an W.- 
sla: o P»iT.a.*.s»';e Pcrur.R- 
Rmrers: a L vomo. I:r»-r- 
Ujpesti a B,»z-n. d. Lucca: 
Hatduk Ijfizo. e. S-sto F:o- 
re-n*uui. F.o.' ...i A.vfu r- 

dam; a Vo.terra. Sampdo 
rt*-Veror». 


La disoccupazione in aumento in molti Paesi è fonte di gravi preoccupazioni • Per¬ 
chè I comunisti emigrati respingono l'invito alia rassegnazione e vogliono invece 
impegnarsi nella lotta unitaria di tutte le forze democratiche del nostro Paese 


La campagna per 1 con- 
giessi è ormai in pieno svol¬ 
gimento anche n»Mle nostre 
on;<in;z7azioni all'estero. I.o 
assemblee congressuali del¬ 
le nostre sezioni m Sviz¬ 
zera, Germania occiden'ale, 
Belgio. Oluiida e Ioghi.ter¬ 
ra affrontai,.) nel dibattito 
1 temi pm s. o»tanti della no¬ 
stra eringid/i»>ne, che sono 
quelli del ’. i.oio e della 
tutela, oella scuola e della 
partecipazione democratica, 
della lo'tu coirro le discri- 
minaziiim e per la parità 
di riunii la disoccupazione 
è però il dramma del mo¬ 
mento O.t re m duecento¬ 
mila e p.u lavoratori Ita¬ 
liani che ir— rii ultimi due 
anni hu.no perduto 11 po¬ 
sto di livori» nei Paesi indi¬ 
cati, alle (ì-v.ne di migliala 
che sono in hs-.i d’attesa ne¬ 
gli uffici ile. 1 u oro, vi s»»no 
ìe mone m g.v a d! gio¬ 
vani, 1 qu ,u, iicsemti ul- 
l’esteio i» > affrontalo 
le uvogiu'e ca un mercato 
del lavoro fiiriemente nva- 
ro di ofic'te iier le nuova 
generazioni e f more di ama¬ 
rezze e eh d>s 'umiliazioni 
per ì figli ilei lavoratori 
stranieri 

la precu:.c’a de; posto 
di lavoro e 1 »:.» ertezza per 
l’avvenire a ■ eittuano tra i 
nostri l.ivcr.i'on «‘migrati 
l’imere.s'S i»r l’evolversi 
della s.uii'7’o:i-» ua.i.ma e 
alimentano l’.i'te*a per una 
politica di cairn)’..uncino ehe 
non m limiti al .superamen¬ 
to della crisi, ma ne rimuo¬ 
va le causi*. c.> liicudo nel 
contempo l'occ.t'i»" e di un 
cosi grave inom<‘in»i pir cu¬ 
rare 1 mali orni n della 
nostra souetu. pruni fra 
tutti quelli che ostacolano 
una linea della piena occu- 
pazion * Numei w seno 1 
compagni ine ialino voluto 
rimarcare la piolonda di¬ 
versità tra il discorso di 
Berhngue: a Mi.ano e quel¬ 
lo di Andi»'o"a alla Confe¬ 
renza del governo sulla di¬ 
soccupazione g.m amie. Men¬ 
tre il scarnano del PCI 
indica la vii di un profon¬ 
do mutamento della nostra 
socie'a promuovendo un am¬ 
pio movimento d: solida¬ 
rietà dem'vratica elle faccia 
perno sulla c!as»e lavora¬ 
trice e veda nella crisi un 
motivo di piu jier una po¬ 
litica di peretplazione e di 
giustizia so naie, Andreotti 
si è presentato quasi sfi¬ 
duciato, senza alcuna pro¬ 
posta concreta, se non la 
ripetizione parafrasata della 
ben nota e triste fiaso di 
De Gasperr imparate le lin¬ 
gue e emigrate. II suo ri¬ 
ferimento alla Gennama pa¬ 
re una mossa propagandi¬ 
stica vista Li gravila del 
fenomeno della disoccupa¬ 
zione giovanile m ques’o 
Paese e «io al presidente 
del Consiglio e » - a:o fatto 
n'evare anche nel suo m- 
contto con ì rap|m«-em:mtl 
negli emigrati italiani nella 
HFT. I» .stes=o d.casi per 
il Bi^igio, la Franimi e l'In- 
ghilterra. ia .Svizz<*ra olire 
a qu**stii realta, presuma lin¬ 
cile una pr »spc't:v~a ancora 
piu pr»*oceupan'e fatta di 
ulteriori limitazioni per i 
lavoratori stranieri, come 
annuncia un prog'Uto di leg¬ 
ge governati'.'.). *• di nuove 
iniziative xenofolx» della de¬ 
stra conservatrice e reaz.o- 
naria 

Consapevoli di que.-'e dif¬ 
ficoltà e gelosi della digi.rà 
nazionale i comuiii'-ti ita¬ 
liani emigrati r«*spi:igono 
l’invito alla rassegnazione 
implicito n»*l> parole di An- 
rirto*ti. « *:it<»n»> ìr.vere la 
necessità di rafforzare : v n 
c >!i di « >!'ii.iri- ta con ’»* 
mascè lavor.itri»’ : <* le tozzo 
«••ir.rH’mtiche ••al:..::** il’ g.n- 
»•:.-* ner qu«s:<» » ;.»* d»-:.'in- 
( ..*r.o gli sì » >;»: fuorviami 
ci-:: t r c .rnpag:i i < :ie certe 
f »rze hanno lanciato p<*r il 
ci.«*:dde , *o « voto all’estero ». 
Izv pre-.er.za ,n qurs*a c.am* 
pagr.a d: improvvisati « ami¬ 
ci degl: emigrali », quo.li, 
per intenderci, che non na¬ 
scondono il loro oi.j an- 
’ioperaio e che hanno sem¬ 
pre s»»s*enuto la politica 
dXl’es- >do ;n mosca e di ab- 
haTidono degli emigrati ni 
l'*r»> destino, i toni di esa¬ 
sperato ar. 11 c*'»m:ìn 15 mo e di 
mistificazione ar.tidemocra- 
*:ca agi'P.’i dai fa'c.sti, r,an- 
.., » on*7iO*ìi*o a fsr noe.va 
! ;*e sigli f*h:s*;;vi persegui- 
* uag.i id* a*<»r’ orruPt rii 
<•; if-s;a :r-f-ss-m® m >=sa 
: - );,.igar.dis-:ra 
Ir. -.mo vrt! cos'oro r/n 
h. r.r.o » .p rò avanzar»» rg<- 
cur.a pr »P ’-'a c -r.'r*-'a r;r- 
. a .»» to::re e : ni<'*i. ter 
realirz.i-e i. va* ) a .’e»:»ro, 
preservando le garanzie c> 


stltuzionali. E neppure osa¬ 
no levare la voce non solo 
contro i legnili reazionari e 
fascisti che ni nostri conna¬ 
zionali vietano persino la h- 
ber'a di opinione, ma nem¬ 
meno ai governi degli nitri 
Paesi della CEE ohe si sono 
promuiciat ì negai ivamente. 
I due progetti di logge pre¬ 
sentali m Parlamento da 
esponenti de e di tilt re for¬ 
ze politiche sono scarsamen¬ 
te credibili vista la disin¬ 
voltura con cui si rimettono 
al governo ® al funzionari 
governativi, che tl sistema 
e’ettonile italiano, piopno 
per garantire il cittadino da 
ogni coartazione o broglio, 
esclude da ogni operazione 
determinante: dalla prepa¬ 
razione delle liste ai con¬ 
trollo delle schede, dall’or- 
ionizzazione del seggi alle 
operazioni di voto e di scru¬ 
tinio. Ancor pm disinvolto 
e affrettato è il minio con 
cut l’Associazione alpini si 
è gettata in questa campa¬ 
gna. Alia commissione Este¬ 
ri della Camera attende da 
due mesi la richiesta dM 
PCI per la formazione di 
una commissione d’indagine 
che In mi anno esamini la 
complessa materia © dia una 
chiara risposta. Nessun 
gruppo si è pronunciato su 
di essa. Ma Intanto due me¬ 
si sono trascorsi, mentre 
avrebbero potuto esser uti¬ 
lizzati per esaminare l ri¬ 


sultati di una commissione 
ad hoc formata dal gov j r- 
no numerosi anni fa, ma 
mai resi noti. 

Anche di questo sì parla 
n»*i congressi sezionali del 
PCI e ì comunisti italiani 
emigrati lo fanno con quel¬ 
lo spinto di unita e di se¬ 
rietà dimostrato da tutto le 
forze denux’ratiche italiane 
alla Conferenza nazionale 
dell’emigrazione su questo, 
come sugli altri problemi 
che interessano e appassio¬ 
nano quei nostri lavoratori 
elio trent’anni dt errata po¬ 
litica economica hanno co¬ 
stretto ad emigrar©, (d. p.) 


In Canada II 
presidente della FILEF 

E’ partito per il Canada 
Il compagno on. Claudio 
Cianca, presidente della PI- 
LEP. Dapprima il compagno 
Guinea avrà una serie di in¬ 
contri a Montreal con i rap¬ 
presentanti dello collettivi¬ 
tà italiane © le loro organiz¬ 
zazioni democratiche che 
dall’evolversi della situazio¬ 
ne sia In Canada che in 
Italia, rivendicano un ade¬ 
guamento delle Iniziative at¬ 
torno al problemi degli emi¬ 
grati in questo Paese. 


Perchè le critiche all'Intervento di 
Andreotti alla Conferenza giovanile 

Preoccupanti cifre 
sui giovani senza 
lavoro nei Paesi CEE 


Molta sorpresa e forti cri¬ 
tiche ha suscitato tra 1 gio¬ 
vani italiani la dichiarazione 
fatta da Andreotti alla Con¬ 
ferenza sulla disoccupazione 
giovanile. Il presidente del 
Consiglio, mostrandosi poco 
fiducioso sull’avvenire, ha 
prospettato la soluzione del 
problema nell'emigrazione 
qualificata dei giovimi ver¬ 
so altri Paesi europei. A 
parte il ricordo all'imposta¬ 
zione degasperlana, questa 
affi nnazione di Andreotti e 
stata giustamente giudicata 
sbrigativa e propagandisti¬ 
ca. Noi vogliamo qui dure 
fondamento a questa cri¬ 
tica. 

I recenti dati fomiti dalia 
CEE ci dicono chi» sul totale 
di disoccupati i giovani rap¬ 
presentano il 44,5 J o in Olan¬ 
da, il 41 o !n Francia, il 
32.4 r n in Belgio, il IH' o nel¬ 
la RFT, Il 26.6 ’ a in Gran 
Bretagna. Si noti poi che 
tra questi molti sono i gio¬ 
vani emigrati italiani (quel¬ 
li della seconda generazio¬ 
ne, per intenderci) il cui 
Binigrrir» al domani è rivol¬ 
to prevalentemente all’Ita¬ 
lia «senza contare poi i gio¬ 
vani rientrati forzosamente 


Presentata dal PCI 

Interrogazione 
per i corsi 
italiani a Parigi 

I depurati comunisti Con¬ 
te. Cnsiir.a Papa, Dulbecco 
e Giadresco hanno presenta¬ 
ti'» un'in'errogaziono ai mi¬ 
nistri delia Pubblica Istru¬ 
zione e degli Esteri « per 
conoscere quali disposizioni 
intendono prendere perchè 
possano avere inizio 1 ^ir¬ 
si <il lingua italiana per l 
fieli dcg'j emigrati residen¬ 
ti nella Keg.or.e rii Parigi ». 
R-.'ul.a iiifaUi » eira la ri¬ 
gida applicazione della leg¬ 
ga n 153 del 3 31971 ha 
creato c<*nd:z:oni per cui, 
non po'endo gli ingegnanti 
addeui a que-:: corsi garan¬ 
tire il numero mimmo ri 
ch’.ejeo rii <»re se'*imanali di 
instg.'.amcTi’o. rie**i corsi 
non hanno p- ero avere fi¬ 
nora regolare svolgimento ». 


in seguito al licenziamenti, 
dei loro genitori). 

Basterebbero quest® cifre 
per dire che — almeno su 
questo punto — l’invito di 
Andreotti ai giovani appare 
abbastanza fuori tiro, lì di¬ 
scorso a livello comunitario 
e tra lTtalia e gli altri Paesi 
della CEE dobbiamo farlo, 
ma su un altro lermio e 
in particolare su quello del 
diritti democratici e socia». 
Perchè, ri; fa'to, un nostro 
giovane emigrato non riesce 
ad ottenere una formazione 
scolastica e professionale 
pan a*quella del suo coeta¬ 
neo tedesco, belga o britan¬ 
nico? Perche nelle liste del 
collocamento, di fatto, è nel¬ 
l’elenco degii « stranieri »? 
Perchè molti giovani che 
raggiungono, già oggi, i ge¬ 
nitori emigrati e vengono 
dairitalia con titoli di stu¬ 
dio e attcstati di specializ¬ 
zazione, non trovano alcun 
nconosciinemo del loro at¬ 
testata? Parliamo da questi 
problemi che continuano ad 
essere irnsobl soprattutto 
perchè a livello governativo 
ancora non ha preso corpo 
ima vera linea programma¬ 
tica di politica dell'emlgra- 
zlone. (n b ) 


Una riunione a Milano 

Iniziative 
sindacali per 
i frontalieri 

Si è svolta » Milano una 
riunione interregionale del 
sindacati per affrontare 1 
temi delle attua» condizioni 
dei lavoratori frontalieri. 
I>»po aver esaminato la pre- 
canetà della situazione oc- 
cupazi'/nale. 1 sindacati uni¬ 
tari hanno proposto un In¬ 
contro a breve termine con 

I sindacati svizzeri ùdic zo- 
r® o« .nfi na rift, hvnno inni- 

tre chie-’o le modalità di a*- 
tuaz.or.e in Lombardia del¬ 
la legge regionale s’il’.'emi- 
grazione nf»ir.ta al fronta- 
l.^ri ed infine la costitu¬ 
zione di una commissione 
che Indichi le forme di par¬ 
tecipa/. nr.p dei lavoratori 
frontalieri alle iniziative sin¬ 
daca». 


brevi dall'estero 


■ Anche ir. qu-:--*o fine v*- 
*:mana s *r.i. prev:s»i m I.l >- 
SKMIHRM» c.versi con¬ 
gressi di Sezione. Ia Fede 
razione cel PCI terrà il suo 
congresso nella seconda me 
rà d: marzo. 

■ Centinaia nella regione ri: 
PXRIfiI l'impegno ri* : fu¬ 
ntori e rio.le associ tzi ve 
degl: em:gr.-. T i at'omo ah.» 
rp.riiz-zaziora* »ii un pn zr;-.u. 
ma sccias'i'-o ;x-r l'ir* c egn.'. 
m.f-rc.o df-*:'.’a'..ari-i ai ra 
g*-zz; eh- fr«_-q'ient?.r.-> la 
•curia fr-m'-e-e r.*-L i.oh'.’z >. 

■ A KIRf SRI HE < Ff-ri-r.v 

z:<»r.e n; Ftoc*.»rda> o- ve 
f. ,ne è l’ir. c t-d.a:r. f -.vo di la 
vor«* .ri :*i».i7*i. : no**r. 
r., mpagm ha un > :'..’is:re' » 

nel c.it^o di rts«fnib>e - 
p>i’.:T-"a ri<l partito m Ita'.a 
«• n^ll'em.gr i.*i *r.- Ir* - 1 - 
ri ' > a r.uo-.e ari-*».* .ni .a 
'»'or->a «©Italiana e stato p *s 


«.bile costituire un nucleo 
del PCI. 

■ Ampio programma di ai- 
t-vrra precongressuale nel.» 
lontana S1DNKV cove s* 
s .no svolte nsM-mb’.ee che 
hanno con« £ -r. , ito una appro¬ 
fondita dLscu-.s:</ne sulle 
proposte de* r.f.s’ro partito 
Ad AUELMDK e in altri 
« entri del « fi id » s: prcpa 
r.-.r*o incontri in vis’a del 
ci.ngre*-'*) statale del.e or¬ 
ganizzazioni del PCI tra gli 
immigra*i itaham in Austra 

.IA 

■ Domer*: a pro-sima a 1.0- 
S\\N X si sv >'.gr-ra il c on¬ 
gresso delia sezione dei PCI. 
Il c* ngrcs-V) di q'jesia. che 
è una delle piu consistenti 
orgar.izzaz.or.i ri: partito d*- 1 .- 
! « Federa7 or.e ni Ginevra 
«ara rom.e d. con «uè* o 
<< aperto © a tir*» le arre 
organizzazioni p. ’*.:: .*© e as¬ 


sociative presenti tra gli 
emigrati italiani della zona. 

■ Assemblee congressuali Si 
terranno domani e dopodo¬ 
mani a Le.cester e Coventry. 
;n GRAN BRETAGNA. An 
che a I/ondra, Cambridge e 
1/Pighfon-Buz.zard si terran¬ 
no riunioni e assemblee sul¬ 
la politica del PCI e sui pro¬ 
blemi degli immigrati ita- 
l.am in queste citta. 

■ Si è svolto a BELI.IN¬ 
ZONA un a’tivo delle sezio¬ 
ni del PCI fra gli emigrati 
polirmi nel C.*nton Ticino. 
Oltre a fare il punto sulla 
campagna congressuale Ve 
no stati affrontati i proble¬ 
mi occupazionali dei lavo¬ 
ratori annuali e frontalieri 
A’.’."attivo ha pitr'ec.paio :1 
•' >mpagr* > (’>•> trino Becca 
'.issi, vcrc'.ario (iella Ieri-* 
raz.one di Zurigo. 


« 












































l’Unità / venerdì 11 febbraio 1977 


pag. il / echi e notizie 


LE RISPOSTE DI BERLINGUER 
Al GIORNALISTI IN TV 


(Dalla prima pagina) 

venire che il governo abbia 
preso dei provvedimenti sui 
quali non Vera stata una con- 
sultazicne con i gruppi par¬ 
lamentari e eco i partiti? 

La verità è. questa la mia 
impressione, che da parte dei¬ 
la Democrazia cristiana, e di 
coloro che la Democrazia cri¬ 
stiana rappresentano al go¬ 
verno. non ci sia ancora fino 
in fondo l'esatta percezione 
che oggi in Italia si può go¬ 
vernare soltanto alla etndi- 
zicne che si tenga conto del¬ 
la realtà politica e parlamen¬ 
tare, cioè soltanto alla con¬ 
dizione che si governi col 
Parlamento e con i partiti 
che consentono a questo go¬ 
verno di esistere. 

La DC ncn ha una maggio¬ 
ranza assoluta e non ha nean¬ 
che una maggioranza sulla 
base di accordi espliciti con 
altri partiti. Deve quindi te¬ 
ner conto che ci sono delie 
forze politiche e parlamenta¬ 
ri che consentono a questo 
governo di esistere, deve trat¬ 
tare con queste for/.e, altri¬ 
menti è evidente che diven¬ 
ta molto difficile che questo 
governo possa continuare a 
rimanere ul suo posto. 

LEVI — Ne deve seguire 
che se cl fosse una maggio¬ 
ranza diversa, per esempio 
su una parte delle minine 
proposte, il governo poi ca¬ 
drebbe? 

BERLINGUER — Quel che 
è certo è che noi non pos¬ 
siamo votare le ultime mi¬ 
sure economiche decise dal 
governo così come sono. Noi 
proporremo degli emendamen¬ 
ti e condurremo a fondo la 
lotta parlamentare perché 
delle modifiche possano pas¬ 
sare. 

LEVI — Andreotti dice che 
è prcnto a recepire dei cam¬ 
biamenti, se ci sono altre so¬ 
luzioni magari migliori. Que¬ 
sto come lo giudica lei? 

BERLINGUER — Lo giudi¬ 
co una presa d'atto realisti¬ 
ca della situazione su cui si 
regge il governo Andreotti. 
Adesso si tratterà di vedere 
nel merito in che misura si 
è decisi a tenere conto del¬ 
l'effettiva sostanza delle pro¬ 
poste che presenteremo noi 
come del resto altri partiti. 

LEVI — Ma insomma non 
cade il governo? 

BERLINGUER — Questo 
ncn glielo posso dire. E’ cer¬ 
to che le misure sono impor¬ 
tanti e se non si terrà conto 
di certe nostre proposte è evi¬ 
dente che la esistenza del 
governo può anche essere in 
forse. D’altra parte i partiti 
devono tenere cento delle po¬ 
sizioni sindacali, che rappre¬ 
sentano una cosi grande par¬ 
te dei lavoratori e del popolo 
italiano. Noi abbiamo dato il 
nostro giudizio in modo del 
tutto autonomo da quello del 
sindacato, come già altre vol¬ 
te è avvenuto. 

PIERONI — Lei sta stu¬ 
diando un progetto a medio 
termine. Ne conosce già le 
linee, lo proporrà presto? 

BERLINGUER — Penso che 

10 proporremo presto, come 
una base di discussione per 

11 partito, neH’opinicne pub¬ 
blica, fra i cittadini; non 
immediatamente come alia 
base di discussione per un 
eventuale governo. Il lavoro 
che stanno compiendo i no¬ 
stri esperti è già ad un pun¬ 
to abbastanza avanzato. Pe¬ 
rò io ripeto quello che ho 
avuto occasicne di dire an¬ 
che recentemente: noi voglia¬ 
mo che questo progetto ven¬ 
ga fuori non, come si dice, 
da un lavoro « a tavolino », 
dal cervello di poche perso¬ 
ne, ma da una grande discus¬ 
sione democratica alla qua¬ 
le partecipino le organizzazio¬ 
ni popolari e il più gran nu¬ 
mero di cittadini. 

PIERONI — Prenderà tem¬ 
po? 

BERLINGUER — Non tan¬ 
to tempo. Noi pensiamo che 
nel giro di qualche settimana 
potremo presentare la prima 
proposta di progetto in una 
riunirne del nostro Comitato 
centrale, dopo di che apri¬ 
remo una ampia discussione 
nel partito e fra i cittadini. 

LEVI — Sempre sul medio 
termine e sul governo An- 
dreotti. Leggevamo una in¬ 
tervista di Zaccagnim che di¬ 
ce. « questo governo ncn du¬ 
rerà in eterno», diciamo non 
fino alla fine della legisla¬ 
tura. Lo dice Craxi. lo dico¬ 
no i socialisti, lo direno tut¬ 
ti; che cosa viene dopo? Voi 
fate una proposta: governo 
rii emergènza. La DC rispon¬ 
de: non posso. Ebbene, ci 
sono altre soluzioni immagi¬ 
nabili? 

E una domanda p-.ù gene¬ 
rale: supponiamo che questo 
governo d'emergenza ccn tut¬ 
ti dentro, questa grande coa¬ 
lizione. che non è il compro¬ 
messo storico ma una ver¬ 
sione d'emergenza, diciamo, 
de! compromesso storico, do 
vesso spaccare la DC; ne de 


riverebbe un Irene o un ma¬ 
le non dico per 11 PCI o per 
la DC, ma per il paese? Ri¬ 
cordo certe sue considerazio¬ 
ni sul Cile... 

BERLINGUER - Per quan¬ 
to riguarda il Cile, il rischio 
su cui noi abbiamo soffer¬ 
mato la nostra attenzione (e 
più che rischio si e trattato 
purtroppo di una realtà), è 
stato quello di una spacca¬ 
tura di quel paese, derivata 
anche da errori che sono sta¬ 
ti compiuti dalle forze che 
si raccoglievano attorno al 
governo di Unità popolare, 
ma derivata prima di tutto 
dal rifiuto della Democrazia 
cristiana — un rifiuto ostina¬ 
to, intransigente — a stabi¬ 
lire un qualche contatto, una 
qualche collahoruzione che 
vales-c a sanare quella lace¬ 
razione con le forze raccolte 
attorno al governo Allcnde. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione Italiana, io non cre¬ 


do che la domanda clic an- ; 
goscia 11 paese è quella di 
sapere quale parte della De¬ 
mocrazia cristiana potrà ri¬ 
fiutare l'ipotesi di un gover- t 
no di solidarietà demoerati- j 
ca. Si tratta di vedere se | 
questo governo di solidane- j 
tà democratica nspende agii i 
interessi generali del paese 
e quindi agli interessi della 
stragrande maggioranza del 
popolo italiano o no. Noi ri¬ 
teniamo che risponda a que¬ 
sti interessi. 

Naturalmente noi siamo un 
partito che ha una esperien¬ 
za, die ha una capacità di 
adattarsi alle situazioni, di 
esaminare anche delle solu¬ 
zioni che possono andare in 
quella direzione, che possono 
rappresentare un passo avan¬ 
ti in quella direzione. 

LEVI — Per esempio si : 
può esemplificare? Quali lo | 
soluzioni che possono andare j 
bene? I 


Qualche cosa di nuovo 


BERLINGUER — No. non 

si può esemplificare, perchè 
queste soluzioni qualora ven¬ 
gano rappresentate soltanto 
sotto l'aspetto della formula, 
cioè dei partiti che dovreb¬ 
bero fare parte di un even¬ 
tuale governo, hanno il difet¬ 
to di non metterci di frente 
ai programmi concreti. Però 
noi abbiamo il dovere di dire 
una cosa che ['esperienza ci 
sembra vada dimostrando in 
modo sempre più evidente: 
finché ncn si risolve il pro¬ 
blema di fondo, non si potrà 
uscire dalla crisi che il pae¬ 
se attraversa. E per proble¬ 
ma di fendo, problema che 
ormai da tanti anni è aperto 
in Italia, io intendo la rea¬ 
lizzazione della partecipazione 
dell’insiemo del movimento 
delle classi lavoratrici italia¬ 
ne di cu; il partito comuni¬ 
sta. nessuno può certo ne¬ 
garlo. è tanta parte, alla di¬ 
rezione politica del paese. 

LEVI — Questo accade già, 
voi siete già nella direzione 
de! paese. 

BERLINGUER — No, noi 

non siamo nella direzione del 
paese, noi partecipiamo in 
una forma indiretta, abba¬ 
stanza indiretta, data la no¬ 
stra forza parlamentare e po¬ 


litica generale che nessuno 
può disconoscere. Ma altra 
cosa è essere al «governo del 
pue.-.e. 

LEVI -- Tutti «dentro», 
dunque: ma non sarà una 
gran confu-uone? Solo Abiu¬ 
rante all'opposizione? 

BERLINGUER - No, io 
credo elio all’opposizione ci 
sarebbero anche altre lorze. 
fo credo che non sarebbe 
una gran confusione ma. in 
una situazione così grave co¬ 
me quella che il nostro paese 
attraversa, sarebbe Invece un 
grande elemento di chiarezza 
e persino direi di slancio. 
Questa sarebbe la soluzione 
che darebbe al paese la sen¬ 
sazione die si va veramente 
verso qualche cosa di nuovo. 

PIERONI — 1/ onorevole 

Amendola ha detto recente 
mente qualcosa che non mi 
pare di approvare del tutto - , 
non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di modificare il carattere 
del nostro partito — se an¬ 
dassimo ai governo, ovvia¬ 
mente --. Poi ha detto: a 
chi protende chiederci garan¬ 
zie democratiche noi non ab¬ 
biamo nulla da dire in più 
di quello che già dimostra la 
nostra storia. Le chiedo: 
Quale storia? Quale parte? 


Fedeltà ai princìpi democratici 


BERLINGUER — La storia 
che ci ha visto protagonisti 
sempre dal momento della 
nostra fondazione a quello 
che abbiamo fatto durante 
il fascismo, durante la guer¬ 
ra di liberazione nazionale 
e in questi trent'anni di Re¬ 
pubblica. che ci ha visto pro¬ 
tagonisti sempre di tutte le 
lotte per la libertà e per la 
democrazia che hanno avu¬ 
to luogo in Italia. Possiamo 
aver compiuto, e abbiamo 
compiuto — del resto 11 ab¬ 
biamo riconosciuti — errori 
su altri terreni. Però mai 
— e credo che questo nes¬ 
suno possa disconoscerlo — 
abbiamo deflettuto da que¬ 
sta fedeltà assoluta ai prin¬ 
cìpi di libertà e di demo¬ 
crazia. 

PIERONI — La mia do¬ 
manda si riferiva agli eventi 
internazicnali. Credo che per¬ 
sino buena parte dei vostri 
studiosi hanno cominciato ad 
ammettere che almeno dalla 
Rivoluzione d’Ottobre non è 
usvito un sistema che abbi¬ 
ni :i socialismo e la demo¬ 
crazia. Noi avremo garanzie 
per questo in Italia? 

BERLINGUER — E' molto 
difficile, per il tempo che 
ci rimane, discutere di ciò 
che è stata la Rivoluzione 
d’Oitobre. che per noi rima¬ 
ne sempre l'evento decisivo di 
questo secolo, il più impor¬ 
tante. I! problema è di ana¬ 
lisi storica: vedere come poi 
si è andata svo'gendo la co¬ 
struzione della sicietà socia¬ 
lista nell'Unione Sovietica, 
delle conquiste e al tempo 
stesso delle durezze e degli 
errori che hanno caratteriz¬ 
zato querio processo. Ma, lei 
non cretlo che proponga que¬ 
sta come questione sulla ba¬ 
se della quale decidere se i! 
Partito comunista italiano è 
in grado, è maturo per par¬ 
tecipare in prima persona 
alla direzione del paese. 

PIERONI — Assolutamente 
no. Ci preoccupiamo del fu¬ 
turo non del passato. 

BERLINGUER — Noi per- 
scvt u ut mo il rinnova rr*cnto 
nella continuità e credo che 
abbiamo dimostrato quotidia¬ 
namente di andare avanti nel 
rinnovamento più di quanto 
lo facciano tanti altri partiti 
che dicono di farlo. 

LEVI — In questo studio 
stesso avemmo un incontro 
cm Amalrik. che è un gio¬ 
vane storico sovietico dissi¬ 
dente uscito dalla Russia, un 
socialista. Disse di ncn igno¬ 


rare l’appoggio che in un 
certo senso il PCI ha dato 
ai dissidenti. Ma si chiede¬ 
va: perché quando l'cu. Ber¬ 
linguer va a Mosca, abbrac¬ 
cia Breznev e neri Medvedev. 
Medvedev storico - marxista 
che si richiama alle posizio¬ 
ni del PCI? Mi domando; 
non è possibile una maggio¬ 
re chiarezza e una più rapi¬ 
da definizicne di quello .che 
è per voi I'Unicne Sovietica? 

BERLINGUER - La no¬ 
stra posizione e i nostri giu¬ 
dizi si sviluppano. Abbiamo 
compiuto e continueremo a 
compiere delle analisi il piu 
possibile approfondite sulla 
realtà di questi paesi. Ciò 
non ci porta a negare il ca¬ 
rattere socialista dei sommo¬ 
vimenti e delle trasformazio¬ 
ni che hanno luogo in quel 
paesi, sulla base non di un 
Ideale astratto di socialismo, 
ma sulla base di quel socia¬ 
lismo che in quelle condi¬ 
zioni si è potuto realizzare. 
Cogliamo al tempo stesso i 
lati positivi, i limiti e le ccn 
traddizicni di questo proces¬ 
so. Si tratta comunque di 
grandi realtà storiche e po¬ 
litiche. 

Quello che però lo conti¬ 
nuo a non comprendere è 
perché si debba legare al 
giudizio che noi diamo di 
quelle società la nostra posi¬ 
zione nella vita politica ita¬ 
liana. Non vedo che rapporto 
questo possa avere; sarebbe 
come se no: chiedess.mo 
cento ni socialisti o ai demo- 
cristiani o altri partii; del 
giudizi che danno su altre 
società. 

PIERONI — Certo la rivo¬ 
luzione d'Oitobre ha segnato 
una grande rottura, lei ha 
perfettamente ragione, un 
grandissimo tentativo di ri¬ 
scattare certe popolazioni. 
Ma Santiago Carrillo scrive: 
l'Unione sovietica ncn è una 
democrazia popolare, ma una 
dittatura di uno strato del 
paese sull'insieme delia so¬ 
cietà. 

* BERLINGUER — Si. mi 

sembra un giudizio somma- 
rio c!ìt io iìri'i CnTtuìVìuO, 

LEVI — Vo: avrete un In¬ 
centro a tre in Spagna con 
Cardilo e con Marchais che 
è il segretario del partito co¬ 
munista francese. Un prover¬ 
bio inglese dice: due è com¬ 
pagnia. tre è una folla. Gii 
accordi di Berlino del movi¬ 
mento comunista intemazio¬ 
nale. seno centro la costitu¬ 
zione di centrali. Voi avete 
fatto una sene di dichiara¬ 


zioni bilaterali ccn i francesi, 
gli spagnoli, ì giapponesi. A- 
desso vi trovate in tre. Che 
cosa dirà Bremev? 

BERLINGUER - Noi non 
intendiamo creare centri or¬ 
ganizzativi, né di carattere 
mondiale, né circoscritti a 
determinate regimi dell'Eu¬ 
ropa. Quello che in generale 
viene chiamato «eurocomu¬ 
nismo» per noi rappresenta 
sostanzialmente 11 fatto che 
ili frente ai problemi dello 
sviluppo verso 11 socialismo 
nel paesi dell’Europa occi¬ 
dentale si stanno determi¬ 
nando converginze di analisi 
o di posizioni fondamentali 
tra alcuni partiti che lavo¬ 
rano In questa area del mon¬ 
do. Noi cl troviamo prima di 
tutto per una manifestazione 
di solidarietà fraterna verso 
il partito comunista spagno¬ 
lo. la classe operaia spagnola 
e tutti i democratici che lot¬ 
tano affinché !n Spagna si 
possa giungere al più presto 
a un pieno ripristino di tutte 
le libertà e della democrazia. 

PIERONI Onorevole, lo 
credo che lei andrà a! gover¬ 
no, opjnire ncn andrà, indub¬ 
biamente per il bene del pae¬ 
se. Per il bene del pae.->e pri¬ 
ma ohe de. -,uo partito al 
quale tuttavia auguro tutto 
il bene. Ncn so se le sem¬ 
brerà frivolo, le vorrei dire 
che lei potrebbe rappresen¬ 
tare per la storia moderna 
dell'Italia quello die il naso 
ili Cleopatra ha rappresenta¬ 
to per l'impero romano, l«e 
pesa molto questa responsa¬ 
bilità. la sente molto, se ne 
rende conto che é cosi? 

BERLINGUER - No. io 
mi considero ii segretario del 
partilo comunista e metile 
più. Tanti altri avrebbero 
fatto e farebbero ciò che ho 
fatto io e probabilmente all¬ 
eile meglio. Naturalmente, 
certo, sento tutta la respon¬ 
sabilità die mi deriva prima 
di tutto dalla fiducia con la 
quale guardano verso il no¬ 
stro partito tanti italiani e 
soprattutto la parte più po¬ 
vera del popolo italiano, la 
parte che è stata per decen¬ 
ni e per secoli più oppressa 
e più sfruttata. E sento an¬ 
che tante attese e tante spe¬ 
ranze: se vuole anche tanti 
interrogativi che si rivolgo¬ 
no verso il partito comuni¬ 
sta anello ila parte di ita¬ 
liani che ancora ncn condivi¬ 
dono o non condividono ap¬ 
pieno le nostre idee e i no¬ 
stri programmi. 

LEVI — Lei è considerato 
un uomo austero, di moralità 
austera. Ha parlato al gio¬ 
vani più volte: bisogna stu¬ 
diare. bisogna lavorare. In 
questo momento le universi¬ 
tà sono in agitazione per 
motivi in parte molto validi. 
Come lo sente il rapporto 
verso questa giovane genera¬ 
zione? 

BERLINGUER — Anzitut¬ 
to mi consenta una precisa¬ 
zione per quanto riguarda la 
austerità. Austerità signifi¬ 
ca oggi, prima di tutto, te¬ 
ner cento della necessità che. 
se ncn si va a certe restri¬ 
zioni. l'Italia non può usci¬ 
re dalla propria crisi e non 
può rinnovarsi. Ma austeri¬ 
tà non significa ascetismo: 
significa che una volta assi¬ 
curato il godimento dì cer¬ 
ti beni materiali — e biso¬ 
gna sempre tener cento che 
in Italia ci .seno ancora del¬ 
le zone non piccole di mise¬ 
ria in cui anche il godimen¬ 
to dei beni materiali fonda¬ 
mentali ncn è assicurato — 
devono venire in primo piano 
altri beni, soprattutto beni 
di carattere spirituale e mo¬ 
rale. Questa è la concezione 
che no; abbiamo di una poli¬ 
tica di austerità. 

Per quanto riguarda l'uni¬ 
versità io penso che qui sta 
etnei gendo prima di tutto il 
problema stesso del funzio¬ 
namento dell'università che 
è stata portata a »ia situa¬ 
zione di crisi e di dissesto da 
decenni di politica sbagliata 
dei governi a direzione de¬ 
mocratico cristiana. In se¬ 
condo luogo il grave proble¬ 
ma che a me sembra vera¬ 
mente ii più drammatico che 
abbia di fronte l'Italia è 
quello della disoccupazione 
de: giovani e fra questi di 
tanti giovani diplomati e lau¬ 
reati. Bisogna guardare alla 
sostanza di questi problemi 
ed impegnarsi a fendo per ri¬ 
solverli. Naturalmente biso¬ 
gna anche polemizzare — e 
del resto noi lo facciamo am¬ 
piamente — contro posizio¬ 
ni sbagliate che ci sono nel 
movimento degli studenti, 
nel movimento universitario, 
in quanto esse non portano 
a un effettivo passo avanti 
v-.-rso la risoluzione di questi 
grandi problemi. Per la loro 
soluzione è però necessario 
ohe un movimento di stu¬ 
denti e d: giovani ci sia. sia 
v;vo e sia unito. 


Dibattito in TV sui problemi 
dell’informazione in URSS 


I problemi deM'informuzim 
ne in URSS sono stati al cen¬ 
tro d: un dibattito che è se- 
gruto ieri sera in TV a un 
servizio di « Prima pagina \ 
sulla stampa sovietica. Vi 
hanno partecipato il diretto¬ 
re e II vice-direttore delia 
« Liieraturnaia Gazeta ». A 
lexander Ciakovskl e Vitali 
Sirokomskl ii! dibattito è sta¬ 
to registrato il 20 gennaio, du¬ 
rante la loro visita in Italia», 
i quali si sono confrontati, 
qualche volta scontrati, 'me¬ 
diatore La Volpe) con I diret¬ 
tori del «Manifesto» Ros-u- 
na Rossanda, e di « Mond i 
opera.o». Federico Coen, 
con il giornalista televisivo 
Vittorio Citterlch, e con Lucio 
lombardo Radice, del CC 
del PCI. 

Presentando la qualità e le 
quantità, impressionanti, de! 
la stampa sovietica <8 000 

? :ornali con una tiratura di 
20 milioni di copie». I rap¬ 
presentanti della « Litcratur- 


naia Gazeta •> hanno insistito 
sul!.» differenziazione delie 
funzioni e dei compiti dei 
giornali sovietici in ogni am¬ 
biente sociale. 

Entrando nel vivo del di¬ 
battito. Citterlch sì è chiesto 
se. tuttavia, dietro questa 
molteplicità funzionale, non si 
nasconda una sostanziate o- 
ntozeneità e uniformità dato 
ciie tutti sono tenuti a riflet¬ 
tere la line.» del partito. E' 
vero, ila ribattuto Ciakovskl. 
ma ti problema si pone in 
URSS in modo diverso che in 
Italia dove esistono contrad¬ 
dizioni sociali antagoniste, 
mentre < da noi il problema 
principale e di costruire una 
nuova società socialista ». 

E' quindi sul tema del per¬ 
manere d: contraddizioni in 
una società socialista che si 
è successivamente sviluppato 
il dibattito. Lucio Lombardo 
Radice ha subito espresso il 
suo disaccordo dail'imposta- 


zione di Ciakovskl afferman¬ 
do che ^ le differenze si de¬ 
vono esprimere all'interno di 
una MXùetà anche quando in 
questa non ci siano più sfrut¬ 
tati e sfruttatori » e che il 
soffocamento di posizioni al¬ 
ternative (come nel caso del¬ 
la proibizione nell'epoca sta¬ 
liniana delie opere del biolo¬ 
go Dubinin che contrastavano 
con quelle del biologo ufficiale 
I.issienko) e i vuoti d; infor¬ 
mazione (come attualmente 
per le posizioni di «Carta 77 » 
in Cecoslovacchia) sono erro¬ 
ri per una società che pure, 
con ia rivoluzione d'Ottobre. 
ha fatto enormi progress: 
culturali. 

« E’ vero che abbiami biso¬ 
gno di dibattito e di discus 
siane ». ha replicato Ci.ikov- 
ski, secondo il quale tuttavia 
le contraddizioni airintemo 
della società socialista non 
sono contraddizioni di classe 
« ma nella sfera del pensie¬ 


ro ». Per quanto riguarda il 
- dissenso j egli ha ripetuto 
quanto già aveva avuto occa 
sione di dire in Italia, e cioè 
che si tratta di posizioni «di 
nemici del soc ialismo ». 

Da pane sua. Rossana Ros¬ 
sanda ha affermato che non 
ci si può limitare a parlare 
di « contraddizioni nella sfera 
del pensiero » quando si trat¬ 
ta in realtà di gravi contrad¬ 
dizioni che esistono r.e: paesi 
sociali.-:; e che «non riesco¬ 
no a trovare epsres.>ione m 
un dialogo reale». Anche per 
Coen, infitte, il socialismo 
non può <vsere In contrad¬ 
dizione con certe libertà fon¬ 
damentali ». Alla sfida lancia¬ 
tagli < «il vostro giornale po 
tra riferire su questa trasmis¬ 
sione e sulle posizioni che vi 
sono state espresse?»). Cia- 
kovski ha infine risposto di 
non essere il solo a decidere 
e di dover consultare prima 
il suo comitato di redazione 
composto da 15 persone. 


La storia drammatica di Kim Chi Ha 

Un poeta coreano 
sta morendo 
nelle carceri del 
dittatore Park 

Il poeta cattolico, accusato di comuniSmo, lotta 
con l'arma della satira per la libertà del suo pae¬ 
se — E' questo un caso esemplare tra migliala 
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Il poeta sud coreano 
Kim Chi Ha è stato con¬ 
dannato il 2 gennaio scor¬ 
so a sette anni d: prigione 
per avere pubblicato o 
preparato degli scritti, e 
intrattenuto de! pensieri, 
die violano la legge anti¬ 
comunista emanata dal 
presidente Park. 

Sette anni, invece della 
pena di morte che pure iti 
legge prevede, potrebbero 
apparire come un atto di 
clemenza, insolito in un 
paese che la clemenza non 
conosce, se per il poeta 
trentacinquenne non tos¬ 
se esattamente ia stessa 
cosa di una condanna a 
morte. Kim Chi Ha era g:à 
stato condannato alla {ie¬ 
na capitale. Po: la con¬ 
danna era stata commu¬ 
tata in queliti dell'ergasto¬ 
lo. Infine, dopo un anno 
di carcere era stato libe¬ 
rato. ma quasi subito riar¬ 
restato. Il tr.bunaie che 
gli aveva concesso la li¬ 
bertà aveva dec.so di remi 
porgli l'ergastolo, per po¬ 
terlo processare di nuovo. 
Roso dalla tubercolosi, 
chiuso in celie malsane 
senza alcuna cura medica 
e secondo una testimonian¬ 
za di un suo ex compagno 
di prigione tenuto 24 ore 
su 24 sotto la costante vi¬ 
gilanza di una telecamera 
a circuito chiuso, Kim Chi 
Ha sfuggirà cosi alla for¬ 
ca, che è io strumento 
consueto dì esecuzione dei 
condannati nella Corea 
del Sud. 

II suo delitto appare sin¬ 
golarmente grave. Nelle 
carte che la polizia gli 
ha trovato in casa, e sul¬ 
le quali egli aveva anno¬ 
tato frasi e pensieri da 
attribuire a personaggi di 
sue opere future, erano 
scritte espressioni come 
« abbasso la borghesia ». 
come a lotta di classe », 
come « liberazione ». Esi¬ 
ste inoltre il fondato so¬ 
spetto. introdotto nell’au¬ 
la del tribunale da un 
agente della KCIA (la 
Central Intelligence A- 
gency sud-coreana), che 
egli abbia letto ii primo 
volume del « Capitale » di 
Carlo Marx. 

Su queste -basi riposa 
la repressione nella Corea 
del Sud. che ha in Kim 
Chi Ha una delle sue vit¬ 
time più note, ma non la 
unica. Centinaia di intel¬ 
lettuali sono in carcere, e 
molti sono già scesi nella 
tomba, per sentenza di 
tribunale o per decisione 
dell'alto comando deila 
KCIA. che sa estendere 
le sue operazioni anche 
ail’estero. a Tokio come 
a Washington, a Milano 
come a Bonn. Ma il caso 
di Kim Chi Ha è forse, 
se possibile, p.ù esempla¬ 
re di altri, perché questo 
poeta e scrittore condan¬ 
nato per comuniSmo non 
è comunista, anche se do¬ 
po il suo arresto nel mar 
zo 1975 ebbe a scrivere che 
« nella Corea del Sud. Lao 
Tse. Confucio. Gesù e 
Buddha sarebbero conili- 

ri:•.il... n. E" uà nìtioiirw. 
apostolico e romano, che 
nell’ottobre 1975 scriveva 
.»li'Assoc azione nazionale 
dei preti per la giustizia 
ideila quale fanno parte 
circa trecento dei 639 sa¬ 
cerdoti del clero sud-co¬ 
reano»: a Sono m isola¬ 
mento. chiuso in una celia 
buia... So. non sono co¬ 
munista. La mia opposizio¬ 
ne all'oppressione e allo 
sfruttamento. le mie spe¬ 
ranze nella rivoluzione 
non sono per nulla dovu¬ 
te al fatto che io sia un 
comunista. Sono dovute al 
fatto che io sono un catto¬ 
lico radicale... Voi. preti, 
portate una grande re¬ 
sponsabilità. Saturnini en¬ 
te. lavorare per il rista¬ 
bilimento della democra¬ 
zia e per il benessere ma¬ 
teriale del popolo signifi¬ 
ca seguire una ria piena 
di pencoli... Il solo mezzo 
per costruire una nazione 
unita è quello di obbligare 
il regime a riconoscere le 
proprie responsabilità nel 
disastro al quale conduce 
il pne-e. e ohh'igciTlo ni 
andarsene ». 

K.m Chi Ha aveva ten¬ 
tato di indurre .1 rag.me 
ad andarsene con l'arma 
deila satira, e dei sarca¬ 
smo più amaro. Quando 
nei 1970 egli scrisse un lun¬ 
go poema intitolato ■ I 
cinque banditi si vide 
quanto pericolosa per ì! 
regime poteste essere que 
st'arma: «/ ministri ed i 
vice-ministri... comandano 
la difesa nazionale — con 
la mazza da golf nella si¬ 
nistra — mentre con la 


destra solleticano il seno 
delle loro amanti —. E 
quando con leggero tocco 

— tracciano sui seno delle 
loro amanti — le parole 
"Aumentare la produzione 
aumentare le esportazio¬ 
ni, e costruzione" — que¬ 
ste donne mormorano: 
"Hi. hi. hi. non farmi il 
solletico..." ». 

Nello stesso anno Kim 
Chi Ha pubblicava una 
antologia di proprie poe¬ 
sie, intitolata «Terra gial¬ 
la ». nella quale al « mira¬ 
colo economico » che il 
regime aveva edificato 
sulla partecipazione alla 
guerra nel Vietnam, sulla 
resa alia penetrazione eco¬ 
nomica giapponese, sulla 
vendita di manodopera a 
buon mercato alle società 
transnazionali, con frappo¬ 
neva la amara realtà del¬ 
ie vita quotidiana. 

In una poesia intitolata 
« La strada per Seul » 
Kim Chi Ha narrava la 
vicenda di una ragazza 
costretta ad abbandonare 
il villaggio e il fidanzato 
per cercare lavoro nella 
capitale: « Me ne vado 

— non piangere, me ne 
vado — oltre i passi inne¬ 
vati. oltre i passi oscuri, 
oltre i passi aridi — lun¬ 
go la strada faticosa che 
porta a Seul, io vado — 

a vendere il mio corpo...». 

A questi pensieri cosi 
scoperta mente sovversivi. 
Kim Chi Ha aggiungeva 
nel 1972 una poesia pro¬ 
fetica. e sferzante: 

« Colpevole, dichiarò il 
giudice — battendo tre 
volte il suo martello —. 
E si dichiara qui solenne¬ 
mente in accordo con la 
legge — che dal corpo del- 
l’accusato sarà staccata 
immediatamente. — dopo 
che la corte si sarà riti¬ 
rata — una testa, in mo¬ 
do che egli non sia in 
grado di pensare o di spar¬ 
gere ancora voci infonda¬ 
te — due gambe, in modo 
che egli non possa più 
stare cosi insolentemente 
sui suoi piedi — un pene 
e due testicoli, in modo 
che egli non possa produr¬ 
re un altro sedizioso co¬ 
me lui...». 

* • * 

L’esemplare storia di 
Kim Chi Ha illumina di 
nuova luce sinistra il re- 
girne che Park Chung Hi 
fc. pesare sulla Corca de: 
Sud. con l’avallo degli 
Stati Uniti, che hanno 
trasformato questo paese 
in un loro deposito di 
bombe atomiche e nella 
ultima apparentemente so¬ 
lida base della quale CivSi 
dispongano su! continen¬ 
te asiatico. Ma quanto so 
I;da? Gli scandali che so¬ 
no esplosi negli ultimi tem¬ 
pi a Washington e a Seul 
sono giunti a dimostrare 
che il rapporto tra quest: 
«alleali» è quanto ma: 
turbato, e instabile. A 
Seul si è scoperto che !u 
CIA americana aveva mes¬ 
so microfoni nello stesso 
ufficio de! presidente 
Park. A Washington si è 

. ,-„ „V... ", f ’ I A ,;,,U 
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coreana agiva negl; Stati 
Un:t: come :n casa pro¬ 
pria. c. che rove.se .«ri¬ 
do "uso delie bustarelle 
Locnkecd "organismospio 
nistico sud-coreano ave 
va corrotto decine d; espo 
nent: della vita pubblica 
americana. In questa spe 
eie d; Watergaie recipro 
ca ed arrovesciata, emer¬ 
gono or.» tu:tav.«. con piu 
forza, le voci del dissen 
so. che sono spesso vot : 
autorevoli. Come quell.» 
dei senatore Mansfield, 
che ai ritorno da un viag 
z.o in A>.a definì la Co 
rea « una bombo a tempo 
che deve estere disiane 
scalar e ch.ese ;i ritiro 
de i le truppg americane, 
e del .e bimbe atomiche 
che vi sono .-•.«z.onate. Co 
me quel,;» d: Donald 
Gregg. z.à capo delli 
v st-az or.e CIA" di Seul, 
che nell’ottobre scorso d- 
ch.arò che "intrinseca in 
stab.iità dri regime d. 
Park mette n pericolo g.i 
interessi degl; Stati Un. 
ti in quella parte de! mon¬ 
do. Come quella d: Edwm 
Iteischauer. ex ambascia 
tore americano in Giap 
pone, il quale già nel 1974 
chiedeva che Washington 
segnalasse a Park che 
« no: non possiamo soste¬ 
nere l'attuale tipo di go 
verno > e che «c’è anco 
ra t! tempo per lui fPark* 
di tirarsi indietro, o per¬ 
ché altri lo mettano da 
parte e dirigano la Corea 
del Sud verso una rotta 
piu sicura ». 

e. s. a. 


sul piano degli incontri bila¬ 
terali non si parte certo da 
zero, e ha ricordato, a questo 
proposito, il recente incontro 
tra delegazioni de! PCI e del 
PSI. Concretamente, ha sog- 

f iunto, « potrebbe essere una 
niziativa utile quella di un 
incontro ha il PSI e la DC 
per Pesame delle questioni at¬ 
tuali, per confrontare le po¬ 
sizioni». I! conironto dovreb¬ 
be avere come obiettivo quel¬ 
lo dì giungere a quell'accordo 
programmatico «di cui noi 
stiamo parlando — ha dotto 
Manca — e di cui parla anche 
La Malfa ». 

Numerosi dirigenti socialisti 
(Mariotti, Caldoro, ece.) han 
no dichiarato di approvare le 
dichiarazioni di Monca. Craxi, 
che ha parlato in un'assem¬ 
blea di partito, ha ribadito 
l’esigenza di un « accordo ge¬ 
nerale » tra le lorze democra¬ 
tiche. Ma andie esponenti 
di altri partiti si son detti 
favorevoli agi: Incontri bila¬ 
terali proposti. « io credo — 
ha dichiarato il compagno 
Giorgio Napolitano — che In 
proposta ile! Partito socialista 
per incontri bilaterali possa 
essere una proposta a eroga¬ 
bile da parte di tutti. Xoi non 
abbiamo certamente la mini¬ 
ma difficoltà a incontrarci 
con una delegazione del PSl 
per discutere problemi molto 
delicati del momento politico 
attuale, con particolare rife¬ 
rimento alle questioni di po¬ 
litica economica e. se si ruo¬ 
te. con particolare riferimen¬ 
to innanzitutto al decreto 
sulla fiscalizzazione per le 
critiche che esso ha provoca¬ 
to da parte del movimento 
sindacale e da parte dei par¬ 
titi di sinistra ». 

Un consenso d! massima è 
stato espresso anche da parte 
delia DC. Lo stesso Zucca- 
gninl, intervistato da! TGt. ha 
detto di essere lieto so sarà 
possibile avere un incontro 
ira DC e PSI. Il segietario 
della DC ha detto anche di 
ritenere utile uno scambio di 
opinioni tra ì partiti che so¬ 
stengono il governo, in rifo 
rimonto ai provvedimenti ap¬ 
provati venerdì scorso, allo 
scopo di giungere « a una 
conclusione che sia possibil¬ 
mente concorde tra tutti i 
partiti che sostengono il go¬ 
verno sia con l'astensione che 
con il voto favorevole ». Quan¬ 
to al governo. Zaccagnim ha 
detto di essere « ottimista ». 

La Direzione del PRI. frat¬ 
tanto, ha deciso ieri l'atteg¬ 
giamento dei parlamentari re 
pubblicani sui provvedimenti 
economici rhe s; trovano at 
tualmente in Parlamento. I! 
voto repubblicano sarà favo¬ 
revole su! decreto della fisca¬ 
lizzazione. mentre il Piti 
chiederà il ritiro de! provve¬ 
dimento di riconversione in¬ 
dustriale. perché — a giudi¬ 
zio della Direzione reputiti!;- 
cana — esso deve essere ri- 
formulato :<in maniera da 
adeguarlo atta nuova situa¬ 
zione ». 

Fabbriche 

le famiglie meno abbienti ». 

Il movimento di lotta, arti¬ 
colato per categorie e per 
settori, sì sviluppa, oggi, re¬ 
me si è detto, con uno scio¬ 
pero di due ore di tutti i la¬ 
voratori metalmeccanici, ai 
quali in diverse province si 
uniranno anche quell: di altri 
comparti. A Torino Giove an¬ 
che ieri scioperi e assemblee 
si sono svolte ali'Olivett! Ico 
di Ivrea, alla FIAT ricambi 
di Volvcra. alla Suora e in 
numerose altre aziende) ol¬ 
tre a; metalmeccanici, si fer¬ 
meranno per due ore tutte !e 
fabbriche chimiche, tessili, 
dell'abbigliamento, gli elettri¬ 
ci. gli ospedalieri il'astensio¬ 
ne da! lavoro sarà per que¬ 
sti di 4 ore. garantendo tierò 
l'assistenza ai malati». Anche 
i ferrovieri del compartimen¬ 
to di Torino sciopereranno 
per due ore con assemblee 
in ogni impianto. 

A Milano, "azione di 'otta 
dei metalmeccanici sarà ca¬ 
ratterizzata da scioperi (ai 
media di tre ore) e da ma¬ 
nifestazioni ne: quartieri del¬ 
la città e nei maggiori cen¬ 
tri della provincia. I metal¬ 
meccanici di S-*sto San Gio¬ 
vanni si asterranno dal la¬ 
voro n partire dalle 9.30 a! 
turni di mensa. S; svolgerà 
un corteo coti manifestazio¬ 
ne in piazza Pel uzzi. 

Anche a Genova sciopero 
di 2 ore con assemblee dei 
metalmeccanici. Da oggi a! 
18 invece si svolgeranno scio 
peri ortico'ati. sempre di due 
ore. delle altre categorie. In 
Toscana .niz.a oggi una set¬ 
timana regionale di lotta con 
ozimi; articoli:** che .--iran¬ 
no decise su buse aziendaV. 
provinciale o d: <a'-.’or «. 
Ieri si *'• sciop -rato, intontì.*, 
in lì’.jiTìcroH- f 

tino fra cui il Nuovo P mo¬ 
ne. la Za miss! 53! ice e la F of 
In Campan a si s'-i intan¬ 
to preparando la g.orna'a re 
gioitale d. lotta indora ]y r 
il 15 febbraio 

Altre federazioni ri '«te- 
gorra hanno d*‘C:.--«» «!/..•>:;: d! 
lotta di settore per i prossi¬ 
mi giorn - La Federazione 
un.far.a f*-..-.l; h * oro •..‘.•ret¬ 
to uno rc.op -.o ri-* ••.<•:.■-ri¬ 
di due ore per ma redi nros- 
smio I sindacar CGIL. CISL. 
UIL dei postelegrafonici han¬ 
no deciso uno sciopero p-r 
"intera g : orn«ta ri. marte¬ 
dì 22. 


esaminato dagli esperti dello 
istituto dì ricerche farmaco¬ 
logiche. I risultati sono stati 
consegnati poco tempo dolio 
alle autorità sanitarie. 

Anche te un solo caso « non 
fa testo» e si possono corre¬ 
re rischi di «errate interpre¬ 
tazioni», qualcuno probabil¬ 
mente ha avuto in mano una 
ennesima prova della perico¬ 
losità del veleno. Trincerarsi 
dietro il .-.egrato professionale 
quando si tratta della salute 
di un’Intera popolazione, per 
cercare di mantenere una pre 
caria situazione di « tran¬ 
quillità » non ha senso. Gli 
et tetti del tricolorofenolo sulla 
pelle dei bambini non posso¬ 
no essere tenuti nascosti: ali¬ 
tile se nessuna ordinanza uf¬ 
ficiale è stata emessa, motte 
famiglie di Seveso, dopo gli 
ultimi giorni, (ialino rinuncia¬ 
to a mandare i figli a scuola. 

I.e aule «a disposizione per 
eli interventi dì bonifica» so¬ 
no .-tate volute dalla gente 
di Seveso. !a cui fiducia nel¬ 
l'intervento delle autorità è 
siala messa sino a questo tuo 
melilo a dura prova. 

Il comitato regionale del 
PCM. in un comunicato, sol 
tolinea tra l'altro come «le 
incertezze da parte dell'ese¬ 
cutivo regionale, dovute in 
parte ai condizionamenti di 
settori non trascurabili della 
DC nel dare corso a misure 
di radicale bonifica, non solo 
proto girono la situazione di 
pericolo, ma la aggravano. 

«le delibcru/ioui del con¬ 
siglio regionale — prosegue 
i! documento — devono esse¬ 
re accelerate |X'r ciò che ron¬ 
coni e la bollitici! degli stabili 
e la rimozione della terra 
inquinata. la realizzazione di 
controlli sistematici anche 
agli et felli di aggiornare 
le mappe delle zone Renza 
ulteriori ritardi si deve pro¬ 
cedere all’immediata costru¬ 
zione od installazione- dell’in 
ceneritore > 

Alleile il gruppo regionale 
socialista, ha denunciato « te 
irre.-.pousabili posizioni di chi 
tendeva a minimizzare l'e¬ 
strema jvrieolosità dell'ìnquì- 
nnmento e ohe sono state ac¬ 
colto da parte della DC mi¬ 
lanese. 

La dire-ione provinciale 
della Democrazia Cristiana 
milanese si è riunita ieri per 
un esaine della grave situa¬ 
zione a Seveso e nelle citta¬ 
dine limitrofe Alla riunione 
ha partecipato anche l'asses¬ 
sore regionale alla sanità Vit¬ 
torio Rivolta, oltre ai sindneì 
di Seveso. Francesco Rocca, 
tii Meda. Fabrizio Malgrati e 
consiglieri regionali e provili- 
eia li: al termine è stato dato 
mandato ai propri ammini¬ 
stratori di osserxnre scrupolo¬ 
samente l'osservanza delle mi¬ 
sure dettate dalle autorità sa¬ 
nitarie. Convenendo come « la 
adozione immediata di tutti 
i programm. operativi relativi 
alle soluzioni ritenute idonee 
per la distruzione «iella dios¬ 
sina e la «oro più rapida esc- 
i dizione » rappresentino la so¬ 
la (ictìsibilità concreta di sai- 
| va guardi a per il futuro sani- 
! tarlo e socioeconomico delie 
I popolazioni colpite. 


I di elaborazione collettiva ne¬ 
gli istituti con assemblee, 
confronti con le forze politi¬ 
che e sindacali sui temi del 
rinnovamento della media 
superiore e dell'università, c 
dell'occupazione. 

« La strategia della tensio 
ne c le provocazioni — 
ha concluso Trentin — si 
scon/igQono cosi: non certo 
puntando alle divisioni lace¬ 
ranti del movimento di mas¬ 
sa. non certo rispondendo 
alla violenza con la ritorno 
ne e la tecnica della rappre¬ 
saglia di gruppo, ni a con ra¬ 
zione di massa che costruisce 
!'unità anche con le forze 
emarginate e sbandate ». 

I 

| Cariche 

i indiscriminate 

della polizia 

In margine alla manifesta¬ 
zione unitaria, alcuni inci¬ 
denti sono stati provocati nel 
!a zona di piazza Vittorio da 

un centinaio di giovani di 

j «Autonomia operala» che. 

| riunitisi in corteo, hanno as- 
' saltato la sezione della DO 
I di via Soinmelher. e quella 
i di Comunione e Liberazione, 
in via Cario Emanuele I. 
Centro !e sedi sono state 
: lanciate bottiglie incendiarle. 

| I danni sono stati limitati 
i graz.o all'intervento do: vi 
j gili del fuoco. 

! 1 teppisti si sono poi al- 

J lontanai:. Quando pero, dal¬ 
la Questura centralo, è arri¬ 
vato l'ordine d: caricare gli 
«autonomi» ! reparti di po¬ 
lizia sono invece intervenu¬ 
ti contro un corteo di giovani 
dei Comitati unitari die si 
j stavano dirigendo verso pia/.- 
; za Esedra per partecipare 
j alla manifestazione. 

Sono stati sparati numero- 
j si candelotti lacrimogeni. • 
! gli studenti sono stati pio- 
j dilati. Due sono stati fer- 
I mari, anclie se subito dopo 
rilasciati. 

La polizia ha tentato di giu 
stlficarsi, più tardi, afferman¬ 


do clic la ranca contro 1 
giovani de! CU è stata un 
«errore». Resta ’ì fatto che 
gli studenti avevano notifi¬ 
cato agii agenti <1! PS d; 
appartenere ni Comitati uni¬ 
tari e di non aver nulla a 
clic fare con gii « autonomi ». 
La versione della polizia, 
quindi, non convince. 

Cariche indiscriminate, co¬ 
me quelle di Ieri, sono il sin¬ 
tomo di un nervosismo che 
non è giustificabile in chi 
deve tutelare l'ordine pub 
blico. 


L’unità 


Corteo 


m. battere il disegno 
dei padroni ». « riconversio¬ 
ne. occupazione, è questa la 
lotta contro il padrone», 
dola se ito'a alla città, cant¬ 


ina <!!(> 


società », 


Seveso 


sna'nrite. reazioni •■morivo, 
.-automi prt-oc* opinii. 

le tranquillizzanti dichiara 
7 Ìoni de-zii ultimi tre meri 
hanno ora hc-nato il pouo 
ad apprensioni, a nuove c 
Inazioni eli gravità » derivate 
da M-gni concreti e intontii- 
tubili, .-ulle quali grava an 
che la notizia della morte di 
Gonvveffa Turili* tto. alni mie 
della zona e rimasta por qu.n 
dici giorni « contatto coi ve¬ 
leni della nuìr Donimi -aia 
effettuata l'auto ma e non è 
po.-mbiie .intìvin.ir*- i n->u!ta:i 
deH'esamo Già a rifu.-o. ni 
munque. se le indagini con 
dotte aìi’i.-.titalo Mario Negri 
di Milano non tor ero coperte 
da! più stretto riserbo per 
motivi di « segretezza prm 
fessionale». sarebbe possibile 
conoscere quale ruolo ha ef 
retrivamente avuto la diossina 
nello sviluppo del male che la 
ha portati» alla morte. 

Un frammento del suo fe¬ 
gato era stato infatti prole 
veto lo scorso novembre eri 


stra riforma non è quella di 
Ma'fa Iti ». 

Certo, ci sono toni e ac¬ 
centi diversi anche nello fra¬ 
si ritmate: qua.cimo riflette 
negl; s'ngans lince politiche 
estremistiche, chiede le di¬ 
missioni del governo, o s; sca¬ 
glia violentemente contro le 
forze di polizia, sparuti grup 
petti non rinunciano a una 
provocazione che assume 
l'aspetto di insulse accuse 
contro il movimento operaio 
e di sinistra contro i sinda¬ 
cati, Mt» sono gruppi, ap 
punto, assai scarsi. La mani- 
lest.i/.ione opprime, compatto, 
posiz.:om ben diverse, indica 
una strada di lotta responsa¬ 
bile. senza scorciatoie. Capa¬ 
ce, anciie. d; rafforzare nel¬ 
la citta quei clima di convi¬ 
venza civile e democrat.cu al 
qua.e hanno attentato ie pro¬ 
vocazioni. gii incidenti, dei 
giorni scorsi. Co.-) il corteo 
sfi.a ord.natamen-*-. e alle 
sue al; gruppi di ragazz. dit¬ 
tandomi volani .ni a: passan¬ 
ti e a; ;ommen ianti. s: fer¬ 
mano a parlare e d.scutere. 
iwr sp.ecam — come hanno 
(arto tinche nei giorni pus- 
mi. preparando ;• corteo — 
le ragioni deii.» mob.illazione 
studentesca. Lo .-arac.nestàie 
do; negozi — è solo un csom 
p.o du ,-egna.ure — riman¬ 
gono u{i* rle al p.i.-raigg.o del¬ 
ia m.uiifesMz me: '.a diffi¬ 
denza. la paura ri; me.denti 
tede :! pu.-.-o ali', nteres.se. 

all'aTTdiz or.*- ;>?r !.i prote¬ 
sta ri**: giovani. 

Quando pr.m: .v.jdont: 
urr v.ì.-io in v.ale Trastevere 
davanti a. ministero de.» 
Pubi»'..ca I.rirn/.one ui::- 
:**. .Mino un* o.'u a piaZ^.l 5 e 
;;«*/.«i. i. corvo nei fra tieni 
;x> s. e ingro.-. uto. si c infu¬ 
rilo ri: mio.. ?• rise.om: c; 
.-•-.io :iri* ii-- q ;• rie; catto 
1*. a. «Ftnomo '75'. (ie. 
sov:::.: «>■'.« 1 de. re puh 
b .c.,:; . d--.‘ Pduu e dt Avon 
guarà..! Op‘T.v.« «E qualcu¬ 
no — < cui menta arra sfjri"n 
V — >r ■ -m det’o che n»,'.V 
-/•’/«>;-? io 'piZ o eri ftn’to 
P’T r maantzznvnni "tradì- 
- V - «/e'ri- '!Ti'.:ra. /j’Jgr: 
(he eri fm 'o per ogni oriti- 
*i 'za ~ 2*(> r « e Ma non è con Vrtr- 
• a spintane -tuo e 

rio %-nnc < ’>•' a battono t 
ri : « eg >; ; Tenzonar;;. 

ho ripe*, an.-hc Trentin. 
eh.* prende u parola d.ipo 
gl: interventi d. Te studenti, 
d. scuole ri.ver.—■». «La batta¬ 
li i.i -- .»fierma — per mi 
porre una riforma de’ a seno 
la e la s-ia ranidn approva¬ 
zione da parie lei Paria- 
nirntn con l'apporto diretto 
ir'.: i grande massa di elu¬ 
denti può e deve e\sc r r l'or 
casiOae pe T !'o r mm zznzionf 
di una mohiiitazuine demo 
era!;.a di tipo nuovo, che 
batta nel paese la strategia 
della tensione •• le provoca¬ 
zioni rì; ogni genere. La pri¬ 
ma risposta di massa alle 
vio'rnze fasciste e alle rea¬ 
zioni avventuristiche — clic 
finiscono con l'emarqmnre 
ancora dt piu il mondo del¬ 
la scuola dai grandi temi 
della lotta polii tea e sociale 
— sfa quindi in una grande 
partecipazione organizzata 
degli studenti a un processo 


detta « benpensante » o addi¬ 
rittura progressista. O dinan¬ 
zi alle deformazioni della leal¬ 
tà. come quelle operate sul 
Corriere da Giuliano '/.inco¬ 
ile: il quale falsifica la posi¬ 
zione dei comunisti, e po: ri¬ 
porla compiaciuto slogan.- wrti¬ 
rali dai quali traspare soltan¬ 
to l'odio antiopcraio d: certe 
frange. 

Posizioni a ut lupe rare V qua 
li — ripetiamolo — tuioi'scn- 
no unicamente le Inizc conser¬ 
vai nei ‘die nulla vogliono cam¬ 
biare degli attuali assetti de'- 
la società e della scuoia ila 
liana. Lo stesso redattore de! 
Corriere sembra essei rollo da 
questo sospetto: ma a lui d> 
spiace — dannunziano in ri¬ 
tardo — (die stdl'Emnz’onr fi 
ntziulc maiuscola > sia destina 
ta a prelevare la Ragione. 


Professore 

aggredito 

a Firenze duranfe 
un'assemblea 

FIRENZE. i() 
Uno nuova grave, crimina 
le provocazione è stata mes¬ 
sa a segno d.» un commando 
di giovani gravitanti intor¬ 
no al gruppo della cosidet- 
ta « Autonomia operaia ». Du 
rante un'assemblea di ate¬ 
neo convocata unitariamente 
dalie forze di sin stra presen¬ 
ti nell'università (PCI. P3J. 
PDUP» è stato selvaggiamen¬ 
te picchiato un contrattista 
del!.» facoltà di Architettura, 
i. profes.-or Enrico Nove!', 
sterne di estimo 
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Pag. 12 / fatti nel mondo 


L'intervento del compagno Sandrl nel dibattito al parlamento europeo 


Critiche del PCI alla linea 
della nuova commissione CEE 


Per essere Interrogato 


Il «dissidente» 
Yuri Orlov 
è stato fermato 
ieri a Mosca 


A Lussemburgo l’assemblea discute la relazione del presidente Jenkins • La Comunità, ha detto l'ora- ; La noHzJa dahJ al giornalisti occidentali da sakharov 
tore comunista, stenta a prendere atto delle dimensioni della crisi e non ha scelto una via per uscirne i Non è precisato se si tratti di fermo o di arresto 


l'Unità / venerdì 11 febbraio 1977 


Ribadita a Mosca la disponibilità a normalizzare i rapporti 


PRAVDA: ATTACCANDO L’URSS 
PECHINO FA IL GIOCO DEI 
NEMICI DELLA DISTENSIONE 

Il giornale del PCUS rifa la storia degli approcci sovietici e aggiunge 
che tutte le iniziative sono state respinte o lasciate senza risposta 


Oggi l'intervento di Nilde Jotti 

Si discute alla Camera 
sul Parlamento europeo 


La Carnei.t dei deputati eh 
scute da :eu, per rati!icar¬ 
io e renderlo evocativo, l'at¬ 
to minato a Bruxelles nel 
settembre se or -.o e .n base 
ni quale tra il nu^.n e il 
"lutilo de.l’anno pic.wmo 
tutti paesi dell'Europa comu¬ 
nitaria dovi ebbero pince- 
deie all’elezione a sufi ramo 
universale duetto del Parla¬ 
mento europeo 

In leal’a, e piopi.o sili 
Ulti < .m.imi ( e' torali, l'ae 
cordo mtei nu/iona'e prevede 
due hi. : rii-Ji'.le e .lUcef—.. 
ve In un pruno momento 
u .oe (on le elezioni tifate 
per l'anno piassimo» . p le¬ 
si della Commina procederan¬ 
no a'ie e.e/.oiu utilizzando le 
n.pettive leggi elettorali n.i- 

onali Per a- micco «-uve ele¬ 
zioni, linei e. e prevista làido 
/ione di una pi o< edili a uni 
torme per tutti /li Stati mem¬ 
bri. .1 cui progetto sarà ela¬ 
borato dali'A.SM-mblea euio- 
pe.i eletta a Mitriamo uni- 
\ ornale 

Nella discussione generale 
sul provvedimento jnter- 
lume questa mattina per i 
comunisti In campagna Nilde 
.lotti. Già ieri, tuttavia, al¬ 
cun. elementi pohtici di fon¬ 
do emei.ni con chiarezza tan¬ 
to dalla relazione dell’un. Al¬ 
do Moro, qu mto dall’inter- 
\ento dell’ex commissario 
della CKE, Altiero Spinelli, 
indipendente eletto nelle liste 
del PCI. Moto ha ad esem¬ 
pio rilevato che e tuttora 
aperto il problema dell'ac- 
qui.M/.ione da parte del Par¬ 
lamento europeo d; « poteri 
Mendicativi a che vadano ol¬ 
tre quelli attuali in materia 
di controllo. 

ho stesso terna è stato ri¬ 
ti e n da So.<ne!!i ioltre a :u: 
hanno pai Iato tra eli altri 
il democrintiano Granelli e il 
repubblicano Battaglia) nel 
contesto di un intervento te¬ 
so n sottolineare il carattere 
protenda mente innovativo 
delle cl/ioni a suffragio uni- 
veisale «con cui nasce — ha 
detto — il popolo europeo». 
Come tutte le nascite, ha ag 


Castro 
disposto 
a incontrare 
Carter 

NEW YORK. 10 

In una intervista alla rete 
televisiva americana C.BS., 
F:dol Castro ha d.ch.arato 
che il pres.dcnte Carter è un 
uomo " rispettoso de: principi 
morali » che potrebbe porre 
fine a sedici anni di ostilità 

♦ f.. U- ~ . £?*-*; IT,... . 

I t (I U>Al l ^.1 kJltl .1 Olili*. 

Castro ha detto di essere 
stato soddisfatto de’ia vitto 
ria elettorale di C irter e ha 
aggiunto: «Penso che un 
uomo come Carter possa ri¬ 
manere fedele ad una po'.’.t.ca 
basata sui principi interna¬ 
zionali, ne marx'st: né capi¬ 
talisti. ma p.uttosto su prin¬ 
cipi accettati un:versa mente 
dai pope!: ". Qu:ndi ha dichia¬ 
rato di ritenere che sia pos¬ 
sibile normalizzare le relazio¬ 
ni tra Cuba e gli Stati Uniti. 
Se Carter lo vuo’e — ha detto 
— «'.'incontrerò con p.acero» 
prossimamente. 

Giorni fa ti segretario di 
Stato USA Cvrus Vance ha 
dich.arato di essere pron’o a 
discutere la norma':zzaz:one 
delle relaz.oni tra Cuba e Sta¬ 
ti Umti senza condir.on: pre- 
l.m:nari. 


«.unto, anche que.ta pone 
problemi e sottolinea dilticol- 
ta; ma la stessa presenza 
cii una coniiop.ult- cosi ca¬ 
sta sposta su un terreno as 
sai più avanzato e realisti- 
io ture le quest 1011 . legate 
ad ima reale unita t-uiopea. 

Qui Spinelli ha tracciato un 
.ampio quadro delle condizioni 
m cui si e g.unu a'ia deci¬ 
sione delie lezioni d.ritte, e 
de!'» spinte modeiatc che 
Missis’ono poi(h“, pur .n un 
(Osi piolondo mutamento d-, 
tornimi stessi della proo’em ( 
tua europea, tutto n-’i :m 
mutato Ma que.-'o no.i -.u.i 
jiOss.hile una volta thè il Pai 
'amento europeo avi a una le- 
gì 11 mia/ione demot lai ca 

Piuttosto, la partita si g.o a 
«.a oggi, nella lenta ia-e del¬ 
la pi ep.ti azione delie elezioni 
I, ex c ornili 'sur.o d a 
CEE ha .-otto!.lutato allora le 
tie caraneristiche iondamen 
tal; d: questa fase preparato¬ 
ria. ha prima e costituita dal¬ 
la crescente consapevole/, 
/a delia neeesxha di un'area 
di condenso assai largo, di un 
bioeco storico di torze che 
supera 1 tradizionali steccati. 
A questo proposito Sp.neili ha 
jwragonato le future elezioni 
europee alla prima consulta¬ 
zione eie*'.orale .umana, quel¬ 
la del '46 per la Costituente, 
ha seconda e data dall'attiva 
presenza delle lorze della si¬ 
nistra, in particolare italiane 
e tedesche: <• necessario un 
impegno comune di queste 
forze. Lia terza caratteristica 
è lappi esentata dall’attività 
costituente che il nuovo Par¬ 
lamento europeo sarà chia¬ 
mato a svolgere senza cadere 
nella trappola del falso di¬ 
lemma tra ricerca degli stru¬ 
menti istituzionali d'interven¬ 
to e definizione delle politi¬ 
che da adottare. Non esisto¬ 
no due tempi, non devono esi¬ 
stere due fasi* se non nei di¬ 
segni de: veri nemici dell'uni¬ 
tà europea: l'intreccio de. due 
momenti è essenziale e de¬ 
cisivo. 

9* f. P* 

Il compagno 
Sergio Segre 
ricevuto 
da Olof Palme 

STOCCOLMA. 10 
I! presidente de! Partito so¬ 
cialdemocratico svedese. O'.of 
Palme, ha ricevuto ieri il re¬ 
sponsabile della Sezione este¬ 
ri dei PCI. Sei «io Segre, in¬ 
trattenendolo a lungo e cor¬ 
diale colloquio Ne’, corso del- 
1 incontro si e preceduto a 
uno scambio di .nformaz.on. 
e d: opinion: sulla politica dei 
due partii: e su ialini, proble¬ 
mi mternaz.ona!.. 

II compagno Segre, che era 
giunto mercoledì s-ra a Stoc 
colma, ha anche avuto un .n- 
contro alla Direzione del Par 
rito di sinistra-comunisti con 
1 compagni Urbar. Karlsson e 
Ingerman Anderson, e collo 
qu: con esponenti del mondo 
politico e giornalis: co siede 
se II responsabile della Sezio 
ne esteri del PCI S: e ino.tre 
incontrato a! C.rcolo Anton.o 
Gramsci con '.e compagne e : 
compagni iscritti al a sezio 
ne ri: Stoccolma del PCI e 
con altri lavorato?, .talian: 
emigrati, e ha reso una vis.ta 
di cortesia all'ambasc cuore 
italiano a Stoccolma. Natalo 


Dal nostro corrispondente 

LUSSEMBURGO, 10 

Di fronte alla cusi econo¬ 
mica. sociale e politica che 
ria sconvolto '.'occidente in 
questi anni, il modello di e- 
spcnsione ne. cui ambito si 
sono sviluppati i meccanismi 
della CEE si e esaurito, le 
illuMon. su una marcia inar- 
ie.iiab.le della crescita capi¬ 
ta! litica ,-ono cadute, le ca¬ 
renze e «li squilibri struttu¬ 
rali sono esplosi Ma la Co¬ 
mmi tu europea stenta a pren¬ 
dente allo ed cMi.it a im¬ 
boccare con coraggio un.t 
strada muoia, di trasforma¬ 
zione pi monda dello sue strut- 
'me imene ne' quadro d: 
nuov 1 annoiti con 1 patii che 
s’ afftuc.ano su..u scena mon¬ 
diale Intervenendo oggi di 
tion'e al Parlamento europeo 
nel dihittito *-u'a lei.izmne 
piovi.imm t'ic.t de la nuova 

< mima.-, ione e.-( cut iva, il 

< on.i, 1 -Mio Renato Sanar: ne¬ 
ll t (iitk-a’o apnu.nto la man 
i.iuz.i di imi vii.on-' globale 
d--.!a Min i/ione del 'Europa .11 
quest'a''. 11:0 tonneP.tato sior 
( .0 de ,i anni 70. e quindi 
d una citi tra scelta rinno 
\ a' 1 a\ 

Pi. sei.* melo .! programma, 

p.-« sideii'e cii Ila Commi.» 
s.om- Juikm» aveva indivi¬ 
duato ni'lu no .'ita agricola, 
e mi tre* t!a-»!'i del.a ri.soc- 
cuoa/'oni. ciell'mfla/ione. de¬ 
gli sqm.ibi'i. ( he .-i alimen¬ 
tano icci proc a mente, . pim¬ 
eli) ili os.acmi che minino le 

b.t-i stesse dell integia/ione 
oemioisi.cu e monetarli del 
l'Europa Ma la corretta ana¬ 
lisi cìi questi mah e la pro¬ 
nta citta a.'.i Dittagli.* per 
combatte: li. e parsa dia tac¬ 
cata. neH'e.xposi/.one di Jt.n- 
kins. dal contesto «onciale 
della crisi ck-'d'occudente e le 
soluzioni proposte si sono li 
innate al terreno d: una mi¬ 
gliore gestione e di una mag¬ 
giore efficienza. 

Occorre al contrario — ha 
detto Sandn - - una vi.-.one 
complessiva che ponga 1 siti 
goii problemi neil'ottica di 
un mutamente generale della 
linea dello sviluppo economi¬ 
co cosi, un nuovo sviluppo 
dell’a gncoltura comunitaria 
va visto in mnz.one d. una 
diversa qual.ta della vita, del- 
l'indipendenza economica, 
della prosperità dei nostri 
paesi; la po itici 1 perniiate 
deve avvi tre meccanismi di¬ 
versi da quelli che hanno oor- 
tato a'.'a emarginazione inte¬ 
re zone d'Europa, e deve met¬ 
tere m mov,mento una pro¬ 
fonda ristruttura none agrico 
la e industriale. 

Sandn iia ricordato a que¬ 
sto proposito la posizione dei 
comunisti italiani rv confron¬ 
ti dell'austerità, una politica 
che noi non subiamo, ma so 
Meniamo come mezzo eli risa¬ 
namento. di pulizia, di mag 
giore giustizia sociale, come 
occasione d: rinascita econo 
mica. Questa scelta non è mo¬ 
tivata solo da rag.oni inter¬ 
ne. ma dal riconoscimento di 
fattori miernaznnah nuovi, 
pruno fra : quali la som*a 
che viene dai pojxili del Ter¬ 
zo mondo, e che r.chiede una 
profonda r organi/zaz.one del 
nostro apparato produttivo. 

T /■ *- * .1 - ~ * 1 1 “ #1 *"k 

ve valere, a masinor raeia* 
ne. per la Comunità europea, 
che non può moti 7 *are al¬ 
cuna delle sue politiche co¬ 
muni a! di fuori di mi con- 
tes*o internazionale clic com 
prenda il Terzo mondo. l’Su 
ropa orient ile e la Cina. Né 
a queste esigenze si può con¬ 
trapporre .1 richiamo ail'.in- 
partencn/.i deH'Euron.t all'oc 
ridente, dati ; conT.is*i pro¬ 
fondi — di cui la gu-’rra com- 
ir.eri la’.e con G.appone e 
un sin* 0:110 inquietarne -- tra 
: on '-'1 dell’area occidentale. 

Ter quanto riguarda 1 rao 
porti con gl. Stati Un.!!, criti¬ 
cando la oo".(iViorz' stretta¬ 
mente atlantica contenuta nel¬ 
la relazione d: Jenk.ris. Sin- 
dr: ha detto che se l'Ejro- 
pt vuole affermare una posi¬ 
zione di narra e non di subcr- 


Stamane l'incontro col presidente del Consiglio Andreotti 

Juan Carlos ricevuto da Paolo VI 
e dal Presidente delia Repubblica 


La visita tompiuta ieri mai 
tuia m Vaticano dal re di 
Spagna. Juan Carlo.-, accom¬ 
pagnato dilla renna So 
::a. da! ni,mitro degli esteri 
Croia A gu ir re e da un nu¬ 
meroso seguito, ed 1 ! suo in¬ 
contro coi Paolo VI si sono 
svolti nel quadro rii un ceri 
m.omale particolare. r.serv.i- 
to soltanto a: sovrani. Pao 

10 VI ha ricevuto prima Juan 
Car.os intrattenendolo a col¬ 
loquio per 47 minuti, succes- 
s.v amento e stata ammessa 
la regina Sona ed il col o- 

q.ùo si 0 protratto per alti. 

1 1 minuti c-d infine .-ono en 
frati 1 due ministri degli este¬ 
ri mon-ignor Casato,7 od 
Oreia Aguirre, i quali, sepi- 
ratamente. già avevano fatto 
:! punto sul negoziato in cor¬ 
so por la revisione del Con¬ 
cordato tra la Spagna e la 
Santa Sede. 

Noi ri;-corvo rivolto agii 
ospiti. Paolo VI hi detto d: 
vedere « assoo’atu •« nella sua 
niente « Hmmaeine de.la Sua 
gnu da un ricco e nobile pas¬ 
sato con l'immagine che il 
re incarna della Spagna gio¬ 
vane aperta, proiettata verso 
Mn multiforme progresso, fe¬ 
dele alle essenze ccst.tut.ve. 
ma in cammino verso oriz- 
lonti nuovi • Nel mnterma- 
tt da pririe della Santa Se¬ 


de. «li .-uà profonda -ilma 
e la .-uà benèvola *. 1 na.izt 
a.'a Spagna * Paolo VI ha .»c 
connato al r.egoz.ato ir. < or 
so per la rev.sior.e de. 1011 
cordato de. I 9 ò 3 . au>p cando 
che le relazioni *ra Ch.e.-a e 
Stato s. >p r.iio ad una 
« uid.pende.izu ree prc'.t \ 
« Gì Ch.esa — h.i .-.gg.un 
to ~ non cerca ur.v. e- 
g. se noi lo . pi?,o sufi, 

c.er»*e d: .morta r.t’ quale 
poto, -vo.gere 1» -uà missio 
ne evaag» hzz.iirae e oifnre 
alla so.itta il servizio della 
sua col attrazione per il bene 
eon.ur.e dog.: spagnoli 

Nel a -uà risposta. Juan 
Car*o. h,« detto d: trovarsi a 
Roma k in un momento di in- 
duboia importanza per la sto¬ 
ria del.a Spagna > ed ha ag¬ 
giunto che < il popolo spagno 
lo desidera vivere in pace, 
rifiuta ,a violenza e chiede 
un ordine sociale -giusto, ispi¬ 
rato a.la dignità delia per¬ 
sona umana, al bene comu¬ 
ne che e la razione ultima 
dell'attività dello Stato e di 
tutti 1 coro: sociali II uo 
polo spagnòlo — ha prosegui¬ 
to Juan Carlos — ha detto 
di «voler vivere sotto la mcv 
narclua governato mediante 
istituzioni democratiche basa 
te sul rispetto de.’.a legge .n 
un ordine giuridico e politico 


dinazione, non basta far ri¬ 
ferimento all’appartenenza al¬ 
la cosiddetta « Comunità a- 
t'.antica », ma occorre partire 
dalla diversità profonda di In¬ 
teressi per ricercale una rea¬ 
le autonomia che faccia della 
CEE il polo di una nuova 
dialettica mondiale sulla stra¬ 
da ridila distensione. 

11 voto favorevole ohe 1 co 
nnm su esprimono oggi nel 
Parlameiro italiano per la 
convenzione sulle elezioni di¬ 
rette del Parlamento europeo 

— liti concluso Sandri -- si¬ 

gillila! <ne noi accettiamo la 
sfida {x>r Lue del lavoratori 
la (orza d.riedite e protago- 
nisht del.a bavaglia per il rin¬ 
nova memo deH’Europa Al 
tonn.ne de' discoiso, lunga 
mente applaud to. esoonenti 
de. «rupni soeialis* ! e demo- 
c -• ano -i sono corrila.mente 
•o'i.".i"i!.Ui con ■ 1 ompigiio 

Su Olii ! 

ImeiVi pendo precedente 
Ill'-nu* Ile a dls. u.-sione. il 
iapme-en'ante del guappo so 
<.,(..-1a F(*l'eimt:er aveva 
dc'to di meurue l'Europa 
(onerata dei < o.cco'i oassi 
prò eie* tata da Ji-nkin» a quel¬ 
la dei (i.si-.ni tolgoranu, ma 
ve'lcitatr. il lupoeiunpo de 
Bertrand ha al (ontrano la 
men'ato che nel a <o:nposi- 
•z.one della nuova commi--.io 
nc . ìappre-entapt: dei pirtit! 
(.tUolKi siano in mmoranza a 
VM.itarg.o d que. ; che -s r.- 
cn.amano alle varie tendenze 
eh-! 'ouali-nio europeo, ed ha 
(•ritinto '.a m,t!K.m 7 a ('. un 
prei i-o inebri'"» programma¬ 
tico nel'a re’.iziop" Jenk-ns. 

A 4, archi oli o meno vivaci 

— ma ouas: -nunre in un 
terreno assai fianinien* trio e 
a! ci; fuor' ri uni visione 
complessiva — sono stati e 
spressi nei oonfront- de 1.1 re 
lazionc da quasi tutti i «ruppi 
di destra, dai 'tbor.iii ai con 
servatoli ai gollisti 

Vera VeqetH 


MOSCA, 10. 

' Yuri Orlov, lì presidente 
del comitato del dissidenti 
sovietici « per Tapplicazione 
degli accordi di Helsinki ». 
è stato fermato oggi dalla 
polizia per essere interroga¬ 
to. L’arresto di Orlov è sta¬ 
to comunicato ai corrispon¬ 
denti occidentali a Mosca 
dal fisico Andrei Sakharov. 
Questi ha affermato che ad 
Or.ov non sarebbe stato pre¬ 
sentato, da parte degli a- 
genti che lo hanno preso, 
alcun ordine formale di ar¬ 
resto da parte della autori¬ 
tà gi udizione. 

Orlov era tornato nella ca 
p.iale sov etica duo » aver 
trascorso una se" muua n.(- 
seosto .n una 1 'M.hiia d: 
provine.a. dopo thè era s'a- 
to tratto m a’Uosto a Mo 
s a l'altro d s.*.dente A'e- 
xander Ginzburg ler, Or¬ 
lov aveva convolato 1 g.or- 
naLsr.i oecidenhi.. nc'.r.ii> 
paitamento delia dissidente 
L uri m. la Alexeeva p*r e- 
sprmiere la sita protesta e 
quella del sito « gruppo > por 
quella che ila dei.mto « ron¬ 
data di a ri est. •> in aito in 
URSS allo stopo di «.stron¬ 
care .1 movimento d. dissi¬ 
denza >. 

A.la notizia dci’.’ailesto di 
Orlov i niembii do! com.ia¬ 
to de: disi.denti hanno dira¬ 
mato un comunicato indiriz¬ 
zato ai capi delle 33 nazioni 
f.rinatane de! patto di Hel¬ 
sinki < Consideriamo questo 
ai resto — dice il comunica¬ 
to -- un evento cii rilevanza 
.ntornaziomle nonché una 
sfida ai governi e ti'.l'op.mo¬ 
ne pubblica di tutti 1 paesi 
firmatari dell’accordo». In 
calce. 1 ! do: omento reca la 
Erma d. L.udmilki Alexeeva. 
Yelena Bonner. Piotr Gri- 
gorenko. Amatoli Sharanski, 
Tat.ann Khodorovic e Va- 
lent.n Turcin. 


Dubcek solidale 
con « Carta 77 » 

VIENNA, 10. 

I! giornale dei socialisti au- 
str ac:. Arbeiterzeitung, scri¬ 
ve stamani che Alexander 
Dubcek si riconosce nella Car¬ 
ta 77 ed ha espresso la sua 
solidarietà con i firmatari del 
documento. I! giornale affer¬ 
ma che la notizia è stata ri¬ 
tenta da un portavoce del 
gruppo « Carta 77 » ad una 
fonte del PS austriaco. La 
stessa fonte afferma che Dub¬ 
cek ha smentito la notizia 
secondo cu. celi si sarebbe a 
suo tempo rifiutato di firma¬ 
re la «Carta 77». 


MOSCA, 10 

Per la prima volta dopo la 
morte di Mao Tse-tung, cin¬ 
que mesi fa. la stampa di 
Mosca ha reagito alle pole¬ 
miche di Pechino. L’organo 
del PCUS. « Pravda », in un 
lungo articolo, afferma che 
«battere sulla tesi di una 
minaccia sovietica non corri¬ 
sponde in alcun modo agli 
interessi del popolo cinese e 
fa soltanto il gioco dei ne¬ 
mici del socialismo e della 
distensione ». 

I! giornale rifà la storia 
degli appr OCCx SOVÌctiCÌ tì Ilei 
Cina, cosi come ha fatto a 
piu riprese la stampa sovie¬ 
tica in questi mesi, ma ag¬ 
giunge stavolta in tono cri¬ 
tico che «queste iniziative 
sono state o respinte o la¬ 
sciate senza risposta ». Il to- 


La situazione nel Medio Oriente 

Waldheim in Israele 
Aspri scontri a Beirut 


TEL AVIV. 10. 

I. segretario deil'ONU ha 
nii/.uuo oggi la più diffic.le 
tappa del suo giro .n Medio 
Oriente, vale a dire quella 
:n Ismele. Arrivato in mat¬ 
tinata. ha avuto subito un 
«ampio scambio di vedute» 
con il ministro degli esteri 
Allon e si è poi incontrato 
nel pomeriggio con SI pre¬ 
mier Rabin. Waldheim. per 
landò con i giornalisti, ha 
sottolineato di essere venu¬ 
to m Israele « non come me- 

d.citare >. ma solo «per di¬ 
scutere la situazione con 
tutte le parti interessate». 
Tale precisazione trae ori¬ 
gine de! preciso rifiuto de! 


dirigenti d. Tel Av.v di am¬ 
mettere qua salsi mediazio¬ 
ne deil'ONU neila ersi me¬ 
diorientale. dopo le ripetute 
e sonore scolliate subite in 
sede d: AssonibVu generale 
e di Consiglio di m u rezza 
Da Beirut s. apprende in¬ 
tanto che a.sp“i combatti 
menti sono scopp.at: — se¬ 
condo quanto r,feriscono al¬ 
cuni testimoni — fra guer¬ 
riglieri palestinesi e truppe 
siriane nei pressi del cani 
po prolughi di Sabm. alla 
periterà me.'.ri.onale della 
ci'tà. Font, della «forza di 
dissuasane > affermano che 
i guerriglie!', niprgnat: ne 
I gli sccnt:: appartengono ni 
« fronte del r.fiuto ». 


no dell'aitlcolo ìndica che e- 
videntemente i negoziati di 
confine, ripresi lo scorso no¬ 
vembre. ucci hanno fatto pas¬ 
si avanti. Infatti, se progressi 
vi fossero stati. Mosca licci 
avrebbe preso l’miziativa o- 
diema. 

L’articolo della Pravda. fir¬ 
mato «Osservatore» a indi¬ 
care che rispecchia diretta- 
mente il pensiero dei diri¬ 
genti del partito, cita un ra- 
duciO-ih operai c.nexi svoltosi 
m gennaio a Taehitig nei 
quale Ì'URSS è stata attac¬ 
cata «ne 1 lo spirito <ioi cam¬ 
pioni della guerra fredda » e 
accusala di tini abbandona¬ 
re per un .s’unte Vinteci io¬ 
ne d. soggiogare la Cina. 
« Al'a f.ne di ger.na’O — scri¬ 
ve infatti la Pravda -- ven¬ 
ne pubblicata in Cina la no- 
; zi i del'a convocazione del¬ 
la confeunza ixinemose per 
la d.ffus.cne delVesperanza 
di uno dei maggior, campi 
petroliferi. Gli autori de! do¬ 
cumento, dedicato uppu.tti- 
temeiite a problemi stretta¬ 
meli! e .lite: ni, con sititi vano 
attacchi ami-ovietici nello 
spili* o de. partigian. del.a 
"«mura fredda” e de.Vaiti? 
za mento della tensione in- 
ternuzicna'.e. Facendo ricor¬ 
so a' vieto mito della "mi¬ 
nacela sovietica”, da tempo 
smascherato, essi asse:ivano 
che l’Unicne Sovietica "non 
rinuncia per un solo minuto 
al'.’idea di asservire .1 nostro 
paese". Non e'e nemmeno 
bisogno - aggiunge il gmr- 
na’e di smentire questa 
inven/.ictie ». 

R.lpondendo agli attacchi 
c.ncsi. la Pravda non trala¬ 
scia di sottolineare ancora 
una volta che Mosca in* ru¬ 
de migliorare le relazioni cui 
Pechino. In proposito, il gior¬ 
nale ricorda la dichiarazione 
ceti cui un anno fa a! con¬ 
gresso de! PCUS Leonid Brez¬ 
nev confermava che nei ri¬ 
guardi della Cina, come di 
altri paesi. Mosca intendeva 


allineisi a, pine p. d. u.iia 
gliunza. ’ispo"o della sovra¬ 
nità e ntezr.tu territoriale, 
urti uigo'in/a e astensione 
dall’uso del'a forza 

11 tino dell'articolo si fa 
po* duro quando afferma a 
conclusa ne che «ì tentativi 
per travisale ai politica este¬ 
ra paed.ca del’.'Unione Sovie¬ 
tica vengono intrapresi da 
tempo. Da sessant'annl i ne¬ 
mici del primo paese socia¬ 
lista del mondo tentano sen 
za successo di coprire con lo 
spauracchio della "minaccia 
sovietica i propri piani o 
scuri ». 


Un avvocato 
e un dirigente 
giovanile 
« scomparsi » 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 10 
Co ìt.minilo in .Argentina 
le ivrs.vu/.ioni nnt.democru 
t che A.tri duo nomi si ag 
g.uuzono alia lunga lista di 
pei.sone ilio ogni giorno ven 
«vino sequestrate nella loco 
i asa per ixu spai ne noi nul 
la. Come mlcrmu un conili 
il.calo del CAFRA si tratta 
di .Miguel Angel Bianco di 
J0 ami. diligente della Gio- 
veutu Conimi.sta di Buenos 
Aires o do'.'a v vocino Jlian 
Ha'donano Ve. le.a 
1,’avv. Ya.c., 1 . u*galo do. 

parco coniunis’a mila prò 
v.acuì di Bm .k»s Anca, c 
.-/.ato dileiisoic di piiaionio 
:i polivi per piti d, 37 on 
ni ui e un qua.A.iato meni 
Uro rie’ia As-o-.i/.n-z .lite 
Mine’ c tua di g a • si. 
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i:-■. q i ; . dir.**,. f<» iawn 

.a <i« ii n; r i ur. .i.» .-o 

r.» uiv.o.ab'i . R. n ,mando 
intir.c*. .i. * oii* . io, **>«ì r.i - 
MvÀ..ro . :* r:; 

S T »to o (’h.f. ; -*:i mo rt 
- ■*! *. : coli " ( :.*♦ r v 

'or. : <it\* .rio e ro 

r.- :. t.'t r» :/*o d* i 
nropr. t ' t :p. 

\ at .caro ^ roiy * 

*o n^rr.^.o di 

I. :>rogr.in.m.i rcn.-.r.o di 
•Li vi Cirrs r.cco dì 

ince.ntr: e di v«.'» < sran 
m.d-’ro de . ordine d: Mal¬ 
ta a.la Bis.kca d: bci’a Ma 

r. i M..r?,or»* d: . ■.> •> cano¬ 
nico. a 1 1 istitu'o .'Pignolo d: 
via M«r.-e:rito ecc « p.u ccm 
preso in sera:*, una visita 
d; co.-re'-.a gì O urinale dove 
è s’ato osp’.ie del presidente 
c-'V.a Reo job! ca Giovanni 
Leone con ’a parte-'ioazione 
.mene de! ministro degli este¬ 
ri Forlani Questa mattina, 
venerdì II febbraio, riceverà 
il prcs dente de! consiglio An¬ 
drei»"!. 

Questi Incontri dovrebbero 
offrire l'occasior.c per avviare 
su basi nuove, dopo le ten 
siom verif-.catesi tra ITtalia 
e '.a Spagna sotto Franco, le 
relazioni tra i due paoìi 

al. s. 

























































